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Mercoledì 15 dicembre 1999 



Calendari, idee bacchettone vecchie & nuove 


Effetto domino. Hanno un bel di¬ 
re, Boselli e Martelli, sui fischi a 
Fiuggi. Saranno stati anche per D'A- 
lema. Più ancora però erano proprio 
per Amato, trattato dalla platea so¬ 
cialista alla stregua di un traditore 
transfuga. Ma in definitiva che vo¬ 
gliono, e che rappresentano, quelli 
del Si? Solo il loro risentimento personale, visto che 
han braciato i ponti non solo con D'Alema, ma an¬ 
che con Amato, che pur proviene dalle loro fila? E 
qual è la loro sfida «programmatica»? Riabilitare Cra- 
xi, e sabotare ogni accordo sulla scuola? E con che 
faccia sparano- da socialisti europei - su un premier 


del socialismo europeo? E con che faccia Boselli e 
Martelli discettano di arroganza, visto che nel 1989- 
92 avrebbero voluto sciogliere - oltre al Pei - anche il 
Pds, nel partito craxiano? Ciò detto, perché accade 
quel che accade? Risposta: perché s'è lasciato liquefa¬ 
re il Centro Popolare. Dentro il centro-sinistra. Sotto i 
colpi dell'Asino. Mentre frattanto i Ds-partito appaio¬ 
no «in transizione». Verso una «casa comune» ulivi- 
sta. A tutto questo D'Alema, dopo aver blandito Cos- 
siga, ha risposto cavalcando l'Ulivo-super. Ed evocan¬ 
do così lo spettro del Trifoglio. Con Boselli - ben più 
di Cossiga - a far da guastatore. Insomma, un gran pa- 
sticcio.Tra staffette e veti incrociati. Eppure, com'è 
chiaro, si potrebbe governare. Bilanciando al meglio 


le identità distinte. Senza agguati. E invece, dall'«Uli- 
vissimo», è venuta fuori una reazione chimica a cate¬ 
na. Dissociarne. 

Secedo, ergo sum. «Un appassionatissimo dibattito 
nella nuova Costituzione federalista italiana potrebbe 
vertere sul diritto di secessione». Così su «Repubbli¬ 
ca» Massimo Cacciari, neo candidato alla presidenza 
del Veneto. Appassionatissimo un corno! Qui la «pas¬ 
sione» è solo dei leghisti più beceri. Nemmeno più di 
Bossi. Che - per ora - dismette scenari del genere. Del 
resto, è vero: «si può discutere di tutto», nella vita. 
Ma per concluderne a riguardo: in uno stato federale 
la secessione è bandita. Sennò quello stato diventa 
un Commonwealth. Oppure una confederazione tra 


stati. Non più stato federale. Per la contraddizion che 
noi consente. 

Lo strazio del calendario. Tutti a magnificare i ca¬ 
lendari con le starlet. Dov'è la novità, a parte le gran¬ 
di firme fotografiche? Quel che irrita poi, son le rea¬ 
zioni bacchettone. «Famiglia Cristiana», in primis. 
Che plaude a un pudore tutto islamico. Dove la don¬ 
na è «dono» per lo sposo. E poi le femministe, post & 
paleo: «orrore - dicon Schelotto e Maraini - sono fmt- 
to dello sguardo maschile sulla donna!». E se invece 
fosse il «femminile» a schiavizzare lo sguardo maschi¬ 
le? E a renderlo subalterno e guardone? Morale: il 
femminile liberato non rinuncia a sedurre. E «appen¬ 
de» il desiderio maschile. A un calendario. 





LA POLEMICA 


BEVILACQUA CONTRO BERARDELLI, CAEAGNA 
_ GALLI DELLA LOGGIA, SABBATUCCI _ 

Ecco chi sono 


i fabbricanti 


di miti italiani 


MICHELANGELO CIMINO 

U n manipolo di storici, politi¬ 
camente schierati, sarebbero 
responsabili di un vero e pro¬ 
prio inganno perpetrato ai danni de¬ 
gli ingenui italiani. La storia d'Italia, 
dall'unità agli anni di piombo, che 
essi conoscono necessiterebbe di una 
radicale riscrittura. Un tentativo in 
tal senso è stato fatto da Giovanni 
Belardelli, Luciano Cafagna, Ernesto 
Galli della Loggia, Giovanni Sabba- 
tucci («Miti e storia dell'Italia unita», 
il Mulino). 

Quali risultati un'impresa cosi gra¬ 
vosa abbia prodotto, lo abbiamo 
chiesto allo storico Piero Bevilacqua, 
il quale ha appena terminato per 
«Meridiana», la rivista che egli diri¬ 
ge, un lungo saggio in risposta alle 
tesi dei quattro audaci storici. 

Prof. Bevilacqua, perché lei si di¬ 
ce quanto meno scettico nel defi¬ 
nire gli elaborati di Cafagna, Gal¬ 
li della Loggia, Berardelli e Sab- 
batucci una seria, dignitosa ope¬ 
razione di revisionismo storio¬ 
grafico? 

«Innanzitutto, sono sinceramente stu¬ 
pito del fatto che gli autori decidano di 
catalogare sotto la categoria di mito 
momenti così importanti della storia 
nazionale: penso alla "programmazio¬ 
ne”, alle "riforme di struttura", alla 
"via nazionale al socialismo", alla Resi¬ 
stenza ecc... Che, naturalmente, pos¬ 
sono essere criticati e discussi, ma non 
consideratimiti. 

Questi sono pezzi della nostra storia, 
0 elaborazioni politiche ed ideali, che 
hanno coinvolto milioni di italiani e 
che non possono essere considerati, se 
non con un atto di presunzione che 
sfiora il ridicolo, elementi di inganno, 
che hanno annebbiato l'orizzonte ci¬ 
vile dei nostri connazionali. Ripeto: se 
non fosse ridicolo, sarebbe franca¬ 
mente intollerante. 

I temi di cui trattano questi autori, 
disinvoltamente considerati miti crea¬ 
ti dalla sinistra, sono in realtà oggetto 
di riflessione storiografica anche criti¬ 
ca, all'interno della stessa sinistra - che 
gli autori tendono ad identificare co¬ 
me uno schieramento compatto, dot¬ 
trinariamente ortodosso, se non addi¬ 
rittura dogmatico. Il che è una rappre¬ 
sentazione assolutamente infondata, 
che crea confusione e disorientamen¬ 
toculturale». 

A quale fine? 

«Credo che l'operazione sia cosi sco¬ 
pertamente di parte da non meritare 
nessun commento. Anche se il fine è 


nuocere alla cosiddeffa sinistra, io mi 
chiedo: a favore di cosa? Di quale ipo¬ 
tesi moderata? Forse il fine è quello di 
modificare la memoria degli italiani? ». 

Analizziamo quello che Galli del¬ 
la Loggia definisce il mito della 
«Resistenza tradita». Che cosa 
contesta allo storico dei partiti 
politici? L'assunto principale, 
ovvero che il tradimento della 
Resistenza fu un'arma che Pei e 
Partito d'Azione impngnarono, 
all'indomani della Grande Gner- 
ra, per deligittimare la De; o il fat¬ 
to che Galli della Loggia abbia 
osato trattare con tanto furore 
iconoclasta un tema fondativo 
dell'identità della sinistra? 
«Innanzitutto, non regge la tesi: per¬ 
ché per trattare come mito una posi¬ 
zione politica bisogna mostrarne l'in¬ 
fondatezza. E non credo che Galli della 
Loggia ci riesca. A mio avviso non rie¬ 
sce a mostrare la gratuità dell'accusa 
che le sinistre hanno per tanto tempo 
mosso allaDc. 

A conclusione della guerra, le sini¬ 
stre - e soprattutto il Pei - che avevano 
dato il maggiore contributo, in termini 
di vite umane e di risorse organizzati¬ 
ve, nella lotta contro il nazifascismo, 
vengono cacciate dal governo; i comu¬ 
nisti sono politicamente perseguitati 
con una campagna che durerà a lungo; 
i partigiani vengono cacciati dall'eser¬ 
cito. 

C'è a livello di Consiglio dei mini¬ 
stri, soprattutto per opera di Sceiba - ed 
è stata provata da Guido Crainz -, una 
sistematica discriminazione dei co¬ 
munisti: nella scuola, nelle università, 
negli uffici ecc... C'è un ritorno dei vec¬ 
chi quadri fascisti nella burocrazia e 
nel parastato. Insomma, c'è una tem¬ 
perie moderata molto forte, per cui la 
sinistra sente che gli ideali, lo slancio, i 
progetti, le aspettative della Resistenza 
sono state tradite. Ora, io mi chiedo: 
cosa c'è di mitico e di infondato in que¬ 
sto? Assolutamente nulla. Galli della 
Loggia sostiene che era legittimo da 
parte della De di operare una scelta 
moderata. Io questo non lo contesto; 
ma era altrettanto legittimo da parte 
della maggior forza politica di opposi¬ 
zione rivendicare gli ideali della Resi¬ 
stenza. Allora, è chiaro che qui siamo 
nella controversia». 

Enellasferadelleopinioni... 

«Sì, quella di Galli della Loggia è un'o¬ 
pinione come la mia. Né più né meno. 
Aggiungo un'ulteriore considerazio¬ 
ne: per giudicare dell'errore o del vero, 
del giusto 0 dello sbagliato bisognereb¬ 
be incardinare la riflessione storiogra¬ 
fica intorno a qualche criterio. Allora 


Secondo Giovanni 
Berardelli, Luciano 
Cafagna, Ernesto 
Galli della Loggia, 
Giovanni Sabbatucci 
la storia dell’Italia 
unita si ridurrebbe ad 
una lunga teoria di 
miti. Qui accanto. 
Portello della 
Ginestra, luogo del 
terribile eccidio di 
braccianti 


IL LIBRO ■ UN TESTO DAL MUIJNOSim NOSTRA IDENTITÀ NAZIONALE 

La sìiiistra e la «storia sbadata» 


C os'è che rende così palesemente imper¬ 
fetta, incompiuta, frammentaria la no¬ 
stra identità nazionale? A dire di Gio¬ 
vanni Berardelli, Luciano Cafagna, Ernesto 
Galli della Loggia e Giovanni Sabbatucci («Mi¬ 
ti e storia dell'Italia unita»), il Mulino, pagg. 
229, Lit. 28.000), un particolare piuttosto evi¬ 
dente: e cioè che essa non è il risultato di pro¬ 
cessi reali, ma di rappresentazioni e reivenzio- 
ni della storia, a scopi non propriamente 
scientifici. In altri termini: questo valore col¬ 
lettivo, di per sé etereo e sfuggente, presente¬ 
rebbe contorni talmente sbiaditi da sfumare 
nell'indistinto, perché la materia di cui è com¬ 
posto - il passato - non è affatto schietta e ge¬ 
nuina; è piuttosto un impasto avariato dal¬ 
l'immissione di una sostanza fortemente adul¬ 
terante: il mito. 

Storici ed intellettuali, ideologicamente 
schierati, avrebbero fornito dei grandi processi 
storici una ricostruzione distorta, falsata, al fi¬ 
ne di legittimare una determinata parte politi¬ 
ca e scavare il terreno sotto i piedi dell'avver¬ 
sario: ovvero negare ad esso la legittimazione 
politica che conferisce il gioco democratico e 
parlamentare. Osservata da questa visuale, la 


storia dell'Italia unita si ridurrebbe ad una 
lunga teoria di miti (gli autori ne hanno riper¬ 
corso ben ventisette), più o meno fondati. E 
parte consistente della storiografia, da quella 
post-unitaria fino alla contemporanea, ad una 
disciplina minata dal «pregiudizio - così diffu¬ 
so dal 1861 a oggi nella nosfra vita pubblica e 
culturale - che quella italiana sia stata, per 
prendere un'espressione di Rosario Romeo, 
una «storia sbagliata» perché segnata da tenta¬ 
tivi di svolta, 0 di cambiamento radicale, sem¬ 
pre abortiti per la colpevole cecità dei gmppi 
dominanti, o l'altrettanto colpevole inadegua¬ 
tezza dei loro oppositori». 

Storici e intellettuali, di matrice democrati¬ 
co-repubblicana, in un primo tempo, comuni¬ 
sta e azionista, in un secondo, non avrebbe 
fatto altro che applicare a fatti, fenomeni, av¬ 
venimenti eterogenei, lo schema interpretati¬ 
vo adottato da Alfredo Qriani per criticare le 
modalità di attuazione del processo di unifica¬ 
zione nazionale. Che Antonio Gramsci, e la 
storiografia gramsciana, fossero prigionieri di 
quesfo modello, è provato, secondo Galli della 
Loggia e, in parte, Cafagna, dagli esiti politico¬ 
ideologici cui, a distanza di molti decenni. 


hanno condotto i miti della «conquista regia», 
della «mancata rivoluzione agraria», del «bri¬ 
gantaggio», del «saccheggio del Sud». Questi 
miti avrebbero fornito linfa, fra gli altri, a due 
episodi che, per quanto dissimili, sarebbero 
stati l'esito di una impostazione storiografica 
risalenfe agli anni Venti: le lotte contadine del 
secondo dopoguerra, in Calabria e in Basilica¬ 
ta; l'istituzione della Cassa del Mezzogiorno. 
Le prime ebbero certamente dal Pei e dal sin¬ 
dacato, rosso e bianco, un decisivo impulso a 
livello organizzativo. Ma, contrariamente a 
quanto si sostiene, il populismo ruralista del 
Pei degli anni 40-50, non si nutrì affatto delle 
rappresentazioni mitiche e dell'«esotismo cul¬ 
turale» contenuto nel «Cristo si è fermato ad 
Eboli» di Carlo Levi: a riprova si scorra un lun¬ 
go articolo di Mario Alicata - intitolato pro¬ 
prio «Il meridionalismo non si può fermare ad 
Eboli» (in «Cronache meridionali», 1-9) -, nel 
quale facendo sue le posizioni di Carlo Mu- 
scetta egli rimproverava a Levi di aver «allon¬ 
tanato il Mezzogiorno più che l'India e la Ci¬ 
na». La Cassa, invece, fu isfituita grazie all'im¬ 
pegno di un pugno di tecnocrati in contatto 
con esponenti di primo piano della Banca 


mondiale; e all'impegno di alcuni 
«leader» politici (De Gasperi e Stur- 
zo). Tuttavia, ciò che importa agli 
autori non è la genesi degli episodi 
citati ma il fatto che essi furono il ri¬ 
flesso maturo di una mentalità ri- 
vendicazionista e deprecatoria, for¬ 
giata in quel determinato ambito 
storiografico. Alto discorso richiede 
la seconda serie di miti trattati, cro¬ 
nologicamente a noi più vicini. Il mito della 
«Resistenza tradita», «i misteri del caso Moro», 
aprono un altro fronte di polemiche. Qui i 
modelli interpretativi, che ne costituiscono la 
sostanza, mutano radicalmente. Per cui, ciò 
che si rimprovera alla storiografia di sinistra è 
una mancanza di logica, che discrimini tra fat¬ 
ti e momenti di natura diversa. Un segmento 
consistente della storia dell'Italia repubblica¬ 
na, e in particolare quello degli anni del «pia¬ 
no Solo», del golpe Borghese, del terrorismo 
verrebbe letto, secondo Sabbatucci, attraverso 
la lente deformante del «complotto perma¬ 
nente». 

È scandaloso, sostiene Sabbatucci, che que¬ 
sto «teorema», elaborato dallo storico Nicola 
Tranfaglia, sia stato fatto proprio da interi set¬ 
tori politici, inserito in sentenze della magi¬ 
stratura e negli atti di commissioni parlamen¬ 
tari, senza che nessuno si interroghi «sulla 
congmità logica di quel modello esplicativo». 
Può anche darsi che questa ipotesi contenga 
un grado maggiore di verità rispetto al «teore¬ 
ma» di Tranfaglia. Prima di enunciarla, però, 
sarebbero occorsi i necessari riscontri. 

Mi.Ci. 


io chiedo se un criterio per interpretare 
la nostra storia sia interesse nazionale. 
Quindi, domando a Galli della Loggia: 
rientra nell'interesse nazionale il fatto 
che la sinistra e il Pei abbiano rivendi¬ 
cato l'attuazione della Costituzione? 
La rivendicazione da parte del Pei, che 
Galli della Loggia definisce come miti¬ 
ca e infondata, di una piena realizza¬ 
zione della Costituzione è un fatto di 


grandissimo valore progressivo nella 
storia del nostro paese. Perché ciò ha 
fatto si che le masse popolari si sentis¬ 
sero rappresentate dallo Stato». 

Nella sua replica alquanto picca¬ 
ta, e anzi percorsa da accenti di 
vero e proprio sdegno, oltre che 
dapesanti riserve di natura scien¬ 
tifica, qnalcnno potrebbe vedere 
nna difesa d'nfficio degli storici e 


degli intellettuali di sinistra 
(«fabbricatori di miti»), contro i 
qnali, in ultima anaUsi, il libro è 
diretto... 

«La difesa d'ufficio è per la dignità della 
storia contemporanea italiana. Credo 
che temi così seri non possono essere 
affrontati con articoli di poche pagine. 
Già la dimensione degli articoli - giac¬ 
ché saggi non possono essere definiti - 


è offensiva, se si tiene conto della com¬ 
plessità dei problemi che essi preten¬ 
dono di chiarire. 

Allora, la difesa è in nome di una ri¬ 
cerca storica più rispettosa dei metodi, 
delle procedure scientifiche, della do¬ 
cumentazione. E aggiungo: questo ti¬ 
podi operazioni intellettuali produco¬ 
no un danno grave all'immagine, ma 
anche alla sostanza, della ricerca stori¬ 


ca sull'Italia contemporanea: perché 
fatta eccezione per Cafagna, spingono 
e insistono su una vecchia tradizione, 
che è quella della storia politica con¬ 
dotta con criteri ideologici: senza in¬ 
novare le categorie interpretative, sen¬ 
za minimamente sforzarsi di dialogare 
con i contributi, gli strumenti, i con¬ 
cetti categoriali che, ad esempio, offro¬ 
no le scienze sociali». 










15ECO01A1512 ZALLCALL 1123:37:1712/14/98 


+ 


Mercoledì 15 dicembre 1999 


6 


IN Primo Piano 


rUnità 



♦ Tramontata ogni ipotesi di accordo fra Polo 
e maggioranza, Montecitorio dovrebbe 
comunque licenziare domani la legge di bilancio 


^Fra le misure approvate, lo stanziamento 
di 4.700 miliardi per i contratti di statali 
polizia, giudici, prefetti e diplomatici 


♦ Tagliato delti 1% il personale della pubblica 
amministrazione, sì all'apertura pomeridiana 
dei tribunali e altiorario più lungo per i musei 


Finanziaria, sprint finale alla Camera 

«Salvati» i 38 emendamenti più importanti. Passa il pacchetto fiscale 



IN PRIMO PIANO 


Battaglia in aula sui canoni per le concessioni radio-tv 
La nuova norma costerà a Mediaset 36 miliardi all'anno 


Alessandro Bianchi/Ansa 


ROMA Via libera dalla Camera al cosiddetto 
«emendamento Mediaset». L'aula ha infatti ap¬ 
provato, dopo una accesissima polemica tra 
maggioranza e opposizioni, l'articolo 24 della Fi¬ 
nanziaria che introduce un canone di concessio¬ 
ne annuo pari airi% del fatturato per le tv pub¬ 
bliche e private. La nuova norma costerà a Me¬ 
diaset 36-37 miliardi l'anno (oggi ne paga solo 
1,6), mentre la Rai dovrà pagare una quarantina 
di miliardi. Il Polo ha accusato il governo di aver 
cambiato idea su un suo emendamento, dando 
prima un parere favorevole e poi, dopo il falli¬ 
mento dell'accordo con le opposizioni, cam¬ 
biando il parere in negativo. 

In aula si è quindi assistito ad un botta e rispo¬ 
sta tra esponenti del centrodestra e il sottosegre¬ 
tario al Tesoro, Piero Giarda. L'emendamento Fi- 
An-Ccd prevedeva un canone «fino a un massi¬ 
mo dell'1% del fatturato», la cui entità precisa 
doveva essere stabilita dall'Authority per le co¬ 
municazioni. Nella riunione del comitato dei 
nove di ieri mattina - hanno fatto rilevare Silvio 
Fiotta (Ccd) e il vicepresidente del gruppo di Fi 
Elio Vito - il governo aveva dato parere favorevo¬ 


le a questo emendamento, per poi cambiare 
idea, con un comportamento «inaccettabile». «Il 
governo - ha accusato Vito - aveva detto sì ma 
solo se noi ritiravamo gli emendamenti alla Fi¬ 
nanziaria». Per Vito, il nuovo canone è «distorsi- 
vo del mercato» e «stalinista», perché «è scanda¬ 
loso togliere soldi a una grande impresa per fi¬ 
nanziare un fondo per quelle piccole». Pronta la 
replica di Giarda: il mutamento di parere del go¬ 
verno è dovuto «al rifiuto da parte delle opposi¬ 
zioni» della proposta della maggioranza sugli 
emendamenti. Ma «l'emendamento del Polo è 
comunque profondamente sbagliato. Ero stato 
indotto dalla maggioranza a dare un segno di di¬ 
sponibilità all'opposizione». A questo punto, 
l'interruzione di Francesco Storace (An): «E stata 
circonvenzione di incapace». E la pronta risposta 
di Giarda: «Sì, ma siamo in due, onorevole». Per 
il sottosegretario l'emendamento era sbagliato 
perché «un canone di concessione per un bene 
pubblico è materia che attiene alla sovranità del¬ 
lo Stato e quindi a quest'aula, e sarebbe sbagliato 
rimetterla a una Authority». La norma fissa an¬ 
che i canoni per le radio nazionali e locali e per 


le tv locali: le prime pagheranno l'l% del fattu¬ 
rato fino a un massimo di 140 milioni annui; le 
radio locali fino a un tetto di 20 milioni; le tv lo¬ 
cali fino a un massimo di 30. 

Mediaset, in una nota, parla di «scandalosa in¬ 
giustizia». «Un colpo di mano dettato dal biso¬ 
gno di ricompattare una maggioranza che litiga 
su tutto e giorno dopo giorno perde pezzi - si 
legge - Non si capisce, però, perché il conto di 
tutto questo debba essere presentato a Mediaset. 
È assurdo e palesemente arbitrario perché l'uti¬ 
lizzo di un bene pubblico quale l'etere è identico 
sia per una tv di successo che crea ricchezza e oc¬ 
cupazione, sia per emittenti con risultati scaden¬ 
ti». Per la tv del Biscione, «il canone di conces¬ 
sione cresce anche per la Rai ma, guarda caso, 
viene immediatamente compensato e superato 
con l'aumento del canone pagato dai cittadini». 
Per Vincenzo Vita, sottosegretario alle Comuni¬ 
cazioni, è invece «una norma egualitaria, che 
unifica nel trattamento emittenza pubblica e 
privata, nazionale e locale. Finora vi era una 
scandalosa sproporzione tra il canone pagato 
dalle tv nazionali private e quello delle locali». 


ROMA A questo punto, il voto de¬ 
finitivo della Camera sulla Finan¬ 
ziaria dovrebbe esserci domani. 
Ieri, definitivamente tramontata 
ogni possibilità di accordo tra 
maggioranza e opposizione, il 
presidente dell'assemblea di 
Montecitorio Luciano Violante 
ha condotto con la consueta spe¬ 
ditezza le votazioni sul pacchetto 
di finanza pubblica, che sono in 
effetti andate avanti con notevole 
celerità. Ma nonostante l'«autori- 
duzione» delle proposte di emen¬ 
damento da parte di governo e 
centrosinistra, in serata si è deciso 
di rinunciare alla già programma 
seduta notturna, fissata invece per 
la notte di oggi .Sulla carta, a meno 
di accelerazioni ulteriori, giovedì 
la Camera dovrebbe riuscire dun¬ 
que a licenziare la Finanziaria, che 
verrà immediatamente presa in 
carico dal Senato. Sulla base del ca¬ 
lendario fissato dalla conferenza 
dei capigruppo di Palazzo Mada¬ 
ma, il terzo, e finale, voto sulla ma¬ 
novra potrebbe essere dunque fis- 
satopersabato. 

Come detto, è fallito il tentativo 
di intesa tra Polo e centrosinistra 
per una generale e congiunta scre¬ 
matura degli emendamenti. Do¬ 
po il flop del vertice notturno, in 
cui il centrodestra ha chiesto - in 
presenza del mantenimento di 38 
emendamenti da parte di governo 
e maggioranza - che alcune sue 
proposte venissero fatte approva¬ 
re, ieri mattina ha avuto analogo 
risultato negativo un nuovo in¬ 
contro nel «Comitato dei Nove». 
D'altra parte, per l'Esecutivo i 38 
emendamenti «salvati» erano 
troppo importanti: a parte l'avvio 
della riforma delle tasse di succes¬ 
sione, altri riguardano sgravi per il 
settore turistico-alberghiero, la ri¬ 
formulazione del Patto di Stabilità 
Interno, misure a favore dei colla- 
horatori. Ancora, sgravi fiscali per 
i negozi a rischio di rapina e modi¬ 
fiche per la riforma dei bolli giudi¬ 
ziari (aumenta il contributo da pa- 


ROBERTO GIOVANNINI 

Sempre lei, la «colpevole»: la 
legge Finanziaria. Fu la batta¬ 
glia sulle pensioni ad essere fa¬ 
tale a Silvio Berlusconi nel 
1994; si salvò miracolosamen¬ 
te, grazie a mille equilibrismi, 
Lamberto Dini nel 1995; il go¬ 
verno dell'Ulivo, nel 1996, bar¬ 
collò pericolosamente sulla ma¬ 
ximanovra per l'euro. Romano 
Prodi rischiò di inciampare nel 
1997, salvandosi con il disegno 
di legge sulle 35 ore, e alla fine 
cadde nel 1998, subito dopo 
aver varato il pacchetto di fi¬ 
nanzapubblica. 

Non c'è dubbio: esaminando 
questi «precedenti storici», non 
sfuggono a nessuno le sostan¬ 
ziose differenze tra le attuali 
difficoltà di Massimo D'Alema 
e i problemi dei suoi predecesso¬ 
ri sulla poltronissima di Palaz¬ 
zo Chigi. La prima, e più evi¬ 
dente, è che stavolta non sono in 


gare per le liti amministrative, cala 
quello relativo alle liti di valore in¬ 
determinabile). 

Vediamo, in sintesi, gli articoli 
licenziati ieri. Via libera all'artico¬ 
lo 16, che fissa in 4.700 miliardi 
nel triennio 2000-2002 la spesa 
per il rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego, della polizia e 
del personale non contrattualiz¬ 
zato (magistrati, diplomatici, pre¬ 
fetti). L'articolo 17 prevede un ta¬ 
glio dell' 1% nel 2001 agli organici 
della pubblica amministrazione 
rispetto al personale in servizio al 
31 dicembre '97. Viene data la 
priorità alle assunzioni nei com¬ 
parti della pubblica sicurezza, e al- 


IL CASO 


ballo maxistangate sui cittadi¬ 
ni o interventi socialmente e po¬ 
liticamente «rischiosi». La ma¬ 
novra economica per il 2000 è 
una manovra decisamente leg¬ 
gera dal punto di vista dei nu¬ 
meri, tanto che un eventuale 
(del tutto ipotetico) ricorso all'e¬ 
sercizio provvisorio rappresen¬ 
terebbe un vantaggio per i conti 
pubblici, ritardando la parten¬ 
za dei consistenti sgravi fiscali 
contenuti nella Finanziaria. 
Un'altra importante differenza 
è tutta politica: a parte la presa 
di posizione dello Sdi e le stocca¬ 
te (continue, ma non dolorose) 
di certi alleati, la coalizione oggi 
è ben più salda di quella con cui 
dovette fare i conti Berlusconi 
nel '94. 

Se interroghiamo ipiù esperti 


meno la metà di esse sarà con part 
time o forme contrattuali flessibi¬ 
li. L'articolo 23 consente al Teso¬ 
ro, al fine di ridurre la spesa per ac¬ 
quisti di beni e servizi, di stipulare 
convenzioni particolari per gli ac¬ 
quisti da parte di amministrazioni 
dello Stato. L'art. 24 permette il 
prolungamento delTorario quoti¬ 
diano di musei e gallerie, in vista 
del Giubileo, e l'apertura pomeri¬ 
diana dei tribunali. Per i primi (ma 
la norma riguarda anche monu¬ 
menti, siti archeologici, archivi e 
biblioteche), il ministero dei Beni 
Culturali dovrà definire un pro¬ 
gramma di attività triennale, sta¬ 
bilendo anche le risorse per incre¬ 


mentare i fondi contrattuali del 
personale. Per garantire invece l'a¬ 
pertura pomeridiana dei tribunali 
e lo smaltimento dell'arretrato 
giudiziario, il ministero della Giu¬ 
stizia definirà entro febbraio pro¬ 
grammi di attività finanziati con 
31 miliardi nel biennio. 

In tema di sanità, Tart. 25 preve¬ 
de che i medici che svolgeranno li¬ 
bera attività in strutture ospeda¬ 
liere interne all'azienda verrà de¬ 
voluta una quota della tariffa ri¬ 
chiesta al cliente che verrà fissata 
nel contratto collettivo di lavoro, 
in attesa di rinnovo. Tra le novità, 
un alleggerimento dell'onere che 
graverà dal prossimo anno sui cit¬ 


tadini che chiederanno di ricevere 
cure private in strutture pubbli¬ 
che: attualmente la comparteci¬ 
pazione delle Regioni a tale presta¬ 
zioni è del 90%, il testo della Fi¬ 
nanziaria 2000 lo ha portato al 
50% e ora l'aula di Montecitorio 
ha innalzato tale limite fino al 
70% della tariffa. Modifiche an¬ 
che sulla compartecipazione allo 
sfondamento della spesa farma¬ 
ceutica. Dal contributo dovuto le 
aziende potranno poi detrarre 
l'importo equivalente dovuto dal¬ 
l'innalzamento delTIva dal 4 al 
10%. Ridotta anche Piva sui far¬ 
maci omeopatici, che passa dal 20 
al 10%. 


dalla maggioranza. Tutti i lea¬ 
der di partito sono intervenuti 
sull'emendamento dei Popola¬ 
ri. Sì, una materia politicamen¬ 
te sensibile, ma fino a un certo 
punto. E c'è voluta una cauta e 
attenta opera di «sminamen¬ 
to» per trovare una soluzione in 
grado di soddisfare tutti. 

Una spiegazione (parziale, 
ammettiamo, ma non per que¬ 
sto meno curiosa) i vecchi esper¬ 
ti di cose parlamentari ce l'han¬ 
no, per questa strana «sindro¬ 
me da Finanziaria». Durante 
la sessione di bilancio, avven¬ 
gono due cose. La prima è che il 
mondo dell'informazione e i 
cittadini «riscoprono» l'esi¬ 
stenza del Parlamento. Ci si ac¬ 
corge che in quel luogo un po' 
strano si decidono cose che ri- 


Via libera dall'aula della Came¬ 
ra all'articolo 6 della finanziaria 
che contiene il pacchetto di sgravi 
fiscali per la prima casa, la riduzio¬ 
ne dell'aliquota Irpef e l'aumento 
delle detrazioni per i figli, i pensio¬ 
nati, i divorziati, il lavoro dipen¬ 
dente e autonomo. Un pacchetto 
di misure che, insieme ad altre 
contenute negli articoli successivi 
(riduzione delTiva sull'edilizia, di 
Invim e imposta di registro, ecc.) 
comportano un allegerimento 
della pressione fiscale per 10.300 
miliardi nel 2000. Si tratta delle 
norme a suo tempo annunciate, 
approvate senza modifiche. 

R. Gì. 


guardano la vita di tutti igiorni: 
dal grande provvedimento fi¬ 
scale che alleggerirà (stavolta, 
appesantirà) le nostre tasche, al 
microemendamento del depu¬ 
tato «péon» che, approvato per 
miracolo, impedirà la chiusura 
della scuola elementare del no¬ 
stro paesello. La seconda è che 
lo stesso Parlamento, solita¬ 
mente spopolato e deserto di de¬ 
putati e senatori, ritrova il pie¬ 
none delle grandi occasioni. Ci 
sono tutti, ma proprio tutti, 
compresi i leader che non ci van¬ 
no praticamente mai. E che fan¬ 
no questi «tutti»? Si incontra¬ 
no, discutono di politica, parla¬ 
no, parlano, parlano... il brodo 
di coltura ideale perché si metta 
in moto una bella «complica¬ 
zione» politica. 


Successioni 
più leggere 
dal Duemila 

■ Imposta di successione più 
leggera dal primo gennaio 
2000:lafranchigiarelativaal- 
lesuccessioniedonazioni in li¬ 
nea retta (coniugeefigli), at¬ 
tualmente fissataa 250 milio¬ 
ni, aumenta per le successioni 
aperte e per le donazioni fatte 
adecorreredalprimogen- 
naiodell'annoventuroa350 
milioni. Si arriverà a 500 milio¬ 
ni a partire dal 2001. La fran¬ 
chigia sale sia perle successio¬ 
ni relativeagli immobili che 
perlesuccessioniedonazioni 
relative all'intero asse eredita¬ 
rio. Èquanto prevede un 
emendamento del Governo 
alla Finanziaria che sarà vota¬ 
to oggi. Nulla cambiaper le 
aliquoterelativeallesucces- 
sioniedonazioniinfavoredi 
sorelleefratelli, perquellere- 
lativeaiparentifinoalquarto 
gradoeperquelleafavoredi 
altri soggetti. Per le successio¬ 
ni in linea retta di valore com¬ 
preso tra 350milionie500 
milioni, nel 2000 si applicherà 
unaaliquotadel 7%. L'aliquo¬ 
ta saliràal 10% pergli importi 
compresi tra 500 e 800 milio- 
ni,al15%perquellicompresi 
tra 800 milioni e 1,5 miliardi, 
al 22% perlesuccessioni 
divalorecompresotra1,5mi- 
liardie 3 miliardi eal 27% per 
quelledivaloresuperiorea3 
miliardi. 


n misterioso potere della «sindrome da manovra» 


«navigatori di Transatlanti¬ 
co», coloro che -giornalisti e de¬ 
putati di lungo corso - conosco¬ 
no le mille trappole della politi¬ 
ca parlamentare, sono 
però quasi tutti d'ac¬ 
cordo. La legge Finan¬ 
ziaria sembra avere 
una misteriosa quanto 
inquietante capacità 
di scatenare ogni sorta 
di mal di pancia e ma¬ 
lumore. L'alto pacco di 
articoli di legge e di ta¬ 
belle (decifrabili spesso 
soltanto dagli addetti 
ai lavori) che costitui¬ 
sce ciò che definiamo 
la Finanziaria, si trasforma in 
una sorta di pietra filosofale: 
ma anziché convertire il piom¬ 
bo in oro, catalizza e accelera i 


■ I PRECEDENTI 
STORICI 

Fu fatale 
a Beriusconi 
Romano Prodi 
nel ’96-’97 
rischiò la crisi 
Cadde nel ’98 


processi politici. E in alcuni ca¬ 
si, con conseguenze rovinose. 

Pensiamo a quanto avvenuto 
nelle scorse settimane. In asso- 

_ luta e totale assenza di 

materia del contendere 
- nessun taglio al wel- 
fare, niente nuove tas¬ 
se da migliaia di mi¬ 
liardi, tutte cose fortu¬ 
natamente lontane nel 
tempo - una questione 
contabilmente risibile 
come lo sgravio contri¬ 
butivo del costo di 20 
(venti!) miliardi a fa¬ 
vore degli insegnanti 
delle scuole private si è 
trasformato in un vero e proprio 
caso politico. Paginate sui gior¬ 
nali; polemiche sferzanti; mi¬ 
nacce di uscita dal governo e 


ROMA II Governo dovrà riman¬ 
dare al nuovo anno ogni decisio¬ 
ne in tema di fondi pensione e di 
Tfr (Trattamento di fine rappor¬ 
to), a meno di non voler andare 
allo scontro frontale con Cgil, 
Cisl e Uil. Nonostante il ministro 
delle Finanze abbia annunciato 
ieri in aula a Montecitorio «tem¬ 
pi brevi per l'emanazione del de¬ 
creto legislativo sulla tassazione 
della previdenza integrativa», la 
levata di scudi, unitaria dopo 
tanto tempo, dei tre sindacati 
confederali dovrebbe aver con¬ 
vinto l'esecutivo a non affronta¬ 
re gli argomenti nel prossimo 
consiglio dei ministri. 

Il progetto Visco prevede che 
tutte le forme di risparmio previ¬ 
denziale saranno uguali davanti 
al Fisco: prelievo del 12,5% sui 
rendimenti, così come avviene 
per i titoli di Stato, e stessa possi¬ 
bilità di deduzione dal reddito 
con un tetto di 10 milioni a pre¬ 
scindere dalla tipologia del fon¬ 
do. Sia esso chiuso, cioè concor¬ 


E i sindaati bocciano il progetto di Visco sul Tfr 

Ma il ministro annimda tempi brevi per il decreto sulla tassazione della previdenza integrativa 



dato tra le organizzazioni sinda¬ 
cali e i datori di lavoro, o aperto, 
rivolto a lavoratori autonomi e 
professionisti o ancora le polizze 
private previdenziali. Ma lo sche¬ 
ma delle Finanze è statobersaglio 
di un comunicato sindacale uni¬ 
tario. 

Sul trattamento fiscale dei fon¬ 
di pensionistici complementari i 
sindacati tornano a chiedere un 
incontro con la Presidenza del 
Consiglio insieme alla sospen¬ 
sione di ogni decisione in merito 
(l'incontro, in realtà, avrebbe do¬ 
vuto svolgersi lunedì, ma è salta¬ 
to per il precipitare delle vicende 
politiche). «La materia - sosten¬ 
gono Cgil, Cisl e Uil - deve essere 
oggetto di un confronto tra le 


parti, mentre lo 
schema di decreto 
legislativo messo a 
punto dal ministero 
delle Finanze in no¬ 
me di un mal riposto 
principio di neutra¬ 
lità fiscale rimette in 
discussione la stessa 
riforma previden¬ 
ziale che riconosce ai 
fondi pensione con¬ 
trattuali un ruolo 
centrale nella co- 
stmzione del secon¬ 
do pilastro pensioni¬ 
stico e nello sviluppo della de¬ 
mocrazia economica del Paese». 
Oltre il comunicato vanno i re¬ 
sponsabili delle organizzazioni. 


La Cisl, per voce di Gigi Bonfanti, 
minaccia una «reazione durissi¬ 
ma» del sindacato se il ministro 
Visco decidesse di esercitare la 


delega senza il confronto con i 
rappresentanti dei lavoratori. «Il 
testo della delega fiscale così co¬ 
me ci è stato illustrato - ha spiega¬ 
to Bonfanti - va ben oltre quello 
che avevamo chiesto, vale a dire 
favorire i fondi contrattuali. 
Dunque o il ministro ci convoca 
e apre un tavolo di confronto in 
materia e ci dimostra che qualco¬ 
sa cambia in direzione delle no¬ 
stre richieste, oppure per quanto 
ci riguarda la delega può saltare». 
«La bocciatura è senza appello», 
sostiene il responsabile delle po¬ 
litiche sociali della Cgil, Benia¬ 
mino Lapadula secondo il quale 
«non ci sono margini in quel te¬ 
sto per eventuali aggiustamen¬ 
ti». «Non riesco a capire la raho - 


incalza Adriano Musi, numero 
due della Uil - devono dirci se il 
modello, anche quando si parla 
di fondi pensione, è soltanto il 
mercato. Se è così allora finisce 
anche la concertazione sulla po¬ 
litica dei redditi. Ma non credo 
che si andrà avanti sulla strada 
del decreto. La nostra unità vince 
sulle divisioni del Governo. Vi¬ 
sco e Salvi, per esempio, non la 
pensano allo stesso modo». 

Chiamato in causa, il ministro 
del Lavoro, non si sbilancia. Sul 
futuro del disegno di legge in ma¬ 
teria di Tfr, Cesare Salvi dice che 
sarà D'Alema a decidere i tempi. 
Alla domanda se nel Governo vi 
siano ancora opinioni diverse in 
materia, il ministro risponde: 


«Sarebbe strano il contrario. Non 
siamo il Politburo». «Ieri abbia¬ 
mo fatto un buon lavoro - dice in¬ 
vece il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Franco Bas- 
sanini, parlando dell'incontro 
tra ministri che ha sostituito il 
previsto vertice con le parti socia¬ 
li di lunedì - La riunione è stata 
un incontro tecnico tra la presi¬ 
denza del Consiglio e i ministri 
interessati per elaborare le pro¬ 
poste del Governo». 

Ma se il tema si sposta dai fondi 
pensione a tutto il Trattamento 
di fine rapporto, la ritrovata uni¬ 
tà sindacale torna a vacillare. La 
Cisl resta contraria a qualsiasi ti¬ 
po di intervento legislativo e 
chiede che «dei soldi dei lavora¬ 
tori discutano le parti in causa». 
Sergio D'Antoni, defininisce 
«inaccettabile» l'attuale situazio¬ 
ne. «Il governo - dice - si deve li¬ 
mitare ad un intervento di age¬ 
volazione fiscale. Questa è mate¬ 
ria delle parti ed è una questione 
ancora da risolvere». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦Dopo quattro anni di gelo tra i due Paesi 
cominciano alla Casa Bianca i negoziati 
sui futuri confini e la normalizzazione dei rapporti 

Tra Israele e Siria 
comincia oggi 
la battaglia della pace 

Barak: «Dobbiamo porre fine al conflitto» 

A Clinton il compito di «garantire» l'accordo 



ROMA Alle sue spalle lascia un 
Paese diviso tra chi spera in una 
pace prossima e chi ne teme il co¬ 
sto troppo alto: la rinuncia alle al¬ 
ture del Golan. Con sé porta sia «i 
dolori del conflitto» sia «i sogni e 
le speranze degli israeliani». E un 
Ehud Barak teso come poche volte 
in passato quello che le telecame¬ 
re della Tv israeliana «immortala¬ 
no» mentre s'imbarca sul Boeing 
delT«El Al» in rotta verso Washin¬ 
gton. «La nostra responsabilità 
storica - afferma - è agire per porre 
fine al conflitto e ottenere pace e 
sicurezza per Israele». 

Dopo quattro anni di gelo, il ne¬ 
goziato siro-israeliano riparte oggi 
dalla capitale americana dove Ba¬ 
rak, affiancato dal ministro degli 
Esteri David Levy e dal capo di sta¬ 
to maggiore dell'esercito, il gene¬ 
rale Shaul Mofaz, avrà oggi il suo 
primo incontro, alla Casa Bianca, 
con il ministro degli Esteri siriano 
Famk al-Sharaa e il presidente Usa 
Bill Clinton. All'inviato del presi¬ 
dente siriano Hafez Assad - confi¬ 
dano i più stretti collaboratori di 
Barak - il primo ministro israelia¬ 
no lancerà l'appello a cogliere 
l'«occasione storica» di arrivare a 
un accordo di pace. 

Non sarà facile, Barak lo sa bene. 
Ci vorranno tempo, pazienza e 
massima riservatezza. E «sacrifici 
dolorosi» per lo Stato ebraico. Per 
questo è intenzione del premier 
israeliano di imporre il massimo 
segreto sull'andamento dei collo¬ 
qui. Ma i suoi propositi non resta¬ 
no «segreti». A svelarli, sia pure in 
parte, sono gli uomini a lui più vi¬ 
cini, i diplomatici e i generali che 
hanno messo a punto la strategia 
per vincere una «battaglia» decisi¬ 
va per l'intero Medio Oriente: la 
«battaglia» della pace con Dama¬ 
sco. Nei colloqui con al-Sharaa, 
Barak si propone tre obiettivi: 
convincere la Siria di essere un 
partner credibile e seriamente in¬ 
tenzionato a concludere un accor¬ 
do; instaurare rapporti di lavoro 


ROMA Un'operazione pianificata in 
ogni minimo dettaglio. Condotta 
utilizzando i più sofisticati strumen¬ 
ti di intelligence e con il supporto di 
elicotteri da combattimento e di 
unità di élite dell'esercito. Un'opera¬ 
zione, quella compiuta dalle «teste 
di cuoio» israeliane a Beit Awla, nei 
pressi di Hebron, che ha portato al- 
l'«annientamento» di uno dei più 
pericolosi gruppi di fuoco di «Ezze- 
dine al-Qassam», il braccio armato 
del movimento integralista palesti¬ 
nese «Hamas». Sul terreno restano i 
corpi senza vita di due «soldati di Al¬ 
lah», altri tre terroristi vengono arre¬ 
stati. Il colpo per «Hamas» è durissi¬ 
mo. Perché uno dei due giovani uc¬ 
cisi è lyyad Battat, 23 anni, figura di 
primo piano di «Ezzedine al-Qas¬ 
sam». L'azione, spiega il generale Yi- 
tzhak Eitan, responsabile delle trup¬ 
pe israeliane in Cisgiordania, è parti¬ 
ta grazie ad una «soffiata» secondo 
cui i cinque membri della cellula ter¬ 
roristica stavano preparando un at¬ 
tentato per «celebrare» il dodicesimo 
anno dalla fondazione, nel dicembre 
1987 a Gaza, del più radicato e ag¬ 
guerrito movimento integralista pa¬ 
lestinese. Artificieri dell'esercito 
hanno lavorato a lungo per neutra¬ 
lizzare ordigni, aggiunge il generale 
Eitan. 

I due terroristi uccisi erano sulla li¬ 
sta delle «persone da eliminare», sot¬ 
tolinea il vice ministro alla Difesa 
Ebaim Sneh. lyyad Battat era ritenu¬ 
to responsabile di un agguato contro 
le guardie di frontiera in cui lo scor¬ 
so anno perse la vita un soldato 
israeliano. Missione (vendetta) com¬ 
piuta, esulta Sneh: «Avevo detto che 
nel giro di un anno questi assassini 


cordiali; stabilire un calendario 
dei negoziati. Saranno poi create 
commissioni miste addette ai di¬ 
versi aspetti delle trattative: sicu¬ 
rezza, normalizzazione delle rela¬ 
zioni, controllo e uso delle risorse 
idriche, confini. Barak avrebbe 
manifestato l'intenzione di parte¬ 
cipare di persona alle discussioni 
sul futuro confine tra i due Paesi. 
Sempre secondo le fonti israelia¬ 
ne, Barak riterrebbe essenziale 
giungere ad un accordo che inclu¬ 
da questi elementi: migliori la si¬ 
curezza di Israele, riporti la pace al 
confine col Libano, porti a stabili¬ 
re relazioni anche con altri stati 
arabi. A suo giudizio, ciò bastereb¬ 
be a fargli ottenere la maggioranza 
dei consensi nel promesso refe¬ 
rendum sull'accordo. 

A Clinton, il premier israeliano 
chiederà non solo che gli Usa si 
facciano garanti sul piano politi- 
co-militare della pace siro-israelia- 
na ma ribadirà anche che questa 
pace ha un «prezzo» altissimo an¬ 
che in termini economici. Cento 
miliardi di dollari, calcola il «Wa¬ 
shington Times». In cambio della 
restituzione del Golan - sostiene il 
quotidiano americano, citando 
fonti del Dipartimento di Stato 
Usa - Israele chiede a Washington 
18 miliardi di dollari: 10 miliardi 
dei quali serviranno a ricollocare i 
33 insediamenti sorti sulle alture e 
a indennizzare i coloni. Otto, in¬ 
vece, saranno utilizzati per il tra¬ 
sferimento delle basi militari che 
attualmente sorgono nel Golan e 
per rafforzare i sistemi di monito- 
raggio. Che il fardello sarà pesante 
per i contribuenti americani lo 
conferma anche l'ambasciatore 
israeliano a Washington Zalman 
Shoval: «L'accordo tra Siria e Israe¬ 
le - sostiene in un'intervista al 
"Washington Times" - richiederà 
un forte impegno finanziario, 
questo è certo. Ma d'altro canto - 
aggiunge il diplomatico israeliano 
- la pace è vitale per gli interessi 
americaninellaregione». U.D.G. 


L'INTERVISTA ■ ABRAHAM R. YF.HOSHUA. scrittore 


Il vento della ragione scuote anche Damasco 


« 


» 



Barak saluta una ragazzina alla partenza da Tel Aviv 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Per Israele, la Siria di Assad 
non è mai stata un tabù, né è mai stata 
oggetto di demonizzazione. Semmai è 
avvenuto il contrario e per tanto, trop¬ 
po tempo l'aver dipinto lo Stato ebrai¬ 
co come fonte di ogni Male è servito 
come collante interno, come fonte di 
legittimazione per diversi regimi arabi, 
tra cui quello siriano. Ma oggi il vento 
del realismo e della ragionevolezza 
sembra scuotere anche Damasco. La 
pace sembra ora più vi¬ 
cina. E quella con Assad 
- se un giorno verrà - sa¬ 
rà, come è stato con 
Arafat, la pace dei com¬ 
promessi, una pace fon¬ 
data sulla dolorosa, ma 
proprio per questo più 
vera, consapevolezza 
che nel nuovo Medio 
Oriente ci deve essere 
posto per tutto e per tut¬ 
ti tranne che per insani 
disegni egemonici e tra¬ 
gici sogni di grandezza 
coltivati in nome di un 
credo religioso o di un esasperato na¬ 
zionalismo. Il vero coraggio è saper fa¬ 
re un passo indietro, ascoltare e com¬ 
prendere le ragioni, le rivendicazioni 
ed anche le paure dell'altro, e tutto 
questo in un quadro di reciproche ga¬ 
ranzie di sicurezza. È la "pace dei co¬ 
raggiosi" intrapresa da Yitzhak Rabin. 
Una strada su cui Ehud Barak sembra 
intenzionato a muoversi con decisio¬ 
ne. E ben venga che in questo cammi¬ 
no incontri un nuovo compagno di 
viaggio, Hafez Assad». A sostenerlo è il 
più affermato scrittore israeliano con¬ 


temporaneo: Abraham B. Yehoshua. 

Dopo quattro anni di stallo, 
Israele e Siria tornano al tavolo 
delle trattative. Per Israele cade il 
«tabùAssad»? 

«Questo tabù non è mai esistito. È piutto¬ 
sto Assad ad aver fatto per decenni di 
Israele un gigantesco, granitico tabù. Per 
decenni, il leader siriano ha rifiutato di 
incontrarci, di parlare con noi, rispeden¬ 
do al mittente, i governi che si sono suc¬ 
ceduti in Israele dai tempi di Begin, ogni 
invito al confronto. Successivamente ha 
deciso di impegnarsi nel processo di pace 


ài 


In Medio Oriente 
si realizzerà 
la pace 
dei generali 
non quella 
dei romantici 





e questo per riprendersi le alture del Go¬ 
lan. Non c'è nulla di scandaloso in que¬ 
sto: quella che si realizzerà in Medio 
Oriente, un giorno che spero non lonta¬ 
no, non sarà la pace dei "romantici", dei 
buoni sentimenti, ma dei "generali”, di 
quanti dopo aver speso una vita a com¬ 
battersi hanno capito che diritti territo¬ 
riali e sicurezza non possono essere rag¬ 
giunti e mantenuti con la forza delle ar¬ 
mi. Sia pur in ritardo, anche Assad è giun¬ 
to a questa conclusione. Cosa dire: me¬ 
gliotardi chemai». 

La pace, ha ribadito a più riprese 


Gli israeliani ucddono due capi militari di «Hamas» 

Allarme terrorismo degli Usa che temono ripercussioni sul vertice di Washington 


sarebbero morti e, guardate - dice ri¬ 
volto alla telecamera della Tv di Sta¬ 
to israeliana - c'è voluto meno di un 
anno». 

La reazione di «Hamas» non si è 
fatta attendere. «Israele pagherà caro 
il sangue versato», dichiara Ismail 
Abu Shenahb, portavoce a Gaza del 
movimento integralista. «Questa 
azione - aggiunge - non resterà senza 
risposta, e Israele sarà responsabile 
delle conseguenze». 

Una minaccia che nessuno a Ge¬ 
rusalemme sottovaluta. Le autorità 
israeliane hanno rafforzato le misure 
di sicurezza su tutto il territorio na¬ 
zionale e aumentato i posti di blocco 
a ridosso dei Territori autonomi pa¬ 
lestinesi. Si temono nuovi attentati 
anche in vista delle celebrazioni del 
nuovo anno. Timori accresciuti dalle 
segnalazioni giunte al quartier gene¬ 
rale dello «Shin Bet», il servizio di si¬ 
curezza interno israeliano, dal Di¬ 
partimento di Stato americano: ter¬ 
roristi legati all'organizzazione «Al 
Qaeda» del miliardario saudita Osa- 
ma Bin Laden starebbero preparan¬ 
do azioni «esemplari» in alcune ca¬ 
pitali mediorientali, tra le quali Ge¬ 
rusalemme. Una decina di questi ter¬ 
roristi sono stati arrestato nelle ulti¬ 
me due settimane in Medio Oriente 
ma «il pericolo non è stato scongiu¬ 
rato del tutto», ammette un alto 
funzionario del ministero della Sicu¬ 


rezza israeliano. 

In serata, un portavoce del mini¬ 
stero della Difesa rende nota anche 
l'identità del secondo terrorista ucci¬ 
so: si tratta di Nader Massalmeh, 33 
anni, un altro dei massimi dirigenti 
operativi del braccio armato di «Ha¬ 
mas». La cellula di Battat, rivela una 
fonte militare israeliana, era anche 
sospettata di aver ucciso un colono 
ebreo di Maon (Hebron), nell'aprile 
1998. Nella zona, secondo le autori¬ 
tà militari di Gerusalemme, agireb¬ 
bero ancora altre cellule clandestine 
di «Hamas». 

Terroristi per Israele, «martiri» per 
le decine di giovani palestinesi che si 
affollano attorno ai resti della casa 
presa d'assalto dal commando israe¬ 
liano. Sul luogo dove sono morti i 
due militanti di «Hamas» restano un 
vestito, un orologio e un maglione 
macchiato di sangue. Sui muri della 
casa e sul pavimento il segno dei 
proiettili. Un'anziana donna del vil¬ 
laggio, guardando quanto rimasto 
dopo la sparatoria urla: «Allah è il 
più grande...Questo è il sangue dei 
martiri». Dopo che i soldati israelia¬ 
ni hanno lasciato la zona, un centi¬ 
naio di giovani palestinesi scendono 
in strada e percorrono la via princi¬ 
pale del villaggio bruciando coperto¬ 
ni e inneggiando ai «martiri». L'odio 
regna ancora a Hebron. U.D.G. 


I COLONI 


Eli Malka: lotta dura 
a chi vuole il Golan 


ROMA Con gli oltranzisti di 
«Eretz Israel» non ha nulla a che 
spartire. Le sue affermazioni non 
sono intrise di quel fanatismo 
messianico che connota le fran¬ 
ge più estreme del movimento 
dei coloni di Gaza e della Cisgior¬ 
dania. E tuttavia la sfida che lan¬ 
cia ad Ehud Barak ha il sapore 
acre di una resa dei conti: «Passe¬ 
remo di casa in casa, di villaggio 
in villaggio, di città in città e mo¬ 
biliteremo tutti i nostri sosteni¬ 
tori perché scendano nelle strade 
già adesso prima che sia troppo 
tardi». A parlare è Eli Malka, lea¬ 
der del comitato degli insedia¬ 
menti nel Golan. 

Prima dì partire per Washin¬ 
gton, Ehud Barak ha avuto un in¬ 
contro con una delegazione dei 
coloni del Golan. Delegazione che 
lei ha guidato. Cosa avete detto al 
primo ministro? 

«Abbiamo spiegato le ragioni 
della nostra protesta. In gioco 


non è solo il futuro dei ventimila 
israeliani che vivono nel Golan 
ma la sicurezza stessa di Israele. È 
stato un colloquio molto duro, 
estremamente emotivo da ambo 
le parti. Molti di noi hanno vota¬ 
to per Barak nelle ultime elezio¬ 
ni. Ma non per questo accettano 
una decisione sbagliata, profon¬ 
damente sbagliata. Al primo mi¬ 
nistro abbiamo detto in modo 
inequivocabile che davanti al 
passo terribile che si appresta a 
compiere - smantellamento de¬ 
gli insediamenti nel Golan, 
espulsione dei coloni dalle loro 
case e i futuri rischi che causerà 
allo Stato di Israele - noi non sta¬ 
remo in silenzio, non ci faremo 
da parte, ma condurremo contro 
di lui e soprattutto contro Assad 
che vuole il Golan, una lotta de¬ 
cisa, tenace, capillare». 

Qual è stata la reazione del primo 
ministro? 

«Barak è rimasto molto colpito 


da ciò che gli abbiamo detto e 
dalla nostra determinazione. Ci 
ha spiegato le ragioni che lo spin¬ 
gono a ricercare un'intesa con la 
Siria e ha ribadito che nessun ac¬ 
cordo sarà siglato in assenza di 
garanzie "totali" per la sicurezza 
di Israele. Non mettiamo in di¬ 
scussione le sue parole ma restia¬ 
mo fermamente convinti che ce¬ 
dere il Golan è un atto gravissi¬ 
mo, foriero di sciagure». 

Come intendete muovervi? 
«Svilupperemo una iniziativa in¬ 
cessante, capillare. Porteremo la 
nostra protesta in ogni luogo di 
Israele, passeremo di casa in casa, 
di villaggio in villaggio, di città in 
città e mobiliteremo tutti i nostri 
sostenitori perché scendano in 
strada già adesso prima che sia 
troppo tardi». 

Tra quanti hanno espresso soste¬ 
gno alla vostra lotta vi sono an¬ 
che esponenti dì quell'ultrade¬ 
stra nazionalista che avevano 
giustificato se non addirittura 
piaudito alTassassinìo del «tradi¬ 
tore» Rahìn. 

«Non intendiamo avere nulla a 
che fare con questi provocatori. 
Non c'interessa la loro solidarie¬ 
tà. La nostra lotta sarà dura, du¬ 
rissima ma sarà sempre condotta 
in modo pacifico, con gli stm- 
menti della democrazia». U.D.G. 


Ehud Barak, comporta «dolorosi 
compromessi». In questo caso, le 
alture del Golan. È una rinuncia 
accettabile per Israele? 

«Sarà il referendum a fornirci una rispo¬ 
sta. Ciascuno di noi in Israele è consape¬ 
vole che si tratta di dire sì o no alla restitu¬ 
zione della totalità del Golan. La discus¬ 
sione attuale verte sulla definizione dei 
confini, delle frontiere. Tutti sappiamo 
che la pace comporta l'accettazione di 
compromessi. Ma questi saranno accet¬ 
tabili se, sull'altro piatto della bilancia, la 
controparte, in questo caso la Siria, è di¬ 
sposta a mettere un sistema di garanzie 
sulla sicurezza che preveda, tra le altre co¬ 
se, la smilitarizzazione delle alture, la pre¬ 
senza di ispettori Gnu, il coinvolgimento 
pieno degli Usa in tutti gli aspetti di verifi¬ 
ca di un accordo che sarà estremamente 
complesso. Ma questa pace che porta con 
sé un sacrificio territoriale potrà conqui¬ 
stare Israele se sarà una pace "totale". Se 
Damasco aprirà le sue frontiere oltre che 
ai nostri diplomatici ad ogni cittadino 
israeliano che vorrà conoscere la Siria, se 
si svilupperanno relazioni economiche, 
commerciali, se si avvierà un fecondo 
dialogo culturale. L'accordo sul Golan e 
sulla sicurezza deve essere il primo passo 
per superare quella "frontiera" della diffi¬ 
denza che ha per mezzo secolo separato 
Siriaelsraele». 

1 coloni del Golan si sentono eredi 
del «pionierismo sionista» ed og¬ 
gi gridano al tradimento da parte 
dì nn premier laburista. 

«I coloni - e questo vale sia nel caso del 
Golan che della Cisgiordania - non rap¬ 
presentano un gmppo unico e compatto. 
Non la pensano tutti allo stesso modo. 
Una parte significativa comprende le ra¬ 
gioni della pace e i prezzi che occorre pa¬ 
gare per raggiungerla. Molti si sono inse¬ 
diati sulle alture avendo in cambio agevo¬ 
lazioni economiche e facilità abitative. Il 
loro lavoro ha trasformato il Golan e con¬ 
tribuito allo sviluppo dell'economia 
israeliana. Se oggi vengono loro ricono¬ 
sciute delle compensazione e sostanziosi 
indennizzi da parte del governo, se verrà 
garantito loro un trattamento decoroso e 
soddisfacente, allora credo che saranno 
in pochi a protestare e senza godere del 
sostegno dell'opinione pubblica». 

Molti in Israele, anche nel campo 
della pace, si chiedono se è possì¬ 
bile fidarsi di un regime chiuso 
come quello siriano. 

«Accetteremo questa scommessa se con¬ 
vinceremo che si tratta di una pace equa. 
Se verranno date le garanzie necessarie da 
parte degli Stati Uniti, se nella "partita" 
entrerà anche l'Egitto e se saranno accet¬ 
tate dai siriani quelle misure molto rigide 
di sicurezza che noi chiediamo. Tutto ciò 
è la premessa per una piena normalizza¬ 
zione dei rapporti non solo tra due Stati 
ma tra i rispettivi popoli. In caso contra¬ 
rio, se non dovessimo giungere alla pace e 
qualora Assad dovesse morire, piombe¬ 
remmo in una situazione caotica, molto 
pericolosa. Si potrebbero aprire scenari 
inquietanti, drammatici...». 

Insomma, l'alternativa alla pace 
non è il mantenimento dell'at¬ 
tuale status quo tra i due Paesi. 
«Tra gli scenari drammatici a cui facevo 
cenno c'è una nuova alleanza tra Iran e Si¬ 
ria, ovvero l'insediamento a Damasco di 
un governo che potrebbe scaricare le ten¬ 
sioni interne in politica estera. Si potreb¬ 
be determinare una situazione che in as¬ 
senza di un accordo di pace, rischierebbe 
inevitabilmente di deteriorarsi fino a por¬ 
tarci ad una guerra totale. Solo una pace 
forte, solida, con l'avallo e le garanzie del¬ 
la Comunità internazionale, e in partico¬ 
lare degli Usa, può evitare un futuro tanto 
drammatico e restituirci la speranza». 
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♦ Fra 9 giorni il Papa aprirà la Porta ♦ Monsignor Andreatta attacca 

Allarme dagli Usa: «Vaticano il Comune di Roma: «Carenze 




nel mirino dei terroristi islamici>. 


logistiche». Replica Gentiioni 


San Pietro, tutto esaurito 
per la notte di Natale 

In SOmila chiedono un posto in Basilica 



ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Mancano, 
ormai, solo nove giorni per l'apertu¬ 
ra il 24 prossimo della Porta Santa 
della Basilica di S. Pietro, che immet¬ 
te nel grande Giubileo del 2000 e 
che, perciò, come ha detto Giovanni 
Paolo 11, dovrà essere «simbolica- 
mente più grande delle precedenti 
perché l’umanità, giunta a quel tra¬ 
guardo, si lascerà alle spalle, non sol¬ 
tanto un secolo, ma un millennio». 
Una data storica, dunque, che si cer¬ 
cherà di celebrare anche dal punto di 
vista della sicurezza. Notizie inquie¬ 
tanti arrivano però dall'America. Se¬ 
condo fonti dell'amministrazione 
Usa anche il Vaticano potrebbe esse¬ 
re nel mirino di Osama bin Laden: il 
cuore della cristianità sarebbe tra i 
possibili bersagli di attentati antia¬ 
mericani progettati in coincidenza 
con l'inizio del Giubileo dalle cellule 
di terroristi che fanno capo al miliar¬ 
dario saudita. «Tra i possibili bersagli 
dei terroristi sono stati presi in consi¬ 
derazione Gerusalemme e perfino il 
Vaticano», ha riferito l'emittente te¬ 
levisiva americana Abc citando fonti 
dell'amministrazione Usa secondo 
cui «la scelta di obiettivi cristiani ser¬ 
virebbe a evitare che vittime di fede 
islamica siano coinvolte negli atten¬ 
tati». Sabato scorso il Dipartimento 
di Stato aveva diffuso un «invito glo¬ 
bale alla prudenza» diretto agli ame¬ 
ricani residenti o in viaggio all'este¬ 
ro. 

A parte l'allarme che arriva dagli 
Usa, le celebrazioni stanno per avere 
inizio. E vi sono parecchie novità ri¬ 
guardanti le modalità di questo anti¬ 
co rito a cui sono interessati i cristia¬ 
ni ma che coinvolge altri credenti e 
non credenti, li primo Anno Santo 
della storia della Chiesa cattolica, se 
si esclude quello risalente alla tradi¬ 
zione biblica, ha inizio nel 1300 con 
Bonifacio Vili, ma il primo Pontefice 
ad aprire, per la prima volta, la Porta 
Santa fu Martino V nel 1423 nella 
Basilica di San Giovanni in Laterano. 
A quel tempo gli anni giubilaci ave¬ 
vano luogo ogni 33 anni in memoria 
di quelli di Gesù Cristo. Bonifacio 
Vili aveva stabilito che il Giubileo 
dovesse essere celebrao ogni 100 an¬ 
ni; Clemente VI li portò nel 1343 a 
SO anni; Urbano VI nel 1378 a 33 an¬ 
ni; e, infine. Paolo II (1464-1471) a 
25 anni perché ciascuno lo potesse 
vivere almeno due volte. Giovanni 
Paolo II ha confermato che i pellegri¬ 
ni, per guadagnare le indulgenze, de¬ 
vono rendere omaggio alle tombe 
degli apostoli nelle Basiliche patriar¬ 
cali di San Pietro, San Giovanni in 
Laterano, Santa Maria Maggiore, San 
Paolo Fuori le Mura. Ma ha pure sta¬ 
bilito che lui stesso, dopo San Pietro, 
aprirà le Porte Sante di queste Basili¬ 
che , rispettivamente, il 24 dicembre, 
il giorno di Natale, il 1 gennaio, il 18 
gennaio. E, in questa occasione a San 
Paolo avrà luogo anche una grande 
celebrazione ecumenica per l’unità 
dei cristiani. L'altra novità riguarda 
la «Recognitio» delle Porte, vale a di¬ 
re la predisposizione di tutto ciò che 
è necessario affinché ciascuna delle 
quattro Porte Sante possano essere 
aperte dal Papa dopo che è stato tol¬ 
to il muro di mattoni che chiude cia¬ 
scuna porta. Queste operazioni preli¬ 
minari avranno luogo in questo ordi¬ 
ne: oggi pomeriggio, alle 16,30, a San 
Pietro; e sempre alla stessa ora, il 16 
dicembre nella Basilica di San Gio¬ 
vanni in Laterano; il 17 dicembre in 
S. Maria Maggiore e il 21 in San Pao¬ 
lo. Tali operazioni prevedono, dopo 
la preghiera, la demolizione del mu¬ 
ro che chiude la Porta Santa all'inter¬ 
no della Basilica, l’estrazione della 
cassetta contenente monete, murata 
nel precedente Giubileo, esame del 
suo contenuto e redazione del verba¬ 
le nella sagrestia della Basilica. Va ri¬ 
cordato che, nel 1975, al momento 
dell’apertura della Porta Santa con i 
trdizionali tre colpi di martello da 
parte di Paolo VI, caddero, a pochi 
centimetri da lui, calcinacci che 
avrebbero potuto ferirlo. Ora, il 24 
dicembre Giovanni Paolo II non use¬ 
rà più il martello - Niccolò V (1447- 
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1455) lo volle «d'oro massiccio» - 
perché non ci sarà un muro da abbat¬ 
tere, ma solamente una porta da 
aprire. Ed è stata abolita pure la caz¬ 
zuola, in uso da sempre, perché il Pa¬ 
pa vi attingesse la calce per la rico¬ 
struzione del muro perché ci sarà so¬ 
lo un intonaco a copertura della Por¬ 
ta alTinterno della Basilica, mentre 
alTesterno la Porta di bronzo sarà 
chiusa a chiave fino al prossimo 
evento giubilare. Lo stesso aspetto ri¬ 
tuale è stato modificato per far rimar¬ 
care il significato biblico e liturgico 
della Porta Santa, che evoca il passag¬ 
gio che ogni cristiano è chiamato a 
compiere, attraverso un approfondi¬ 
to esame di coscienza e di pentimen¬ 
to, dal peccato alla grazia. Il varcare 
la soglia della Porta deve significare il 
«rinnovamento spirituale e morale» 
della persona che compie quell’atto. 
Ed il Papa, in quel momento, indos¬ 
serà vesti sacre semplici, senza il fa¬ 
sto dei Pontefici dei secoli passati, 
quando alla cerimonia solevano assi¬ 
stere sovrani ed imperatori. Anzi, i 
concelebranti indosseranno casule 
rappresentative dei cinque continen¬ 
ti per dare senso universale all'even¬ 
to, ma le industrie di Prato hanno 
rielaborato motivi del Beato Angeli¬ 
co. Intanto, da tutto il mondo sono 
pervenute al Comitato centrale del 
Giubileo 55 mila richieste per avere il 
24 sera un posto nella Basilica di San 
Pietro, che ne può accogliere appena 
seimila, per cui 49 mila persone ri¬ 
marranno fuori e si sta pensando di 
allestire dei maxischermi, come ac¬ 
cadde per la beatificazione di padre 
Pio, per consentire a tutti di seguire 
la cerimonia, che, però, sarà trasmes¬ 
sa in diretta dalle varie tv. Ma la 
preoccupazione maggiore - ha sotto- 
lineato mons. Liberio Andreatta del¬ 
l'Opera Romana Pellegrinaggi - ri¬ 
guarda la carenza di strutture logisti¬ 
che, di «piano-bus» per i circa 26-30 
milioni di pellegrini secondo le pre¬ 
visioni. Ma l'assessore al Giubileo, 
Paolo Gentiioni, ha replicato dicen¬ 
do di «non capire da quale cattedra» 
parla mons. Andreatta, difendendo 
l'operato del Comune. L'avventura 
giubilare è, ormai, cominciata e non 
c'è che aspettare Roma ed i romani 
alla prova. 
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LA CURIOSITÀ 

Vanno in soffitta 
i paramenti del Pontefice 

■ I vecchi paramenti sacri che venivano indossati dai 
pontefici in occasione dell'apertura dei Giubilei vanno 
in soffitta. Al loro posto arrivano degli speciali abiti sa¬ 
cri che puressendo ugualmente belli epreziosi, hanno 
il pregio di non pesare molto e di essere più caldi e 
confortevoli di quelli del passato. Adonareal Papa le 
nuove casule sono stati gli imprenditori tessilidi Prato 
chehannorealizzatoappositamentedellestoffein 
gradodigarantire il massimo comfort. I motivi delle 
tramerichiamano modelli storici della tradizione to¬ 
scana, fiamminga e lioneseesi ispirano alla grande ar¬ 
te italiana. 
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Giubileo, coi restauri vengono alla luce nuovi tesori d'arte 

n Mando dei Beni culturali: lavori completati al 99%, spesi quasi 500 miliardi 
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IL MINISTRO MELANDRI 


Un'Italia più bella e visibile) 


ROMA L'Italia s'è desta, anzi si è 
alzata scoprendo di essere stata 
troppo a lungo seduta su gran 
parte del proprio, enorme patri¬ 
monio culturale. Lo dice Giovan¬ 
na Melandri, ministro dei Beni 
culturali, orgogliosa di riconse¬ 
gnare al Belpaese insieme a vec¬ 
chi tesori restaurati molte «nuo¬ 
ve», insospettabili perle di bellez¬ 
za destinate ad arricchire la no¬ 
stra storia dell'arte. 

Ministro Melandri, cantieri chin- 
si in orario, appalti trasparenti, 
nn finanziamento formidabile 
andato in porto e nna città, Ro¬ 
ma, piùricca ditesori d'arteeper- 
sino più disponbile. Merito sol¬ 
tanto del Ginbileo? 

«Merito anche di un ammini¬ 
strazione che sa fare le cose, che 
ha lavorato sodo e bene per resti¬ 
tuire ai cittadini italiani, ma in 
fondo anche al mondo, un patri¬ 
monio sul quale ci si era un po' 
troppo stancamente seduti e che 


ora, in occasione dell'anno San¬ 
to, torna ad essere fmibile per tut¬ 
ti con in più qualche chicca che i 
lavori ci hanno regalato come gli 
affreschi del Convento dei santi 
quattro coronati, e come tante al¬ 
tre scoperte di grandissimo valo¬ 
re scientifico-culturale». 

L'elenco dei restauri e delle novi¬ 
tà è lunghissimo e sorprendente: 
cosa è cambiato nel ministero più 
«antico» e cosa ha reso possiMle 
questo dinamismo culturale? 
«Molto è cambiato al di là del¬ 
l'appuntamento secolare: si so¬ 
no trovati i finanziamenti, specie 
grazie ai miliardi del lotto, circa 
900 in tre anni, ma soprattutto si 
è ritrovato lo spirito giusto, posi¬ 
tivo, per rivalutare le nostre bel¬ 
lezze, che sono tantissime e non 
sono soltanto a Roma, per risve¬ 
gliare il nostro orgoglio cultura¬ 
le, la nostra storia che nel passato 
era tenuta un po' nascosta, un 
privilegio per pochi e che oggi è 


invece più visibile e fruibile. Era 
indispensabile, e un governo di 
centro-sinistra non poteva né 
doveva sottrarsi a questo sforzo 
cui, devo dire, le nostre sovrin¬ 
tendenze hanno risposto benis¬ 
simo». 

Città più belle e aperte, ma quan¬ 
do e in qual misura i cittadini po¬ 
tranno goderne dopo averne pa¬ 
tito i disagi come è ancora per la 
Capitale? 

«In parte è già possibile, sia per le 
strutture già o di prossima aper¬ 
tura, sia per le nuove regole che 
vanno facendosi strada: orari 
lunghi anche durante le festività 
nei musei, aperture di luoghi si¬ 
no a ieri tenuti chiusi per carenza 
di personale, più vitalità intorno 
ai luoghi del bello e della cultura 
con attenzione all'accoglienza, 
punti di vendita e ristoro, inizia¬ 
tive diverse. Insomma la risco¬ 
perta, con la fmibilità, della vera 
identità del Paese». G.Ce. 


COMUNE DI APRILIA 

ESTRATTO BANDO DI GARE A PUBBLICO INCANTO 

Ente appaltante: Comune di Aprilia - Piazza Roma 1 - 04011 Apriiia (LT) 
tei. 06/9286421 - 92864265 - fax 06/92702062 
Ometto appalto - Luogo - Importo a base di gara - Iscrizione A.N.C. 

A) Viabiiità e Pubbiica iliuminazione zona ind.le Caffarelli 

importo a base di gara: L. 2.463.563.520 Euro 1.272.324,38 così ripartito: 
importo soggetto a ribasso d’asta L. 2.444.563.520 Euro 1.262.511,70 
importo per oneri di sicur. non sogg. a ribasso L. 19.000.000 Euro 9.812,68 
Categoria iscr. A.N.C. G3 - iscrizione L. 3.000.000.000 Cat. prevalente 
Categoria iscr. A.N.C. GIO - iscrizione L. 750.000.000 Cat. scorporabile 

B) Rete fognante acque bianche zona ind.le Caffarelli 

Importo a base di gara: L. 4.000.184.990 Euro 2.065.923,14 così ripartito: 
Importo soggetto a ribasso d’asta L. 3.977.184.990 Euro 2.054.044,63 
Importo per oneri di sicur. non sogg. a ribasso L. 23.000.000 Euro 11.878,51 
Categoria iscr. A.N.C. G6- iscrizione L. 3.000.000.000 
Categoria iscr. A.N.C. G3- iscrizione L. 3.000.000.000 
entrambe le categorie sono prevalenti. 

Metodo di a^iudicazione: pubblico incanto con il criterio del massimo ribasso 
sull’importo delle opere a corpo posto a base di gara. 

Il bando di gara, il Capitolato speciale d’appalto e gli elaborati progettuali per ogni 
singolo appalto, sono visibili, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 nei giorni di lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì e dalle ore 16.00 alle ore 18.00 nei giorni di martedì e giovedì, 
presso l’ufficio LLPP di questo Comune. 

Per il termine, le modalità e le condizioni di ogni singolo appalto si rimanda ai bandi 
integrali di gara pubblicati sulla G.U.R.I. - Parte II n. 291 del 13.12.1999 ed all’Albo 
Pretorio di questo Ente. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE Ing. Luciano Giovannini 


CGIL DIp. Diritti di Gthidtntinzfi «d Economht sodai* 
CONVEGNO NAZtONAU 
16 DICEMBRE 1999 ORE 10,00 18,30 

AULA MAGNA - FACOLTA' DI SOCIOLOGIA 
VIA SALARIA 1 13 ROMA 

GIOVANI E ADULTI: 

UN NUOVO WELFARE 
PER TUHE LE GENERAZIONI 

CoM. L, Agostini, J'. Sozzane a, G. Fiori, A. Genovesi, 
G, Lamanna, B, Lapaduia, G. Malaspina, 

C. Minghini, G. Principe, A. Ranieri, F. Sinopoli, 
rappresentanti delle Camere del Lavoro, delle categorie, 
studenti e giovani delegati RSU 

Interviene: Sergio Cofferafi 

Sejiiretano generate Cgit 
Conciude: Betty Leooe 
Segretaria nccionale Cgii 
Coordina gii interventi: Michele MCZIZS 
Cice direttore Rainews24 


ROMA In poco più di due anni il 
ministero per i Beni e le attività 
culturali ha portato a termine oltre 
il 93% dei lavori di restauro finan¬ 
ziati con i fondi del Giubileo, con 
una spesa di circa 440 miliardi, pa¬ 
ri al 99% dei fondi a disposizione. 
Molti interventi hanno permesso 
scoperte come affreschi, una chie¬ 
sa paleocristiana, reperti archeolo¬ 
gici. In totale si tratta di 263 inter¬ 
venti, 185 dei quali a Roma, e con 
245 restauri già completati. Dei re¬ 
stanti 18, 16 saranno completati 
nei prossimi mesi e soltanto due (il 
tempio di Romolo e gli arazzi del 
Quirinale) avranno durata più lun- 
gaa causa di difficoltà sopraggiun¬ 
te e che non si conoscevano al mo¬ 
mento di iniziare i lavori. 

Un bilancio estremamente posi¬ 
tivo, come ha sottolineato il mini¬ 
stro dei Beni culturali Giovanna 
Melandri, anche alla luce delle nu¬ 
merose scoperte fatte durante i la¬ 
vori e considerando che tutti i re¬ 
stauri sono finalizzati alla fruibilità 
delle opere e non solo alla conser¬ 
vazione. Gli interventi più nume¬ 
rosi sono stati effettuati su chie- 
se(149 per 186 miliardi) e su musei 
(50 per 163 miliardi). Seguonole 
aree archeologiche (41 per 88 mi¬ 
liardi) e gli itinerari (23per sette 
miliardi). Tra i restauri più signifi¬ 
cativi realizzati dal ministero quel¬ 
li della Santa Casa di Loreto, di San 
Vitale a Ravenna, della Basilica di 
Collemaggio a L'Aquila, del Duo¬ 
mo di Napoli, delTIsola sacra e del 
porto di Traiano a Fiumicino. 

È a Roma, comunque, che i re¬ 
stauri hanno avuto un impatto 
maggiore, seguendo quattro diret¬ 
tive: i grandi poli espositivi (sabato 
e domenica saranno inaugurati i 
nuovi allestimenti e Tallargamen- 
to del Museo nazionale etrusco a 
Villa Giulia e Villa Poniatowski e 
della Galleria nazionale d'arte mo- 


ILCASO 

Parolacce e sesso 
Il fumetto educativo 
fatto dai francescani 

■ Perla primavoltaunfumettodi 
una rivista cattolica sdogana le 
parolacce, sia pure a fini educati¬ 
vi. Accade sul «Messaggero dei 
ragazzi», stampato daifratifran¬ 
cescani della Basilica del Santo di 
Padova. Così nellastriscia intito¬ 
lata «La guerra di Portobuffole», 
una parodia del romanzo per ra- 
gazzi«Laguerradeibottoni»di 
Louis Pergaud, compaiono voca¬ 
boli sboccati, generalmente evi¬ 
tati congrandecuradallastampa 
catto I ica « La g ue rra d i Po rtobuf- 
fole» racconta della curiosità, tipi¬ 
ca degli adolescenti, circa il sesso 
e la voglia di «vedere», di «denu¬ 
dare» l'altro. 


derna), i grandi complessi religiosi, 
le aree archeologiche e i complessi 
momentali come le mura o il pas¬ 
setto di Borgo (la via di fuga dei 
papi in Castel Sant'Angelo), com¬ 
pletamente recuperato e che sarà 
aperto regolarmente al pubblico. 
Novità anche al museo delle terme 
di Diocleziano, dove nelle grandi 
aule saranno ospitate mostre per 
tutto il 2000, ad iniziare da Roma 
Universitalitas Imperli. 

E le scoperte di reperti archeolo¬ 
gici non avvengono solo nei gran¬ 
di cantieri per le infrastrutture, co¬ 
me per la Rampa del Gianicolo a 
Roma, ma a volte capitano anche 
durante i lavori di restauro: è il ca¬ 
so degli affreschi scoperti nel Salo¬ 
ne Gotico del Convento dei Santi 
Quattro Coronati, a Roma, duran¬ 
te gli interventi finanziati con i 
fondi del Giubileo. Si tratta di un 
ciclo di dipinti databili alla metà 
del 1200 che rappresenta scene le¬ 
gate ai mesi ed ai venti. Altra sco¬ 
perta definta di grandissimo valore 
dagli esperti è la basilica cristiana 
di Porto, a Fiumicino, presumibil¬ 
mente dedicata a San Pietro e San 
Paolo. La chiesa, dotata di aula ba¬ 
silicale e di battistero, conserva 
tracce della frequentazione dal 
quarto al dodicesimo secolo. 

Altri restauri hanno fatto riaffio¬ 
rare alcuni ambienti sotterranei 
nel carcere Mamertino, sotto il 
Campidoglio, mentre nel Tullia- 
num è stato scoperto un affresco 
dell'ottavo secolo dopo Cristo che 
rappresenta la mano di Dio, testi¬ 
monianza che anticiperebbe di 
cinque secoli la devozione a San 
Pietro. Sotto la tomba di Cecilia 
Metella, sulTAppia Antica, è stata 
trovata la colata di lava di 300 mi¬ 
la anni fa (denominata colata di 
Capo Bove), da cui sono stati 
estratti i materiali per pavimentare 
l'antica via consolare romana. 
Sempre al Quarto miglio della Via 
Appia è stato trovato un colomba¬ 
rio ellittico, mai scavato prima, 
con tanto di pavimento in mosai¬ 
co. 

Per Giovanna Melandri si tratta 
di un successo senza precedenti, 
dovuto anche ai forti investimenti 
e «di risorse spese con trasparen- 
za,efficacia ed efficenza. In alcuni 
casi, i restauri sono stati effettuati 
associando varie forme di finanzia¬ 
mento, anche perché il nostro 
obiettivo era quello di chiudere 
entro 111999». Efficenza gestionale 
e tecnica, ha sottolineato il mini¬ 
stro, con nuove scoperte elavori 
che migliorano la fruizione quoti¬ 
diana del patrimonio:«Credo che 
ormai sia visibile a tutti che l'Italia 
è uncantiere di restauri, che però si 
chiudono con scadenze precise, 
che non rimangono perennemen¬ 
te aperti. Quello dei beniculturali è 
uno dei settori perno dei processi 
di sviluppo, anche di occupazione, 
del paese: una novità per il Belpae¬ 
se. 
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Linchìesta 

L’educazione sessuale 
una strada ancora in salita 


Il caso 

Un nido anche per genitori 
A Roma il «Tempo lineare» 


Primo piano 

Handicap in classe 
Nuove vie d’integrazione? 


Il documento 

La futura università 
le proposte dei Ds 
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UNIVERSITÀ 

Lauree brevi 
eccellenze, concorsi 
Pericolosi equivoci 
nelle riforme 


SALVATORE SETTIS* 

C ome tutti sanno, il nuovo sistema di recluta¬ 
mento dei professori universitari (ordinari e 
associati) ha scatenato più che mai meccani¬ 
smi accademici di controllo, esercitati attraverso 
un marchingegno concorsuale solo in apparenza 
democratico. Contro ogni logica della competitivi¬ 
tà e in controtendenza rispetto all’esigenza (che 
tutti riconoscono a parole) di integrare l’università 
italiana in un sistema europeo, si è affermato un lo¬ 
calismo esasperato, dove non «vince» quasi mai se 
non il candidato locale, e gli «idonei» vengono ne¬ 
goziati uno per unocon la stessa logica. Eppure, an¬ 
che i peggiori critici di questo sistema devono rico¬ 
noscere che esso ha sbloccato una situazione intol¬ 
lerabile, quella degli elefantiaci concorsi a migliaia 
di posti, banditi a intervalli di cinque anni e più, 
messa in atto dalla legge 382/1980. Almeno, si dice, 
ora i concorsi si fanno. D’accordo: ma perché l’Ita¬ 
lia ha impiegato diciotto anni a rimediare (e male) a 
quella conseguenza perversa della legge 382, che 
chiunque conoscesse l’università italiana aveva 
immediatamente previsto ? 

Domanda, credo, legittima; e necessaria a intro¬ 
durne un’altra. In questa stagione di riforme, in cui 
la didattica universitaria sta per cambiare radical¬ 
mente (secondo la formula «tre più due» coi suoi 
due diversi livelli di laurea), e mentre si comincia a 
parlare di riforma dello stato giuridico dei profes¬ 
sori, non sarà meglio guardare bene subito DEN¬ 
TRO le riforme interrogandosi sulle loro conse¬ 
guenze, per non dover aspettare altri diciotto anni 
prima di correggerne eventuali effetti perversi? 

Sulla riforma del «tre più due» pesano almeno tre 
equivoci pericolosi. Il primo è che si trattasse di 
una riforma «dovuta» per adeguarsi a un inesisten¬ 
te «modello europeo»; quando basta prendere un 
treno per accorgersi di quanto i modelli (al plurale) 
possano variare in Europa. Questo non vuol dire né 
che la riforma è buona né che è cattiva; vuol dire so¬ 
lo cheèqueUocheè, una riforma italiana e un’inter¬ 
pretazione italiana deU’Università oggi. Il secondo 
equivoco è di credere che, una volta che i decreti 
d’area completeranno il quadro, la riforma sia fat¬ 
ta : in realtà moltissimo resterà in mano delle singo¬ 
le Università e Facoltà, e una gran parte del proces¬ 
so verrà DOPO. Il terzo equivoco è il più pericolo¬ 
so: ed è che la riforma, dato che permette una lau¬ 
rea già dopo tre anni, e può quindi alzare il numero 
dei laureati rispetto alle statistiche attuali, favori¬ 
sca non solo lo sfoltimento delle aule, ma anche 
l’occupazione. E proprio in nome di questo equivo¬ 
co che alcuni, pur protestando contro r«inevitabi- 
le» abbassamento del livello, lo considerano inevi¬ 
tabile; mentre altri cercano di porvi rimedio me¬ 
diante «centri di eccellenza». 

Ora due cose vanno dette, prima che sia troppo 
tardi, con la massima chiarezza. La prima è che il 
successo di un’Università (in qualsiasi paese) si 
misura non sulla base del numero dei laureati, ma 
sulla base del numero dei laureati che trovano più o 
meno immediata occupazione. L’istruzione uni¬ 
versitaria ha questa regola: essa «funziona» solo 
muovendosi entro il triangolo ricerca-didattica- 
occupazione. Ora che i tempi della distanza fra ri¬ 
cerca «pura» e «applicata» si sono drammatica- 
mente contratti, non è affatto il momento di ridurre 
la presenza della ricerca «pura» nell’Università, 
ma al contrario di potenziarla come fonte primaria 
dell’innovazione. Solo una grande attenzione alle 
nuove potenzialità aperte dalla ricerca e una piena 
sintonia con la società e il mondo della produzione 
è in grado di creare nuova occupazione. Perciò sa¬ 
pere che le migliaia di studenti in attesa di una lau¬ 
rea potranno ora averla dopo tre anni anziché quat¬ 
tro o più non mi rallegra affatto. Più mi piacerebbe 
sapere che cosa si sta facendo, o si può fare, per de¬ 
finire profili professionali nuovi, ai quali corri¬ 
spondano precisi sbocchi occupazionali. (Per 
esempio, che cosa farà uno studente di Lettere do- 
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Convegno 


Perfino i questionari compilati da matricole 
di materie umanistiche svelano gravi lacune 
Premiare la competenza con i crediti formativi 


Italiani e scrittura 
Bocciata la scuola 


NICOLA TRANFAGLIA 


SCUOLA E UNIVERSITÀ NON INSEGNANO A UTILIZZARE 
A PIENO LA LINGUA SCRITTA. È QUESTO L’SOS LANCIA¬ 
TO DA UN CONVEGNO DI LINGUISTI. IN TEMPO DI RI¬ 
FORME È IL MOMENTO DI PENSARE CONCRETAMENTE 
DIINTRODURREDELLECORREZIONI 


I l convegno che si è svolto a To¬ 
rino alcuni giorni fa organizza¬ 
to dalla Regione Piemonte e 
dalla Casa editrice Utet e dedicato al 
problema di come insegnare a leg¬ 
gere e a scrivere merita qualche ri¬ 
flessione sia perché si tratta di una 
delle prime iniziative mirate con 
precisione ad un obiettivo di fonda- 
mentale importanza per le nuove 
generazioni, sia perché ha visto di¬ 
scutere e dialogare tra loro linguisti 
come Tullio De Mauro, Gianluigi 
Beccaria, Bice Mortara Garavelli. 

Diciamo la verità: a quasi qua- 
rant’anni dall’approvazione della 
scuola media unica e trent’anni do¬ 
po la liberalizzazione completa de¬ 


gli accessi all’università si prende 
coscienza con sempre maggior 
chiarezza del fatto che la scuola co¬ 
me l’università, nel momento in cui 
sono diventate istituzioni aperte a 
masse sempre più grandi di allievi, 
devono dedicare una maggiore at¬ 
tenzione e un più largo spazio all’ac¬ 
quisizione, accanto a una serie di 
contenuti culturali, a competenze 
specifiche di base saggiate e pratica¬ 
te. Tra di esse è fondamentale direi 
quasi preliminare a tutte le altre e la 
competenza che si lega alla lettura 
dei testi e alla scrittura dei medesi¬ 
mi. Già nel lavoro che si svolse al¬ 
l’interno delle commissioni nomi¬ 
nate nel 1996 dal ministro Berlin¬ 


guer per la scuola e per l’università 
apparve a tutti con chiarezza l’ur¬ 
genza di porre il tema del leggere e 
dello scrivere come centrale per la 
formazione dei giovani giacché la 
comunicazione verbale, pur impor¬ 
tante e necessaria, non è in grado da 
sola di fornire agli studenti i mezzi 
di comunicazione di cui hanno bi¬ 
sogno nel lavoro come nella vita so¬ 
ciale. Se è vero che sempre di più le 
nuove generazioni usano il compu¬ 
ter e le reti telematiche al posto dei 
libri e dei testi cartacei, resta il fatto 
che anche questi nuovi strumenti di 
comunicazione richiedono capaci¬ 
tà di lettura critica e una competen¬ 
za di scrittura che è essenziale per 
inviare messaggi, entrare in comu¬ 
nicazione in uno spazio che si fa 
sempre più largo. 

Certo i dati statistici che abbiamo 
a disposizione su queste competen¬ 
ze nella fase delicata di passaggio 
dalla scuola all’università non sono 
oggi come oggi molto confortanti. 


INFO 


Prisma: 

troppi 

licei 

I responsabili 
di «Prisma» ri- 
cordanoaise- 
natoriche«la 
denominazio¬ 
ne di "licei" 
estesa impro¬ 
priamente 
nella riforma 
dei cicli a tutti 
gli istituti su¬ 
periori sanci¬ 
sce la scom- 
parsa della di- 
stinzionetra 
istruzione li¬ 
ceale, tecnica 
e professiona¬ 
le». 


Mi è capitato di recente di analiz¬ 
zare i risultati di questionari di 
orientamento sottoposti a matrico¬ 
le che scelgono le facoltà umanisti¬ 
che, cioè proprio quelli che dovreb¬ 
bero essere per le loro inclinazioni i 
più preparati nel campo della lettu¬ 
ra e della scrittura e di dover verifi¬ 
care che in circa la metà degli stu¬ 
denti che si presentano ai questio¬ 
nari si possono registrare lacune ab¬ 
bastanza gravi nella conoscenza 
della lingua italiana e nella compe¬ 
tenza della scrittura. 

Quali sono le cause di questa si¬ 
tuazione e i rimedi che si possono 
trovare? 

Tra le cause c’è senz’altro la scar¬ 
sa attenzione che a volte gli inse¬ 
gnanti attribuiscono al leggere e al¬ 
lo scrivere, oltre alla difficoltà di in¬ 
tervenire con ragazzi che vivono in 
ambiente assai poco culturalizzati e 
sui quali la scuola esercita un’in¬ 
fluenza troppo limitata, soprattutto 
nelle zone più arretrate. 

Quanto ai rimedi porre al centro 
dei nuovi ordinamenti didattici 
universitari, che ancora aspettiamo 
ma che non dovrebbero tardare più 
molto, le competenze della scrittura 
attribuendo loro una misura ade¬ 
guata di crediti formativi e verifi¬ 
cando che il processo si svolga in 
tutte le università sarebbe un passo 
importante in questa direzione ma 
occorre anche, bisogna sottolinear¬ 
lo, un insegnamento teorico-prati- 
co, né solo teorico né solo pratico. 
Saper trasmettere senza il piacere 
del leggere e dello scrivere non è 
un’impresa facile ma i lavori del 
convegno hanno dimostrato che 
idee nuove ci sono e che se si realiz¬ 
zerà la necessaria collaborazione tra 
scuole e università nella formazio¬ 
ne degli insegnanti, si potranno va¬ 
rare progetti concreti, consapevoli 
dell’importanza di questo aspetto 
didattico. 


ECRETI 


Lettere, i Presidi 
contro Zecchino 

Il «decreto d'area che prevede 
soltanto la ristrutturazione del¬ 
la nuova laurea triennale e nul¬ 
la dicesulla nuova laurea spe¬ 
cialistica quinquennale, rende 
impossibile la riforma degli or¬ 
dinamenti didattici e costitui¬ 
sce un gravissimo ostacolo alla 
delineazione dei nuovi percorsi 
didattici prefigurati dalla rifor¬ 
ma universitaria». Lo sostiene 
NicolaTranfaglia capo della 
Conferenza nazionale dei Pre¬ 
sidi di lettere, riunitasi a Roma 
per esaminare il provvedimen¬ 
to che il ministro Zecchino pre¬ 
senterà al Consiglio universita¬ 
rio nazionale (Cun). «L'assenza 
di una garanzia sull'emanazio¬ 
ne del decreto d'area dedicato 
alla laurea specialistica - si 
legge in una nota del presiden¬ 
te del la Conferenza -fa pensare 
che si voglia limitare l'attività 
didattica universitaria al primo 
triennio, che dovrà abbassare 
l'attuale livello di apprendi¬ 
mento, neM'intento di compri¬ 
mere la materia in un numero 
inferiore di anni e con l'obietti¬ 
vo di produrre un numero mag¬ 
giore di laureati. Se cosìfosse, 
la riforma si tradurrebbe in un 
tentativo di espellere la ricerca 
dalle Università e di adottare 
del 3+2solo il primo termine». 
«La Conferenza - conclude la 
nota - dichiara che non sarà 
ipotizzabile nessuna applica¬ 
zione della decretazionefino a 
quando non sarà previsto l'inte¬ 
ro percorso quinquennale». 
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IN Primo Piano 


rUnità 



♦ Prìmi passi per il chiarimento radicale 
chiesto dal capo del governo 
Tutti d'accordo tranne il «Trifoglio» 


♦/ leader centrìsti hanno stilato una scaletta 
che soltanto all'ultimo punto 
parla di scelta del candidato per le politiche 


♦il ministro degli Esteri: «Nell'interesse 
del Paese passare rapidamente a un 
reincarico al presidente del Consiglio» 



Ore 00.30 

Non si trova 
l’accordo sulla 
scrematura degli 
emendamenti alla 
Finanziaria. 



Ore 12.30 

Asinelio e Ppi 
prendono le 
distanze dal “No” 
a D’Alema di 
Cossiga e Boselli. 



Ore 13.00 

D’Alema agli 
studenti: 

Lo scopo della 
politica non è 
durare nel potere». 



Ore 13.00 

Il presidente della 
Repubblica Ciampi 
pranza con i 
presidenti delle 


Camere Mancino e Violante. 



Ore 18.15 

Veltroni incontra 
D’Alema dopo aver 
visto gli altri leader 
I della maggioranza di 
governo 



Ore 19.15 

Il Trifoglio, dopo 
una lunga 
riunione, chiede 
la formalizzazione 
(della crisi di governo. 


Uniti da Cossutta a Dini: il premier non si cambia 

Ieri anche Demoaatìci, Ppi, Udeur e Ri hanno ribadito: D'Alema fino al 2001 


LUIGI QUARANTA 

ROMA II chiarimento radicale chie¬ 
sto dal presidente del consiglio alla 
maggioranza ha cominciato a pren¬ 
dere forma ieri, mano mano che 
dall'intenso lavorio di riunioni, in¬ 
contri, telefonate e dichiarazioni è 
emerso un centrosinistra (nelle 
componenti "non Trifoglio”) con¬ 
vinto della necessità di una rapida 
riconferma di Massimo D'Alema al¬ 
la guida del governo. 

Comunisti italiani e Verdi sono a 
fianco ai Ds dal primo momento. 
Armando Cossutta è tornato a riba¬ 
dire ieri la sua critica più radicale al¬ 
l'operato dei socialisti e del Trifo¬ 
glio: «Potrebbe essere in atto un di¬ 
segno, di cui i socialisti si fanno 
consapevolmente^ 0 meno portatori, 
di restaurazione. È appunto per que¬ 
sto che bisogna agire rapidamente 
per bocciare questo disegno ricon¬ 
fermando il governo D'Alema, sia 


pure certamente rinnovato e poten¬ 
ziato, sino alla scadenza della legi¬ 
slatura». Sulla stessa linea la coordi¬ 
natrice dei Verdi Grazia Francescato 
per la quale la «soluzione migliore» 
per uscire dalla crisi è quella di un 
rimpasto di governo che 
permetta l'ingresso nell'e¬ 
secutivo di tutte le forze 
di maggioranza. « Ipotesi 
come elezioni anticipate o 
crisi al buio davvero non 
possiamo permettercele. 

Lo scollamento tra società 
reale e politica è troppo 
grande. Nessuno capireb¬ 
be». 

Ma è sull'altro versante 
dello schieramento politi¬ 
co di centrosinistra che 
erano attese le risposte più impor¬ 
tanti. Le quattro formazioni centri- 
ste che già avevano dato la loro ade¬ 
sione al progetto del nuovo Ulivo 
(Democratici, Popolari, Rinnova¬ 
mento italiano e Udeur) hanno ieri 


in sostanza riconfermato il loro so¬ 
stegno a D'Alema premier fino al 
2001, condendolo con una difesa ad 
ampio spettro dell'operato del go¬ 
verno. A spendersi con più fermezza 
a sostegno di D'Alema è stato ieri il 
ministro degli Esteri Lam¬ 
berto Dini. Il leader di 
Rinnovamento italiano ri¬ 
tiene senza mezzi termini 
che sia «nell'interesse del 
Paese passare rapidamente 
ad un reincarico al presi¬ 
dente del Consiglio, D'A¬ 
lema, per fare subito un 
patto politico e di pro¬ 
gramma per il resto della 
legislatura». 

Più concreta la mano 
che (vecchia e buona 
scuola democristiana) sta dando al 
presidente del Consiglio il leader 
dell'Udeur Clemente Mastella: è sta¬ 
to il passaggio all'Campanile di una 
esponente di Rinnovamento Italia¬ 
no, la sottosegretaria alla Giustizia 


■ cossunA 

AVVERTE 
«Potrebbe 
essere in atto 
un tentativo di 
restaurazione 
di cui lo Sdi 
si fa portatore» 


Marianna Li Calzi, a richiamare ieri 
l'analoga notizia di lunedì del pas¬ 
saggio all'Udeur (che ha così ricosti¬ 
tuito il gruppo alla Camera) di un 
altro deputato, Bonaventura Lamac- 
chia. Solo che Lamacchia proviene 
dalle file del Trifoglio (che quindi 
non ha più i fatidici 18 deputati ai 
quali Cossiga legava il destino del 
confronto interno alla coalizione) e 
con fare sornione Mastella non 
escludeva ieri che dopo il 21 (l'at¬ 
tuale numero di deputati dell'U¬ 
deur) arrivassero a stretto giro di ore 
il 22, il 23...; non mancherebbero 
malesseri, per intenderci, neanche 
nello Sdi. 

Ha viaggiato invece nei cieli della 
grande politica la serie di prese di 
posizione con cui Democratici e Po¬ 
polari hanno detto la loro sulla via 
che deve prendere il chiarimento 
nella maggioranza. Arturo Parisi, vi¬ 
cepresidente dei Democratici e Pier¬ 
luigi Castagnetti segretario del Ppi 
hanno avuto un lungo colloquio 


nella mattinata nella sede dell'Asi¬ 
nelio in piazza Santi Apostoli, poi 
entrambi hanno parlato sia con 
D'Alema che con Veltroni: la valu¬ 
tazione comune è che D'Alema deb¬ 
ba certamente restare a Palazzo Chi¬ 
gi fino al 2001, alla guida 
di un governo rinnovato e 
con una messa a punto 
delle cose da fare negli ul¬ 
timi 500 giorni della legi¬ 
slatura. Castagnetti si è 
speso in particolare nella 
difesa dei buoni risultati 
del governo, mentre Parisi 
si è assunto il compito di 
sgomberere il campo da 
ogni ipotesi di governo 
tecnico 0 istituzionale. 

Ancor più significativo 
è il fatto che tutti e quattro i partner 
centristi abbiano messo la sordina 
alla questione della candidatura per 
il 2001, e che nel corso della giorna¬ 
ta anche Castagnetti abbia finito 
per indicare una scaletta di impegni 


■ SOLUZIONE 
DEI VERDI 
Francescato: 
«Un rimpasto 
che consenta 
l’ingresso 
di tutte le forze 
di ma^oranza» 


che si conclude solo «da ultimo con 
la scelta del candidato a guidare il 
governo da qui al 2001» (e aggiun¬ 
gendo: «Per noi non c'è nessun pre¬ 
giudizio che il candidato possa esse¬ 
re D'Alema. Non abbiamo mai po- 
sto una questione pregiu- 
diziale di questo tipo»). 
Non perchè siano venuti 
meno i dubbi sulla effica¬ 
cia elettorale di una lea¬ 
dership di sinistra della 
coalizione o le voglie di 
riaffermare un primato 
centrista sulla politica ita¬ 
liana. Ma perchè l'accele¬ 
razione voluta da D'Ale¬ 
ma e dai Ds ha messo a 

_ nudo l'elemento di reale 

debolezza di tutte le ma¬ 
novre per individuare una candida¬ 
tura alternativa a D'Alema. E cioè 
che appunto, al momento, la tanto 
favoleggiata candidatura moderata 
alla guida del centrosinistra non esi¬ 
ste. I nomi che ancora ieri si rincor¬ 


revano (dal governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio al segretario 
della Cisl Sergio D'Antoni al presi¬ 
dente di Bancaintesa Giovanni Ba¬ 
zoli) allo stato non sono neanche 
lontanamente paragonabili al Ro¬ 
mano Prodi del 1995, lontani come 
sono 0 dal mondo della politica 
tout-court 0 da una comunque ne¬ 
cessaria e sia pur tenue sintonia con 
l'elettorato della sinistra. Non a caso 
il più tranchant nell'escludere la 
contestualità tra la riconferma di 
D'Alema per la fine legislatura e la 
definizione anche solo delle proce¬ 
dure di scelta del candidato per il 
2001, era ieri il coordinatore nazio¬ 
nale di Rinnovamento Italiano Pino 
Pisicchio. Cioè il più stretto collabo¬ 
ratore dell'unica personalità con 
statura ed esperienza da premier che 
la parte moderata del centrosinistra 
può al momento mettere in campo 
e che non intende certamente bru¬ 
ciarsi alcuna chanche in uno scon¬ 
tro prematuro con la sinistra. 


LUANA BENINI 

ROMA Si è appena conclusa una 
giornata caotica, incontri e riu¬ 
nioni. E sullo sfondo una crisi di 
governo di cui non si capisce an¬ 
cora l'esito. «Le posso fare una 
previsione? - dice Enzo Bianco al¬ 
l'altro capo del telefono - Di gior¬ 
nate caotiche ne avremo altre. Bi¬ 
sogna contribuire a rasserenare 
gli animi e avere un approccio ra¬ 
zionale per uscire da una vicenda 
che qualcuno ha provato insi¬ 
stentemente a ingarbugliare». 

Chi ha ìngarhugliato? 

«Sia chiaro, qualche difficoltà ve¬ 
ra, reale, esiste. In Parlamento c'è 
una maggioranza parlamentare 
che non corrisponde più agli 
orientamenti che emergono nel 
Paese. Un esempio per tutti: i De¬ 
mocratici hanno tendenzial¬ 
mente r8% dei consensi, i radica¬ 
li di Emma Bonino hanno avuto 
alle europee un risultato notevo¬ 
le e non sono rappresentati in 
Parlamento. Questa è una prima 
distonia che provoca tensione: se 
il presidente del Consiglio decide 
di entrare in sintonia con chi rap¬ 
presenta la voglia di cambiare nel 
Paese rischia magari di sconten¬ 
tare coloro il cui voto è decisivo 
in Parlamento. In secondo luo¬ 
go: la maggioranza parlamentare 
di D'Alema è molto composita. 
Governare dieci, undici, gruppi o 
sottogruppi, ciascuno dei quali 
pensa di avere un potere di ricat¬ 
to e crede di poter alzare i prezzi 
sul piano politico o su altri piani è 
obiettivamente difficile». 


SEGUE DALLA PRIMA 


In pratica la maggioranza 
neo-ulivista si è ritrovata, e 
questo contribuisce a rendere 
più evidente l'isolamento del 
Trifoglio. 1 conti però non tor¬ 
nano ancora, perchè Cossiga- 
Boselli e La Malfa, non senza 
distinguo al loro interno, non 
tornano indietro rispetto alla 
posizione espressa a Fiuggi dal 
segretario dello Sdi. O meglio, 
qualche cambiamento di to¬ 
no e di sostanza c'è, ma è 
troppo poco per autorizzare 
l'ottimismo. C'è una pregiudi¬ 
ziale in meno (non si dice più 
"mai D'Alema premier ora e 
nel 2001”) ma ribadiscono 
l'indispensabilità di una crisi 
formale e non pilotata e parla¬ 
no di «esaurimento della 
spinta propulsiva» del gover¬ 
no. Una perfidia lessicale che 
rievoca Berlinguer e il comu¬ 
niSmo, e che fa capire meglio 
anche l'origine politico-cultu- 


LTNTERVKTA B ENZO BIANCO, portavoce dei Demogatid 


«Al primo posto viene il programma» 


Questa volta il prezzo l'ha alzato 
il Trifoglio che chiede crisi for¬ 
male e dimissioni di D'Alema... 

«Noi democratici proponiamo 
un cammino coerente: si lavori 
seriamente per costituire un 
nuovo centro sinistra che abbia 
un suo programma per i prossimi 
500 giorni, che cominci a defini¬ 
re il programma con cui si pre¬ 
senterà nel 2001 alle 
elezioni, che decida 
le regole per la scelta 
del premier e che de¬ 
cida anche il suo no¬ 
me. Non diciamo 
neppure che si deve 
chiamare necessa¬ 
riamente Ulivo, può 
anche chiamarsi in 
un altro modo». 

Mi sembra che su 
questo percorso ci 
sia consonanza con 
ìDs... 

«Detto questo, biso¬ 
gna lavorare a costmire un "go¬ 
verno rinnovato”. Questa 
espressione usata dal presidente 
D'Alema ci soddisfa pienamen¬ 
te. Non deve trattarsi di un rim¬ 
pastino ma di un governo suffi¬ 
cientemente rafforzato per af¬ 
frontare 500 giorni molto impor¬ 


tanti. Mettere in discussione oggi 
la presidenza di D'Alema è una 
operazione che francamente 
non ha senso. Questo non signi¬ 
fica che D'Alema non possa esse¬ 
re messo in discussione alla fine 
di questopercorso.Dicoche met¬ 
terlo in discussione ora ci farebbe 
pagare un prezzo pesantissimo 
sul piano internazionale, così co¬ 


me l'abbiamo pagato quando fu 
mandato a casa Prodi. Dovrem¬ 
mo spiegare ai nostri parters in¬ 
ternazionali che cambia il presi¬ 
dente del Consiglio per la secon¬ 
da volta. Per l'Italia sarebbe un ri¬ 
torno all'indietro, alla prima Re¬ 
pubblica. Ma c'è un altro motivo: 


bisogna dare a D'Alema la possi¬ 
bilità di completare il proprio 
programma. Infine bisogna dirlo 
con franchezza, D'Alema ha be¬ 
ne operato come presidente del 
Consiglio. Può fare meglio, vo¬ 
gliamo aiutarlo a fare meglio, ma 
haben operato». 

Il problema è come si esce dalla 
crisi. Boselli è ancora fermo sulle 
sue posizioni; vuole cambiare 
premiersubito... 

«Il problema del rapporto con il 
Trifoglio va affrontato. Senza 
sottovalutarlo e con il massimo 
rispetto verso Cossiga, Boselli, La 
Malfa. Ma anche senza sopravva¬ 
lutarlo. Perché abbiamo la fortu¬ 
na di avere al Quirinale un uomo 
di grande correttezza e alta statu¬ 
ra che è il presidente Ciampi, e 
perché su questo punto la stra¬ 
grande maggioranza della coali¬ 
zione di centro sinistra ha le idee 
chiare...» 

Sarà dunque possibile una crisi 
pilotata in questa situazione? 

«Ma certo che è possibile. Potreb¬ 
be anche essere molto breve co¬ 
me noi auspichiamo. Nessuno 
vuole umiliare ilTrifoglio. Noi gli 
lanciamo un ponte. Diciamo: voi 
siete soci fondatori del nuovo 
soggetto politico del nuovo cen- 


li 


Mettere in 
discussione 
le presidenza 
di D'Alema 
ora non ha 
senso 


Jf 



Nuovi spiragli, l'Ulivo si ritrova 


rale di questa vicenda. «Con¬ 
sidero questa crisi figlia dei ri¬ 
cordi, dei cattivi ricordi non 
sopiti», ha spiegato D'Alema 
ieri sera da Enzo Biagi. Un 
modo per ribadire che tutto 
quel che sta succedendo non 
ha niente a che vedere con i 
problemi del paese. D'Alema, 
insomma, si trova in questa 
situazione di pre-crisi e di pre¬ 
dimissioni non perchè il go¬ 
verno ha fatto una cattiva fi¬ 
nanziaria o perchè il program¬ 
ma si è rivelato inadeguato, 
ma perchè alle difficoltà di 
governo di una maggioranza 
molto eterogenea si aggiunge 
un clima di rivincita e di ran¬ 
core di una parte del ceto po¬ 
litico italiano che ha molto a 
che fare con la fine della pri¬ 
ma repubblica. 

Può darsi che il rancore si 


dissolva di fronte all'organi¬ 
gramma che D'Alema sta pre¬ 
parando e può darsi che an¬ 
che il tirare la corda fino al 
punto di rottura faccia parte 
di una strategia di visibilità fi¬ 
siologica in un bipolarismo 
cosi imperfetto. Il succo è che 
però i socialisti di Boselli, in¬ 
curanti anche dell'implicita 
deplorazione del partito socia¬ 
lista europeo, sono in questo 
momento agli antipodi del re¬ 
sto della maggioranza. 

È stato lo stesso Veltroni a 
constatare l'assenza di apertu¬ 
re nel suo incontro di una 
mezz'ora con Boselli. È facile 
capire il tenore della discus¬ 
sione tra due partiti che fanno 
parte dell'Internazionale so¬ 
cialista e che dovrebbero esse¬ 
re fratelli. I socialisti sono 
pronti a sfiduciare D'Alema, 


ma per fare che? Per passare 
nel centro-destra? 

Poiché questo non lo crede 
nessuno, e poiché Boselli si 
dice interessato a far vincere il 
centrosinistra, l'interrogativo 
sembrerebbe solo «dove» e 
«quando» si potrà fermare l'i¬ 
niziativa anti-ulivista del Tri¬ 
foglio. A meno che i numeri 
per far passare il nuovo gover¬ 
no si trovino, lungo la strada, 
indipendentemente dal trio 
Cossiga- Boselli-La Malfa. 
Qualche tentativo è in corso, 
vista la posizione del Trifo¬ 
glio, ma è chiaro che al mo¬ 
mento i conti non tornano 
ancora. 

Si tratta però di dettagli che 
saranno più chiari sabato 
quando D'Alema parlerà al Se¬ 
nato e alla Camera. La cosa 
certa è che il premier conti- 


tro sinistra, non siete chiamati al¬ 
l'ultimo momento ad aderire a 
un Ulivo di cui non facevate par¬ 
te. Alcune delle considerazioni 


programmatiche del Trifoglio 
vanno prese seriamente in consi¬ 
derazione (penso alla liberalizza¬ 
zione di alcuni comparti dell'e- 


SUL FILO DEL RASOIO 


Totale deputati alla Camera: 630 



Ds 165 

Forza Italia 110 

Ppi 59 

Democratici 22 

Alleanza Nazionale 91 

Pdci 21 

Ccd 13 

Udeur 20 

Verdi 15 

Cdu 5 

Rinnovamento 7 

Minoranze Ling. 5 

Pri 3 

Patto Segni 4 

Lega 47 

TRIFOGLIO 

Prc 13 

Sdi 8 - Upr 7 - FIdr 2 

Totale: 17 

Misto 13 

(*) il presidente Violante per prassi non vota p&g infograph 


nua nella linea scelta l'altro 
ieri quando ha deciso l'accele¬ 
razione, costringendo tutti a 
mettere le carte in tavola. Una 
strategia antilogoramento che 
tende a parlare al paese reale, 
e che provoca la contestazio¬ 
ne del Polo e, pare, anche 
qualche malumore nella mag¬ 
gioranza ulivista, che avrebbe 
preferito un passaggio di in¬ 
formazione parlamentare o 
un riserbo in attesa del chiari¬ 
mento effettivo. 

D'Alema però vuole andare 
fino in fondo: questa è una 
crisi che la gente non capisce, 
in cui qualche alleato fa invo¬ 
lontariamente il gioco di Ber¬ 
lusconi. «Credo - ha detto - 
che lo facciano senza volerlo e 
questo in parte li scusa...». È 
un'espressione che non ha 
riempito di gioia gli alleati ma 


che non aveva intenzioni of¬ 
fensive. Coglie un problema 
oggettivo: la maggioranza di 
centrosinistra si sta giocando 
il suo futuro e il rischio di un 
suicidio collettivo, evocato 
anche da un uomo come Mar- 
tinazzoli, non è stato ancora 
esorcizzato. È li all'orizzonte. 
Se il centrosinistra ritrova la 
via del buon senso, che in po¬ 
litica conta almeno quanto i 
numeri, il problema del rie¬ 
quilibrio e della leadership, si 
risolverà automaticamente. 

Altrimenti gli scenari peg¬ 
giori sono quelli più probabi¬ 
li. Governi tecnici o istituzio¬ 
nali che sancirebbero la fine 
politica del centrosinistra, go¬ 
verni di decantazione che de¬ 
canterebbero poco, o elezioni 
anticipate nelle condizioni 
più facili per il Polo. 


conomia...). Non potremmo in¬ 
vece seguire il Trifoglio nell' at¬ 
teggiamento un pò sopra tono di 
chi vuole fare sfoggio di esercizi 
muscolari che abbiamo visto in 
alcuni interventi a Fiuggi... ». 

Lei non vede il rischio di elezioni 
anticipate? 

«Non vorrei che ci bagnassimo 
prima che piova. Non ha senso 
parlare di questa possibilità. Cre¬ 
do che nessuno abbia voglia di 
elezioni anticipate. Sarebbero 
una iattura terribile per il paese. 
Lo dico anche come sindaco. Im¬ 
maginiamo cosa significherebbe 
tornare a votare con questo siste¬ 
ma elettorale con la prospettiva 
di restare in una crisi permanen¬ 
te (anche se vincesse il centro de¬ 
stra, perchè sarebbe magari sotto 
il ricatto di Bossi). Occorre com¬ 
pletare il cammino delle riforme 
e arrivare al2001inmodochechi 
vince le politiche sia messo in 
condizione di governare». 

£ se il Trifoglio giocasse un'altra 
partita? Se andasse diritto allo 
scontrosnD'Alemapremier? 

«Lo escludo. Nonostante tutto, 
nonostante qualche forzatura, 
l'intelligenza e la pmdenza pre¬ 
varrà negli amici del Trifoglio...». 

AnchesuD'Alemapremier? 

«Sì. Se saranno garantiti in un 
percorso nel quale le loro consi¬ 
derazioni siano tenute in debito 
conto». 

Cosa sta accadendo nelTAsinello? 
DiPietrosembra defilarsi... 

«Sulla linea politica siamo com¬ 
patti. Abbiamo solo il problema 
di capire come Di Pietro vuole 
impegnarsi in questa fase... » 


Per questo la maggioranza 
neoulivista ha ripreso a ragio¬ 
nare unita. La partita più deli¬ 
cata, ovviamente, la giocano i 
Popolari e l'Asinelio, che non 
hanno mai fatto mistero, 
nemmeno in queste ore, di 
non gradire la candidatura di 
D'Alema nel 2001. I popolari 
si sa cosa chiedono: l'attuale 
premier può restare ma nel 
programma del nuovo gover¬ 
no dev'essere evidente la fun¬ 
zione della gamba moderata 
del centrosinistra, in termini 
di uomini e di punti program¬ 
matici. I Democratici restano 
fermi alla loro impostazione: 
nessun cambio alla guida del 
centrosinistra, ma regole chia¬ 
re e aperte per la premiership 
delle politiche. Veltroni e 
D'Alema, in realtà, lo hanno 
sempre detto. Però ben venga 
una crisi, ancorché pilotata, 
se il chiarimento sarà vero e 
radicale. 

BRUNO MISERENDINO 
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Mercoledì 15 dicembre 1999 


Imagine Paul al Cavem 

Ieri sera il concerto nello scantinato delle origini 


CAPODANNO TV 

Claudio Baglioni 
in concerto 
con il Papa 

ROMA Claudio Baglioni animerà la 
veglia di San Silvestroda Piazza San 
Pietro. Raiunoseguirà l'evento con lo 
speciale Millennium (dalle 16 del 
31 dicembre alle 8 del 1 " gen¬ 
naio). La benedizione «urbi et or¬ 
bi» che il Papa impartirà a mezza¬ 
notte sarà preceduta e seguita da 
momenti di preghiera e di festa 
presentati da Paola Saluzzi e Stefa¬ 
no Ziantoni. Raiuno sarà in colle¬ 
gamento con i concerti che si ter¬ 
ranno in tante piazze d'Italia, da 
Nord a Sud, con artisti come Giu¬ 
seppe Sinopoli, i Pooh, Piero Pelù, 
Gianna Nannini, Antonello Vendit- 
ti, Jovanotti, Lucio Dalla e Nino 
D'Angelo. 


DIEGO PERUGINI 

La prima volta cì aveva suonato 
il 24gennaio 1958. L'ultima il 
3 agosto 1963, cioè 12.953 
giorni fa: assieme a lui c'erano 
tre amici, giovani ed entusiasti, 
che di lì a poco avrebbero cam¬ 
biato la storia della musica pop. 
Il tempo e le mode non li hanno 
più cancellati. Non ce l'ha fatta 
nemmeno la tempesta più gran¬ 
de, la morte. E mentre l'«Imagi¬ 
ne» di Lennon viene più o meno 
unanimemente eletta canzone 
del secolo, Paul McCartney tor¬ 
na al Cavem. 


L'ha fatto ieri sera, per la 
gioia di trecento spettatori, me¬ 
tà scelti fra gli amici e metà 
estratti a sorte. «Hopensato che 
fosse un ottimo modo per cele¬ 
brare la fine del millennio», ha 
minimizzato Paul. Che mai co¬ 
me nell'ultimo periodo sta ri¬ 
prendendo contatto con le sue 
radici, i suoi miti, i ricordi della 
giovinezza. Saranno l'età che 
avanza, lo scarso feeling col pre¬ 
sente, gli affetti che scompaio¬ 
no, la voglia di guardare indie¬ 
tro. E ritrovare, anche solo per lo 
spazio di un concerto o di un di¬ 
sco, l'energia, l'istinto e l'inco¬ 
scienza di un tempo. Il ritorno al 


Cavem ha lo stesso sapore del 
recente album di McCartney, 
«Run Devii Run»: rock'n'roll, 
punto e basta. Buttato lì, senza 
sovrastmtture e raffinatezze. 
Just for fun. Con una band di 
vecchi eroi, lan Paice, David 
Gilmour, Mick Green, pronti a 
divertire e divertirsi. Un album 
(un suono) che per Paul ha si¬ 
gnificati più profondi: un inno 
alla vita, un esorcismo contro il 
dolore, una terapia catartica. Il 
rock 'n 'roll, si sa, può servire an¬ 
che a questo. A frenare il pianto, 
a sfogare la rabbia, a tenere ac¬ 
cesa una speranza. Linda non 
c'è più, ha ripetuto più volte 



Paul, ma andava pazza per 
questa musica. E la serata al 
Cavem, in fondo, è ancora tutta 
per lei. Per Linda, ma anche per 
tutti quelli che ci hanno credu¬ 
to. E non hanno smesso di cre¬ 
derci. Nostalgia? Sì, no, forse. E 
comunque, che c'è dì male? Per 


una notte, per una canzone, per 
un rock'n'roll. Per un'illusione. 
Oddio, le cose non sono proprio 
come trentasei anni fa. Liver- 
pool non è più la stessa e anche il 
Cavem, prima l'hanno distrut¬ 
to per farci un parcheggio e, poi, 
l'hanno ricostmito. E che c'en¬ 
trano tutti quei giornalisti, le te¬ 
lecamere e, nel parco, lo scher¬ 
mo gigante per i ventimila fans 
accorsi?E chi l'avrebbe mai det¬ 
to, allora, che avremmo potuto 
seguire il concerto su un compu¬ 
ter, a migliaia di chilometri di 
distanza? Comunque sia, sotto 
col sogno. Partono le note, le 
chitarre, la voce di Paul. Dentro 
sì spellano le mani, fuori batto¬ 
no i denti, a casa in pigiama si 
smanetta col «mouse». Il segre¬ 
to: chiudere gli occhi ogni tanto 
e viaggiare nel tempo con l'im¬ 
maginazione. Ma sì, funziona! 
Ci ha provato anche Paul. È sta¬ 
to quando ha sorriso. 


PROPOSTE 

Una quota 
del canone Rai 
per i cartoon 

■ Una quota del canone Rai dovrà 
essere destinata alla produzione 
di cartoni animati, secondo 
quantostabilitodal nuovo con¬ 
tratto di servizio tra l'azienda e il 
ministero, lacui bozzaèstata illu¬ 
strata ieri in Gommissionedi Vigi¬ 
lanza da I sottoseg reta rio al le Go- 
municazioniVincenzoVita. L'in- 
vestimentoin cartoni animati sa¬ 
rà di 24-25 miliardi, cioè r8% di 
quel 20% del canone che la legge 
122 del '98 stabilisce che deve es¬ 
sere destinato alla produzione di 
audiovisivi. La bozza del nuovo 
contrattodiservizioverrà presto 
esaminata dallaGommissionedi 
Vigilanza. 



MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Diciannove ore, sia pure 
divise in tre giorni con intervallo 
per la cena, rigorosamente cinese, 
sono i primi dati che danno il pro¬ 
filo di quello che sarà il vero e pro¬ 
prio evento del 
Festival del Tea¬ 
tro d'Europa, 
organizzato dal 
Piccolo Teatro, 
che sta avvian¬ 
dosi alla con¬ 
clusione dopo 
un successo 
straordinario di 
pubblico. Uno 
spettacolo 
monstre mal¬ 
grado il titolo 
romantico, Mu¬ 
dali Ting, il Pa¬ 
diglione delle 
peonie, che ap¬ 
proda al Teatro 
Strehler dopo 
New York, do¬ 
po Parigi e do¬ 
po la proibizio¬ 
ne che ha im¬ 
pedito l'uscita 
dello spettacolo 
originale all'in¬ 
domani della 
prova generale 
a Shangai e la 

conseguente rimessa in scena negli 
Stati Uniti con un gruppo di attori 
immigrati, anche se rigorosamente 
cinesi. Scritto durante il secondo 
rinascimento cinese, cioè l'epoca 
Ming, da Tang Xianzu - nel suo 
paese famoso quanto il suo con¬ 
temporaneo Shakespeare - nel 
1598, Mudai! Ting racconta la sto¬ 
ria di una ragazza di rara bellezza, 
Du Liniang, nel corso di tre anni, 
dal 1185 al 1187, sotto la dinestia 
Sing, in piena epoca feudale. Cin- 
quantacinque scene e sei episodi 
per tramandare la vicenda di una 
giovane donna, Liniang, figlia di 
un alto magistrato, che un giorno 
di primavera, stanca di studiare 
sotto la guida di un vecchio e 
noioso precettore, si addormenta 
nel Padiglione delle peonie dove, 
in sogno, incontra un giovane e fa 
l'amore con lui. Una volta sveglia, 
si accorge di avere sognato, ma 
quell'amore così lontano e sostan¬ 
zialmente impossibile, la condurrà 
alla morte. Tre anni dopo il giova¬ 
ne Liù, che altri non è che il giova¬ 


Teatro 


Due momenti 
della 

steiminata 
opera teatrale 
cinese «Mudan 
'nng»che 
andrà in scena 
al Teatro 
Strehler di 
Milano. 
Diciannove ore 
di recitazione, 
danza e musica: 
un kolossal che 
approda in 
Italia dopo 
essere stato 
rappresentato 
aNewYorkea 
Parigi. In alto, 
Paul McCartney 


Ecco sua maestà «MudanTing) 
Fiaba cinese di diciannove ore 


ne amato in sogno, messosi in 
viaggio per cercare un buon lavoro 
e diventare famoso, arriva al Padi¬ 
glione delle peonie dove la ragazza 
è stata seppellita, vede il suo ritrat¬ 
to e se ne innamora. Naturalmen¬ 
te, complice un filtro miracoloso, 
la giovane resuscita e la storia ha 
un lieto fine sia pure con molte pe¬ 
ripezie. 

In scena al Teatro Strehler a par¬ 
tire da venerdì 17, e fino a dome¬ 
nica 19, ci saranno venti attori per 
più di centocinquanta personaggi, 
che racconteranno questa storia 
d'amore totale con danze, musi¬ 
che, canti, marionette, un'orche¬ 
stra di 12 elementi. Ma ci sarà an¬ 
che un'enorme pozza d'acqua 
(34.000 litri) in cui si rifletterà il 


grande padiglione di legno costrui¬ 
to da 12 carpentieri, con 60 pezzi 
assemblati a incastro senza un solo 
chiodo, dove guizzeranno pesci e 
starnazzeranno anitre vive. Prota¬ 
gonista assoluta di questo fluviale 
spettacolo di un genere teatrale 
che per volere di Jiang Qing, la 
moglie di Mao-Zedong, venne so¬ 
stituito con opere di carattere rivo¬ 
luzionario, è la ventiquattrenne 
Qian Yi, il soprano star che vive la 
sua meravigliosa storia d'amore, 
carica di sensualità e di una vita 
che riesce a sconfiggere la morte. 

A dirigere Mudan Ting, c'è un 
trentaseienne regista, Chen Shi- 
Zen, nato in Cina, allievo di uno 
sciamano, maestro di cerimonie 
funerarie, ma che ormai da molti 


anni vive a New York, dove, fra 
l'altro, ha messo in scena Turando! 
e Le Baccanti, ossessionato dal desi¬ 
derio di mettere in scena questo 
testo che perfino in Cina non si 
rappresenta da più di quattrocento 
anni e che, quando è stato scritto - 
racconta il regista - «era un oggetto 
di culto, un kolossal. Ho voluto ri¬ 
stabilire l'autenticità di uno spet¬ 
tacolo che all' origine, consisteva 
nel mettere le voci e le danze a ser¬ 
vizio di una storia e sono persuaso 
che la lunghezza originale dell'o¬ 
pera fosse il solo modo di restituir¬ 
ne la poesia. Certo ho concepito la 
messinscena per gettare un ponte 
fra due culture diverse e rivelare 
degli aspetti sconosciuti, anche ai 
cinesi, della nostra tradizione». 



Da Brook 
a Ronconi 
Kolossal 
che passione 


Mudan Ting vuol dire anche il re¬ 
cupero di un grande lavoro artigia¬ 
nale, per esempio i circa 500 costu¬ 
mi ricamati a mano nel corso di sei 
mesi da 400 anziane ricamatrici ci¬ 
nesi (l'abito di Qian Yi, ha richie¬ 
sto quasi cinque mesi di lavoro), 
che vengono pazientemente vapo¬ 
rizzati con un alcool per la pulizia 
delle sete delicate, che toglie com¬ 
pletamente l'odore della traspira¬ 
zione, ma mai lavati per non rovi¬ 
nare i colori. Tutto questo contri¬ 
buisce a fare di Mudan Ting una ve¬ 
ra e propria festa del teatro, che 
permette al pubblico di alzarsi, 
camminare, uscire, rientrare sem¬ 
pre guidato dalla voce ipnotica di 
questi attori, dal dolce suono dei 
flauti. Un'eperienza. 


Il cinese Mudan Ting, con le sue 
diciannove ore, non è il solo 
spettacolo di durata ragguarde¬ 
vole in scena in questi ultimi 
anni in giro per il mondo. Non 
considerando le vere e proprie 
giornate del giapponese teatro 
Nò e le intere nottate dell'india¬ 
no Kathakali, il record forse 
spetta all'americano Bob Wilson 
che nel 1972, in occasione dei 
grandi festeggiamenti a Persepo- 
li decretati dallo scià di Persia, 
ideò il celeberrimo Ka mountain 
and Guardenia Tenace durato 
sette giorni e sette notti. Seguo¬ 
no a ruota, altri due spettacoli 
dello stesso Wilson come Lo 
sguardo del sordo-. La vita e i tempi 
dì Josef Stalin, entrambi sulle do¬ 
dici ore fino al «normale» Ein¬ 
stein on thè beach di sole cinque 
ore, visto anche alla Biennale 
Teatro del 1977. Sempre sulle 
dodici ore si attesta lo strepitoso 
e sterminato Ignorabimus che 
Luca Ronconi trasse da un testo 
di Arno Holz, andato in scena al 
Fabbricone di Prato nel 1986. 

Di durata ragguardevole an¬ 
che VOrestea di Eschilo, regia di 
Peter Stein per la Schaubùhne di 
Berlino, (nove ore e mezza, 
1980) e VAmleto di Shakespeare 
che Klaus Michael Grùber mise in scena per Bruno Ganz (otto ore). 
Mitica l'immersione nell'epica indiana del Mahabharata firmata da 
Peter Brook, nove ore, presentata per la prima volta al Festival di 
Avignone del 1986 e diventata anche un film di culto. Ma non biso¬ 
gna dimenticare neppure Fratelli e sorelle che Lev Dodin, il regista 
che sta spopolando a Milano nell'ambito del Festival del teatro con 
i suoi spettacoli, trasse dal romanzo di Abramov (circa sette ore) e le 
otto ore che Ariane Mnouckhine dedicò all'epopea di Sihanouk. 

Fra i teatranti più giovani è senza dubbio il canadese Robert Lepa- 
ge a essere particolarmente affascinato dalla lentezza. Il suo bellissi¬ 
mo La trilogia del dragone, infatti, durava più di dieci ore. Anche 
Giorgio Strehler si confrontò con la lunghezza a partire dalla fluvia¬ 
le serata shakespeariana II gioco dei potenti, circa otto ore che co¬ 
strinsero il celebre regista a dividere lo spettacolo in due serate. 
Stessa cosa fece per il suo Faust frammenti le II (otto ore), rappresen¬ 
tato, recitando anche nel ruolo del titolo, a sere alterne fra il 1991 e 
il 1992. Un Faust integrale sta intanto preparando ad Hannover Pe¬ 
ter Stein (interprete principale Bruno Ganz), che sarà in scena nel 
2000. Durata l'intero week end o il resto della settimana, se si prefe¬ 
risce vederlo a episodi. M.G.G. 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Teche Rai: si volta Browser. 
Il progetto delle audiovideoteche 
presentato nel 1997 è diventato 
una realtà. Presentazione ricca di 
presenze quella che ieri mattina a 
Viale Mazzini ha visto intorno al 
tavolone, oltre ai direttori dei servi¬ 
zi tematici ed educativi della Rai, il 
presidente Zaccaria e il direttore ge¬ 
nerale Celli, Pippo Bando, Enza 
Sampò, Alberto Sordi. 

L'operazione Teche è cominciata 
con un «pronto soccorso»: per pri¬ 
mi sono stati riversati vecchi nastri 
magnetici che rischiavano di dete¬ 
riorarsi definitivamente. Il recupe¬ 
ro del materiale storico proseguirà 
poi con il riversamento dei pro¬ 
grammi daU'inizio delle trasmissio¬ 
ni, cioè dal 1954, e dal 1997, per far 
confluire tutto il lavoro previsto 
entro il 2006. Durante la complessa 
opera di recupero, sono stati ritro¬ 
vati molti programmi che si pensa¬ 
va fossero ormai perduti: dai nastri 
radiofonici di Alto gradimento, ripe¬ 
scati nella nastroteca di Via Teula- 
da, alle inchieste di Gianni Minà 
sulla boxe e 239 teleromanzi mai 
trasmessi dal 1965 ad oggi. Manca¬ 
no purtroppo tutti i titoli trasmessi 


Mezzo secolo dì Rai a disposizione 

Al via il Sistema teche: tutta la «memoria» televisiva digitalizzata 


dal 1954 al 1960, quando si recita¬ 
va in diretta. Nell'immenso archi¬ 
vio Rai, si possono trovare anche i 
provini di future star del mondo 
dello spettacolo, da Benigni aTroi- 
si e Sordi. E le letture e conversa¬ 
zioni radiofoniche di Pasolini, Un¬ 
garetti e Piovene. Persino i copioni 
con gli appunti a matita delle 
commedie, ritrovate negli archivi 
di Torino, interpretate da giovanis¬ 
simi Mastroianni, Vallone e Buaz- 
zelli. In sostanza, nelle teche si tro¬ 
va circa r80% di ciò che è stato 
trasmesso in tv e in radio. Un pa¬ 
trimonio storico (nel mondo sia¬ 
mo secondi per volume complessi¬ 
vo solo alla Bbc) di cui andiamo 
subito a darvi delle cifre: 654.000 
ore di trasmesso, 290.000 ore di ra¬ 
dio (musica, programmi e gr), 
900.000 brani musicali su disco, 
150.000 documenti cartacei (co¬ 
pioni, spartiti, partiture, libretti), 
1.200.000 foto tra archivio Rai e ex 
Radìocorriere, altri materiali come 


libri, raccolte di riviste e di quoti¬ 
diani, prodotti editoriali su cdrom; 
ma anche il trasmesso dal 1998. 
Ossia: da un anno tutto ciò che 
passa per le reti televisive di stato 
viene registrato e immesso nel ca¬ 
talogo multimediale che, da alcu¬ 
ne settimane contiene anche i pri¬ 
mi materiali dell'archivio storico. 
«Il nostro lavoro - racconta Scara¬ 
mucci - è un quotidiano intreccio 
fra scavi archeologici, fogli polve¬ 
rosi, motori di ricerca e hardware 
sofisticati, per questo è anche diffi¬ 
cile da raccontare. Una cosa però è 
certa: il catalogo multimediale del¬ 
le teche Rai è il primo sistema di 
archiviazione multimediale del¬ 
l'audiovisivo funzionante e in 
esercizio operativo in un'azienda 
di broadcaster a livello mondiale». 

Vediamo che cosa ci si può «fa¬ 
re» con queste teche. Innanizutto, 
come telespettatori, potremmo go¬ 
dere di più trasmissioni che utiliz¬ 
zano l'archivio (oggi sono già mol¬ 


te le trasmissioni che utilizzano 
«prodotti di teca». Esempi: Alfabe¬ 
to Italiano, La storia siamo noi, La 
parte dell'occhio, e il nuovo pro¬ 
gramma in arrivo di Pippo Bando 
per Raitre). Grandi «consumatori» 
di archivi sono i canali tematici sa¬ 
tellitari. Oltre al sat Educational, 
tutti e sei i canali tematici della 
Raisat s.p.a fanno uso di immagini 
di repertorio, primo fra tutti Album 
un canale che «tratta» proprio la 
memoria televisiva. 

Il materiale, ora su rete Intranet 
(solo all'interno dell'azienda) è 
consultabile da tutto il pubblico 
interno alla Rai, mentre sono allo 
studio le ipotesi per la commercia¬ 
lizzazione di alcuni prodotti speci¬ 
fici. In altre parole: tutto questo 
ben di Dio non sarà disponibile su 
Rete, ma volendo dal prossimo 10 
gennaio ogni lunedì la Biblioteca 
di Viale Mazzini sarà aperta a stu¬ 
diosi e ricercatori per la consulta¬ 
zione. 


IL CORSIVO 


«Serra creativa», il fumo c'è 
speriamo nell'arrosto 

L a montagna ha un nome importante: «Sena 
Creativa». Di fatto è una neonata stmttura 
che trasformerà i pensieri in trasmissioni e for¬ 
mat per la tivù e la radio. Ma come spesso succede 
alle montagne, anche «Sena Creativa», battezzata 
dalla Rai con un capitale dì 10 miliardi, ha partorito 
per il momento un topolino. Sotto forma dì un sito 
web contornato dì grìgio, più trendy che topo, e in¬ 
fiocchettato da un Ioga, una spiga stilizzata, opera 
dì un artista norvegese. A dimostrazione della voca¬ 
zione europea della stmttura e dell'impoverimento 
creativo che l'esodo dalle campagne ha provocato nel 
Belpaese. 

Chiaramente siamo solo all'inizio. Faticoso e per¬ 
fettibile. Tanto più che fino a marzo, quando pren¬ 
derà possesso di un'ala dell'ex Ansaldo, la stmttura 
non avrà nemmeno una sede. E virtuale resterà, a 
dialogare nel suo web. Ma senza andare troppo in là 


con i pensieri, che non sempre sono sinonimo dì 
creazione, restiamo al topolino. Per festeggiare il 
quale, l'altra sera si erano dati convegno tutti quelli 
che contano: vertici Rai, aeatìvì in libera uscita per 
l'aperitivo, futuristi senza un presente. Re Magi del¬ 
l'ingegno. «Il compito è dare un riferimento aggiunti¬ 
vo alle stmtture», dice della nuova stmttura il presi¬ 
dente Roberto Zaccaria. E pare già dì vederla in atti¬ 
vità la fucina creativa, con le idee che vi entrano e 
diventano progetti. Dopo essere state sottoposte al 
vaglio dì un tmstdì cervelli: «Con conoscenze profes¬ 
sionali e capacità decisionali», precìsa Valeria Re¬ 
nassi, direttore generale dì "Serra Creativa". «Ma 
non chiedetemi i nomi». Visto il pìglio del "no com- 
ment", nessuno ha il coraggio di ipotizzare una hit 
dei papabili. Anche se nel parterre s'aggira qualche 
creativo noto, con la cartellina stampa di presenta¬ 
zione sotto il braccio per camuffarsi da comune cro¬ 
nista. Almeno fino all'ora della cena. Quando il 
mondo si dividerà in due: quelli che sì siederanno al¬ 
lo stesso tavolo e quelli che no. 

«La Rai non ha intenzione di mantenere il 100% 
dì "Serra Creativa". L'obiettivo è coinvolgere nuovi 
partner, perché chi pensa dì operare da solo è un per¬ 
dente», riprende la parola Zaccaria, ipotizzando nel 
futuro, per l'ente di Stato, un massimo del 51% di 
quote. Le trattative sarebbero già in corso. Ma non è 
dato chiedere con chi. E meno che mai domandarsi 
che ne sarà della "Serra Creativa" se nuovi fiorì so¬ 
cietari non fioriranno. «Operiamo per il mercato», 
chiude il discorso il presidente. Mentre un'orchestina 
post-atomica sì mette a suonare, spegnendo definiti¬ 
vamente il desiderio di capire se dietro il fumo sì na¬ 
sconde anche un arrosto. BRUNO VECCHI 
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♦ Le misure inserite nella Finanziaria ♦ Aumentano le agenzie per le puntate 
Benefici fiscali e finanziamenti Cambia il Totocalcio: sarà on line 

anche per ridurre il costo dei biglietti Nasce un nuovo concorso: «Cinque» 

Ricetta Vìsco per lo sport 
Scommesse e meno tasse 

Già stanziati 125 miliardi per le Olimpiadi 


DOPING IN SERIE A 

A Losanna scoperto 
un «non negativo» 
Oralecontroanalisi 

■ lldopingtornaincamponel 
campìonatodi calcio. Un gioca¬ 
tore di serie Aè risultato «non ne¬ 
gativo» ai controlli antidoping 
svolti sul campionatodi calcio. La 
società e lo stesso calciatore sono 
già stati avvertiti con un tele¬ 
gramma. Il prossimo passo sarà 
quellodi concordare con il labo- 
ratoriodiLosannachehaeffet- 
tuato il test la giornata (general¬ 
mente le controanalisi si fanno 
entro 15 giorni per nonfalsare la 
regolarità delle competizioni) in 
cui i periti di parte, nominati dal 
calciatore(o dalla società), po- 
trannoassistereall'aperturaeal- 
l'esamedelsecondocampione 
chedovrà confermare, o meno, 
la non negatività. Se la positività 
sarà confermata, il nome dell'a¬ 
tleta verrà reso pubblico ed il fa¬ 
scicolo relativo verrà trasmesso 
alla Procuraantidopingche deci¬ 
derà l'eventualedeferimento. Sa¬ 
ranno poi gli organi di giustizia 
sportiva della Federcalcio a com¬ 
minare la sanzione. 


NEDO CANETTI 

ROMA I ministri delle Finanze 
hanno collaudata fama di se¬ 
veri difensori delle casse dello 
Sfato. Difficilmenfe allargano 
i cordoni della borsa. Questa 
volta si è fatta un'eccezione. 
Per lo sport. E la borsa l'ha al¬ 
largata proprio uno, come 
Vincenzo Visco, che in fatto 
di cerbera attenzione al sacro 
bilancio, non scherza. 

Così ieri, il titolare delle Fi¬ 
nanze si è presentato al Salone 
d'onore del Coni e, sotto lo 
sguardo attento e compiaciuto 
di Gianni Petrucci e di decine 
di altri dirigenti dello sport di 
casa nostra, ha sciorinato tutte 
le misure che il governo ha 
preso o sta per prendere a fa¬ 
vore del movimento sportivo. 
Come per tutte le contabilità, 
ci sono i risparmi, sotto forma 
di benefici fiscali e tributari e i 
finanziamenti, sotto le specie 
di incrementi delle entrate 
delle scommesse e dei concor¬ 
si, e dei contributi una tantum. 

Ecco il programma Visco, 
in dettaglio: 

Benefici fiscali e tributari 
Abolizione dell'imposta sugli 
spettacoli, che riguarda anche 


quelli sportivi. Elimina il 9% 
sull'imponibile complessivo, 
oltre Piva, dovuto all'erario. 
Dovrà riversarsi sui biglietti di 
entrata agli stadi e agli altri 
impianti sportivi; lo stralcio e 
la già avvenuta approvazione 
di tutta la parte fiscale del di¬ 
segno di legge sulle società 
sportive (che arranca alla 
commissione Cultura della 
Camera). 

Le società e associazioni 
sportive dal 1“ gennaio 2000 
potranno elevare da 130 a 
360 milioni il tetto al di sotto 
del quale possono avvalersi 
del regime fiscale agevolato e 
semplificato, senza l'obbligo 
di tenuta delle scritture con¬ 
tabili e della presentazione 
della dichiarazione Iva. Se ne 
traggono benefici anche per 
Irpef, Irpeg e Irap. Le eroga¬ 
zioni liberali a favore delle as¬ 
sociazioni sportive dilettanti¬ 
stiche diventano detraibili si¬ 
no a 1 milione se erogate da 
persona fisica e mezzo milio¬ 
ne se da persona giuridica. 
Accise (tassa) sul metano pari¬ 
ficata (in ribasso) a quella sul¬ 
l'industria. Due manifestazio¬ 
ni annue, sino ad un incasso 
di 100 milioni, esenti da tas¬ 
se. 


Scommesse e concorsi 
Per Visco, il futuro si chiama 
Totoscommesse. Terminata la 
fase sperimentale. 11 prossimo 
anno garantirà al Coni un mi¬ 
nimo di 290 miliardi, che po¬ 
tranno diventare di più, sino 
a 315 miliardi (900 nuove 
agenzie partiranno a gennaio; 
a primavera saranno assegna¬ 
te altre 133 concessioni). Per 
il Comitato olimpico, anche 
il 20% delle entrate di tutti i 
concorsi e lotterie collegati ad 
avvenimenti sportivi. Profon¬ 
de modifiche, anche regola¬ 
mentari per Totocalcio, Toto- 
sei e Totogol, in modo da su¬ 
perare la crisi della schedina, 
dovuta, per Visco, all'obsole¬ 
scenza dei metodi di raccolta, 
da riformare. Prossimo avvio 
del nuovo gioco «Cinque» e 
delle giocate «on line». Ricor¬ 
diamo che il governo ha stan¬ 
ziato 120 miliardi una tantum 
per la preparazione olimpica 
e 5 miliardi per lo «sport so¬ 
ciale». 

Osservatorio fiscale 
Nel 2000 funzionerà un «os¬ 
servatorio fiscale sullo sport» 
che dovrà segnalare gli even¬ 
tuali interventi da effettuare. 
È in stampa una «Guida al 
contribuente sportivo». 


LA COPPA ITALIA 



ATALANTA BATTUTA 3-0 

Milan già nei quarti 
Oggi rischiano Roma 
Parma e Fiorentina 


Il Milan si èqualificato peri quar¬ 
ti difinale della Coppa Italia bat¬ 
tendo ieri a S. Siro l'Atalanta 3-0 
(all'andata 3-2 per i bergama¬ 
schi). Nei quarti il Milan affron¬ 
terà la vincente del confronto 
traBolognaelnter.llprimogol 
arriva dopo40 minuti equilibra¬ 
ti durante i quali l'Atalanta (al 3“posto in serie B) ha più volte impensierito la 
squadradiZaccheroni.LapunizionedallimitediShevchenl<o(nellafoto) 
subisce la deviazione, involontaria, di Bierhoff chespedisce il pallone nel¬ 
l'angolo alla destra del portiere Fontana. Il raddoppio dopo otto minuti 
della ripresaèopera di Gulychegira in rete un pallone proveniente da cal¬ 
cio d'angolo. Dopo pocoè ancora il centrocampista argentino a superare 
ancora Fontanacon un pallonetto dal limite dell'area su assistdiBoban.il 
croato ha preso il posto di Bierhoff. 

Oggi sono in programma altresei partite. Ad aprire le danze sarà Piacenza- 
Roma(1 -0all'andata)chesigiocheràallel8,poiseguirannolealtre cinque 
partiteconinizioalle20,45:Bologna-lnter(1-2),Fiorentina-Perugia(0-1), 
Lazio-Ravenna (1 -1 ), Udinese-Venezia (0-3), Parma-Cagliari (0-1 ). Tranne 
quest'ultimachesarà trasmessa in diretta su Rai 2, tutte le altre andranno in 
onda su Stream.Achiuderegli ottavi sarà domani Juventus-Napoli (3-1). Si 
giocherà alle 20,45 e verrà trasmessa su Stream. I quarti di finale si gioche¬ 
ranno il 12e il 26gennaio, lesemifinali il 9 eil 1 ófebbraio, lafinalissima il 12 
aprileelBoil 20 maggio. 


BREVI 


Squalifiche, un turno 
a Van der Sar 

■ Ventunoglisqualificati in A. Due 
turni di stop per De Rosa e Spinosi 
(Bari),eOliveira(Cagliari);uno 
per Diana (Verona), Konsel (Ve¬ 
nezia), Lima (Lecce), Walem (Par¬ 
ma), VanderSar(juve), Albertini 
eMaldini(Milan), FioreeMuzzi 
(Udinese), BallerieSavino(Lec- 
ce), Luppi (Venezia), Macellari 
(Cagliari), Marasco (Verona), 
Montella (Roma), Pralija (Reggi¬ 
na), Paramatti (Bologna) eTrica¬ 
rico (Torino). 

Rugby, presentato 
il nuovo et johnstone 

■ Il rugby italiano volta pagina. Fini- 
tal'eraCosteequelladiMascio- 
letti, a risollevare le sorti della na- 
zionalearrivaBradley johnstone, 
sergente di ferro neozelandese, 
49anni.L'expilonediAuckland, 
hafirmato un contratto biennale. 
Debuttoal «Sei Nazioni»con la 
Scozia il 4febbraio. 

Inter, tra Raggio 
e Lippi è rottura 

■ L'InterscaricaBaggio.lltecnico, 
Marcello Lippi, e la società, rap¬ 
presentata da Gabriele Orlali, 
non hanno gradito ledichiarazio- 
nirilasciatedalgiocatoredopoju- 
ve-lnter(«Lippi non ha mantenu¬ 
to le promesse»), e ieri hanno po- 
stounultimatum:osiadegua,op- 
pureèliberodi andarsene. 

juve, Parma e Roma 
teste di serie Uefa 

■ Oggi sorteggio di Coppa Uefa 
con juve, Parma e Roma teste di 
serie del gruppo. Possibili avver¬ 
sarie Majorca, Celta Vigo, Leedse 
WerderBrema.L'Udinesenonè 
testa di serie nel gruppo 2 e trove¬ 
rà una tra Borussia Dortmund, 
Atletico Madrid, Slavia Pragae 
Deportivo La Coruna. Ottavi difi- 
nale il 2 e il 9 marzodel 2000. 


1, X o 2 ? Nei Punti SNAI i segni più amati dagii itaiiani. Ma ia quota ia scegii tu. 

Questa settimana trovi ie quote sulia Coppa dei Mondo di sci, suiia Coppa Italia di calcio, sulla Louis Vuitton di vela, sulla Regular Season del basket e del volley italiano, sulla NBA 


Scommetti ‘o""" 

in Abruzzo, Calabria 
& Campania 


GIUUANOVA Via Galilei, 259 
TERAMO Via Irelll, 24 
PESCARA Via N. FabrìzI, 35 
AVEZZANO C.SO della Ubertà, 35 * 
L'AQUILA Via Sónt'Agostlno, 1016 
CHIETI V.le Benedetto Croce, 355 
LANCIANO via L De Crecchie, 4 
COSENZA Via Caloprese, U5/G * 
BATTIPAGUA Via De Crescenzo, 128/134 
CAVA DEI TIRRENI 

Via Veneto, 26/28 già Alcide De Gasperl, 34/36 
PAGANI Via De Gasperi 129/133 
SALERNO Via S. Bonaventura, 3 
CASORIA S.S. Sannitica 874<ni. 8,640 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

Via E. Gaeta, 3 

FRATTAMAGGIORE 

Via Riscatto 5-7 

NAPOU 

Pzza Carità, 23/26 * 

Via Nicola Nicolini, 28/a * 

Via Ferrante Imparato 9/11 già C.so S. 

Giovanni a Teduccio, 207 
Gallerìa Vanvitelll, lato Via Scarlatti, 36 
Pzza Municipio, 73/74 Ang. Via De Pretis,149 
V.le Augusto, 76/80 
V.le dei Pini, 17 
Via Epomeo, 254 
Via Milano, 86-87-88 

Via Monte S. Michele, l/B-l/C (Secondigliano) 
Via Orsi, 6466 
Via Riviera di Ghiaia, 273 
Via S. Lucia, 24 
Via Stadera, 97 
NOLA 

Via Fonseca, 10 * 
POMIGUANO D'ARCO 
Via Manajni, 4/6/8 
PORTICI Via S. P^liaio, 7 C/G 
POZZUOU ViaSacchini, 27/B 
SORRENTO Via Cape, 10/D 
TORRE ANNUNZIATA 
C.SO Vittorio Emanuele III, 395 
AVERSA P.zza Prìncipe Amedeo, 57 * 
CASERTA Via G.M. Bosco, 100/106 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
Via Roberto D'Angio', 21-25 
BENEVENTO Via Grìmoaldo Re, 24 
AVELLINO Via C. Colombo, 39/C 
S.GIOVANNI TEATINO IPPODROMO 
Via Salata, 49 * 

AVERSA IPPODROMO CIRIGUANO 

Viale Olimpico * 

NAPOU IPPODROMO AGNANO 
Via Rallaele Ruggero * 
PONIECAGNANO IPPODROMO 
Via Veneto, 2628 * 

*= Servizi SNAi 
per la sola accettazione 
delle scommesse ippiche. 


Calcio 


Coppa Italia, Coppa di Spagna & altro 


Aw. 

Partita 




1 

X 

2 

10 

Ternana 

Pistoiese 



1,80 

2,45 

6,00 

68 

Piacenza 

Roma 



3,00 

2,85 

2,20 

149 

Sparta 

Den Bosch 



1,60 

3,55 

4,25 

21 

Unterhaching 

Amburgo 



2,75 

3,15 

2,25 

22 

Wolfsburg 

Ulm 


h 

1,50 

3,25 

6,00 

23 

K'Lautern 

Friburgo 

E 

h 

1,50 

3,25 

6,00 

25 

Schalke 04 

Dortmund 

E 


2,40 

2,90 

2,70 

29 

Francoforte 

Leverkusen 



2,70 

3,10 

2,25 

148 

RodaJC 

Cambuur 


h 

1,35 

4,20 

7,00 

150 

NEC 

MW 



1,80 

3,35 

3,50 

151 

Heerenveen 

RKC 


h 

1,65 

3,65 

4,00 

176 

Vitesse 

Willem II 



2,10 

3,30 

2,80 

143 

Ajax 

PSV 

e 


2,10 

3,25 

2,80 

163 

Ath. Bilbao 

Vallecano 



1,65 

3,15 

5,00 

164 

S. Gijon 

Celta Vigo 



3,25 

3,00 

2,00 

165 

Osasuna 

Valencia 



3,75 

3,00 

1,85 

167 

Saragozza 

Santander 


h 

1,50 

3,25 

6,00 

168 

Lleìda 

Eibar 



1,85 

3,00 

3,75 

181 

Bruges 

Anderlecht 

e 


2,35 

3,25 

2,55 

175 

Logrones 

Oviedo 



2,45 

2,80 

2,70 

69 

Bologna 

Inter 

E 


2,35 

2,80 

2,80 

70 

Fiorentina 

Perugia 



1,45 

3,35 

6,50 

71 

Lazio 

Ravenna 



1,25 

4,30 

9,50 

72 

Parma 

Cagliari 



1,40 

3,70 

6,50 

73 

Udinese 

Venezia 



1,45 

3,50 

6,00 

174 

Ourense 

Maiorca 


h 

5,50 

3,75 

1,45 

169 

Albacete 

Espanyol 



2,80 

2,80 

2,35 

170 

Merida 

Betìs 



2,90 

2,85 

2,25 

171 

Almeria 

Barcellona 


h 

10,0 

4,85 

1,20 

172 

Las Palmas 

Atl. Madrid 



3,20 

2,90 

2,10 

173 

Tenerife 

Compostela 



1,55 

3,30 

5,50 

144 

Feyenoord 

Graafschap 


h 

1,20 

5,25 

9,00 

74 

Juventus 

Napoli 

E 


1,40 

3,55 

7,00 


Consentite scommesse minimo tripie. Sugli incontri in neretto anche 
singole e doppie. E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. 
e= Somma Gol, Risultato Esatto. 
h= consentite anche scommesse con l’handicap. 


Scommetti sulla Vincente della Louis Vuitton Cup 


Sci Aipino 


Prosegue la Coppa del Mondo 

Durante la settimana vengono offerte le quote sulle scommesse 
Sciatore/Sciatrice Vincente e Testa a Testa delle gare: 
Discesa Libera Maschile & Femminile. 

Slalom Gigante Maschile, Super G Femminile. 

Nel Testa a Testa devi pronosticare quale dei due atleti inseriti 
nello stesso gruppo otterrà il miglior piazzamento 
rispetto alTawersario predeterminato. 


Sci di Fondo 


Da oggi pomeriggio si apre il gioco sulla scommessa 
Sciatore/Sciatrice Vincente delle seguenti competizioni: 

15 km Femminile & 30 km Maschile. 


Caicio 


Scommesse Extra: Bologna - Inter 

(stasera in campo alle ore 20 e 45) 


Somma Gol 


0 

7,50 


1 

5,00 


2 

3,50 


3 

3,60 


4 

4,80 


5o-f 

3,85 


Risultato Esatto 


1-0 

2-0 

2-1 

3-0 

3-1 

3-2 

40 

41 

42 43 

6,50 

9,00 

9,00 

22 

18 

25 

60 

50 

60 80 

0-1 

0-2 

1-2 

0-3 

1-3 

2-3 

04 

1-4 

2-4 34 

7,50 

11 

10 

30 

25 

30 

80 

60 

80 100 

0-0 

1-1 

2-2 

3-3 

44 

altro* 

l’insieme delle combinazioni non 

7,50 

6,00 

13 

50 

100 

22 


presenti in questa tabella. 


Parziale/Finale 


1/1 

3,85 


J/X 

11 


1/2 

20 


X/1 

4,50 


)t/K 

4,50 


X/2 

5,00 


2/1 

18 


2/x 

11 


2/2 

5,00 


latte le quote pubblicate sono soggette a variazioni. 
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI. 


Volley 


Regular Season di Al 

Da domani puoi scommettere sul 

Vincitore Partita & Set Betting 

degli incontri del weekend. 


Basket 


Quote sulle partite del weekend! In 
più, puoi fare un pronostico su 
quale squadra vincerà la 

Regular Season di Serie Al. 


Squadra 

Quota 

Paf BO 

1,20 

Kinder BO 

3,25 

Scavolini PS 

16 

ADR Roma 

20 

Ducato SI 

20 

Viola RC 

20 

Benetton TV 

33 

Zucchetti MCT 

33 

Altre squadre 

100 


Inoltre, ogni giorno puoi 
divertirti a scommettere 
sull’Antepost Vincente e 
sulle partite dell’NBA! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Beelong/Ambio, 11.10 Bologna/Trotto, 
11.15 Bathurst/Ambio, 

13.50 Wolverhampton/Galoppo, 

14.00 Roma/Trotto, 

14.25 Firenze/Trotto, 

14.30 Torino/Trotto, 

14.30 Napoli/Trotto (Corsa Tris), 

18.12 Berlino/Trotto, 18.15 Skovbo/Trotto. 


Da non perdere assolutamcnte... ds martedì a sabato 
( Sport & Scommesse ^ in edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

—su stream ti ricorda che puoi scegiiere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500) 


Vuoi conoscere ii paiinsesto deiie 
scommesse e i’indirizzo dei tuo 
PUNTO SNAI? Il numero verde 
800 . 055.155 è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21. 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


Per i clienti 

il numero da comporre è ssss 
(costo secondo il profilo tariffario dell’utente) 


Ippica ()-( Sport 


^ 

166 . 154.254 166 . 164.165 

(£. 2540d minuto mac 8 minuti ) 


Internet 


www.snai.it 


Mediavideo 

Pag. 660/661 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 286 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


fOeeSOKl COt^R/^6^0 

CONÌ eofTCGHC CHI l'MA DeffO, 

oscure d'aleha o 

BoceiLi ? 



Veltroni medì^ verso un D'Alema bis 


Il leader Ds incontra i partiti di maggioranza. Il Trifoglio avverte: il chiarimento solo dopo le dimissioni 
Sabato il dibattito in Parlamento. Demoaatìci, Popolari e Udeur: il capo del governo non si cambia 


S'È APERTO 
UNO SPIRAGLIO 

BRUNO MISERENDINO 


N ella maggioranza qual¬ 
cosa si è già chiarito. Le 
possibilità che Massi¬ 
mo D'Alema riesca a formare 
un governo «rinnovato», sal¬ 
gono. Ma poiché il Trifoglio, 
ancorché isolato, resiste, il 
cerchio non si è ancora chiu¬ 
so. Se si affidasse a un grafico 
la rappresentazione della si¬ 
tuazione politica alla vigilia 
del «radicale chiarimento» 
annunciato l'altro ieri dal pre¬ 
mier, si dovrebbe mettere la 
lancetta all'attivo. Legger¬ 
mente, ma all'attivo. È vero 
che l'approvazione della Fi¬ 
nanziaria sarà meno rapida di 
quel che sembrava, è vero che 
il giorno del confronto si spo¬ 
sta in avanti (pare che sabato 
sia la giornata buona) ma i fat¬ 
ti, o almeno le dichiarazioni 
pubbliche, ieri sera autorizza¬ 
vano un briciolo di maggiore 
ottimismo. È successo che po¬ 
polari, Democratici, Verdi, 
Rinnovamento italiano, ol¬ 
treché Ds, Cossutta e Udeur di 
Mastella, si sono ritrovati, con 
i debiti distinguo, in una posi¬ 
zione comune. Sono cioè con¬ 
vinti che la soluzione miglio¬ 
re sia un nuovo governo D'A¬ 
lema in grado di concludere 
positivamente la legislatura e 
il programma riformatore che 
la coalizione si era dato. La 
questione della premiership, 
che è la vera origine di tutto, 
verrebbe affrontata, pare, in 
modo più ragionevole: con¬ 
cordando che si troverà una 
regola, ossia un modo demo¬ 
cratico e lineare, senza pregiu¬ 
diziali, per stabilire chi sarà il 
candidato premier alle politi- 
chedelZOOl. 

Veltroni è stato tra i tessitori 
di questa ricucitura, avendo 
sentito un po' tutti. Non è che 
le cose siano definite, siamo 
solo all'inizio, però il percorso 
buono per evitare il disastro, è 
stato individuato. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA Walter Veltroni tenta una difficile opera di 
mediazione all'interno della maggioranza: l'obiet¬ 
tivo è un rilancio delTalleanza, con un D'Alema bis. 
La Quercia fa quadrato attorno al premier e vengo¬ 
no smentiti dissidi interni. Il leader dei ds ha incon¬ 
trato ieri i dirigenti dei partiti del centro sinistra, ri¬ 
scuotendo da Democratici, po¬ 
polari e Udeur l'adesione a una 
posizione comune: il capo dell'e¬ 
secutivo non si cambia; il nuovo 
governo dovrà durare fino al 
2001. E scompare la clausola «ci¬ 
lena» agitata nei giorni scorsi da 
Castagnetti. 

Dal Trifoglio (Sdi, Cossiga e 
Fri), dopo una riunione in casa 
dell'ex presidente della Repub¬ 
blica, torna la richiesta che il 
«chiarimento avvenga dopo le 
dimissioni». Il dibattito in Parla¬ 
mento avverrà sabato, dopo il varo della Finanzia¬ 
ria. Un incontro tra Ciampi, Mancino e Violante. 
L'ottimismo del Quirinale: la crisi può portare a 
una ricomposizione. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGINA 6 


■ QUIRINALE 
OniMISTA 
Dalla crisi 
si può uscire 
con una 
ricomposizione 
dei dissidi 
nella maggioranza 


FINANZIARIA 


Passa il pacchetto degli sgravi fiscali 



ALVARO GIOVANNINI 

A PAGINA 6 


L'INTERVISTA 


Mussi: scelte chiare 
per il rilancio 
della coalizione 

■ «Sì, da qualche mese si avvertiva 
un logoramento della maggio¬ 
ranza e un offuscamento del suo 
progetto. E D'Alema aveva solle¬ 
vato il problema già due mesi or 
sono...», dice il capogruppo Ds 
alla Camera Fabio Mussi. E in 
un'intervista al nostro giornale af¬ 
ferma: «Ora siamo al dunque. Ab¬ 
biamo ragionato dopo il congres¬ 
so Sdi, e D'Alema ha annunciato 
un immediato e radicale chiari¬ 
mento politico. Credo abbia fatto 
bene. Servono scelte chiarissime 
per rilanciare la coalizione». 

FRASCA POLARA 

A PAGINA 5 


La De blocca il trasferimento a Malpensa 


Tutto sospeso per valutare «Fimpatto ambientale». Ronchi: è una svolta 


LE POLEMICHE 


SULLE STRAGI MI FA PAURA 
IL SEGRETO STRISCIANTE 

DARIA BONFIETTI 


C onfesso: vivo con particolare angoscia l'immanca¬ 
bile rispuntare, ad ogni celebrazione di strage, della 
polemica sul segreto di Stato. Nonostante il mio an¬ 
chepetulante chiedere, consultare giuristi e avvocati im¬ 
pegnati proprio nei processi in questione, ritorno sempre 
alla mia convinzione che non vi sìa la possibilità giuridica 
dì apposizione del segreto di Stato in indagini sulle stragi. 
Allora prendo atto dì trovarmi davanti ad una figura reto¬ 
rica, che simboleggia la grande disillusione per le tante, 
non tutte, battaglie per la verità combattute ancora senza 
successo, che in fin dei conti sì deve accettare come espres¬ 
sione di un profondo e diffuso malcontento. Quello che pe¬ 
rò non mi sento di accettare è che anche la Polìtica, quel¬ 
la con la P maiuscola e che deve avere la responsabilità 

SEGUE A PAGINA 18 


CHI E RESPONSABILE 
DI QUELLA MORTE IN CELLA? 

LUIGI MANCONI 


I l livello deontologico della medicina penitenziaria 
non è stato, almeno in questo caso, quello auspicabi¬ 
le». Il «caso» in questione è quello di Marco Ciuffre- 
da,37anni ancora da compiere, morto il 2 novembre scorso, 
dopo aver passato quattro giorni e quattro notti nel carcere 
romano di Regina Coeli. Di questi quattro giorni e quattro 
notti, ben 52 ore e 30 minuti sono definibili come «detenzio¬ 
ne illegale», in quanto, nella tarda mattinata di sabato 30 ot¬ 
tobre, la settima sezione penale del Tribunale di Roma gli 
aveva concesso gli arresti domiciliari. Dunque, da quel mo¬ 
mento (come affermato ripetutamente dalla Corte Costitu¬ 
zionale), Ciuffreda doveva essere assegnato alla sua nuova 
condizione: e proprio perché ogni variazione dello stato 
di detenzione in carcere - dal momento che incide sul 

SEGUE A PAGINA 18 


MILANO Contrordine: il ministro dei Trasporti Treu, 
d'intesa con il presidente del Consiglio, ha sospeso 
l'obbligo di trasferimento, previsto per oggi, dei voli 
dall'aeroporto di Linate a quello di Malpensa. Una 
decisione in linea con quanto suggerito dalla Com¬ 
missaria dell'Unione europea. De Palacio, che ha così 
commentato: «Ora cerchiamo 
una soluzione il più rapidamente 
possibile. Nelle circostanze attuali 
era la decisione più ragionevole da 
prendere». Il ministro Treu, 
«mentre riconferma - si legge in 
un comunicato diffuso nel pome¬ 
riggio di ieri - la decisione di attiva¬ 
re da subito le misure per ridurre 
l'impatto ambientale», si è detto 
pronto «ad individuare con gli or¬ 
ganismi comunitari soluzioni 
complessive per il sistema aero- 
portuale milanese (Linate-Mal- 
pensa) attraverso misure non discriminatorie che ne 
garantiscano lo sviluppo equilibrato». La soddisfa¬ 
zione del ministro dell'Ambiente, Edo Ronchi: È una 
svolta». 

CECCARELLI GALIANI RIZZI SERGI 

A PAGINA 15 


■ INTERVENTO 
DEL GOVERNO 
Il ministro Treu: 
«Abbiamo deciso 
di accogliere 
il parere 
espresso 
da Bruxelles» 


L'ARTICOLO 


LASCIATE IN PACE 
LA BAMBINA 
DIPOZZALLO 

FRANCESCA SANVITALE 


D a Pozzallo, un paesi¬ 
no in provincia di Ra¬ 
gusa, ci è arrivato in 
questi giorni, attraverso po¬ 
lemiche, insulti, prese di 
posizione ugualmente uma¬ 
nitarie, il caso prenatalizio 
dell'anno. Non solo uno dei 
più squallidi, che si apre co¬ 
me sempre su un palcosce¬ 
nico di indigenza, ma an¬ 
che uno dei più tristi, dei 
più penosi di fronte al quale 
la nostra coscienza si ferma 
quasi incapace di trovare 
subito una via d'uscita in 
mezzo a clamori che paiono 
in nome della povera ragaz¬ 
zina, parlare sempre «al di 
là» della persona, della si¬ 
tuazione, della realtà del 
suo stato e della sua prima 
giovinezza. 

Ormai quasi tutti sanno 
di che si tratta: la ragazzina 
di tredici anni, figlia di una 
«invalida mentale» e di un 
padre sessantenne nullafa¬ 
cente, con una nonna a sua 
volta invalida mentale, lei 
stessa riconosciuta per il 
67% psicolabile, resta incin¬ 
ta di un ragazzo di quattor¬ 
dici o di sedici anni (i gior¬ 
nali portano età differenti) 
a sua volta menomato. 
Aborto o non aborto? Qui si 
è scatenata la ridda degli 
anatemi, degli insulti che si 
sono scambiati abortisti e 
antiabortisti, fino ad arriva¬ 
re a toni francamente inam¬ 
missibili. Il caso è stato trat¬ 
tato anche dall'«Osservato- 
re romano» con parole mol¬ 
to dure. Esiste tuttavia una 
legge dello Stato che per¬ 
mette l'aborto entro i primi 
tre mesi di gravidanza e va 
tenuta in equa considera¬ 
zione né si può dimenticare 
il contesto di questa dram¬ 
matica gravidanza, il desti¬ 
no di questo futuro bambi¬ 
no. Che esistano istituzioni 
religiose pronte ad accoglie¬ 
re madre e figlia non c'è 
dubbio, ma ci si dovrà pur 
chiedere, se è più giusto la 
vita a tutti i costi o una vita 
dal primo giorno priva di 
famiglia e di avvenire, nelle 
mani di una madre che po¬ 
trebbe essere del tutto as¬ 
sente. 
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Le truppe russe entrano a Grozny 

Scontri nelle strade della capitale, restano aperti i corridoi umanitari 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lo spavento 

V iva la faccia dì Craxi, che almeno, quando borbotta «ven¬ 
detta tremenda vendetta» roteando il ditone minaccioso, 
si capisce di che cosa parla. I suoi orfanelli, forse per via 
della complessione gracile, non hanno lo stesso coraggio. O la 
stessa impudenza, fate voi. Il volpinoBoselli, mentre addenta al 
polpaccio il (suo) governo, accampa inverosìmili pretesti da po¬ 
liticante. Dice che l'esecutivo (sette ministri della Quercia, di¬ 
ciotto al resto della compagnia!) è egemonizzato da Botteghe 
Oscure. Che ì moderati si spaventano. Non dice quello che tutti 
sanno, luì per primo, e cioè che il solo pathos del risorgente ani¬ 
mus socialista è, appunto, menar vendetta contro gli eredi del 
Pcì, che hanno la grave colpa di essere usciti da Tangentopoli 
con appena una ventina dì inquisiti, roba da dilettanti, niente al 
confronto dell'impareggiabile enplein dei craxìanì. La fortuna, 
però, non arride ai non audaci. Almeno uno dei pretesti bosellìa- 
nì sì è autodìssolto, l'altra sera da Vespa. Mentre diceva che non 
bisogna spaventare ì moderati, al suo fianco annuiva, con un 
ghigno da Halloween, l'upierrino (?!) Sanza. Prova vìvente del 
fatto che ì moderati, lungi dallo spaventarsi, spaventano. 


MOSCA Si combatte alla perife¬ 
ria di Grozny: l'artiglieria russa 
bombarda la città e i suoi abitan¬ 
ti stremati, mentre gli scontri di 
terra sono concentrati nell'e¬ 
stremo lembo orientale, nella 
zona intorno all'aeroporto. Le 
truppe msse avrebbero anche 
assunto il controllo di Shali, ul¬ 
tima località in mano ai ribelli. E 
oggi a Mosca, per chiedere che 
«l'anno 2000 non si apra con 
l'apocalisse a Grozny», arriverà 
un gruppo di intellettuali com¬ 
posto fra gli altri dai filosofi 
francesi André Glucksmann e 
Bernard-Henri Levy e dalla gior¬ 
nalista Barbara Spinelli, sarà do¬ 
mani a Mosca per chiedere alle 
autorità russe «un cessate il fuo¬ 
co immediato» in Cecenia e 
«negoziati ufficiali con il presi¬ 
dente legittimamente eletto», 
Aslan Maskhadov. 
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ISRAELE-SIRIA 


Il negoziato 
riparte oggi 
da Washington 

■ «Conmeportoidoloheisogni 
di Israele». Con questo spirito 
Ehud Baraksi accinge a riawia- 
re, a Washington, il filo del ne¬ 
goziato di pace con la Siria, 
spezzatosi 4 anni fa. Oggi il pri- 
moincontrocon Clinton e il 
ministro degli Esteri siriano Fa- 
ruhalSharaa.Sultappetoilfu- 
turo delle alture del Golan. 
«AncheaDamascosembrafi- 
nalmentespirareilventodel 
realismo», spiega in un'intervi¬ 
sta a l'Unità io scrittore israelia¬ 
no Abraham B. Yehoshua. 
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FUMETTI 


SCHULZ POSA LA MATITA 
ADDIO ALLA BANDA DI LINUS 


nello 
che ve¬ 
dete qui 
sotto non è 
l'ultimo dise¬ 
gno di Charles 
Monroe 
Schulz. Ma 
tutti noi, qui a 
«l'Unità», ce 
lo teniamo 
ben stretto. Ce 
lo aveva fatto 
e dedicato nel¬ 
l'ottobre del 
1992, quando 
l'avevamo incontrato a Roma, 
dove era venuto per inaugurare 
una grande mostra dedicata al 
morido di Snoopy. La notizia 
ufficiale è di ieri sera: il papà dì 
Charlie Brown, Lìnus, Snoopy, 
Lucy e compagni non disegnerà 
più. Fiaccato da un tumore al 


colon (era sta¬ 
to ricoverato 
nel novembre 
scorso in ospe¬ 
dale, sottopo¬ 
sto a chemio¬ 
terapia e poi 
dimesso), 
Schulz ha pre¬ 
so carta e pen¬ 
na, ma questa 
volta non per 
disegnare. Ha 
tirato giù una 
lettera aperta 
in cui, tra l'al¬ 
tro, scrive: «Ho sempre voluto 
fare il vignettista e posso solo di¬ 
re che sono felice di esserci riu¬ 
scito per ben 50 anni. La mia 
grande motivazione - contìnua 
nella lettera -è stata che tutti voi 
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RENATO PALLAVICINI 


fof LflA fitniiéns 
L'Unica- 
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Mercoledì 15 dicembre 1999 



LA Cultura 


rUnità 


Schulz posa la matita: niente più Peanuts 



SEGUE DALLA PRIMA 


avete sempre amato Snoopy, Charlie 
Brown,LucyeLinus». 

I Peanuts, questi bambini dal testo¬ 
ne grosso, più adulti degli adulti, con¬ 
tinueranno però a comparire per un 
po' sui giornali di mezzo mondo (in 
Italia fecero la loro comparsa a metà 
degli anni Sessanta sulla rivista «Li- 
nus» che non ha mai cessato di pub¬ 
blicarli). Schulz aveva infatti l'abitu¬ 
dine di avvantaggiarsi col lavoro e rea¬ 
lizzava vignette per un paio di mesi. 
Così le strìsce quotidiane arriveranno 
fino al 4 gennaio del 2000, mentre le 
più complesse tavole domenicali chiu¬ 
deranno definitivamente il 13 feb¬ 
braio prossimo. 

Né c'è speranza di vederle continua¬ 
te da qualche allievo. «Quando non 
potrò più disegnare - aveva più volte 


dichiarato - non voglio che nessuno 
prenda il mìo posto. I miei personaggi 
usciranno dì scena con me». 

Sulla scena «Sparky», come veniva 
chiamato in famìglia Schulz, ci sta 
dal 1950 (è nato a Minneapolis, Min¬ 
nesota, il 26 novembre del 1922), 
quando vendette la prima striscia dei 
Peanuts allo United Feature Syndicate. 
Il protagonista era un ragazzino dì no¬ 
me Charlie Brown e ì comprimari un 
gruppo di ragazzini e ragazzine e un 
pìccolo bracchetto, per disegnare il 
quale, Schulz, si era ispirato al suo ca¬ 
ne Spike. La compagnia portava il no¬ 
me di «Lì'l Folks», ma «dovetti cam¬ 
biarlo - spiegò Schulz - perché era top¬ 
po simile a quello dì una serie di car¬ 
toon. La United Feature Syndicate 
scelse il nome di Peanuts, ma non mi 
è mai piaciuto, lo trovo orribile, scioc¬ 
co e stupido, non ha nulla a che fare 


con i miei personaggi e il mio mondo». 

I Peanuts non sono soltanto uno dei 
fumetti più popolari e diffusi del mon¬ 
do, ma anche tra quelli più analizzati 
ed interpretati. A farlo ci si sono pro¬ 
vati in molti: semìologì a caccia di 
strutture nascoste e psicologi in cerca 
dì diagnosi. 

«Io - spiegava con modestia Schulz 
nell'intervista che ci rilasciò in quel¬ 
l'ottobre del '92 - parlo delle mie espe¬ 
rienze, dei mìei amici, di quello che 
conosco. Se Snoopy si crede un asso 
della prima guerra mondiale, io ci 
metto dentro i ricordi dei mìei tre anni 
di guerra; se si crede un grande chirur¬ 
go ricorro a un mio amico medico, se 
gioca a golf 0 a hockey lo fa perchè 
questi sono gli sport che conosco». E 
ancora più modesto quando aggiunge¬ 
va: «Non penso dì essere un intellet¬ 
tuale, non ho nemmeno fatto l'univer¬ 



sità. Un poeta? Lasciamo stare la poe¬ 
sia, io sono una combinazione di stra¬ 
ne abilità: posso disegnare abbastan¬ 
za bene, ma non quanto Picasso; pos¬ 
so saivere cose gradevoli, ma non so¬ 
no Tolstoi». 

La moglie di Schulz, Jean, che vìve 
con luì nella casa di Santa Rosa in 


California, dove il grande disegnatore 
sì è stabilito da quarant'annì, ha com¬ 
mentato così la scelta del marito dì 
non disegnare più: «Posso solo dire 
che la decisione lo rende molto, molto 
triste». Pensiamo che sia così, anche 
se ci piace sperare diversamente. Ma¬ 
gari dando ragione, ancora una volta. 


a mister Schulz che diceva: «Lo hu¬ 
mour viene dalla tristezza, persino 
dalle disgrazie, come quando ci viene 
da rìdere se vediamo un uomo scivola¬ 
re su una buccia di banana. La felicità 
è bella, ma non è divertente. La tri¬ 
stezza, sì, è divertente». 

RENATO PALLAVICINI 


SCOMPARSE 

È morto 
il poeta Usa 
Edward Dom 

■ È morto a 70 anni Edward Dorn, 
poeta americano noto per aver 
fatto parte del gruppo di intellet¬ 
tuali che tra il 1923 e il '56 si for¬ 
marono al Black Mountain Colle¬ 
ge. Dorn, conosciuto soprattutto 
per «Cunslinger», è morto vener¬ 
dì scorso in Colorado. Nato a Vil¬ 
la Crove, Illinois, ha pubblicato 
una dozzina di opere poetiche, 
una novella e una raccolta di rac¬ 
conti. 

Il Black Mountain College fu fon¬ 
dato da un gruppo di studenti e 
insegnanti nel Nord Carolina ne¬ 
gli anni della grande depressio¬ 
ne. L'unica regola del college 
era: «Ssii intelligente». 


Zevi: «Borromini? Genio 
della nostra cultura» 


n critico interpreta il grande architetto 


GIULIANO CAPECELATRO 

L a chiave di lettura sono i 
coaguli. «Quelle concen¬ 
trazioni, agglomerazioni 
di nuclei urbani che erano la 
caratteristica di Borromini», il¬ 
lustra con fervore il professor 
Bruno Zevi, grande storico e 
critico dell' architettura, e gran¬ 
de estimatore di Francesco Bor¬ 
romini. «È in assoluto il mio ar¬ 
chitetto preferito- confida-. Po¬ 
trei parlare di lui per ore ed ore. 
Del resto, gli ho dedicato cin¬ 
que, sei corsi universitari. E la 
mia rivista, "Architettura”, è da 
gennaio che porta scritto sulla 
copertina "anno borrominia- 
no”, ed ogni numero ha inter¬ 
venti inerti e stupende foto¬ 
grafie mai pubblicate dei capo¬ 
lavori borrominiani». 

Roma celebra il genio del 
Borromini nel quarto centena¬ 
rio della nascita. Una mostra al 
palazzo delle Esposizioni da do¬ 
mani al 28 febbraio prossimo. 
Si intitola «Francesco Borromi¬ 
ni e r universo barocco», sciori¬ 
na tutta 1' opera grafica dell'ar¬ 
tista, prestata per 1' occasione 
dall' Albertina di Vienna: au¬ 
tentici capolavori del disegno 
di architettura, sottolineano gli 
organizzatori. 

Zevi smorza gli entusiasmi. 
«Di questa mostra non so nien¬ 
te. Certo, i disegni dell'Alberti- 
na sono degli ottimi disegni. 
Ma posso anticipare che sarà 
una mostra molto poco popola¬ 
re, perché, diciamoci la verità, 
alla gente dei disegni dell'archi- 
tettura non gliene frega niente. 
È una cosa per specialisti». Il 
professore ha un eloquio scin¬ 



QUARTO CENTENARIO 

Grafici e dipinti 
in mostra 
per celebrarlo 

bralo prossimo. Il materiale comprende vedutee planimetrie cittadine, dipinti 
e stampe, medaglie, ritratti di committenti e busti marmorei, strumenti scien¬ 
tifici, strumenti perdisegnareecostruire, alcuni pezzi originali degli edifici di 
Borromlnl.LamagglorpartedelpezzlespostlprovlenedallaCraphlscheSam- 
mlungAlbertlnadl Vienna. Pezzoforte della mostra l'opera grafica dell'archi¬ 
tetto. Sarà anche allestito uno spazio multimediale, nel quale l'opera di Borro- 
mini sarà didatticamente visualizzata e analizzata con II supporto di tecnologie 
computerizzate. Ed è stato organizzato uno spazio per bambini dal 6 al 10 an¬ 
ni, che potranno così cominciare a conoscere l'opera borrominlana nella cit¬ 
tà. La mostrasi tienetutti I giorni dalle 10alle21.Clornodlchlusuraèll marte¬ 
dì. Gli ingressi costano 1 Smila lire; i ridotti 1 Ornila; peranziani estudenti Bmila 
lire. Perinformazioni e prenotazioni: 06/4745903. 


Si inaugura questa sera, alle 19, la 
mostra «Francesco Borromini e 1' 
universo barocco», ospitata nel 
palazzo delle Esposizioni di Ro¬ 
ma, invia Nazionale. Preceduta, 
in mattinata, dall' inaugurazione 
ufficiale perpolitici e varie perso¬ 
nalità. Andrà avanti finoal28feb- 


tillante, ricco di interessanti di¬ 
vagazioni. Un impetuoso di¬ 
scorrere, spiazzante, sempre sul 
filo del paradosso. Punteggiato 
da impietose stilettate critiche. 
Vogliono celebrare il Borromi¬ 
ni? Lui, borrominiano da sem¬ 
pre, fa le pulci a tutti. «Prendia¬ 
mo la manifestazione di Luga¬ 
no. È una cosa grottesca l'idea 
di Mario Botta, rifare una sezio¬ 
ne del S. Carlino alle Quattro 
Fontane sulla riva del lago; è la 
più grande sciocchezza che si 
possa fare». 

Schernisce l'avvocato del dia¬ 
volo che voglia ribattere che, in 
riva al lago o in montagna, 
qualcosa per dare un' idea del¬ 
l'architettura borrominiana bi¬ 
sognava pure presentare. «Ma 
santiddio, la bellezza del S. Car¬ 
lino è tutta nella posizione in 
cui si trova, nel suo essere, cioè, 
completamente sbilanciata ri¬ 
spetto ad una strada, la strada 


Pia creata da Michelangelo, che 
va dal Quirinale a Porta Pia, do¬ 
ve Michelangelo decide di rove¬ 
sciare la porta; invece di farla 
all' esterno, 1' ha fatta all'inter¬ 
no, perché la sua idea era quella 
di chiudere la città. In mezzo a 
un affare del genere, Borromini 
in un angolo, nella maniera più 
spericolata del mondo, ha crea¬ 
to questo capolavoro. Che è an¬ 
che la sua prima ed ultima ope¬ 
ra. Perché ha cominciato con 
quella ed ha finito con la fac¬ 
ciata. Una replica sul lago? È as¬ 
surda. Tutto è legato alla posi¬ 
zione urbanistica, insomma a 
quei coaguli urbani che lui sen¬ 
tiva, in cui concentrava l'inten¬ 
sità della città». 

Coaguli. In una città che il 
profano tenderebbe considera¬ 
re fortemente borrominiana. 
«No, no, no. La città è stata fat¬ 
ta da Sisto V, e quindi da Do¬ 
menico Fontana, che era un 


classicista; di grande qualità, 
ma un classicista. E poi da Mi¬ 
chelangelo, che ha fatto i centri 
di Roma: quello religioso, S. 
Pietro, quello residenziale, pa¬ 
lazzo Farnese, quello civico, il 
Campidoglio; poi, risalendo, ha 
fatto la strada Pia, quindi il re¬ 
stauro di S. Maria degli Angeli». 

E non pensi, il solito profa¬ 
no, che 1' architetto Borromini, 
tra un coagulo ed un altro, ab¬ 
bia lavorato avendo in mente 
un'idea generale di città. Zevi 
sgombra il terreno da ogni pos¬ 
sibile dubbio. «Assolutamente 
no. Michelangelo sì, ha un pia¬ 
no, non un piano regolatore, 
ma un programma. Borromini 
non ha nulla di tutto questo. 
Lui non ha fatto altro che indi¬ 
viduare dei coaguli di fortissi¬ 
ma intensità urbana e di susci¬ 
tarvi dei capolavori. Prendiamo 
i Filippini, un enorme edificio 
che si articola in una facciata 



concava, nell' angolo più bello 
in assoluto della storia dell'ar¬ 
chitettura mondiale, non ce n'è 
uno eguale al mondo, poi pro¬ 
segue con la fuga verso piazza 
dell' Orologio e quindi nella si¬ 
stemazione della piazza. No, 
non direi che Roma è borromi¬ 
niana. Magari lo fosse». 

Fine di un luogo comune. E, 
subito, pollice verso per il suo 
corollario: T eredità di Borromi¬ 
ni, le torme di seguaci che ci 
potrebbe immaginare. «Eredi¬ 


tà? Seguaci? Molto poco. Per i 
primi cinquant' anni, niente. 
Poi c'è una ripresa, ma in chia¬ 
ve decorativa, nel Settecento, 
dove c'è molto pseudoborromi- 
nismo, con alcune cose anche 
valide. Piazza S. Ignazio, ad 
esempio, ha una matrice borro¬ 
miniana, ma è uno scherzo; è 
lieta, decorativa. Borromini è 
tragico». Niente. A caratterizza¬ 
re Francesco Borromini non ci 
sono che i coaguli. «Ma non so¬ 
no mica cose da poco, sono 


Accanto 
un particolare 
della cupola 
di Sant’Ivo 
alla Sapienza a Roma, 
città dove operò 
il «genio» Borromini 
Sotto il titolo, 

10 storico e critico 
d’arte Bruno Zevi 

In alto Charles Schulz 
e accanto 

11 disegnatore 

in una foto del 1966 
mentre disegna 
Charlie Brown 


tocchi fondamentali che danno 

10 smalto alla città, accidenti! 
Chi altro ha fatto cosi?» E, così 
facendo, ha impresso il suo 
marchio sul barocco... «Neppu¬ 
re per idea. Il barocco è un' 
epoca cattolica. Lui, Borromini, 
è come se fosse protestante. Si 
definisce cattolico perché deve 
lavorare, ma in realtà è seguace, 
come del resto Michelangelo, 
del riformismo cattolico. E un 
po' quello che accadeva sotto il 
fascismo. Per fare l'antifasci¬ 
smo, occorreva dire che lo si fa¬ 
ceva in nome del fascismo. Es¬ 
sere mussolinaini e dire che 
Mussolini si circonda di puzzo¬ 
ni come Piacentini, Brasili, 
Brazzani e altri accademici d' 
Italia. Affermare che il fascismo 
è un fatto moderno, che do¬ 
vrebbe essere futurismo; e in¬ 
fatti per dieci minuti è stato an¬ 
che hiturismo. Qualcosa del ge¬ 
nere si dà per Borromini. Che è 
un eretico». 

Eretico lui. Di una pasta dif¬ 
ferente Gian Lorenzo Bernini. 

11 che potrebbe spiegare una ri¬ 
valità assurta a leggenda metro¬ 
politana. «Ecco, Bernini è il ve¬ 
ro puzzone, perché è un pessi¬ 
mo architetto, di una bravura 
unica, una bravura addirittura 
acrobatica; come è uno scultore 
acrobatico. Ma come architetto 
è pessimo: è un classicista. Fa 
tutto con impianti classici e poi 
ci mette sopra una decorazione 
pseudobarocca. È un regista; un 
regista di grande qualità. Berni¬ 
ni è spettacolo. È estroverso. 
Borromini è introverso. Un 
grandissimo architetto intro¬ 
verso, con un senso spasmodi¬ 
co della città». Che sfocia e si 
addensa nei coaguli. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SEGRETO 

STRISCIANTE 

di governare, si faccia abbagliare da 
questa figura retorica, non so se per una 
superficiale mancanza di elaborazione 
che contrappone slogan a slogan o, sa¬ 
rebbe ancora più grave, per rimozione 
dei veri problemi. La realtà purtroppo ci 
dice che nella stragrande maggioranza 
dei casi la giustizia non è stata frenata 
dal segreto di Stato, ma da una sistema¬ 
tica elusione delle richieste dei giudici 
da parte di appartenenti ad apparati 
dello Stato: il segreto strisciante. Se 
frantumiamo l'alibi del grande cassetto¬ 
segreto di Stato, che deve contenere tut¬ 
to e che è custodito chissà dove, dob¬ 
biamo misurarci coi comportamenti de¬ 
littuosi di ogni giorno degli apparati, 
dobbiamo individuare quali ministri 
dovevano controllare e quali responsa¬ 
bilità ha implicato la omissione dei 
controlli. Dobbiamo riportare l'atten¬ 
zione sugli archivi, mai tenuti, nono¬ 
stante le leggi, con il dovuto ordine, 
mai messi a disposizione completamen¬ 
te e, troppe volte, rinvenuti manomessi, 
saccheggiati o addirittura gettati nel- 
l'immondezzaio. E poi le colpevoli di¬ 
menticanze, le rogatorie internazionali 


non coltivate con la dovuta attenzione, 
i testi lasciati sfuggire, i funzionari col¬ 
pevoli lasciati al loro posto, le vittime il 
più delle volte abbandonate. Quindi un 
panorama complesso e frastagliato che 
richiederebbe ben altro impegno, una 
tensione continua di atteggiamenti e 
azioni conseguenti per la verità e la giu¬ 
stizia. Questo è il problema di fondo 
che temo venga eluso se ci si ferma alla 
impropria problematica del segreto di 
Stato. Riparlo di Ustica: con il meritorio 
impegno del governo Prodi - Veltroni si 
è avuta la collaborazione della Nato che 
nel 1996 ha dato il contributo definiti¬ 
vo aU'accertamento della verità. Ho 
espresso la mia profonda gratitudine, 
ma mi sarei attesa anche che fosse mon¬ 
tato lo scandalo, con le appropriate ini¬ 
ziative, per il fatto che la Nato ci aveva 
rivelato quello che era da sempre noto 
ai vertici militari italiani e non era stato 
messo a disposizione del giudice. Non 
sono evidenti le responsabilità non solo 
di chi ha taciuto, ma forse ancor di più 
di chi ha permesso questo silenzio ai 
danni della verità? Cominciamo ad an¬ 
dare sul concreto chiedendo il conto su 
precisi episodi: chiediamo all'allora pre¬ 
sidente del Consiglio, sen. Cossiga chi e 
come l'ha «fregato» e all'attuale mini¬ 
stro della Difesa se si è reso conto, agen¬ 
do conseguentemente, che nel nostro 
cielo i velivoli civili vengono abbattuti 


e militari, ancora oggi in servizio, fingo¬ 
no di non vedere. Ogni strage senza ve¬ 
rità, ogni inchiesta insabbiata ha le sue 
precise domande che non possono più 
essere eluse. Franca Rame e Dario Fo, 
con una encomiabile iniziativa, hanno 
portato in piazza la rappresentazione 
dei lutti e del dolore della storia della 
nostra repubblica: la vera nuova politi¬ 
ca deve misurarsi coi fatti agendo con¬ 
cretamente, cambiando e prendendosi 
la responsabilità di togliere tutti gli 
ostacoli, sempre vari e sempre indivi¬ 
duabili sulla via della verità. Si può e si 
deve dimostrare a chi ha pianto e soffer¬ 
to e all'opinione pubblica attenta che 
c'è un modo diverso di fare politica pro¬ 
prio a partire dall’impegno per la verità 
sulle stragi. 

DARIA BONFIEHI 

MORTE 
IN CEEEA 

diritto alla fruizione della libertà perso¬ 
nale - va protetta da un tempestivo e 
adeguato sistema di garanzie. E, infatti, 
all'interno di quel periodo di «deten¬ 
zione illegale» che si verifica «un vuoto 
operativo di ventiquattro ore (dalle ore 


17.30 di domenica alle ore 17.00 di lu¬ 
nedì 1" novembre)»: ed è allora che ini¬ 
zia l'agonia di Marco Ciuffreda. 

Le due citazioni qui riportate vengo¬ 
no da una fonte insospettabile. La più 
insospettabile. Ovvero un documento 
deU'Ufficio centrale dell'ispettorato 
presso il Dipartimento dell'ammini¬ 
strazione penitenziaria. Quel docu¬ 
mento, non ancora reso pubblico e for¬ 
se non definitivo, riporta i risultati del¬ 
l'inchiesta condotta all'interno del¬ 
l'amministrazione penitenziaria, dopo 
che la madre di Marco Ciuffreda, «il 
Manifesto» e alcuni parlamentari ave¬ 
vano sollevato lo scandalo di questa 
morte in carcere. L'ennesima, certa¬ 
mente, per una volta sottratta all'oblio. 
1 documenti interni che mi sono stati 
recapitati, e di cui riporto alcuni stralci, 
confermano puntualissimamente la 
nostra ricostruzione ed evidenziano 
(certo, con un atteggiamento diverso 
dal nostro e conclusioni pressoché op¬ 
poste) errori e responsabilità. 

Partiamo, appunto, da quella rico¬ 
struzione. 11 28 ottobre Marco Ciuffre¬ 
da viene colto in flagranza e arrestato 
mentre cede una dose di sostanza stu¬ 
pefacente; alle 00.45 del 29 ottobre, 
viene trasferito nel carcere di Regina 
Coeli. Nel corso della cosiddetta visita 
di «primo ingresso» gli viene diagnosti¬ 
cata una «sindrome grave di astinenza 


da eroina». Tale diagnosi viene confer¬ 
mata, alle ore 10.12 del 29 ottobre, dal 
medico del Sert, che prescrive una tera¬ 
pia antiemetica e antidolore. Quella 
stessa mattina, il pubblico ministero 
fissa l'udienza con rito direttissimo per 
il 30 ottobre, contestando a Ciuffreda il 
reato di «commercio illecito di sostanze 
stupefacenti»; nel corso dell'udienza, il 
Tribunale convalida l'arresto, ma deci¬ 
de di concedere la misura cautelare de¬ 
gli arresti domiciliari. Alle ore 14.50 del 
30 ottobre, la settima sezione penale 
del Tribunale di Roma trasmette all'uf¬ 
ficio matricole di Regina Coeli la dispo¬ 
sizione di accompagnamento di Marco 
Ciuffreda presso l'abitazione di una pa¬ 
rente. Solo il giorno dopo, però, tale ri¬ 
chiesta viene inoltrata al Nucleo Tradu¬ 
zioni e Piantonamenti, i cui responsa¬ 
bili, impegnati nello «sfollamento» di 
detenuti in sovrannumero, non ese¬ 
guono l'ordine di trasferimento. 11 pri¬ 
mo novembre, le condizioni fisiche di 
Marco Ciuffreda peggiorano. Alle 
17.00, viene trasferito nel centro clini- 
co del carcere e, qui, i medici rilevano i 
sintomi di un «marcato stato ipotensi- 
vo associato a tachicardia» e gli sommi¬ 
nistrano Maalox e Ranidil, ovvero far¬ 
maci utilizzati nella cura di patologie 
del tratto gastrico. Alle 18.45, viene 
portato d'urgenza all'ospedale Nuovo 
Regina Margherita, dove i sanitari ri¬ 


scontrano disidratazione, denutrizione, 
ipotensione e gravi difficoltà respirato¬ 
rie. Alle ore 12.08 del 2 novembre, vie¬ 
ne ricoverato presso l'ospedale Spallan¬ 
zani, con la seguente diagnosi: «polmo¬ 
nite a focolai multipli e insufficienza 
respiratoria grave». Alle ore 15.45, Mar¬ 
co Ciuffreda muore. Solo alle ore 18.30, 
quando l'avvocato difensore telefona 
(per la terza volta) a Regina Coeli, ap¬ 
prende la notizia del decesso, mentre i 
familiari verranno informati solo alcu¬ 
ne ore dopo la morte. 

Molte le considerazioni che si posso¬ 
no fare. Quando un cittadino si trova 
sotto custodia dello Stato, delle sue isti¬ 
tuzioni e dei suoi apparati, sono questi 
- gli organi pubblici - i responsabili del¬ 
la sua incolumità. Se così non fosse, ca¬ 
drebbe uno dei pilastri dell'autorità e 
della legittimazione (anche morale) 
dello Stato a giudicare e punire. Questo 
è tanto più vero per soggetti che, per 
una volta, non è retorico definire «de¬ 
boli». Persone che, come Marco Ciuf¬ 
freda, soffrono di crisi di astinenza e 
che, ecco lo scandalo nello scandalo, e 
la sua faccia più atroce, non ricevono la 
sola terapia utile ed efficace. Ovvero la 
somministrazione di metadone. Som¬ 
ministrazione che la legge e i regola¬ 
menti penitenziari consentono, ma 
che - nei fatti - risulta negata. Ne è pro¬ 
va inequivocabile il fatto che, su circa 


ISmila detenuti definiti «tossicodipen¬ 
denti», il trattamento metadonico ri¬ 
guarda solo 620. 

Mentre sulla vicenda di Marco Ciuf¬ 
freda si acquisiscono elementi e si ot¬ 
tengono reticenti ammissioni da parte 
dell'amministrazione penitenziaria, al¬ 
tre morti rischiano di rimanere senza 
risposta e senza spiegazione. Ad esem¬ 
pio, quella di Barbara Medici, la dete¬ 
nuta di 28 anni morta a Rebibbia, per 
cause ancora incerte, lo scorso 6 dicem¬ 
bre; 0 quella del giovane arabo, ucciso 
nella sua cella, a Pisa, da un'overdose di 
eroina, iniettata con una penna biro. 

Per quanto riguarda la vicenda di 
Marco Ciuffreda, il rapporto dell'Uffi¬ 
cio centrale dell'Ispettorato presso il 
Dipartimento dell'amministrazione pe¬ 
nitenziaria conclude che «non sussisto¬ 
no profili di responsabilità a carico del 
personale medico e paramedico». 11 che 
contraddice platealmente quanto fino 
ad allora affermato,e ignora che questo 
disastroso deficit di cura e di assistenza 
si manifesta nel corso di una «detenzio¬ 
ne illegale» durata 52 ore e trenta mi¬ 
nuti. 

Cosa ne pensano il ministro della 
Giustizia, Oliviero Diliberto, e il diret¬ 
tore del Dipartimento dell'Amministra¬ 
zione Penitenziaria, Giancarlo Caselli? 

LUIGI MANCONI 
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Da domani con Tìm la Borsa sul cellulare 
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FRANCO BRIZZO 

C omprare e vendere in Borsa, da Milano a Francoforte o New York, usando soltan¬ 
to il cellulare. Da domani si può. È nato Fineco Moving, il primo servizio di tra¬ 
ding on line in telefonia mobile per il mercato italiano, realizzato da Firn e Fine- 
co Online. Dal 16 dicembre glioltre20.000 clienti di Fineco potranno comprare e ven¬ 
dere titoli azionari sui mercati diMilano, New York, Parigi e Franco forte con il semplice 
utilizzo del telefonino Firn. Nulli i costi di attivazione per chi possiede cellulari con Sim 
Fool-Kit. Non sono previsti canoni né costi di utilizzo. Il nuovo servizio, in base alle sti¬ 
me di Firn eFineco, avvicinerà alla finanza on line2 milioni di nuovi clienti. 








La Borsa 


MIB 

1.130+1,618 

MIBTEL 

26.789+0,888 

MIB30 

39.685+1,343 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,003 

- 0,009 

1,012 

LIRA STERLINA 

0,621 

- 0,002 

0,623 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

- 0,001 

1,602 

YEN GIAPPONESE 

104,060 

- f 0,110 

103,950 

CORONA DANESE 

7,442 

- f 0,001 

7,441 

CORONASVEDESE 

8,587 

- f 0,016 

8,571 

DRACMA GRECA 

329,850 

- f 0,220 

329,630 

CORONA NORVEGESE 

8,091 

- 0,004 

8,095 

CORONA CECA 

35,877 

- 0,024 

35,901 

TALLERO SLOVENO 

198,224 

- f 0,335 

197,889 

nORINO UNGHERESE 

253,610 

- 0,600 

254,210 

SZLOTY POLACCO 

4,223 

- f 0,013 

4,210 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,486 

- 0,010 

1,496 

DOEL. NEOZELANDESE 

2,023 

- 0,032 

2,055 

DOLEAROAUSTRAEIANO 1,579 

- 0,013 

1,592 

RAND SUDAFRICANO 

6,155 

- 0,043 

6,198 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Matteo Arpe 
lascia 

Mediobanca 

■ Matteo Arpesièdimessodal- 
rincaricodidirettorecentra- 
ledi Mediobanca. 

L'istituto di via dei Filodram¬ 
matici ieri pomeriggio ha dif¬ 
fuso un comunicato scriven- 
dodiaver«presoattocon 
rincrescimentodelladecisio- 
nedeldottorMatteoArpedi 
lasciare l'Istitutoe in pari 
tempo ha apprezzato la sua 
disponibilità ad assicurare la 
propria collaborazionesia 
per la conseguente rlorga- 
nlzzazionedelserviziodalui 
diretto sia perii buon esitodi 
alcune operazioni in corso». 
Arpe, classe 1964, laureato 
alla Bocconi, 

ha lavorato a Mediobanca 
per circa diecianni. Il giova¬ 
ne manager, oltre ad essersi 
occupato della direzione dei 
servizifinanziari, ha lavorato 
alprocessodlinternaziona- 
lizzaionedelleattivitàdeiri- 
stituto. 


FS; più caro viaggiare sugii Eurostar 



L’AUMENTO DELLE TARIFFE FERROVIARIE 

Alcuni esempi di aumenti dei biglietti Fs sulle principali tratte 
e per le due classi (fra parentesi i prezzi fino al 15 gennaio) 

Tratta 

Prima classe 

Seconda classe 1 

Milano-Roma 

129.000 ( 125 . 000 ) 

82.000 ( 79 . 500 ) 

Milano-Napoli 

156.000 ( 155 . 000 ) 

99.000 ( 98 . 500 ) 

Firenze-Roma 

81.500 ( 74 . 500 ) 

51.500 ( 48 . 000 ) 

Roma-Napoli 

62.500 ( 57 . 500 ) 

39.500 ( 37 . 500 ) 

Genova (Principe)-Roma 

104.000 ( 107 . 000 ) 

64.000 ( 65 . 500 ) 

Genova (Brignole)-Roma 

104.000 ( 99 . 500 ) 

64.000 ( 61 . 000 ) 

Bolzano-Firenze 

88.000 ( 86 . 500 ) 

56.500 ( 55 . 500 ) 

Livorno-Torino 

84.600 ( 86 . 500 ) 

50.500 ( 50 . 500 ) 

Salerno-Taranto 

63.500 ( 61 . 500 ) 

39.500 ( 39 . 500 ) 

Roma-Perugia 

57.500 ( 57 . 500 ) 

33.500 ( 33 . 500 ) 


LE MAGGIORI INNOVAZIONI 

■ abolizione della maggiorazione di 10.000 lire 
per i clienti che su treni di categoria superiore 
decidano di passare dalla seconda alla prima 
classe, dal 16 pagheranno solo la differenza 
di classe 

■ sconti per i possessori di Carta d’Argento 
(riservata alle persone con più di 65 anni) 
e per la Carta Verde (per quelli al di sotto 
di 25 anni) che diventano del 30% In prima 
classe e del 20% In seconda 
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PIAZZA AFFARI 


Telefonici e bancari superstar 
Nuova giornata record in Borsa 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dal 16 gennaio scattano gli 
aumenti dei biglietti ferroviari. I 
rincari non riguarderanno i treni 
dei pendolari per i quali i prezzi re¬ 
stano Invariati, ma quelli a lunga 
percorrenza: oltre il 65% di questi 
avranno tariffe aumentate al mas¬ 
simo del 3%, ma è sugli Eurostar 
che i prezzi diventano «di merca¬ 
to», con una maggiorazione me¬ 
dia del 4.7%. Altre novità, riguar¬ 
dano il supplemento, che scom¬ 
pare, e Tunificazione dei prezzi dei 
collegamenti tra le diverse stazio¬ 
ni delle grandi città. 

È la prima fase delle «rivoluzio¬ 
ne» tariffaria decisa dal Cipe nel 
novembre scorso e che proseguirà 
a maggio, quando gli aumenti toc¬ 
cheranno gli Intercity della tra¬ 
sversale Nord (Milano-Genova e 
Torino-Venezia) e a ottobre, sca¬ 
denza che coinvolgerà tutti gli al¬ 
tri treni che rientrano in quello 
che le Ferrovie definiscono «pa¬ 
niere», cioè il 35% delle lunghe 
percorrenze alle quali verranno 
appunto applicate tariffe di mer¬ 
cato. 

Tornando a gennaio, un bigliet¬ 
to Milano-Roma in prima classe 
costerà 129.000rispetto alle attua¬ 
li 125.000 lire, mentre un biglietto 
Bolzano-Firenze, sempre in prima 
classe, costerà 88.000 contro le at¬ 
tuali 86.500 e Genova-Roma 
104.000 contro le 107.000 lire. So¬ 


no alcuni esempi di come cambia¬ 
no le tariffe ora che le Ferrovie 
escono dal regime dei prezzi am¬ 
ministrati. Si archivia definitiva¬ 
mente il sistema basato sulla di¬ 
stanza chilometrica, si manda in 
soffitta il supplemento (ma solo 
nominalmente visto che viene in¬ 
tegrato nel prezzo del biglietto), e 
non avremo più, per esempio, un 
biglietto da Genova Porta Princi¬ 
pe a Roma Ostiense diverso da 
quello per Roma Termini, ma esi¬ 
sterà un biglietto unico Genova- 
Roma. È stato 
poi introdotto 
il prezzo mini¬ 
mo valido per 
percorsi fino a 
30 chilometri, 
fissato in 
20.000 lire in 
prima classe e 
in 15.000 in se¬ 
conda. Tra le al¬ 
tre innovazio¬ 
ni, quella per i 
passeggeri che 
utilizzano treni di categoria supe¬ 
riore 0 passano dalla seconda alla 
prima classe (a patto di preavverti¬ 
re il personale di bordo): pagano 
solo la differenza senza la maggio- 
razione fissa di 10.000 lire oggi in 
vigore. Cambia anche la discipli¬ 
na del «bonus» per ritardo dei tre¬ 
ni Intercity: lo sconto sarà pari al 
30% del prezzo pagato più l'intero 
importo della prenotazione an¬ 
che per tratte inferiori ai 100 chi¬ 


lometri. Il termine per la richiesta 
del bonus viene elevato da 7 a 15 
giorni. Infine, gli sconti per i pos¬ 
sessori della Carta Argento e della 
Carte Verde, diventano del 30% in 
prima classe e del 20 in seconda (le 
carte emesse prima del 16 gennaio 
conservano le loro caratteristi¬ 
che). 

Se nel 2000 gli aumenti devono 
seguire l'impegno dell'azienda a 
rispettare determinati standard di 


qualità, per Tanno successivo gli 
eventuali rincari saranno concessi 
solo a obiettivi raggiunti. 

II futuro, tuttavia, è fatto di tarif¬ 
fe differenziate a seconda degli 
orari e dei periodi dell'anno. Un 
esempio, il biglietto Milano-Ro¬ 
ma della mattina potrebbe essere 
più caro di quello di un treno del 
pomeriggio e differenze potrebbe¬ 
ro esserci anche tra la bassa e l'alta 
stagione. 


ROMA Un tappo di spumante al 
giorno: travolta dalla febbre da Inter¬ 
net e dal tradizionale rally di fine an¬ 
no, Piazza Affari sembra prepararsi 
ancora una volta a macinare record 
in prossimità di San Silvestro. Con il 
livello raggiunto nel corso della gior¬ 
nata di ieri, 26.931, il Mibtel ha se¬ 
gnato il nuovo record assoluto chiu¬ 
dendo poi a 26.789, nuovo massimo 
di sempre per la Borsa Italiana. Parti¬ 
ta in sordina, ingessata nelle prime 
battute da qualche timore per le dif¬ 
ficoltà del governo, ha presto dimen¬ 
ticato i venti di crisi e spiccato il volo 
grazie anche alla rotazione dei porta¬ 
fogli degli investitori che, oltre a te¬ 
lefonici e Internet, hanno ripreso a 
comprare i titoli bancari. Gli scambi 
sono saliti a 3.569 milioni di euro. 
Corposi rialzi per la scuderia di Cola- 
ninno, cappeggiata da Tim (+3,49%), 
spinta da un numero di clienti che 
ha sfiorato i 18 milioni. Bene anche 
Telecom (+2,71%), Tecnost (+3,06%) 
e Olivetti (+0,66%). Internet ha aiu¬ 
tato Fiscali (+6,85%), mentre è pre¬ 
valso il segno meno sul Nuovo Mer¬ 
cato e su Finmatica (-1,32%). Nel set¬ 
tore bancario i maggiori rialzi sono 
stati messi a segno dagli istituti più 
attivi nella previdenza complemen¬ 


tare, grazie alla prevista riforma del 
Tfr: Mediolanum (+5,09%) e Fideu- 
ram (+6,25%). In recupero anche 
S.Paolo-Imi (+1,4%), favorito nell'ac¬ 
quisto della Banca del Salente. 

Poi c'è stato il finale dell'operazio¬ 
ne Generali-Ina. L'Opas del Leone di 
Trieste sulTIna si è conclusa con 
un'adesione che sfiora T86% del ca¬ 
pitale. Mentre si attende ancora di 
conoscere il verdetto antitrust euro¬ 
peo in corso. Anche se il Leone di 
Trieste fa notare la dichiarazione fat¬ 
ta dal San Paolo-Imi che porterà al- 
Tannullamento della partecipazione 
di circa il 10% da esso detenuta in 
Ina. Ieri coumunque l'Ina era in fre¬ 
nata (-6,36%) e anche Generali (- 
1,56%). 

In calo Unim (-1,16%) in attesa 
dell'esito del'offerta del gruppo Pirel¬ 
li (+1,45%). E come prima conse¬ 
guenza del successo delle offerte lan¬ 
ciate su Ina e Unim c'è l'uscita dei 
due titoli rispettivamente dal Mib 30 
(quello che riguarda i principali titoli 
quotati a Piazza affari) e dal Midex 
(le azioni a media capitalizzazione). 
Dal 20 dicembre anche Finmeccani¬ 
ca fa il suo ingresso tra i big. In pan¬ 
china ora ci sono Alitalia, Acea e Ital- 
gas. 


■ SUPPLEMENTI 
ADDIO 

Finisce l’era 
delle tariffe 
amministrate 
Niente rincari 
sui treni 
dei pendolari 


Industria, bene la produzione a ottobre 

I dati Istat confemiano il consolidamento della ripresa 


Super, il verdetto Ue 
slitta al 22 dicembre? 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA La ripresa comincia pian pia¬ 
no a consolidarsi. A ottobre la produ¬ 
zione industriale cresce ancora legger¬ 
mente e ormai è da luglio che, seppu¬ 
re di poco, è in fase di miglioramento. 
L'Istat infatti registra a ottobre '99 un 
tendenziale su ottobre '98 leggermen¬ 
te negativo (-1,4%), che però va depu¬ 
rato del fatto che l'anno scorso si è la¬ 
vorato un giorno in meno. Il dato 
corretto, quindi, è la media giornalie¬ 
ra che segna un positivo +2,5%. E va 
bene anche il confronto tra ottobre 
'99 e settembre '99 che, a parità di 
giorni lavorati, mostra un confortan¬ 
te +0,4%. Questo secondo dato è an¬ 
cora più indicativo perchè, a differen¬ 
za del +2,5%, non risente del fatto 
che a ottobre del '98 l'industria italia¬ 
na era negativamente condizionata 
dalla crisi asiatica. 

Insomma, seppure con una certa ti¬ 
midezza, la produzione industriale ri¬ 
prende quota. «Siamo in una fase di 
ripresa, non impetuosa ma significati¬ 
va, che si allarga a tutti i settori, an¬ 
che a quelli che hanno sofferto nelle 
esportazioni, come la meccanica e il 
tessile». Il ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani, commenta così i da¬ 
ti Istat. E anche il ministro del Lavo¬ 
ro, Cesare Salvi, si mostra ottimista: «I 
segnali di ripresa economica comples¬ 
sivamente ci sono. Ma oggi il vero 
problema in Italia non è quello della 
produzione industriale, ma quello 
della politica. Non mi sembra che sia¬ 
no dati negativi quelli dell'Istat e so¬ 
prattutto noi non dobbiamo insegui¬ 


re i dati giorno per giorno, perché al¬ 
trimenti rischiamo di avere indicazio¬ 
ni sempre contraddittorie». Più pm- 
dente il commento degli imprendito¬ 
ri: «c'è una lieve ripresa, ma ancora 
debole», afferma il direttore generale 
di Confindustria Innocenzo Cipollet¬ 
ta. Cauto anche TIstat: «C'è una ripre¬ 
sina, ma non è eccezionale». L'ottimi¬ 
smo del governo è dovuto al fatto che 
il dato di ottobre non è più visto co¬ 
me un fatto isolato, ma come la con¬ 
ferma di una ripresa in atto. È da lu¬ 
glio infatti che la produzione indu¬ 
striale destagionalizzata (cioè messa a 
confronto col mese precedente a pari¬ 
tà di giorni lavorati) è positiva. L'uni¬ 
ca eccezione si è avuta a settembre (- 
0,5%), ma solo perchè agosto è stato 
un mese eccezionale. La pmdenza 
dell'Istat invece è legata al fatto che i 
primi dieci mesi del '99, confrontati 
con lo stesso periodo del '98, segnano 
ancora un negativo -1% e un -0,8% 
come media giornaliera. Di qui un 
certo pessimismo, che alTIstat spiega¬ 
no così: «Mancano solo due mesi alla 
fine del '99 e difficilmente per fine 
anno si arriverà al pareggio». Gli altri 
dati che spingono TIstat alla pruden¬ 
za sono quelli legati alla produzione 
nei settori tradizionali del made in 
Italy (tessile, calzaturiero e meccani¬ 
co), che continuano a non decollare. 
Insomma, per TIstat l'export italiano 
ancora arranca. A questo proposito va 
detto che le frasi incoraggianti del mi¬ 
nistro Bersani riferite alle nostre 
esportazioni non sono legate ai dati 
Istat, ma alla congiuntura internazio¬ 
nale, che è in netta ripresa e al buon 
andamento degli ordini. 


LA DISCESA DELLA PRODUZIONE 


Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 



Produzione industriale destagionalizzata 

Variazioni % rispetto al periodo precedente 



Produzione media giornaliera 1999 

Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente 



-2,3 -2,2 _2,3 


Gen I Feb | Mar | Apr Mag Giu Lug Ago | Set | Ott 


Fonte: ISTAT 
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ROMA Tutto dipende da lei, la 
commissaria all'ambiente Mar- 
got Wallstrom. Sulle proroghe 
della benzina super i colleghi 
della commissione sono pronti 
a seguirla. Ieri, l'esecutivo Ue ha 
discusso brevemente della que¬ 
stione decidendo di rimettere 
ogni decisione nelle sue mani. 

Per il momento, per la deci¬ 
sione definitiva resta conferma¬ 
ta la procedura scritta che do¬ 
vrebbe concludersi entro do¬ 
mattina alle 12, ma potrebbe es¬ 
sere la stessa commissaria, preso 
atto delle insistenze di Italia, 
Grecia e Spagna, a decidere di 
interromperla per avviare un di¬ 
battito orale in commissione. Il 
che significherebbe, decisione 
(in questo caso non necessaria¬ 
mente alTunanimità) prima di 
Natale, cioè nell'ultima riunio¬ 
ne dell'anno dei venti «euro- 
ministri», fissata per il 22 di¬ 
cembre. Già entro oggi la com¬ 
missaria dovrebbe decidere su 
questopunto. 

E comunque lei, Margot, 
smentisce recisamente che sia 
stata fatta una promessa al pre¬ 
mier Aznar o a qualche suo mi¬ 
nistro su una proroga di due an¬ 
ni per la Spagna, durante il verti¬ 
ce di Helsinki. «Al momento la 
proposta di deroga di un anno 
non viene modificata», ribadi¬ 
sce la sua portavoce. 

Anche il portavoce di Prodi, 
ieri, ha ribadito che sulla deroga 
di un anno «il presidente Prodi 
non ha cambiato idea», conti¬ 


nuando a ritenerla sufficiente. 
La portavoce della commissaria 
ha peraltro sottolineato che le 
uniche dichiarazioni pubbliche 
di Prodi su questo tema sono 
state di supporto alla proposta 
di deroga di un anno avanzata 
dalla commissaria Wallstrom. 

Intanto in Italia si aspetta di 
conoscere il verdetto per qual¬ 
siasi decisione su incentivi alla 
rottamazione delle auto non ca¬ 
talizzate o sulle marmitte. «Fin¬ 
ché non avremo alle spalle una 
chiara decisione da parte del- 
TUe, questi sono esercizi del tut¬ 
to teorici», dice intanto il mini¬ 
stro dell'Industria Pierluigi Ber¬ 
sani sulle ipotesi di incentivo 
per il rinnovo e la messa a nor¬ 
ma dell'intero parco circolante. 
Da parte sua il collega del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi insiste a conside¬ 
rare «incomprensibile» la ri¬ 
chiesta di proroga a due anni 
fatta dai quattro paesi interessa¬ 
ti dal provvedimento. Per lui l'I¬ 
talia doveva chiedere il massi¬ 
mo: ossia 5 anni. 

Sia come sia, comunque ,bar- 
che, gommoni e altre imbarca¬ 
zioni non corrono rischi. Non 
dovrranno essere rottamati nel 
momento in cui sparirà la super. 
Tutti i motori fuoribordo che 
navigano in Italia possono in¬ 
fatti usare tranquillamente la 
benzina verde, essendo quasui 
tutti a due tempi. E quelli a quat- 
trotempi, in vendita da qualche 
anno, possono usare ambedue i 
carburanti. 
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SOLANA 


« 


Boris non è nel pieno 
delle sue facoltà mentali» 


I «Eltsin non è in pieno possesso 
dituttelesuefacoltà». L'affer¬ 
mazione categorica non arriva 
dalle labbra di un membro del¬ 
l'opposizione, mada javierSola- 
na, l'alto rappresentantedeirU- 
nione Europea persicurezza e 
politica estera. Parlando lunedì 

sera davantialle telecamere della televisionespagnola Canale 33, l'ex se¬ 
gretario generale della Nato ha espresso dubbisulle capacità fisicheemen- 
tali del presidente russo. «Lo abbiamo visto in televisione in tutto il mondo e 
nessuno può negarlo», haaggiunto, riferendosi alla camminata instabiledi 
Eltsin. Ea proposito della guerra in Cecenia, Solana ha dichiarato: «Dobbia¬ 
mo dire chiaroe tondo che noieuropei non possiamo tollerare, che ritenia¬ 
mo inaccettabile, il comportamento attuale dei russi in Cecenia». 
DellaCeceniahaparlatoieriaStrasburgodavantiaH'europarlamentoan- 
che il premierfinlandese PaavoLipponen, presidentedi turnodell'Lle, so¬ 
stenendo che l'Europa deve «continuare ad esercitare pressioni»su Mosca 
pergiungereadunasoluzionepoliticadellacrisicecena.Lipponenhadefi- 
nito«nonsufficienti»lemisurepresedaMoscafinoraperavviareundialogo 
politico coni dirigenticeceni, ed ha ricordatoche il vertice Uedi Helsinki nei 
giorni scorsi «ha condannato i bombardamenti ed il trattamento riservato 
ai civili» in Cecenia. La Russia-ha aggiunto-«ha il dirittodi lottare contro il 
terronsmo»,malemisuredecisedalleautoritàdiMosca«violanogliobbli- 
ghi nel settore dei diritti umani assunti dalla Russia quale membro dell'Osce 
edelConsigliod'Europa».Lipponenhaperòaffermatoancheche«nonè 
nell'interesse dell'Europa che la Russia venga esclusa dalla comunità inter¬ 
nazionale». 


Le avanguardie russe entrano a Grozny 

Putin avverte l'Occidente: «Risponderemo alle minacce con ogni mezzo» 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Un'avanguardia di soldati 
russi è entrata a Grozny. Non c'è sta¬ 
to nessun assalto, dicono i generali 
confermando la notizia dell'arrivo 
dei primi tank dell'Armata. Sono 
pattuglie d'esplorazione quelle che 
ieri sono arrivate nella capitale deva¬ 
stata da due mesi di bombardamen¬ 
ti. Hanno trovato macerie, strade 
cancellate dai raid, donne e vecchi 
affamati e malati. È iniziata la resa 
della capitale indipendentista che 
ha sfidato il Cremlino. Come per 
Gudermes, come per Shali. Una do¬ 
po l'altra sono cadute le roccaforti 
dei ribelli. Dopo le bombe arrivano i 
soldati, rastrellano le strade, cercano 
i cecchini pronti aU'imboscata. 

Non vuole vittime russe il premier 
di ferro che sta piegando i guerriglie- 
ri di Shamil Basaiev. Non vuole mor¬ 
ti a Grozny. Domenica prossima vo¬ 
tano i russi che appoggiano la guerra 
giusta del premier. Dal Caucaso Pu¬ 
tin vuole portare a Mosca la vittoria 
sui terroristi che hanno cercato di 
prendersi il Daghestan e hanno ucci¬ 
so più di trecento civili nelle città 
della Federazione russa. 

Sta per vincere Vladimir Putin. Al 
sud ancora si combatte ma i guerri¬ 
glieri sono in ritirata. Cercano scam¬ 
po sulle montagne, sperano di poter 
trascinare lì l'Armata, di sconfiggerla 
giocando su un terreno a loro sfavo¬ 
revole. 

Ma la controffensiva tante volte 
annunciata dal capo dei fondamen¬ 
talisti non comincia. La pianura è 
nelle mani russe. Sui municipi di 
tutti i villaggi sventola la bandiera di 
Eltsin. Gli oleodotti, i preziosissimi 
oleodotti, sono tornati sotto il con¬ 
trollo della Federazione. L'Armata 
ha preso Shali. Presto tornerà a Gro¬ 
zny completamente «liberata». 

Lo sa Mashkadov che è arrivata la 
fine. È pronto a trattare con i russi 
che da tempo l'hanno sconfessato. 
Fuggono i civili dalla capitale. Più di 
duemila anche ieri hanno abbando- 


LALLY WEYMOUTH 

Nel disperato tentativo di 
evitare al suo paese la cata¬ 
strofe finanziaria, il presi¬ 
dente dell'Ucraina, Leonid 
Kuchma, si è recato la setti¬ 
mana scorsa a Washington 
per una serie di colloqui con 
il presidente Clinton, il vice- 
presidente Gore e altri espo¬ 
nenti politici. 

I rappresentanti americani 
hanno esercitato forti pres¬ 
sioni sul presidente Kuchma 
affinché la smetta di perdere 
tempo prezioso e awii un 
processo di riforme econo¬ 
miche ed hanno inoltre 
espresso preoccupazioni in 
merito alla crescente corru¬ 
zione in Ucraina, paese che 
faceva parte del blocco so¬ 
vietico. 

Qualche giorno fa ha incontrato 

il presidente Eltsin. Come stava? 

«Adesso ha un aspetto del tut¬ 
to normale. Partecipa attiva¬ 
mente alla conversazione ed è 
in grado di assolvere piena¬ 
mente ai suoi compiti». 

Avete parlato anche della Cece¬ 
nia? 

«Abbiamo parlato per lo più 
delle relazioni bilaterali Rus- 


nato la città fantasma. Ma secondo 
fonti indipendenti sarebbero alme¬ 
no 33mila gli abitanti ancora in 
trappola. 11 ministro della protezio¬ 
ne civile, Shoigu ha lanciato un ap¬ 
pello al presiente ceceno per liberare 
quelli che Mosca chiama ostaggi nel¬ 
le mani dei banditi. La sorte dei civi¬ 
li preoccupa l'Occidente. Il capo del- 
l'Òsce, Vollebaeck, in visita nel Da¬ 
ghestan, ieri ha chiesto ai russi un 
cessate il fuoco e l'apertura di una 
trattativa. «Dovete parlare con tutti, 
anche con Mashkadov», ha esortato 
a nome dell'Occidente. 

Ma i russi vicini alla vittoria non 
hanno voglia di dialogo. «Con i ban¬ 
diti non si tratta», hanno risposto 
secchi i generali e il vice del ministro 
degli Esteri Ivanov ha ribadito che la 
Russia non ha bisogno di mediatori. 
Mosca sa che la partita con i guerri¬ 
glieri fondamentalisti sta per chiu¬ 
dersi nonostante le accuse e le mi¬ 
nacce dell'Occidente. Non era alla 
Casa Bianca russa Vladimir Putin nel 
giorno dell'entrata a Grozny. Ma dal 
Mar Bianco ha voluto ringraziare i 
generali che guidano la guerra cece- 
na. Ha premuto il bottone per il lan¬ 
cio del potente missile Topol-M. 
L'ha guardato salire in cielo insieme 
ai vertici dell'Armata mandando un 
messaggio chiaro al paese e all'Occi¬ 
dente. La Russia è ancora una grande 
potenza; è in grado di difendersi in¬ 
vestendo in armamenti sofisticati 
come quel modernissimo razzo che 
può arrivare a limila chilometri di 
distanza. La Russia è capace di non 
farsi umiliare. «Non solo con mezzi 
diplomatici ma anche con quelli mi¬ 
litari», ha detto Putin ricordando 
che in caso di minaccia il paese ri¬ 
sponderà, come sempre, in maniera 
adeguata. Avverte Bill Cinton, l'uo¬ 
mo che i sondaggi hanno già incoro¬ 
nato presidente. L'America non si 
azzardi a modificare il trattato Abm 
per realizzare lo scudo spaziale anti¬ 
missilistico. «Non ci mancano le 
possibilità tecniche per rispondere», 
ha avvertito il premier incassando 
l'applauso dei militari. 


Due soldati russi 
controllano la 
periferia 
di Grozny 
In alto la fuga 
di una bambina 


ELEZIONI 


Sperando in un nuovo «miracolo di Mosca 
il popolo di Luzhkov scende in piazza 



DALL'INVIATA 


MOSCA Arrivano da tutte le parti 
i sostenitori di Yuri Luzhkov. Por¬ 
tano sul cappotto l'adesivo che 
lancia la sfida al Cremlino: «Mo¬ 
sca non s'arrende». Si riempie la 
piazza Rossa, sotto le guglie di San 
Basilio. Attraversano la Moscova 
con la luce che muore. Arrivano 
da ogni angolo per ascoltare il 
sindaco, ex amico di Boris Eltsin 
ora grande avversario della Fami¬ 
glia. Sale sul palco il leader del 
centro-sinistra che insieme a Pri- 
makov spera di sorpassare i comu¬ 
nisti di Ziuganov e sconfiggere la 
destra filo-governativa. Prende il 
microfono e grida contro gli 
«usurpatori» che depredano la 
Russia. «Vogliamo continuare la 
rivoluzione democratica. Voglia¬ 
mo sconfiggere la corruzione. 
Hanno paura di me e di voi per¬ 
ché vogliamo portarli sul banco 
degli imputati», dice puntando il 
dito contro gli oligarchi. Sono lo¬ 
ro la bestia nera della neonata Al¬ 
leanza elettorale che ha complica¬ 
to la scena politica russa. Sono lo¬ 
ro i nemici giurati dell'ex premier 
Primakov, cacciato da Eltsin per 
aver lanciato la crociata contro i 
corrotti. Sono loro gli avversari di 
Skuratov che ha alzato il velo sul¬ 
la Tangentopoli russa raccoglien¬ 
do prove su appalti d'oro e fortu¬ 
ne miliardarie nascoste nei para¬ 
disi fiscali. Sfila il popolo di Lu¬ 
zhkov contro quella Famiglia che 
ora chiamano Cupola. Sono al¬ 
meno lOOmila. «Una misera ker¬ 
messe», liquida la tv di Stato. «Un 


successo strepitoso», racconta la 
tv indipendente. Arrivano gli edi¬ 
li, avanzano gli operai, passano 
gli impiegati e gli studenti. «È la 
classe media», dicono gli analisti. 
Tante donne, moltissimi giovani. 
Tutti i sindacati di Mosca. «Lu¬ 
zhkov siamo con te», gridano i 
fans. Sono convinti che il Cremli¬ 
no stia tramando per distrugger¬ 
lo. Portano la loro solidarietà al 
sindaco finito nel mirino delle tv 
legate a Berezovski che lo accusa¬ 
no persino di omicidio. Sventola¬ 
no cartelli e foto giganti sperando 
in una sua nuova vittoria. Fanno 
il tifo per lui i ferrovieri che non 
hanno potuto raggiungere la piaz¬ 
za Rossa e il loro messaggio rim¬ 
bomba negli altoparlanti del me¬ 
trò. Luzkhov per tutti loro ha fat¬ 
to il miracolo. L'azienda Mosca 
funziona. Nella Russia povera, do¬ 
ve un russo su tre vive in miseria, 
la capitale è un'isola a sé. Ha sal¬ 
vato posti di lavoro, il sindaco 
che fece il pieno nel '95, ha azze¬ 
rato la disoccupazione. Ha rimes¬ 
so in piedi i colossi dell'auto, la 
Zil, la Moskvich, la Riv. Ha ridato 
fiato alTacciaieria, al settore tessi¬ 
le. Ha aperto al piccolo commer¬ 
cio. Ha fatto della capitale un 
grande cantiere. «Ha puntato sul¬ 
la modernità», dice un militante. 
Non è in ginocchio Mosca, città 
vetrina della Federazione in crisi. 
È ricca, benestante, senza quartie¬ 
ri poveri. Circolano soldi e cultu¬ 
ra. I teatri della capitale si sono 
schierati con il primo cittadino. 
Con lui sono i registi Yuri Lubi- 
mov e Valentin Plucek. «Tutto il 
Bolscioi ti sostiene», dice a nome 


_ LTNTERVBTA M LEONID KUCHMA, presidente dell'Ucraina _ 

«Temo la stagnazione del dopo-Eltsin» 


sia-Ucraina, ma abbiamo an¬ 
che affrontato l'argomento 
della Cecenia. La Russia è estre¬ 
mamente preoccupata della 
sua integrità territoriale. Co¬ 
me reagirebbero altri paesi ad 
una aggressione paragonabile 
all'attacco dei ceceni contro i 
mssi nel Daghestan? La guerra 
in Cecenia è una faccenda di 
terrorismo e il terrorismo non 
ha confini. Eltsin di recente ha 
invitato L'Organizzazione del¬ 
la conferenza islamica e l'Osce 
a contribuire nel trovare una 
soluzione al conflitto. Per 
quanto ne so il presidente El¬ 
tsin desidera collaborare con 
la comunità internazionale». 

Come vede la Russia dopo Boris 

Eltsin? 

«In una certa misura Eltsin è 
stato il garante dell'integrità 
territoriale dell'Ucraina e, in 
misura maggiore, delle rifor¬ 
me di democratizzazione e di 


liberalizzazione dei mercati in 
Russia. A mio giudizio all'oriz¬ 
zonte non c'è nessuno che 
possa sostituire Eltsin». 

Teme un dopo Eltsin nazionali¬ 
stico? 

«La sola cosa che temo è la sta¬ 
gnazione interna e l'assenza di 
riforme che potrebbero inde¬ 
bolirci e renderci soggetti alle 
minacce esterne». 

Quali sono le ragioni della sua vi- 

sitaaWashington? 

«La ragione va individuata in 
una riunione della Commis¬ 
sione Kuchma-Gore. Abbia¬ 
mo parlato dei modi in cui i 
nostri due paesi possono colla¬ 
borare politicamente, econo¬ 
micamente e militarmente. 
Negli Stati Uniti c'era un dibat¬ 
tito sulla necessità di fornire 
aiuti all'Ucraina. Circolavano 
timori prima delle recenti ele¬ 
zioni presidenziali sulla vo¬ 
lontà dell'Ucraina di prosegui¬ 


re il cammino verso l'integra¬ 
zione europea. L'elezione è 
stata una svolta che ha segnato 
la scelta dell'Europa da parte 
degli ucraini. Ma una cosa è 
scegliere una strada, altra cosa 
è percorrerla. Per questo abbia¬ 
mo un disperato bisogno del¬ 
l'appoggio degli Stati Uniti». 
Intende fare riferimento agli aiu¬ 
ti finanziari? 

«Non stiamo parlando di aiuti 
finanziari. Stiamo parlando di 
ristrutturazione dei nostri de¬ 
biti e di ottenere l'appoggio 
degli Stati Uniti in seno alle 
istituzioni finanziarie quali il 
Fondo monetario internazio¬ 
nale e la Banca mondiale. Ci 
farebbe molto piacere se Wa¬ 
shington e il resto del mondo 
non fossero semplici osserva¬ 
tori». 

Non diversamente da quanto av¬ 
viene in Russia, la corruzione di¬ 
laga in Ucraina anche all'interno 


delsuogoverno. 

«Paragonare l'oligarchia ucrai¬ 
na a quella mssa è come para¬ 
gonare un cagnolino da salot¬ 
to ad un elefante. Invece delle 
solite asserzioni infondate 
preferirei che si portassero pro¬ 
ve incontrovertibili di atti di 
corruzione di cui si sono resi 
colpevoli personaggi vicini al 
governo». 

È disposto a realizzare le riforme 
economiche chieste dal governo 
americano? 

«L'Ucraina potrebbe essere pa¬ 
ragonata ad un malato disteso 
su un tavolo e aperto da un chi¬ 
rurgo che però non dispone 
degli strumenti adatti per por¬ 
tare a termine l'operazione. Se 
il mondo, e in particolare gli 
Stati Uniti, rimarranno a guar¬ 
dare cosa succede, il paziente 
morirà. L'Ucraina ha bisogno 
di massicci interventi occiden¬ 
tali». 


Giusto, ma a Washington l'inter¬ 
rogativo è: lei terrà fede ai snoi 
impegni in materia dì riforme 
economiche? Finora non è acca¬ 
duto molto. La Polonia è quattro 
volte avanti rispetto all'Ucraina. 
«Non mi pare corretto parago¬ 
nare l'Ucraina con la Polonia. 
La Polonia ha avuto una eco¬ 
nomia più autonoma dell'U¬ 
craina e ha subito il comuni¬ 
Smo in misura assai inferiore 
dell'Unione Sovietica. L'U¬ 
craina non ha avuto alcuna au¬ 
tonomia economica. Il 99% 
dell'economia era gestito da 
Mosca. Non avevamo un no¬ 
stro sistema bancario, non 
avevamo un sistema finanzia¬ 
rio né una amministrazione 
politica, cioè a dire nessuno 
degli elementi di un paese in¬ 
dipendente». 

Copyright 1999, Newsweek Ine. 

Traduzione di 
CARLO ANTONIO BISCOTTO 


degli artisti la cantante lirica, Lu- 
dmila Riumina. La gran parte de¬ 
gli intellettuali spera nella sua ele¬ 
zione. «Fermeremo la rivoluzione 
criminale di quelli che vestono 
Armani e portano le cravatte di 
Dior», ha urlato il regista Govoru- 
kin. I giovani, mezzo milione di 
studenti universitari, sono il gran¬ 
de serbatoio di Luzhkov: il 14% 
dell'elettorato tra i diciotto e i 30 
anni, domenica prossima voterà 
per Patria-Tutta la Russia. Ma il 
partito del popolarissimo sindaco, 
fino agli inizi di ottobre dato per 
vincente, perde colpi nei sondag¬ 
gi. Dal 30% sarebbe addirittura al 
12%. Colpa della Cecenia che ha 
portato il successo per Putin. Il 
Cremlino spera nel tracollo. «Se 
vince Patria- Tutta la Russia il pae¬ 
se sarà trasformato in un grande 
Gulag», ha ammonito Kirienko ri¬ 
cevuto a sorpresa dal premier. A 
Mosca il clima è avvelenato. Per 
tutto il giorno ieri i moscoviti 
hanno aspettato la «grande pro¬ 
vocazione». L'hanno data per cer¬ 
ta i giornali in edicola dopo il 
lungo ponte, Thanno annunciata 
le radio. Tutti Thanno temuta fi¬ 
no alla fine del comizio di Lu¬ 
zhkov. Yavlinski, il capo di Yablo- 
co, ha persino lanciato un appello 
alla calma. La destra liberal ha im¬ 
provvisato un picchettaggio sotto 
la sede della tv di Ostankino per 
difendere la «libertà di parola» 
nella città «imbavagliata» da Lu¬ 
zhkov. Un misterioso volantino, 
distribuito in città poco prima, 
invitava i cittadini ad non uscire 
di casa annunciando un blitz dei 
militanti del sindaco contro la se¬ 
de della Tv. «Una provocazione 
del Cremlino», ha denunciato la 
tv dell'opposizione. La minaccia 
di possibili colpi di mano, ha 
aleggiato su Mosca fino a sera. Ma 
la «tomba» attesa non è esplosa. 
Il meeting di Luzhkov è finito tra 
sorrisi e canti. Gli unici incidenti 
che hanno arroventato il clima 
sono stati quelli sotto la sede di 
Ostankino tra i militanti della de¬ 
stra di Kirienko e la polizia. È Pa¬ 
tria-Tutta la Russia il vero assillo 
della Famiglia travolta dal Russia- 
gate. Fermare Luzhkov è l'obietti¬ 
vo di Putin, scrive il quotidiano 
Sivodnia nelle mani del magnate 
Berezovski. Fermarlo anche nelle 
municipali aiutando a vincere il 
suo rivale, Kirienko. Si è schierato 
con lui, l'uomo forte di Russia or¬ 
mai al 53% dei sondaggi. Spera 
così di rubare voti al sindaco e im¬ 
porgli un umiliante ballottaggio. 
Vorrebbe questo la potente Fami¬ 
glia del Cremlino, dicono gole 
profonde al quotidiano. Ma han¬ 
no previsto anche un secondo 
scenario: in caso di vittoria di Lu¬ 
zhkov vogliono contestare i risul¬ 
tati elettorali portando il caso 
Mosca davanti all'Alta corte. In 
questo caso Eltsin sarebbe costret¬ 
to a nominare un sindaco ad inte¬ 
rim. Il nome già c'è: è quello di 
Pavel Borodin, gran Cancelliere 
del Cremlino, protagonista illu¬ 
stre del Russiagate. R.R. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Giustina Agiata di 22 anni 
si era legata a dandolo 
pentito e condannato per 3 omiddi 


♦Po/ si era unita ad un altro uomo 
ucdso dal boss per gelosia. Vendetta 
trasversale o delitto passionale? 


Giallo a Bagheria 
Accoltellata in ascensore 


Gli inquirenti seguono anche la pista di mafia 



Ragazzi 
in una 
mensa 
di una 
scuola 
milanese 


Appalti mense, un cartello di Imprese 
controllava le aste, 17 arresti a Milano 

Il gip, tangenti per le forniture fino a pochissimo tempo fa 


Francia 

Ragazza uccisa 
nel vagone letto 

PARICI È giallo in Francia per 
un misterioso delitto avvenuto 
ieri in uno scompartimento del 
vagone letto, sul treno Calais- 
Ventimiglia. Una ragazza fran¬ 
cese di trentasei anni è stata 
uccisa a coltellate nella toilette 
del vagone. Il cadavere è stato 
trovato verso le 3:15. Nessuno 
dei passeggeri ha sentito gri¬ 
dare. Sono stati i controllori a 
fare la macabra scoperta du¬ 
rante un giro di ispezione. 

Il treno è stato subito fermato 
a Perrigny, presso Digione, e la 
polizia ha proceduto ad un 
controllo di tutti i viaggiatori. 
L'assassino potrebbe essere sa¬ 
lito in qualunque stazione e 
non è escluso che abbia fatto 
in tempo a scendere o a libe¬ 
rarsi degli abiti certamente 
sporchi di sangue, gettandoli 
dal finestrino. 

La ragazza è stata identificata, 
molto più tardi. Si chiamava 
Corinne Caillaux, aveva trenta- 
sei anni, e viaggiava con il fi¬ 
glio di quattro anni. Il bambi¬ 
no non si è accorto di nulla. La 
polizia lo ha ritrovato addor¬ 
mentato la dove la madre lo 
aveva lasciato, nel comparti¬ 
mento accanto a quello dove è 
stato commesso il delitto. Co¬ 
rinne Caillaux, secondo quanto 
si è appreso dagli investigatori, 
stava andando a trovare la ma¬ 
dre nel sud della Francia. Era 
sposata e madre di due bambi¬ 
ni. 

Il suo corpo è stato ritrovato 
dopo una sosta tecnica del tre¬ 
no a Digione da due controllo¬ 
ri, che hanno immediatamente 
azionato il freno d'emergenza. 
A bordo del convoglio c'erano 
una sessantina di persone, tut¬ 
te accuratamente controllate 
dalla polizia che non ha fornito 
alcuna informazione sull'anda¬ 
mento delle indagini. Quello di 
ieri, non è il primo delitto 
commesso su un treno france¬ 
se e che ancora non trova solu¬ 
zione. Lo scorso ottobre, una 
studentessa britannica, Isabel 
Peake, 20 anni, era stata ritro¬ 
vata uccisa lungo i binari nei 
pressi di Chabenet, nel centro 
della Francia. 


PALERMO Sorpresa e uccisa con 
ferocia a coltellate, nell'androne 
dello stabile dove era appena en¬ 
trata. L'assassino le ha teso un ag¬ 
guato e, placcatala alle spalle, l'ha 
pugnalata per 20 volte mentre en- 
travanell'ascensore. Lehapersino 
reciso un orecchio, lo ha portato 
via, macabro trofeo, insieme con 
l'orecchino. Il corpo senza vita è 
rimasto incastrato tra le porte del¬ 
l'ascensore, bloccandolo. L'omi¬ 
cidio è avvenuto a Bagheria, a po¬ 
chi chilometri da Palermo. La vita 
di una giovane donna Giustina 
Agiata di 22 anni che faceva la col¬ 
laboratrice domestica è stata 
stroncata con una sequela di col¬ 
tellate, una profonda al collo deve 
averle dato il colpo di grazia. Gli 
inquirenti battono diverse piste, 
una di queste porta al delitto di 
mafia. Alla vendetta trasversale. 
C' è un indiziato: la polizia sta ri¬ 
cercando l'ex amico dell'uccisa. 
Paolo Cianciolo, 22 anni, mafio¬ 
so, pentito, condannato a 20 anni 
di reclusione per tre delitti dei 
quali si è accusato in Corte d'Assi- 
se. Il cadavere della vittima è stato 
ritrovato dentro l'ascensore di 
una palazzina al numero 26 di via 
Papa Giovanni XXIII. La vittima 
non abitava in quell'edificio, ori- 


MODICA (Ragusa) Cala il silenzio 
stampa sulla vicenda di Laura, la ra¬ 
gazzina psicolabile rimasta incinta do¬ 
po uno stupro. Il giudice tutelare del 
tribunale di Modica, Daniela Di Sar- 
no, che si è presa ancora qualche gior¬ 
no per capire se la giovane deve abor¬ 
tire, ha comunicato che la sua decisio¬ 
ne rimarrà comunque segreta per di¬ 
ritto di privacy. Lo ha riferito ieri il le¬ 
gale della famiglia della tredicenne di 
Pozzallo, Angelo lemmolo, confer¬ 
mando che anche i congiunti della ra¬ 
gazza auspicano «il silenzio, perché è 
in discussione la sofferenza di una fa¬ 
miglia e di una bambina, che peraltro 
non hanno contatti da 18 giorni». 
L'avvocato ha anche aggiunto che il 
padre della ragazza, un bracciante 
agricolo in pensione, si è incontrato 
ieri mattina col giudice tutelare per 
chiedere di potere vedere la figlia, 
evento ritenuto dal magistrato possi¬ 
bile, ma sul quale è competente il tri¬ 
bunale dei minori in raccordo con i 
servizi sociali. 


ginaria di Palermo risiedeva a Ba¬ 
gheria in via Baiardi 46. L'arma del 
delitto non è stata rinvenuta. Ad 
avvertire la polizia è stata una tele¬ 
fonata al 113 poco dopo le otto di 
ieri. Una trama di amori e vendet¬ 
te, di balordi di paese, che hanno 
guardato alla mafia come possibi¬ 
le Eldorado, sognando il salto di 
qualità quando erano tutti poco 
più che adolescenti: ma alcuni fi¬ 
niscono al camposanto, altri con¬ 
dannati a lunghi anni di carcere. 
Tutto questo fa da sfondo all'ucci¬ 
sione, avvenuta a Bagheria, di 
Giustina Aggiato legata - ora per 
sentimento, ora per un ambiguo 
progetto di vendetta - a due aspi¬ 
ranti boss del paese.Cianciolo lu¬ 
nedì sera era stato ricondotto in 
segreto a Palermo, dalla località in 
cui è protetto, perché ieri avrebbe 
dovuto deporre in Pretura, impu¬ 
tato in una storia «minore» tra le 
tante che lo hanno avuto protago¬ 
nista, ma non si è presentato. Giu¬ 
stina Aggiato era stata la ragazza di 
Cianciolo. 

Quando nel '92 Cianciolo viene 
arrestato, Giustina gli scrive in car¬ 
cere: «Hai l'Aids, Tho scoperto, 
non voglio stare più con te». Pochi 
giorni dopo Cianciolo riceve altra 
lettera, firmata da Francesco Mo- 


Sul caso è intervenuto il Garante 
della privacy Stefano Rodotà. «I magi¬ 
strati - ha detto - hanno dato un se¬ 
gnale di saggezza. Prima ancora della 
legge sulla privacy in questa materia 
ci sono molte norme che devono esse¬ 
re rispettate. Per esempio, c'è il divie¬ 
to di identificare le persone violentate 
nella legge sulla violenza sessuale; lo 
stesso vale per i minori, lo dice una 
norma dell'88, e per la tutela della 
gravidanza. Siamo di fronte - ha ag¬ 
giunto Rodotà - alla necessità di ri¬ 
spettare la dignità delle persone. Que¬ 
sto non ha nulla a che vedere con il 
diritto di cronaca, che è sacrosanto». 

Ieri, intanto, la Curia vescovile di 
Noto ha presentato una richiesta di 
nominare un nuovo tutore per Laura. 
L'istanza è stata inoltrata dal legale 
della Curia, Pietro Rustico, al giudice 
tutelare di Modica. L'attuale tutore, il 
medico Ignazio Ruffino, secondo l'av¬ 
vocato Rustico deve essere sostituito 
perché esiste un conflitto di interessi 
tra la sua posizione, favorevole all'a- 


rana, suo amico, coetaneo e socio 
in «affari», confronta le grafie 
escopre che sono identiche. Ne 
conclude che la prima lettera è 
apocrifa, Morana vuole soffiargli 
la donna. È nel giusto: Giustina, 
infatti, è passata tra le braccia di 
Morana. Così Cianciolo decide 
che quando uscirà di prigione lo 
ucciderà, per gelosia, non per ma¬ 
fia. Progetto attuato nel '95 con 
Pietro Aiello, altro ragazzo della 
cosca, oggi collaborante, condan¬ 
nato a 16 anni di carcere. Poi Cian¬ 
ciolo tenta di uccidere un altro del 
giro. Toni Bruno, che lo denuncia. 
Lo arrestano, per evitare l'ergasto¬ 
lo si «pente», ottiene un incontro 
in carcere con la sua donna, Giu¬ 
stina. Del colloquio non c'è verba¬ 
le. Nel gennaio del '98 Giustina te¬ 
stimonia contro Cianciolo: «Do¬ 
po la morte di Morana, che ama¬ 
vo, sospettavo che fosse coinvolto 
nella sua scomparsa. Decisi di 
riavvicinarmi a lui per sapere. I so¬ 
spetti furono confermati, li ester¬ 
nai solo alla mia famiglia». Ag¬ 
giunse di essere stala minacciata 
da Cianciolo: «O con me o con 
nessun altro». Al dibattimento 
emerse pure che Cianciolo anda¬ 
va a consolare la madre delTami- 
co-rivale che aveva ucciso. 


borto, e il desiderio di tenere il bambi¬ 
no manifestato dalla minorenne. Nel¬ 
la richiesta, la Curia sottolinea di esse¬ 
re pronta a prendersi cura di Laura e 
del figlio, facendo anche in modo che 
la tredicenne continui a vivere a Poz¬ 
zallo per non farle subire il trauma di 
uno sradicamento. L'avvocato Rustico 
ha sollecitato «un pronunciamento 
del giudice tutelare in tempi brevissi¬ 
mi, e in ogni caso entro i 90 giorni 
dall'inizio della gravidanza», termine 
stabilito dalla legge per l'interruzione 
volontaria. Il legale ha notato che il 
magistrato ha piena libertà di decisio¬ 
ne e potrebbe dunque anche non se¬ 
guire l'indicazione per l'aborto formu¬ 
lata dal dottore Ruffino. 

Sempre nella tarda mattinata di ieri, 
il giudice Di Sarno ha convocato l'av¬ 
vocato Angelo lemmolo, che cura gli 
interessi della famiglia di Laura. 11 pre¬ 
sidente del Tribunale di Modica, Aure¬ 
lio Catra, ha osservato che, pur nell'e¬ 
sigenza di una decisione della magi¬ 
stratura sul caso, «al di là delle impli- 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Nuovi arresti per le tan¬ 
genti sulle forniture alle mense 
milanesi. Ieri i carabinieri del Nu¬ 
cleo operativo di Milano hanno 
eseguito 17 ordini di custodia cau¬ 
telare. Due sono stati notificati in 
carcere. Per quattro persone sono 
scattati gli arresti domiciliari, 
mentre nove sono finite dietro le 
sbarre. Uno è latitante. 

L'«economia illegale» dietro gli 
appalti per le forniture delle men¬ 
se sarebbe esistita fino a «tempi re¬ 
centissimi»: scrive il gip milanese 
Cristina Mannocci nelle ordinan¬ 
ze di custodia cautelare per le tan¬ 
genti pagate a funzionari pubblici 
da quello che il giudice definisce 
un vero e proprio «cartello» di im¬ 
prese per il controllo delle aste. Fra 
i destinatari dei provvedimenti. 


cazioni giuridiche, tecniche o religio¬ 
se, suscita amarezza la violazione del¬ 
la privacy della bambina». Martedì 
Laura, per decisione del Tribunale di 
Modica, aveva avuto un nuovo collo¬ 
quio con gli assistenti sociali del Co¬ 
mune di Pozzallo. In quella sede ave¬ 
va nuovamente espresso la sua inten¬ 
zione di portare a termine la gravidan¬ 
za, già manifestata in un dialogo con 
il direttore della casa-famiglia dove vi¬ 
ve da 20 giorni dopo che ai genitori è 
stata tolta la patria potestàsecondo 
quanto trapelato attraverso il velo di 
riserbo che tutela la psicolabile. Laura 
sarebbe rimasta incinta a seguito di 
un rapporto con un minorenne, di 14 
0 15 anni, pure lui affetto da problemi 
mentali. La famiglia ha presentato 
contro di lui una denuncia per violen¬ 
za carnale. Sul caso, la dottoressa Di 
Sarno non ha voluto fare dichiarazio¬ 
ni; il giudice potrebbe disporre nuovi 
accertamenti medici anche per deter¬ 
minare con esattezza quando è inizia¬ 
ta la gravidanza. 


torna il nome di Pierfranco Giun- 
caioli, 71 anni, ex assessore comu¬ 
nale all'Economato già ai domici¬ 
liari dopo l'ondata degli arresti del 
17 novembre scorso. In carcere il 
provvedimento è stato notificato 
a Maurizio Lunghi, 62 anni, ex di¬ 
rettore delTEconomato meneghi¬ 
no e a Franco Marino, 55 anni, già 
addetto al servizio refezione scola¬ 
stica di Palazzo Marino. Una delle 
tangenti intascate da quest'ulti¬ 
mo ammonterebbe a 210 milioni. 
I tre sono accusati dalla Guarda- 
miglio Carni di aver ricevuto fino 
al '94, 30 milioni per compiere 
«doveri contrari al proprio uffi¬ 
cio». Ma secondo indiscrezioni 
Marino avrebbe intascato busta¬ 
relle fino alla fine del '98. 

In questa terza tranche dell'in¬ 
chiesta gli uomini dell'Arma, 
coordinati dai pm Claudio Gittar- 
di, Giovanna Ichino e Fabio Na- 

ROMA 

Attacco di cuore 
Prìebke ricoverato 
ieri in ospedaie 

■ L'excapitanodelleSsErich Prie- 
bke è stato ricoverato ieri in ospe¬ 
dale per un attacco cardiaco. 
Prìebke si è sentito male nel po¬ 
meriggio nell'abitazione di Gia- 
chini, nel quartiere Aurelio, dove 
si trovava agli arresti domiciliari. È 
stato ilsuostesso procuratore ad 
accompagnarlo in ospedale. Ora 
è ricoverato nell' ospedale San 
Camillo in una stanza singola del 
reparto di osservazione cardiolo¬ 
gica. L'ex capitano delle Ss è arri¬ 
vato nel pronto soccorso poco 
primadellel 7.30 conforti dolori 
alla parte sinistra del torace. Do¬ 
po essere stato visitato, i medici 
hanno deciso di tenerlo in osser¬ 
vazione per24 ore. Poi, in baseal- 
lostatodisalutedell'ex capitano 
delle Ss, deciderannoii tipo di cu- 
repiùadeguato.Priebkeètenuto 
sotto stretta sorveglianza da par- 
tedei carabinieri. L'Sfebbraio 
prossimo scadrà r anno di deten¬ 
zionedomiciliare. 


poleone, hanno preso in conside¬ 
razione soprattutto forniture di 
carne e pesce. Secondo le ammis¬ 
sioni dei titolari delle imprese, di¬ 
versi erano i metodi con i quali le 
aziende alteravano le forniture 
per ottenere un guadagno mag¬ 
giorato. Dal rigonfiamento con 
acqua, anche fino al 40%, di pro¬ 
sciutti e formaggi alla vendita di 
carne di bovino adulto al posto di 
quella di vitello, più pregiata. E an¬ 
cora: la fornitura di pollame pro¬ 
veniente dal Brasile, non sottopo¬ 
sto a controlli e di minore qualità e 
costo rispetto al nostrano. O di 
carni e pesci congelati anziché 
surgelati. 

Gli imprenditori coinvolti nelle 
tangenti delle mense milanesi du¬ 
rante gli interrogatori hanno rac¬ 
contato ai carabinieri di un vero e 
proprio cartello di aziende con 
«diritto» di appalto. Le ditte nuo¬ 
ve che si presentavano alle gare ve¬ 
nivano messe al corrente delle 
consuetudini da rispettare. Chi 
invece casualmente riusciva a su¬ 
perare la rete di ribassi concordati 
sui prezzi, e vinceva, «veniva im¬ 
mediatamente messo in condizio¬ 
ne di ritirarsi, attraverso una serie 
di ostruzionismi tecnici». 

Le presunte tangenti pagate va¬ 
rierebbero dai 10 ai 200 milioni. 
Cifre che però, spiegano gli inve¬ 
stigatori, potevano essere divise 
fra vari beneficiari. Si allarga, in¬ 
tanto, il quadro geografico della 
vicenda. Alcuni degli imprendito¬ 
ri finiti ieri in carcere, infatti, sono 
residenti in varie località distanti 
da Milano: dal Vicentino al Rimi- 
nese. Gli arrestati sono Elso Man- 
tica, Bmno Greco, Antonio Fiora- 
ni, i fratelli Enzo e Andrea Piccio¬ 
ni, Mario Fausto Alvisi, Alessan¬ 
dro Arosio, Carlo Spreafico e Savi¬ 
no Tiraboschi. Oltre all'assessore 
Giuncaioli, gli arresti domiciliari 
sono stati concessi a Dalmazio 
Rossi, Davide Grassi, Antonio Vi¬ 
sconti e Giuseppe Matteazzi. I rea¬ 
ti contestati variano dall'associa¬ 
zione a delinquere, cormzione e 
turbativa d'asta, ma gli inquirenti 
fanno capire che sono in corso in¬ 
dagini anche su probabili fatfurati 
occulti delle società, per pagare le 
tangenti. 


Laui^ i magistrati impongono ii siienzio 

Secretati gli atti sulla psicolabile di Pozzallo. Rodotà: scelta giusta 


SEGUE DALLA PRIMA 


LASCIATE IN PACE 
EA BAMBINA... 

Le perplessità e i dubbi so¬ 
no molti, complessi e discor¬ 
danti. 

La ministra Livia Turco ha 
dichiarato in un'intervista 
che ci dobbiamo ricordare co¬ 
me i disabili hanno diritto ad 
essere considerati persone e 
tra questi diritti ci sono la 
sessualità e la maternità. 

Pur trovandosi d'accordo, 
viene fatto di osservare che la 
parola «disabile» comprende 
casi diversissimi, tra questi 
potrebbe esserci la mancanza 
di una coscienza vigile, l'im¬ 
possibilità ad assumersi dove¬ 
ri responsabili o a decidere in 
base a una visione realistica 
della situazione e della vita. 

Ma oggi le ultime notizie ci 
propongono una decisione 
inconsueta e inaspettata: il 
giudice tutelare del tribunale 
di Modica, Daniela Sarno, ha 
richiesto per questo caso di 
applicare la legge sulla priva¬ 
cy e quindi, qualsiasi sarà la 


decisione del tribunale, essa 
non dovrà essere resa pubbli¬ 
ca. 

Questo per la tutela della 
minore e per la tutela, penso, 
della tranquillità d'animo 
che il giudice deve mantene¬ 
re in un'occasione così deli¬ 
cata senza essere incalzata da 
una gara di aggressività sulla 
stampa del paese. 

Ora sono due donne che 
hanno in mano la sorte di 
questo caso: l'assistente so¬ 
ciale Giuseppina Scrofani che 
ha interrogato a lungo la 
bambina e consegnato la sua 
relazione, e il giudice. 

Ebbene, dopo le furie gior¬ 
nalistiche e ideologiche che 
si sono scatenate nei giorni 
passati, questa decisione ina¬ 
spettata e assolutamente con¬ 
divisibile ci ha riportato a 
considerare ancora una volta 
l'uso senza «rete» e ormai 
senza ritegno, dei mezzi di 
comunicazione, le possibilità 
di abuso che si continuano a 
scatenare sull'opinione pub¬ 
blica e sugli stessi protagoni¬ 
sti del dramma. 

Dramma individuale, tri¬ 
stemente doloroso, preso e 


sbandierato senza cautela per 
rivendicazioni che non sem¬ 
brano solo legate alla bambi¬ 
na-madre. E ahimè, in tutto 
questo, come è sempre stato 
in Italia, benché si mostri il 
giusto rispetto per la vita e la 
maternità, non mi pare sia 
stata presa altrettanto in con¬ 
siderazione «la vita» che toc¬ 
ca dopo la nascita, quell'esse¬ 
re umano che cresce, i legitti¬ 
mi diritti di cittadino biso¬ 
gnoso prima di tutto d'amore 
poi di cure, di famiglia, di 
ambiente. 

Nessuno pare essersene ac¬ 
corto ma è lui o lei protagoni¬ 
sta di questa vicenda amara, 
di povertà e di invalidità 
mentale. 

Il futuro dovrà essere il suo 
al di là delle leggi e dei princì¬ 
pi diversi, magari rispettabili, 
che ci animano. E verso la 
sua infelicità che potrebbe es¬ 
sere lunga una vita, passati i 
giorni caldi dei contrasti e 
dell'attualità, dopo aver dis¬ 
sertato sul bene e sul male, 
non avremo mai, come con¬ 
seguenza del nostro parlare, 
né doveri né rimorsi. 

FRANCESCA SANVITALE 


SENATO 

Fecondazione, i Ds attaccano 
«In aula si discute un testo dannoso» 


ROMA La legge sulla fecondazio¬ 
ne assistita, passata alla Camera, 
e che sta per essere discussa dal 
Senato, così com'è, «può provo¬ 
care solo danni». È quanto sostie¬ 
ne la senatrice Ds, Anna Berna¬ 
sconi, dopo rincontro del gmp- 
po a Palazzo Madama con le asso¬ 
ciazioni di medici, pazienti e 
operatori del settore. Ne è risulta¬ 
ta l'indicazione netta di «interve¬ 
nire con proposte emendative e 
migliorative», perchè il testo ap¬ 
provato a Montecitorio appare 
«minato da contrapposizioni 
ideologiche e da pesanti contrad¬ 
dizioni. Occorre dunque - ag¬ 
giunge la Bernasconi - che questo 
ramo del Parlamento riapra sere¬ 
namente la discussione sul testo 
per far sì che siano almeno perse¬ 
guite proprio quelle tutele sani¬ 
tarie che tutti, maggioranza e op¬ 
posizione, dicono à voler conse¬ 
guire. Questa è la richiesta che è 
stata formulata anche in questa 


sede dalle associazioni». Secon¬ 
do la senatrice ds l'obiettivo della 
normativa «dovrà innanzitutto 
essere quello di tutelare la salute 
delle donne e dei nascituri e di of¬ 
frire a pazienti, medici e a chiun¬ 
que lavori nel settore regole cer¬ 
te. Non quello di dare una defini¬ 
zione laica o cattolica del concet¬ 
to di famiglia». 

«Meglio nessuna legge che una 
pessima legge come questa», è la 
presa di posizione di Francesco 
Cardia (Verdi), presidente della 
Commissione Igiene e Sanità del 
Senato e relatore del disegno di 
legge sulla procreazione. «Il 
provvedimento licenziato a 
Montecitorio è profondamente 
ipocrita - ha detto. L'interesse ve¬ 
ro dello schieramento trasversale 
che sostiene questo ddl, è mette¬ 
re in discussione la legge sull'a- 
horto, riconoscendo lo stato giu¬ 
ridico dell'embrione». La legge 
andrà in aula dal 15 gennaio. 


Il Comitato donne CAMST ricorda con affetto 
e profonda stima 

VITTORINA DAL MONTE 

Sarà sempre per noi un esempio di vita fatto 
di lealtà, coerenza e altmismo. Esprimiamo il 
nostro profondo cordoglio alla sorella e ai fa¬ 
miliari tutti. 


Ci mancherai 

VITTORINA 

Angela, Cinzia, Giuliana, Lucia, Paola, Ros¬ 
sella. 

Bologna, 15 dicembre 1999 


Perla scomparsa della signora 

VITTORINA DAL MONTE 

Cardellini Edvige. Senza la tua presenza mi 
sento già molto triste, ma in me rimarrà per 
sempre il Tuo ricordo di donna umana e co¬ 
raggiosa. 


Nel trentesimo della tragica scomparsa della 
compagna 

OLGA MAZZONI 

la famiglia Fiamberti Paolo ricorda con im¬ 
mutato amore. 

Milano, 15 dicembre 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7, 

telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 19 

telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): 

L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 

L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: American Express, Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare: il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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rUnità 


IN Primo Piano 


Mercoledì 15 dicembre 1999 



Colloqui telefonici con i leader della 
coalizione per il presidente del Consiglio 
che incontra alcune classi di studenti 
e poi va in tv da Enzo Biagi 
«Boselli? Non lo considero un nemico 
Questa crisi è figlia di ricordi non sopiti» 


/ "D'ALEMA B IS" 

Nuovo governo 
di centrosinistra 
con l'ingresso 
dei Democratici 
dopo un dibattito 
alla Camera. 


/ CRiSi FORMALE 

D'Aiema si dimette. 
È la richiesta 
che in queste 
ore viene avanzata 
dagli uomini 
del Trifoglio. 


/ ELEZIONI 

0 nuovo premier: 
ipotesi collegate 
alla precedente 
e in questo 
momento piuttosto 
remote. 


Napolitano: io a Palazzo Chigi ? 
Fantasie dei giornali senza limiti 

■ «Leggendo i quotidiani ho trovato la conferma che 
la fantasia dei giornali italiani è senza limiti»: lo ha 
detto a Strasburgo Giorgio Napolitano, commen¬ 
tando il fatto che il suo nome sia stato citato da al¬ 
cuni quotidiani fra i possibili «successori» di D'Ale- 
ma a Palazzo Chigi. L'attuale presidente della com¬ 
missione costituzionale dell'Europarlamento ha ag¬ 
giunto di «non avere assolutamente considerato 
questa ipotesi». Napolitano ha poi detto che «in 
questo momento è piuttosto isolata la posizione 
dello Sdi». «Credo ci debba essere una maniera - ha 
aggiunto - perché gruppi propensi a chiedere un 
cambiamento di guida dei governo si assumano le 
loro responsabilità». 


«Un governo più forte o me ne andrò» 

D'Aiema a Mancino e Violante: verrò in Parlamento dopo la Finanziaria 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Giornata a palazzo per il 
presidente del Consiglio. Incontri 
ufficiali ridotti all'osso se non 
quelli, indispensabili, con alcuni 
partner della maggioranza a co¬ 
minciare, ovviamente, dal segre¬ 
tario Ds, Walter Veltroni che sta 
svolgendo il delicato compito di 
ambasciatore. E poi il ministro de¬ 
gli Esteri, Lamberto Dini, che è an¬ 
che il leader di Rinnovamento ita¬ 
liano. Linee telefoniche bollenti 
con gli altri componenti della coa¬ 
lizione e filo diretto con i presi¬ 
denti di Camera e Senato per con¬ 
cordare modi e tempi dell'azione 
successiva all'approvazione della 
Finanziarla. A Nicola Mancino e a 
Luciano Violante il premier ha in¬ 
viato una lettera con la quale spie¬ 
ga le motivazioni che lo spingono 
a chiedere una seduta, sia alla Ca¬ 
mera che al Senato, perché il go¬ 
verno possa fare importanti co¬ 
municazioni alle due assemblee. 
«Considero la lettera del presiden¬ 
te del Consiglio corretta sia dal 


punto di vista formale che istitu¬ 
zionale» ha detto Mancino, ri¬ 
spondendo duramente alle conte- 
stazioni del Polo e della Lega che 
avrebbero voluto che D'Aiema ri¬ 
ferisse immediatamente, metten¬ 
do a repentaglio l'approvazione 
della Finanziaria. «La presidenza - 
ha risposto secco Mancino- ritie¬ 
ne che l'approvazione della ma¬ 
novra sia necessaria nell'interesse 
del Paese». E da buon storico delle 
istituzioni, il presidente del Sena¬ 
to ha ricordato che esattamente 
cinque anni fa l'allora presidente 
del Consiglio, Sivio Berlusconi in¬ 
viò una lettera ai presidenti di Ca¬ 
mera e Senato dai contenuti simili 
a quella di D'Aiema. Corsi e ricorsi 
storici, per dirla con Giambattista 
Vico. Inutili lepretese dell'opposi¬ 
zione di una presunta diversità. 
Per verificare basta consultare il 
resoconto del Senato del 21 di¬ 
cembre 1994, a pagina sei e se¬ 
guenti. 

Unica eccezione in un giorno 
dedicato tutto alla politica, il tra¬ 
dizionale incontro del martedì 
con i giovani. A varcare la soglia di 


palazzo Chigi, poco prima delle 
tredici, i bambini di una scuola 
elementare del Sud con il grem- 
biulino blu. E gli studenti di due 
scuole romane. A riceverli un pre¬ 
sidente sorridente che li ha guidati 
tra stanze e saloni e non si è sot¬ 
tratto alle domande. In serata, poi, 
_ con la stessa 


■ IL PRESIDENTE 

DEL SENATO ta e risposta 

«Coirettadaun con Enzo Biap 

che, sotto la 
punto di vista spinta di quan- 

istituzionale accaden¬ 

do, ha di nuovo 
la lettera del premier intervistato il 

Come Berlusconi preniier. 

Solo appa- 
nel ’94ii _ rentemente in¬ 

genui i ragazzi¬ 
ni che, evidentemente, i fatti del 
giorno ce l'hanno ben chiari. Il go¬ 
verno litiga? E il premier risponde : 
«Ci sono state discussioni, pole¬ 
miche, anche eccessive, sbagliate, 
incomprensibili. E ho sentito il bi¬ 
sogno di un chiarimento, avremo 
questo chiarimento. Se alla fine 


delle discussioni mi daranno fidu¬ 
cia per mettermi nelle condizioni 
di fare un governo più forte, allora 
resterò, in caso contrario me ne 
andrò. Se devo rimanere qui -ag¬ 
giunge D'Aiema tra cento persone 
che litigano senza affrontare i pro¬ 
blemi, allora è meglio fare un pas¬ 
so indietro e poi prendere la rin¬ 
corsa». Un discorso chiaro. Com¬ 
prensibile ai ragazzini, ma anche a 
quei politici che, pur adulti, stan¬ 
no facendo un po'i ragazzini che si 
contendono un gioco. 

Che gioco non è. Ma riguarda lo 
sviluppo complessivo del paese, le 
prospettive per il futuro, innanzi¬ 
tutto di quegli studenti cui D'Ale- 
ma sta facendo da cicerone e che 
gli chiedono cosa ne pensi del suo 
sosia: «A volte sarebbe utile poter 
avere la collaborazione di un so¬ 
sia...potrebbe andare a certe riu¬ 
nioni». I politici sono avvertiti. 
Potrebbero mettere con veemen¬ 
za in discussione un falso D'Ale- 
ma. Quello vero precisa: «Sono un 
ammiratore di chi mi imita ma 
l'importante è che non firmi asse¬ 
gni con il mio nome. Io non ho 


Ciampi «studia» la sua prima crisi 

Riunioni con i presidenti delle Camere per definire i percorsi istituzionali 
n capo dello Stato è comunque ottimista. Forse sabato il premier al Colle 


CINZIA ROMANO 

ROMA I presidenti di Camera e 
Senato rassicurano subito il capo 
dello Stato: la Finanziaria sarà ap¬ 
provata dal Parlamento entro la 
fine della settimana. Venerdì è la 
data che Mancino indica per l'ul¬ 
timo voto al Senato. E poi, già sa¬ 
bato, il presidente del consiglio 
D'Aiema potrà rivolgere le sue 
comunicazioni alle Camere. Al 
Quirinale Ciampi incontra Man¬ 
cino e Violante. 

Una colazione di lavoro per fa¬ 
re il punto sui tempi e i passaggi 
del chiarimento politico chiesto 
da palazzo Chigi. Un'ora di 
colloquio, in un clima politico 
decisamente più disteso di 
quello concitato e teso del 
giorno prima. 

Certo, il capo dello Stato 
aveva in mente un cammino 
meno accidentato per la verifi¬ 
ca all'interno della maggioran¬ 
za. Si aspettava che il centro si¬ 
nistra discutesse i suoi proble¬ 
mi, mettesse a punto un nuo- 


CARLO BRAMBILLA 

ROMA «Atteggiamento sprezzan¬ 
te»: cosi il Polo ha reagito alla co¬ 
municazione di D'Aiema alle Ca¬ 
mere. Beppe Pisanu, capogruppo di 
Forza Italia a Montecitorio, va giù 
duro: «Il chiarimento politico verrà 
dopo la finanziaria? Ma bravo D'A- 
lema, vorrà dire che quando maga¬ 
ri ci chiederà di accorciare i tempi 
faremo quel che ci panà opportuno 
fino ad allungargli le procedure e 
non solo quelle». Secondo Pisanu, 
il Capo del Governo ha voluto di 
fatto sottrarsi al confronto richiesto 
dall'opposizione che aveva «sotto- 
lineato il contrasto tra la volontà 
manifestata dal premier di accor¬ 
ciare i tempi del varo della Finan¬ 
ziaria e l'atteggiamento opposto 
dei suoi ministri». Il tutto definito 
«comportamento schizofrenico 
della maggioranza». Fa eco Gusta¬ 
vo Selva, capogmppo di An: «Quel¬ 
la di D'Aiema è una lettera burocra¬ 
tica...Forse se ci augurava buon Na¬ 


vo programma e, trovato un 
accordo, aprisse la crisi per dar 
vita ad un nuovo esecutivo 
che guidasse il paese fino alle 
elezioni del 2001. Invece la si¬ 
tuazione si è rovesciata. Si 
aprirà una crisi al buio che 
porterà i partiti della maggio- 


■ LE 

PREOCCUPAZIONI 
Il Quirinale 
non vuole siano 
minati 

la credibilità 
e il prestigio 
dell’Italia 


ranza a trovare un accordo. 

Ma Ciampi è ottimista. I se¬ 
gnali che arrivano dai palazzi 
della politica lasciano intrav- 
vedere che le fratture e le in¬ 
comprensione all'interno della 
maggioranza sono ricomponi¬ 
bili. Anche Violante e Manci¬ 


no concordano con lui. 

L'appello alla prudenza che 
il capo dello Stato ha rivolto 
lunedì al presidente del consi¬ 
glio è stato accolto anche dai 
leader della maggioranza. Solo 
il Trifoglio resta fermo sulle 
sue posizioni. 



Gli argomenti che Ciampi 
va ripetendo dal giorno del 
suo insediamento sono ben 
chiari a tutti: il paese ha biso¬ 
gno di stabilità politica. È la 
premessa indispensabile per 
garantire la ripresa economica 
del paese e mantenere gli im- 


unalira». 

Le domande dei giovani aprono 
la strada a quelle di Enzo Biagi che 
scegli un impatto manzoniano ri¬ 
conducibile a: Boselli, chi era co¬ 
stui? «Immaginava di trovarselo 
sulla sua strada» chiede a D'Aiema 
che risponde; «Non lo considero 
un nemico. Ma immaginavo che 
sulla mia strada potesse ritornare 
il ricordo del passato. Considero 
questa crisi figlia dei ricordi, dei 
cattivi ricordi non sopiti, perché 
non vedo le ragioni politiche oggi, 
0 programmatiche, per spingere 
verso una crisi». Apriti cielo. La 
reazione è immediata: D'Aiema 
non vuole fare più la crisi. E da pa¬ 
lazzo Chigi arriva la precisione 
che «questa crisi» non è in discus¬ 


sione e che per risolverla si segui¬ 
ranno «procedure costituzional¬ 
mente corrette». Ed il Trifoglio 
agitato viene messo a tacere. 

La strada da percorrere per le ri¬ 
forme, il possibile nuovo leader. 
Biagi incalza D'Aiema che si dice 
convinto che bisogna «decidere di 
rilanciare l'azione di governo per 
risolvere i problemi del Paese. Poi. 
com'è giusto, alTinterno di una 
coalizione definiremo insieme le 
regole per la scelta del candidato 
del 2001». Ma tutta questa confu¬ 
sione non apre la strada a Berlu¬ 
sconi? Non gli sta arrivando un in¬ 
sperato aiuto dagli avversari? «A 
volte mi viene di pensare di sì -af¬ 
ferma sorridendo il premier- ma 
credo che lo facciano senza voler- 


pegni presi con gli altri partner 
europei dopo l'ingresso nel¬ 
l'Euro. Non si può buttare al¬ 
l'aria tutto questo, minando 
per giunta la credibilità e il 
prestigio che l'Italia si è con¬ 
quistata all'estero. E una crisi 
che portasse il paese alle ele¬ 
zioni per il capo dello Stato è 
davvero impensabile. 

Ciampi, Violante e Mancino 
fanno il punto sui tempi e sul¬ 
l'iter istituzionale che appaio¬ 
no a questo punto i più proba¬ 
bili. D'Aiema potrà rivolgersi 
alle Camere, a Finanziaria ap¬ 
provata, già sabato. Subito do¬ 
po inizierà il dibattito e pren¬ 
deranno la parola un rappre¬ 
sentante per ogni gruppo par¬ 
lamentare. Al termine, la sera 
stessa, ma con maggior proba¬ 
bilità domenica, il presidente 
del Consiglio ritornerà da 
Ciampi. 

Se un solo leader della mag¬ 
gioranza dirà che è in discus¬ 
sione la leadership o chiederà 
l'apertura formale della crisi, 
D'Aiema rassegnerà, come ha 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Aiema 


L. Del Castillo/Ansa 


annunciato, le dimissioni nelle 
mani del capo dello Stato. Car¬ 
lo Azeglio Ciampi darà subito 
il via alle consultazioni per ve¬ 
rificare quale leader e quale 
maggioranza è possibile ritro¬ 
vare in Parlamento. 

Saranno solo socialisti, re- 
pubblicani e cossighiani a 
chiedere le dimissioni di D'A- 
lema e l'apertura della crisi? O 
si faranno avanti altri nella 
maggioranza? Quest'ultima 
ipotesi renderebbe decisamen¬ 
te più difficile la ricomposizio¬ 
ne dell'attuale maggioranza. 
Ma le prese di posizione dei 
centristi ieri hanno fatto spari¬ 
re dall'orizzonte questa possi¬ 
bilità: non esiste un problema 


D'Aiema fino al 2001 e non ci 
sono pregiudiziali per decidere 
il futuro leader che guiderà il 
centro sinistra alla prossima 
sfida elettorale. 

Dunque, nelle consultazio¬ 
ni, Ciampi troverà, con molta 
probabilità, solo il Trifoglio re¬ 
stio ad un nuovo incarico a 
D'Aiema. Saranno determinati 
a spingersi fino in fondo? 
Troppo presto per azzardare 
previsioni. Troppo poco, però, 
il loro no per sbarrare la strada 
ad un nuovo incarico a D'Ale- 
ma. E dal Colle sono pronti a 
scommettere che Ciampi po¬ 
trebbe già risolvere la sua pri¬ 
ma crisi di governo prima di 
Natale. 


Il Polo si arrabbia: doveva venite subito alle Camere 

Definita «sprezzante» la comunicazione inviata dal presidente del Consiglio 


tale, avremmo avuto almeno un se¬ 
gno di cortesia personale. Di sicuro 
poteva risparmiarsi questa forma di 
irrisione nei confronti del Parla¬ 
mento». Insomma per il Polo, «il 
premier ha ritenuto di essersi sgra¬ 
vato di un'incombenza, ma senza 
dare la notizia attesa: se cioè an- 
nuncerà le dimissioni per aprire 
una crisi vera». 

Il mancato chiarimento in aula 
ha spinto il Polo a ritornare sulle 
posizioni precedenti relative alla 
discussione sulla finanziaria. Spiega 
tutto Carlo Giovanardi del Ccd: 
«Visto che non siamo più in una si¬ 
tuazione di emergenza dal momen¬ 
to che D'Aiema non si è dimesso, 
credo che tempi e modi di discus¬ 
sione della finanziaria debbano tor- 


■ REPLICA 
SGRADITA 
A far infuriare 
il Polo è stata 
anche la lettera 
di Mancino 
che ricordava 
il 1994 


nare ad essere quelli fissati in prece¬ 
denza». Il che significa manteni¬ 
mento degli emendamenti con 
possibili ricorsi all'ostruzionismo. 

Acque agitate anche a Palazzo 
Madama, con dure reazioni anche 



da parte dei senatori del Polo, tutti 
convinti che la vera intenzione del 
premier sia quella di «scavalcare il 
parlamento condizionandone il ca¬ 
lendario dei lavori». Così il presi¬ 
dente di An, Giulio Maceratini ha 
insistito affinchè il «chiarimento 
politico avvenga subito e non 
quando farà comodo a D'Aiema», 
cioè dopo il «varo della sua finan¬ 
ziaria». Maceratini ha parlato di 
«preannuncio di una crisi a scop¬ 
pio ritardato» e ha rilevato che «il 
paralemento non può legiferare 
sotto questa spada di Damocle». 
Sulla linea insistita del «chiarimen¬ 
to subito», si è schierato anche il 
capogruppo degli azzurri, Enrico La 
Loggia». 

A far scattare le proteste del Polo 


non è stata soltanto la lettera di 
D'Aiema, ma la difesa di Nicola 
Mancino circa la legittimità e la 
correttezza di quella comunicazio¬ 
ne: «Anche Berlusconi il 14 dicem¬ 
bre del 1994 inviò alle Camere un 
analogo messaggio, con cui annun¬ 
ciava il chiarimento politico dopo 
la finanziaria». Maceratini ha re¬ 
spinto il ragionamento del presi¬ 
dente del Senato: «Allora era diver¬ 
so...Se non altro perchè nel '94 non 
vi fu da parte del Governo e della 
maggioranza alcuna accelerazione 
anomala per approvare la finanzia¬ 
ria. Fu invece la sinistra che rinun¬ 
ciò ai suoi emendamenti pur di 
giungere alla crisi già concordata 
con Bossi. Oggi, per contro, - ha in¬ 
sistito Maceratini - è la stessa sini¬ 


stra che con arroganza chiede di ac¬ 
celerare la discussione della finan¬ 
ziaria per poi, a suo comodo, discu¬ 
tere dei suoi problemi interni. Que¬ 
sto stato di cose non può essere ac¬ 
cettato dal Polo». Anche Enrico La 
Loggia ha sottolineato «le differen¬ 
ze» fra i due episodi: «Sono proprio 
queste differenze che ci inducono a 
far rilevare l'arroganza del governo 
e della sinistra. La crisi di governo 
annunciata non è argomento elu¬ 
dibile 0 rinviabile, il non tener pre¬ 
sente questa circostanza rischia di 
far passare un grave precedente co¬ 
stituzionale». 

Dietro il rumore delle proteste, 
scontate e inevitabili, comunque 
l'atteggiamento polista sugli svilup¬ 
pi futuri è estremamente prudente. 


lo e questo in parte li scusa». Inca¬ 
paci di intendere, sogghigna Bia¬ 
gi: «Credo che a volte la passione 
polemica finisca per far perdere di 
vista i problemi reali del Paese. Ma 
i cittadini italiani possono capire 
le ragioni di questo conflitto? In 
questi giorni nessuno mi ha rivol¬ 
to una critica per un atto di gover¬ 
no. Se lo avessero fatto capirei che 
chiedessero il mio posto. Sanno 
dire solo che me ne devo andare 
perché sono troppo di sinistra e 
non di centro, perché vengo da un 
certo partito». È per la pochezza 
delle accuse che D'Aiema si sente 
di affermare di «poter contare sul¬ 
la maggioranza. La proposta del¬ 
l'onorevole Boselli è rimasta abba¬ 
stanza isolata». 

Ma tutto può accadere. Cosa c'è 
oltre palazzo Chigi per Massimo 
D'Aiema? Risposta decisa: «La po¬ 
litica. Me ne sono occupato per 
quasi quarant'anni fuori da palaz¬ 
zo Chigi, non è quindi questo il 
problema. Io non sono uno di 
quegli uomini politici nati "presi¬ 
denti del Consiglio". Ho comin¬ 
ciato distribuendo volantini» 


Csm, plenum 
a difesa dei giudici 
senza Ciampi 
e Diliberto 


I Al Csm oggi dibattito sulla tutela 
dell'«onore e della dignità persona¬ 
le» dei magistrati oggetto di "attac¬ 
chi" da parte di esponenti politici. A 
cominciare dal giudice milanese 
Alessandro Rossato, finito sott'accu- 
sa dopo aver firmato il rinvio a giudi¬ 
zio di Silvio Berlusconi per la vicenda 
Sme e che ieri è stato oggetto di un 
esposto presentato da Cesare Previ¬ 
ti. Una discussione, quella in pro¬ 
gramma a Palazzo dei Marescialli, 
che è stata sollecitata da tutti i consi¬ 
glieri fatta eccezione per i laici del 
Polo. Al Plenum non parteciperà il 
Capo dello Stato anche se i consi¬ 
glieri ne avevano richiesto la presen¬ 
za. L'assenza di Ciampi viene colle¬ 
gata ufficialmente alla crisi politica. 
Ma non manca, in Consiglio, chi la 
spiega con la preoccupazione del 
Presidente di non alimentare nuove 
tensioni attorno al tema già incan¬ 
descente della giustizia. Nemmeno il 
Guardasigilli parteciperà al plenum 
di oggi. A Palazzo dei Marescialli so¬ 
stengono che la presenza di Diliber¬ 
to non era prevista. Insomma: la 
presidenza del Csm non ha invitato 
il ministro di Grazia e giustizia. 


Insomma nessuno parla di strate¬ 
gia, perchè il farlo metterebbe a nu¬ 
do le divisioni tra Forza Italia e Al¬ 
leanza nazionale, in materia di li¬ 
nea politica e di conseguenti mosse 
da adottare. Così nessuno pronosti¬ 
ca una soluzione alla crisi con ri¬ 
corso anticipato alle urne, che vie¬ 
ne classificata dal Polo fra le «ipote¬ 
si remote». Solo D'Aiema potrebbe 
farla diventare concreta, dicono nel 
centrodestra: «Solo così forse Berlu¬ 
sconi potrebbe dire di essere d'ac¬ 
cordo e offrire una sponda». 

Diversa l'impostazione di Gian¬ 
franco Fini, che non crede a un ri¬ 
corso anticipato alle urne, ma che 
punta soprattuto sui referendum, 
convinto che sia il terreno giusto 
per far saltare la maggioranze e 
aprire la strada al voto anticipato. 
Si tratta di un'impostazione non 
condivisa dal leader del Polo. Berlu¬ 
sconi sui referendum, in particolare 
su quello relativo alla legge eletto¬ 
rale (abolizione della quota propor¬ 
zionale), continua a mantenere pa¬ 
recchie riserve. 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


Cechov giovane sotto la pioggia 

«Sulla strada maestra», coinvolgente allestimento di lievi 


MARIA GRAZIA GREGORI 

BRESCIA Voci cariche di vodka e 
di disperazione. Miseria, litigi, 
gelo, vento, tuoni, pioggia che 
cade a catinelle... È questo il pic¬ 
colo mondo nel quale siamo ca¬ 
tapultati come spettatori, magari 
ignari di quello che ci attende. 
Nel mettere in scena questo coin¬ 
volgente Sulla strada maestra, 
(la traduzione è di Vittorio 
Strada), atto unico quasi mai 
rappresentato, che un Cechov 
ventiquattrenne trasse, nel 
1884, da un suo racconto 
(D'autunno), Cesare Lievi ha 
puntato, con effetto spiazzan¬ 
te, coadiuvato dalla splendida 
scena di Maurizio Baiò e dal¬ 
l'atmosfera creata dalle luci di 
Gigi Saccomandi, sulla creazio¬ 
ne di un ambiente reale, la bet¬ 
tola di Tichon, dove i destini 
di gente in viaggio verso un 


santuario o verso il nulla nella 
gelida Russia d'autunno, si in¬ 
trecciano fatalmente. Siamo 
dunque seduti sulle panche di 
legno che circondano, per tut¬ 
to il perimetro, l'osteria co- 
stmita in legno naturale dalle 
finestre che si aprono su di un 
tempo da lupi. Il pavimento è 
di terra battuta, segnata dal 
passaggio di cavalli e di innu¬ 
merevoli passi perduti di ani¬ 
me morte. Gente che va e gen¬ 
te che viene nella disperazione 
travestita di religiosità (i pelle¬ 
grini interpretati da Emanuele 
Carucci Viterbi, dall'espressiva 
Carla Chiarelli, da Silvia Filip¬ 


pini), nell'amore fatale e in¬ 
quietante che spinge alla paz¬ 
zia e alla dilapidazione delle 
proprie sostanze, nella follia 
così tipica dell'animo russo af¬ 
fascinato dai gesti eccessivi. 

Nel giovane Cechov di Sulla 
strada maestra la debolezza di 
carattere va di pari passo con 
la visionarietà e il risultato è 
sempre la disperazione. Succe¬ 
de per esempio a Borcov (inter¬ 
pretato con bravura da France¬ 
sco Migliaccio) il possidente 
andato in rovina, per amore di 
Mar'ja Egorovna, donna fatale 
e traditrice (Sandra Toffolatti 
con bello spicco), etilista irre¬ 


versibile che supplica l'oste Ti¬ 
chon (Anna Coppola, impres¬ 
sionante nella sua mimesi ma¬ 
schile con barba e lunghi ca¬ 
pelli) per un bicchiere di vodka 
a credito perché si è, letteral¬ 
mente, bevuto tutto. Per un at¬ 
timo i due si incontrano, ma 
alla donna è risparmiata la vita 
che il vagabondo Merik, quasi 
una personificazione della 
morte (Nicola Rignanese), le 
vuole togliere. Le voci ubria¬ 
che si intrecciano ai canti e ai 
racconti che legano le fila dei 
destini di questi esseri per boc¬ 
ca di due «narratori» - il Fedja 
con la fisarmonica di Andrea 


Collavino e il viandante Ku- 
z'ma di Pietro Faiella - : l'im¬ 
magine di un'umanità bruli¬ 
cante, in cammino, senza sa¬ 
pere per dove. Lievi con il 
gmppo dei suoi giovani inter¬ 
preti (una scelta importante, 
degna di un teatro stabile: 
puntare sui giovani), ci presen¬ 
ta così uno spettacolo che si 
muove su due piani: quello del 
naturalismo, dell'ambientazio- 
ne, dei costumi, del trucco e 
quello di una visionarietà che 
si rivela nel tempo sospeso in 
cui vivono questi personaggi, 
venuti dalla vita, carichi di 
nulla. Da non perdere. 


«Se non va tomo al cabaret» 

Pieraccioni in sala da venerdì con «Il pesce innamorato» 



Medìcìnema: 
a Londra film 
in ospedale 

LONDRA Cinema in ospedale 
perdistrarre i pazienti. Non è la 
trama di un film ma una storia ve¬ 
ra. ALondra, al Guy'sandStTho- 
mas Hospital, è nato il primo 
grande schermo ad uso esclusivo 
dei malati. L'iniziativa benefica, 
costata circa 750 milioni di lire, è 
sostenuta da attori del calibro di 
KateWinslet, Jeremy Irons, Nigel 
Hawthorne, Ewan McGregor, 
LordAttenborougheGeraldine 
Chaplin. L'intenzioneèdistoglie- 
re pazienti efamiliari dall'atmo- 
sferaspessooppressiva delle cor¬ 
sie e permettere loro di dimenti¬ 
care dolori e problemi anche se 
solo per un paio d'ore. «Èuna 
grande idea chefarà sentire un 
po'megliochièricoveratoqua 
dentro», hadetto KateWinslet. Il 
Medicinema-questoilnomedel- 
l'auditorioospedaliero-ha l'a¬ 
spetto di un cinema normale con 
lepoltronedivellutomac'èan- 
cheil posto peri lettini e le sediea 
rotelleequalche infermiere si ag¬ 
gira costantemente trail pubbli¬ 
co. Mancanocompletamente 
popcorn, dolci e gelati, così come 
la Coca-cola e le bibite gassate. 
Non sarebbe giusto circondare i 
pazienti di cibo che non possono 
mangiare, ha spiegatoun porta- 
vocedell'ospedale. Il primospet¬ 
tacolo sarà unfilm Disney, tnspe- 
ctor Gadget In seguito si ve¬ 
dranno novità, ma anche gran¬ 
di classici: niente di troppo tri¬ 
ste 0 traumatico, però. Il Medi- 
cinema è un'iniziativa che po¬ 
trebbe espandersi in fretta: per 
l'anno prossimo è previsto un 
incontro con i rappresentanti 
di altri sei ospedali. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Un pesce di nome Leonar¬ 
do. Pieraccioni, ovviamente. Tra i 
superfavoriti della battaglia natali¬ 
zia degli incassi scende in campo 
da venerdì prossimo con l'inezia 
di cinquecento copie. E nega, forse 
per motivi scaramantici, di aver 
paura: «Julia Roberts l'ho sentita 
anche stamani e mi ha detto che 
era preoccupata. Ri¬ 
chard Cere, invece, 
mi ha mandato dodi¬ 
ci tonnellate di Ferre¬ 
rò Rocher per am¬ 
mazzarmi, ma non 
ho ceduto e li ho spe¬ 
diti alla Gialappa's». 
Naturalmente un po' 
di timore c'è. E infatti 
Fattore-regista tosca¬ 
no mette anche le 
mani avanti: «nel ca¬ 
so torno a fare le sera- 
tine in cabaret. All'e¬ 
poca pigliavo 

300.000, adesso me li daranno al¬ 
meno un milione e quattro, che è 
quello che spendo in un mese». 

È chiaro che l'attesa sia forte at¬ 
torno al Pesce innamorato, quarto 
film (escludendo II mio West) di 
un golden boy abbonato a incassi 
miliardari (78 per II ciclone) e 
ascolti stellari. E allora la doman¬ 
da è questa: piacerà questa favo¬ 
letta infantile, più romantica che 
comica, scritta al volo con il soli¬ 
to Giovanni Veronesi sul tema 
della fuga dal successo? La rispo¬ 
sta a dopo Santo Stefano. 

Come si sente, Pieraccioni? 

«Felice come una Pasqua, anche se 
siamoaNatale». 

Lei ama le favole ma questa lo è 

piùchemai... 

«D'istinto mi viene questo, non è 
che posso mettermi a fare il pulp. Io 
rappresento in maniera classica la 
normalità». 

Però c'è anche un bel po' di auto- 

biografia, specie nella presa in gi¬ 


ro dei giomaUsti che ti persegui¬ 
tano con le domande più stram¬ 
palate. 

«Quelle domande assurde, sugli 
amanti diabolici o sul ritorno del co¬ 
stume intero, me le hanno fatte per 
davvero. Improvvisamente ti tra¬ 
sformano in opinion leader perché 
si pensa che il cervello sia diretta- 
mente proporzionale agli incassi e 
invece dici solo bischerate. C'è stato 
un momento in cui mi considerava¬ 
no davvero il Brad Piti 
di San Frediano ed è sta¬ 
to allora, fermo in auto¬ 
grill sull'autostrada, 
che ho pensato a scap¬ 
pare nel bosco e co¬ 
struirmi una casetta di 
marzapane. In realtà la 
casetta di marzapane 
per me è Firenze - il bab¬ 
bo, la mamma, gli ami¬ 
ci che mi chiamano "il 
regista" e mi mandano 
a ordinare le pizze - ecco 
perché ci tomo ogni ve¬ 
nerdì». 

Non sarà una mania questa della 
fuga. 

«Tagliare i ponti con tutto è da irre¬ 
sponsabili. Ma se il cinema mi do¬ 
vesse dare ansia anziché gioia... tor¬ 
no a fare il magazziniere». 

Che cos'è il successo per lei? 
«Sfondare una parete in casa e instal¬ 
lare il parabolone così i vicini lo ve¬ 
dono. Ma quello che sei veramente 
non ti abbandona. Io resto magazzi¬ 
niere, anche se in realtà avrei dovuto 
diventare falegname: ogni volta che 
mi bocciavano, cioè due volte l'an¬ 
no, i miei mi mandavano a fare l'ap¬ 
prendista». 

Le pesano molto le critiche nega¬ 
tive? 

«Su I laureati scrissero cose pesan¬ 
tissime: Ceccherini me le leggeva 
con le lacrime agli occhi eppure 
io non soffrivo. Faccio i cento me¬ 
tri in 18 secondi, mica sono Cari 
Lewis! Kusturica, Moretti e Leone 
appartengono a un'altra catego¬ 
ria, Sordi è un fuoriclasse...». 


Io resto 
magazziniere 
anche se sarei 
dovuto diventare 
falegname, 
non sono Moretti 

—fT” 


Perché nel film non c'è Ceccheri¬ 
ni? 

«Vivevamo insieme, poi una sera è 
tornato prima e mi ha trovato a letto 
con Paolo Hendel... l'ha presa ma¬ 
le». 

Ceccherini o Hendel sono i comici 
della situazione. 

«Vero, io non sono un attore comi¬ 
co, almassimo brillante». 

Che ci dice di Yamila Diaz, la gio¬ 
vane modella che ha preso il po¬ 
sto di Lorena Forteza o Natalia 
Estrada? 

«Non è facile trovare una modella 
disposta a restare fuori dal giro per 
quattro settimane, quindi molte ri¬ 
fiutano. Ma lei è perfetta: ha una bel¬ 
lezza straordinaria però molto rassi¬ 
curante e per niente aggressiva». 
Scusi, perché non chiamare 
un'attrice? 

«Meglio una nuova, il pubblico la 
guarda e dice: e questa da dove arri¬ 
va? Dico la verità, per II ciclone cer¬ 
cai Ines Sastre, sono andato fino a 
Parigi per incontrarla. È arrivata 
con tre quarti d'ora di ritardo e 
mentre le raccontavo il film mi 
guardava come se fossi un pazzo». 

LeèmancataRitaRusic? 

«Rita è stata importantissima, insie¬ 
me a Vittorio mi ha dato fisicamente 
i soldi per cominciare. Spero che tor¬ 
nino insieme almeno professional¬ 
mente. Anzi, spero che li facciano 
incontrare a Carramba e li coprano 
di pellicola tra gli applausi». 
Perché ha fatto morire Don Lu- 
rio? 

«Non doveva morire, è colpa di Ve¬ 
ronesi che vuole sempre infilare nel 
film delle cose negative. Però questa 
faceva ridere». 

Leìsisentetroppobuono? 

«Giuro che il prossimo film sarà più 
inquietante». 

Il Ueto fine è inevitabile? 

«Il lieto fine è solo l'inizio. Dopo che 
hai conquistato la donna dei tuoi so¬ 
gni vengono le domeniche lente, il 
pranzo dai parenti, i pomeriggi 
piombati... chissà, forse un giorno lo 
racconterò». 


Leonardo Pieraccioni 
e Yamila Diaz 
in una scena 
del film 
«Il pesce 
innamorato», 
in sala 
da venerdì 
prossimo 
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L'Economia 


rUnità 


Bersani: 7mila miliatdi per uscire dal nudeare 

«La spesa peserà sulla bolletta elettria, ma non d saranno sovrapprezzi» 


ROMA L'uscita dal nucleare peserà 
per almeno 20 anni nelle bollette 
elettriche degli italiani. Dal Duemila 
in bolletta scatteranno infatti gli au¬ 
menti per coprire i circa 7 mila mi¬ 
liardi necessari allo smantellamento 
delle centrali Enel di Caorso, Trino, 
Latina e Garigliano e alla messa in 
sicurezza di circa 150 mila metri cu¬ 
bi di scorie. Ad annunciarlo è stato 
ieri il ministro dell'Industria Pierlui¬ 
gi Bersani presentando il piano na¬ 
zionale per l'uscita dal nucleare. 
«Per la dismissione ci sarà una voce 
specifica in bolletta. I finanziamenti 
saranno reperiti con la tariffa su pro¬ 
posta dell'Authority», ha spiegato. 
La stessa Autorità per l'Energia in 
un'audizione in Senato ai primi di 
settembre aveva annunciato che con 
la riforma delle tariffe dal 1 di gen¬ 
naio, in bollettà si pagherà anche 
questa voce. Dopo il caro-petrolio 
faremo i conti con il caro-atomo no¬ 
nostante l'uscita dal nucleare 
nell'87? Bersani lo esclude: «Non ci 


sarà un sovrapprezzo nucleare -assi¬ 
cura- Parliamo di una lira al kilowat- 
tora, molto meno di quanto pagato 
per gli oneri riconosciuti alle azien¬ 
de per l'uscita dal nucleare e che si 
esauriranno fra due mesi». Per gli 
oneri nucleari (a rimborso dell'Enel 
e delle ditte appaltatrici dopo l'usci¬ 
ta forzata dal settore) dal 1991 si pa¬ 
gavano 8 lire/Kwh per saldare un 
conto di 15 mila mld. Per l'addio al¬ 
l'atomo futuro si tratterà di meno di 
1 lira/Kwh per i prossimi 20 anni. 

Bersani ha precisato che per sman¬ 
tellare le centrali Enel e gli impianti 
Enea e per trattare, condizionare e 
mettere in sicurezza in un deposito 
nazionale circa 150 mila metri cubi 


di scorie serviranno 6 mila miliardi 
di lire, più 150 mld l'anno di spese 
di gestione per i primi 5 anni e 400 
miliardi l'anno per i successivi 15. 
L'Enel ne ha accantonati 1.300: qua¬ 
si tutto il resto, circa 4.500 miliardi 
verrà dalle tariffe in carico sia ai 
clienti vincolati sia a quelli del mer¬ 
cato libero, ma in proporzioni diver¬ 
se. «Per lo Stato sarà un'operazione a 
costo molto limitato», spiega Bersa¬ 
ni. Il ministro ha anche espresso 
molte riserve sull'ipotesi di una 'car- 
bon tax' per colpire chi consuma di 
più. «Se vogliamo un'economia di 
mercato reale e se vogliamo tenere a 
bada l'inflazione, senza sottovaluta¬ 
re gli obiettivi è necessaria la massi¬ 


ma cautela nei confronti di misure 
che non lasciano sviluppare logiche 
di mercato» ha concluso. 

Non è finita, dunque, la vicenda 
del nucleare italiano dopo il referen¬ 
dum di dodici anni fa. L'Italia deve 
fare i conti con 23 mila metri cubi di 
rifiuti radioattivi stoccati in 13 im¬ 
pianti, centrali nucleari chiuse, cen¬ 
tri di ricerca, depositi di industrie ed 
ospedali, in attesa che si decida il si¬ 
to dove seppellirle definitivamente 
in sicurezza. Di queste scorie secon¬ 
do la mappa tracciata dall'Anpa, l'a¬ 
genzia nazionale per l'ambiente, 5 
mila sono a bassa radioattività, 16 
mila a media attività e 2 mila ad alta 
radioattività. La maggior parte di 


queste scorie si trova alla Nucleco in 
provincia di Roma, dove sono stoc¬ 
cati circa 6.000 metri cubi di rifiuti 
radioattivi della prima categoria 
(bassa radioattività), mentre quelli 
dove è massima la radioattività si 
trovano nell'impianto Eurex di Sa- 
luggia - Enea (Vercelli). Si tratta di 
1.582 metri cubi di scorie liquide ve¬ 
trificate. A queste si sommano circa 
6 mila metri cubi (già cementati in 
cassoni o vetrificati in contenitori) 
che devono tornare dall'impianto di 
Sellafield in Gran Bretagna. Altri siti 
sono: l'Enea di Trisaia, Ispra di Vare¬ 
se, Caorso, Garigliano, Trino, il Cre- 
sam di Pisa. Veneto e Eazio, le regio¬ 
ni con più siti da smaltire. 


IN PRIMO PIANO 

Amato; nel mercato del gas 
non c'è traccia di concorrenza 

■ I limiti delle privatizzazioni e delle liberalizzazioni italiane sono un fardello che 
grava sulla crescita del paese. Giuliano Amato intervenendo ad una trasmis- 
sionesu Radiotre ha ripercorso le tappedeH'uscita dello statodall'economia, 
soffermandosi sull'attività del Governoda ottobre'98. «Per l'energia elettrica 
-ricorda-abbiamoapprovato un decreto di liberalizzazione, più avanzatodi 
quellifrancesi etedeschi, in materiadi telefonia era stato fatto tuttoeora il 
gradodi concorrenzialità dipende prevalentementedai privati. Forsein ma¬ 
teria digas avremmo potutodare spinte piuforti alla liberalizzazionedi quel 
mercato. Devo chiedere a Bersani ed a me stesso, come mai non l'abbiamo 
ancora fatto». Proprio nel settoredel gas, aggiunge «ancora non c'è tracciadi 
concorrenza, e quello è il problema». Ed aggiunge: «Secondo me i limiti di 
concorrenzialità e competitività di questi settori dei servizi sono limiti che pe¬ 
sano sull'economia perché la gravano di costi superiori a quelli di altre econo¬ 
mie. Attenzione perché vi siano benefici per i consumatori» non occorre solo 
che le imprese die hanno datoai consumatori in condizione di monopolio il 
telefono, l'acqua, il gas, la luce, vengano privatizzate, «ma che vengano mes¬ 
se alla frusta della concorrenza. Non è che cambiare di proprietà un monopo¬ 
lio da pubblieoa privato migliori lecose per il consumatore». 


Chimici, in arrivo 69miia iìre di aumento 

Rinnovato il contratto, previsti incentivi per il Fondo pensione 


Mille posti a rìschio 
Scioperi in Piemonte 

E oggi a Roma un tavolo di crisi 


MILANO Con largo anticipo sulla 
scadenza del 31 dicembre, e sen¬ 
za nemmeno un'ora di sciopero - 
fatto significativo sul piano poli¬ 
tico che Edoardo Guarino, leader 
Filcea-Cgil, attribuisce innanzi¬ 
tutto alTunità della categoria - i 
220 mila chimici hanno firmato 
ieri il rinnovo del secondo bien¬ 
nio del contratto, con un aumen¬ 
to medio di 69 mila lire al mese in 
due tranches: 38 mila lire a par¬ 
tire dairi gennaio 2000 e, 
dairi gennaio 2001, le rima¬ 
nenti 31 mila. Dice Guarino: 
«Gli incrementi salariali ri¬ 
spondono alTinflazione pro¬ 
grammata ed all'accordo del 
23 luglio». In secondo luogo, 
l'intesa sancisce l'impegno a 


costituire il Fondo sanitario in¬ 
tegrativo «e a lavorare con¬ 
giuntamente con Federchimi- 
ca per superare le grosse diffi¬ 
coltà, che emergono dalla re¬ 
cente riforma sanitaria, che 
vieterebbe contribuzioni fiscali 
ai lavoratori ed alle imprese 
per la costituzione dei Fondi». 
Terzo punto, circa il Fondo 
previdenziale (aderisce al Fon- 
chim oltre il 50 per cento degli 
addetti), l'intesa prevede una 
triplice modalità di intervento. 
Uno: «Per la prima volta in Ita¬ 
lia allarghiamo i Fondi ad ap¬ 
prendisti e a lavoratori con 
contratti a termine e con con¬ 
tratti di formazione lavoro, fi¬ 
nora esclusi dai Fondi». Po¬ 


tranno aderire a partire dal 
2000. In secondo luogo, l'au¬ 
mento della contribuzione da 
parte delle imprese, dall'1,06 
per cento all'1,20: «Viene ac¬ 
cresciuta dello 0,14 per cento: 
siamo ancora a percentuali 
basse, ma si tratta di un signifi¬ 
cativo rafforzamento dei con¬ 
tributi». In terzo luogo, viene 
previsto un innovativo premio 
per chi ha già aderito al Fondo, 
81 mila lire in media da eroga¬ 
re nel 2000: «Ma offriremo per 
sei mesi a tutti gli altri lavora¬ 
tori l'opportunità di aderire al 
Fondo, e di ottenere le 81 mila 
lire». E chi non accetta? «Chi 
non aderisce, potrà ricevere 
quei soldi in busta paga entro 


la fine del 2000, in quanto 
non vogliamo creare disparità 
tra lavoratori, ma in tal caso gli 
interessati riceveranno i soldi 
in busta paga, con la classica e 
pesante trattenuta fiscale e 
contributiva». 

Un ulteriore impegno tra 
Fulc e Federchimica - prosegue 
Guarino - riguarda il rilancio 
dell'iniziativa congiunta nei 
confronti del governo sui temi 
delle infrastrutture nelle aree 
chimiche, del sostegno alla ri¬ 
cerca, della semplificazione 
delle procedure: «Questo im¬ 
pegno verrà espletato presso il 
ministero dell'Industria, nel¬ 
l'Osservatorio che funziona da 
un anno e mezzo, ma anche 


nell'insieme dei rapporti con il 
governo: ci pare importante 
segnare uno sforzo delle parti a 
qualificare il sistema industria¬ 
le chimico nel Paese». Nel con¬ 
tempo, Fulc e Federchimica 
preannunciano per gennaio 
un incontro a Milano con la 
partecipazione di dodici Paesi 
europei, con le rispettive dele¬ 
gazioni di sindacati e associa¬ 
zioni imprenditoriali, per av¬ 
viare un confronto di settore 
sociale europeo: «Ci sembra un 
ulteriore contributo a ragiona¬ 
re di politiche contrattuali, e 
di settore, avendo chiaro quale 
sarà lo scenario europeo che 
peserà sulle nostre scelte». 

G.Lac. 


ROMA BeloitdiPineroloeSisma 
di Villadossola: per sollecitare 
una soluzione e salvare mille 
posti di lavoro a rischio, Cgil, 
Cisl e Uil del Piemontehanno 
indetto due scioperi generali 
territoriali. 

Domani, giovedi 16 dicem¬ 
bre si fermeranno tutte lecate- 
gorie del Verbano-Cusio-Osso- 
la: un corteo partirà, alle 10, dal¬ 
lo stabilimento della Sisma e at¬ 
traverserà le vie del centro di 
Domodossola per concludersi 
in Piazza del Mercato. Per la vi¬ 
cenda Sisma, comunque, sem¬ 
bra vicina una soluzione, nel¬ 
l'ambito del piano d'area del 
Ministero del lavoro per il rilan¬ 
cio dell'occupazione nell'Osso- 


la. Venerdi 17 si fermeranno i la¬ 
voratori del Pinerolese a soste¬ 
gno della lotta dei 500 dipen¬ 
denti della Beloit che la proprie¬ 
tà vorrebbe chiudere. La mani¬ 
festazione partirà dalla fabbrica 
e si concluderà davanti al Muni¬ 
cipio di Pinerolo con un comi¬ 
zio del segretario generale della 
Uil Piemonte, Amedeo Croce. 

Oggi a Roma si terrà al Mini¬ 
stero dell'Industria il tavolo di 
crisi, convocato dal sottosegre¬ 
tario all'Industria, Gianfranco 
Morgando, sulla situazione del- 
l'Antibioticos (del gruppo Mon- 
tedison) di Settimo Torinese 
che ha annunciato tra i 250 e i 
270 esuberi (e altri 180 nello sta¬ 
bilimento milanese). 
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Anno 
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Anno 
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Anno 
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Anno 
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Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,24 

1,29 

0,24 

0,32 

457 

BURGO RNC 

6,70 


6,33 

7,65 

12973 

FIN PART 

0,90 

-0,66 

0,50 

0,96 

1733 

nMAFFEI 

1,20 

0,42 

1,17 

1,50 

2324 

PREMAFIN 

0,50 

-1,58 

0,47 

0,79 

985 

TERME AC RNC 

0,56 


054 


1078 





















ACEA 

12,39 

118 

1028 

1243 

24008 

BUZZI UNIC 

10,78 

0,26 

7,72 

13,21 

21038 

FINPARTPRI 

0,67 

-0,51 

0,28 

0,69 

1303 

^MAGNETI 

3,80 

-013 

2,37 

3,91 

7455 

PREMUDA 

0,79 

6,53 

0,73 

1,07 

1516 







ACQNICOLAY 

2,69 

671 

194 

279 

5214 

BUZZI UNIC R 

3,96 

-0,60 

3,81 

4,79 

7755 

FIN PART RNC 

0,67 

-0,15 

0,34 

0,72 

1291 

MAGNETI RNC 

2,65 

3,52 

2,08 

2,94 

5065 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,71 


0,67 

1,24 

1360 

ACQUE POTAR 

7,05 

4,44 

3,50 

7,98 

13655 

nCAFFARO 

0,93 

-0,87 

0,88 

1,26 

1793 

FIN PART W 

0,13 

2,46 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

229,95 

3.01 

140,63 

235,89 

433531 

PRIMA INDUST 

76,65 

-1,54 

30,05 

108,82 

149461 

TIM 

9,86 

3,49 

5,13 

9,77 

18865 

ACSM 

5,42 

0,30 

2,66 

6,53 

10444 

“CAFFARORIS 

0,93 



1,27 

1801 

FINARTEASTE 

3,67 

-0,11 

1,04 

3,76 

7029 

MANULIRUB 

2,03 

0,40 

2,00 

3,34 

3964 

riRDE MED 

2,31 

-4,27 

1,95 

3,25 

4544 

TIM RNC 

4,19 

0,38 

2,99 

4,35 

8138 









AEDES 

14,42 

-0,50 

5,84 

14,67 

27813 

CALCEMENTO 

0,92 

-0,01 

0,89 

1,21 

1789 

FINCASA 

0,30 

6,54 

0,20 

0,33 

564 

MARANGONI 

2,90 

-0,34 

2,80 

3,41 

5592 

***RDE MED RIS 

2,50 


2,02 

3,25 

4841 







AEDESRNC 

12,27 

0,26 

2.73 

12,33 

23675 

CALP 

2,94 

-0.54 

259 

339 

5710 

FINMATICA 

26,85 


5,00 

37,13 

51873 

MARCOLIN 

1,96 

-1 ?1 

196 

2,46 

3803 

R DE MED RNC 

2,30 

-574 

194 

2,56 

4453 

TISCALI 

244,64 

6,85 

65,11 

247,02 

463330 

AEM 

3,22 

1,90 

1.71 

3,21 

6192 

CALTAGIR RNC 

1,16 

0,43 

0,80 

1,21 

2236 

FINMECC RNC 

1,09 


0,61 

1,15 

2122 

MARZOnO 

8,49 

4,07 

6,92 

9,57 

15966 

RAS 

9,16 

0,87 

8,38 

12,97 

17852 

TORO 

12,04 

0,89 

11,09 

14,52 

23466 

AEROP ROMA 

6,40 

■1,13 

5,93 

7,65 

12518 

CALTAGIRONE 

1,40 

-1,76 

0,86 

1,42 

2720 

FINMECCW 

0,04 

0,48 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

8,05 


6,60 

10,69 

15587 

RAS RNC 

6,94 

0,55 

6,37 

9,00 

13527 

TOROP 

8,56 

-2,23 

6,54 

9,62 

16766 













FINMECCANICA 

1,10 

■0,18 

0,77 

1,17 

2157 













ALITALIA 

2,38 

2,06 

2,23 

3,55 

4562 

CAMFIN 

1,75 

-0,57 

1,58 

1,95 

3441 

MARZOTTO RNC 

4,95 

3,13 

4,72 

6,47 

9585 

RATTI 

2,12 

-5,91 

2,11 

3,83 

4076 



















ALLEANZA 

9,95 

0,40 

9,02 

12,93 

19272 

CARRARO 

3,86 

1.47 

3,6,5 

5,09 

7424 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIASET 

13,39 

-0,6,5 

7,07 

13,87 

25741 

RECORD RNC 

4,35 


4,16 

5,18 

8423 

TORO RNC 

8,57 

-2,25 

6,19 

9,60 

16772 

ALLEANZA RNC 

6,15 

-0,95 

5,48 

7,72 

11989 

CASTELGARDEN 

4,42 


2,72 

4,87 

8611 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIOBANCA 

9,86 

1,02 

9,08 

13,24 

19095 

RECORDATI 

7,38 

0,27 

7,17 

9,89 

14278 

TOROW 

5,03 

-4,17 

3,71 

8,65 

0 

ALLIANZSUB 

9,25 

-2,07 

8,88 

10,75 

18170 

CEM AUGUSTA 

2,22 

9,36 

1,59 

2,29 

4299 

FONDASS 

5,17 

-0,48 

4,21 

5,67 

10014 

MEDIOBANCA W 

1,54 

1,52 

1,29 

3,15 

0 

RICCHEHI 

1,13 

-0,18 

0,87 

1,41 

2194 

TREVI FIN 

2,18 

0,51 

2,19 

2,79 

4242 

AMGA 

1,14 

-0,87 

0,80 

1,22 

2205 







FOND ASS RNC 

3,46 

-1,51 

3,10 

4,35 

6705 







RICCHEHIW 

0,17 

4,43 

0,12 

0,25 


CEMBARLRNC 

3,52 


2,72 

3,73 

6816 

MEDIOLANUM 

9,57 

5,09 

5,44 

9,48 

18352 

0 







ANSALDO TRAS 

1,10 

2,60 

1,05 

1,65 

2130 

CEM BARLETTA 

4,80 

1,76 

3,00 

5,13 

9294 

nCABEHI 

1,86 

0,38 

1,21 

1,95 

3607 

MERLONI 

4,10 

0,12 

3,77 

4,88 

7836 

RICH GINORI 

1,09 

1,58 

0,83 

1,19 

2081 

niUNICREDIT 

4,45 

2,32 

3,85 

5,79 

8574 

ARCUATI 

0,97 

-0,10 

0,97 

1,29 

1903 

CEMBRE 

3,19 

1.11 

2,67 

3,27 

6202 

^ GARBO LI 

1,29 


0,80 

1,47 

2469 

MERLONI RNC 

1,59 


1,51 

2,46 

3059 

RINASCEN 

6,96 

1,92 

5,99 

9,34 

13279 

UNICREDITR 

3,10 

0,06 

3,00 

4,09 

6016 

























RINASCEN P 

3,71 

1,48 

3,60 

4,86 

7228 

ASS ITALIA 

5,00 

1,81 

4,47 

5,77 

9643 

CEMENTIR 

1,24 

1,89 

0,77 

1,48 

2366 

GEFRAN 

3,00 

-0,07 

2,87 

3,57 

5807 

MILASS 

2,70 

0,22 

2,35 

3,52 

5228 







AUTOTO MI 

12,36 

0,65 

4,29 

12,33 

23874 

CENTENARZIN 

2,16 

0,47 

2,07 

3,15 

4099 

GEMINA 

0,41 

■1,21 

0,40 

0,58 

792 

MILASSRNC 

2,10 

2,84 

1,85 

2,32 

4027 

RINASCEN RNC 

3,51 

1,45 

3,24 

5,35 

6771 

UNIONE IMM 

0,48 

-1,16 

0,36 

0,50 

938 







AUTOGRILL 

10,99 

0,67 

6,78 

11,07 

21249 

CIGA 

0,88 


0,57 

0,89 

1710 

GEMINA RNC 

0,56 

-1,93 

0,53 

0,70 

1064 

MIL ASSW02 

0,26 

4,43 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,45 


8,20 

13,13 

24107 

UNIPOL 

3,82 

-2,30 

2,99 

4,45 

7482 

AUTOSTRADE 

7,07 

0,30 

5,09 

8,03 

13552 

CIGARNC 

1,10 


0,74 

1.11 

2128 

GENERALI 

30,96 

-1,56 

27,88 

40,47 

60334 

MIRATO 

5,58 

-0,34 

5,00 

6,60 

10717 

RISANAMENTO 

22,30 


16,39 

23,00 

43179 

UNIPOLP 

2,02 

0,30 

1,92 

2,76 

3946 

























RIVA FINANZ 

3,20 

-1,23 

2,54 

3,58 

6175 

BAGRMANTW 

0,72 


0,68 

1,37 

0 

CIR 

2,67 

-1,04 

0,88 

2,86 

5058 

GENERALI W 

35,09 

-2,77 

32,30 

46,48 

0 

MIHEL 

1,33 

1,53 

1,23 

1,63 

2544 







B AGR MANTOV 

10,12 

1,63 

9,71 

13,75 

19432 

CIR RNC 

1,70 

-0,70 

0,85 

1,93 

3297 

GEWISS 

5,73 

1,56 

5,20 

6,49 

11008 

MONDADRIS 

23,95 

9,96 

8,95 

23,93 

45967 

ROLANDEUROP 

2,21 

0,64 

2,14 

2,96 

4252 

PIVEMER ELETTR 

2,60 

0,23 

2,37 

2,97 

5069 

BDES-BRR9g 

1,51 

093 

1,50 

2,00 

2947 

CIRIO 

0,48 

-0,25 

0,48 

0,64 

920 

GILDEMEISTER 

3,64 

-2,28 

2,79 

4,07 

7108 

MONDADORI 

21,38 

-2,82 

11,61 

23,04 

42830 

ROLO BANCA 

18,98 

1,76 

17,39 

24,42 

36679 

VIANINIIND 

0,72 

•4,64 

0,65 

0,91 

1447 

B DESIO-BR 

3,09 

-0,45 

2,90 

3,64 

6047 

CIRIO W 

0,12 

-0,34 

0,09 

0,28 

0 

GIM 

0,95 

-0,03 

0,73 

1,01 

1839 

MONFIBRE 

0,57 

0,30 

0,51 

0,73 

1112 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINILAV 

1,57 

-1,81 

1,52 

2,04 

3038 

B FIDEURAM 

7,97 

6,25 


7,83 

15167 

CLASS EDIT 

11,23 

1,30 

2,13 

11,16 

21601 

GIM RNC 

1,05 

-2,15 

1,04 

1,83 

2031 

MONFIBRE RNC 

0,50 

-1,98 

0,50 

0,74 

973 

RONCADIN 

2,58 

6,62 

2,39 

3,44 

4814 

4,69 







B INTESA 

4,07 

0,44 

3,79 

5,59 

7917 

CMI 

1,68 

-0,36 

1,44 

1,98 

3228 

GIUGIARO 

8,84 

-0,80 

8,19 

11,41 

17060 

MONRIF 

2,29 

13,04 

0,62 

2,49 

4219 

ROTONDI EV 

2,84 

9,15 

2,04 

3,48 

5185 

VinORlAASS 

4,59 

2,68 

3,71 

4,67 

8731 

B INTESA RW 

0,39 

1.83 

0.32 

0,60 

0 

CORDE 

0,84 

-0,77 

0,48 

0,95 

1631 

GRANDI NAVI 

3,36 

1,54 

3,27 

3,83 

6436 

MONTE PASCHI 

3,58 

1,25 

3,52 

4,41 

6901 

Rsdel bene 

1,34 

0,45 

1,12 

1,40 

2598 

VOLKSWAGEN 

48,21 

•0,88 

46,37 

77,30 

93406 

B INTESA RNC 

1,95 

-0,91 

1.69 

2,73 

3799 

COFIDE RNC 

0,71 

-1,53 

0,46 

0,79 

1378 

GRANDI VIAGG 

1,34 

3,56 

0,86 

1,51 

2560 

MONTED 

1,59 

-2,70 

1,34 

2,30 

3133 

^SABAF 

8,84 

-1,47 

6,93 

10,09 

17107 

mVl/CBM30C27MZ0 






B INTESAVI/ 

0,85 

094 

076 

125 

0 

COMAU 

6,30 

-2,02 

4,34 

6,54 

12218 

GRUPPO COIN 

11,63 

1,58 

6,29 

11,84 

22236 

MONTED RIS 

1,80 

6,51 

1,59 

2,37 

3450 

SADI 

1,68 

-0,88 

1,65 

2,29 

3224 

6,73 

6,75 

3,15 

6,66 

0 

B LEGNANO 

5,76 

-1.12 

4,96 

7,03 

11141 

COMIT 

5,39 

2,12 

5,10 

7,84 

10417 

riHDP 

0,79 

21,5 

0.5? 

084 

1504 

MONTED RNC 

0,94 

0,30 

0,94 

1,68 

1825 

SAES GEn 

13,01 

0,12 

7,52 

13,55 

25055 

WCBM30C30MZ0 

5,42 

9,79 

1,99 

5,?6 

0 

B LOMBARDA 

9,70 

1.71 

9,00 

14,25 

18724 

COMITRNC 

5,22 

1,40 

4,37 

7,60 

10055 

LI- 

HDP RNC 

0,51 

040 

041 

0,55 

973 

riNAV MONTAN 

1,23 

30? 

110 

1,60 

2337 

SAES GETTP 

10,00 


6,40 

11,60 

19363 

WCBM30C33MZ0 

3,87 

10,17 

1,11 

4,32 


B NAPOLI 

1,26 

-0,16 

1,10 

1,58 

2449 

COMPART 

1,22 


1,04 

1,55 

2385 
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Mercoledì 15 dicembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


Gli Usa lasciano il Canale di Panama 

Clinton snobba la cerimonia per la cessione 



PANAMA La bandiera americana 
verrà formalmente ammainata solo il 
31 dicembre prossimo sul Canale di 
Panama segnando dopo 96 anni l'i¬ 
nizio di una nuova fase nella storia 
del piccolo paese centroamericano. 
Ieri una cerimonia, in tono più di¬ 
messo del previsto, ha sancito il 
compimento del trattato Carter-Tor¬ 
ri] os che nel 1977 aveva previsto un 
periodo di transizione di 20 anni fi¬ 
no ad arrivare per il 2000 alla com¬ 
pleta restituzione del Canale e di una 
vasta area circostante di 150 mila et¬ 
tari alla sovranità panamense. 

Alla fine è andato solo l'anziano ex 
presidente Jimmy Carter: l'ammini¬ 
strazione Usa ha deciso di non man¬ 


dare nessuno dei suoi «big» alla ceri¬ 
monia, nonostante che per costruire 
e difendere lo strategico passaggio 
abbiano dato la vita 5.000 americani. 
L'offesa a Panama è grande, e in mol¬ 
ti negli Usa vedono questa come una 
gaffe. 

Contemporaneamente si addensa¬ 
no nubi su uno dei punti che più 
hanno concentrato l'attenzione sul 
futuro del Canale: la possibilità di li¬ 
bera circolazione nella via d'acqua 
che in caso di minaccia, grazie ad 
una clausola agli accordi del '77, pre¬ 
vede la possibilità di intervento da 
parte degli Usa. Sono le nubi degli at¬ 
tacchi della guerriglia, all'interno del 
territorio colombiano certo ma a ri¬ 


dosso del confine, che hanno causa¬ 
to ieri una quarantina di morti e che 
si ripetono già da un mese. 

Battendo sul tema della sicurezza 
la destra americana ha in questi ulti¬ 
mi tempi cercato in extremis di ri¬ 
mettere in discussione il compimen¬ 
to degli accordi. È stata addirittura 
chiamata in causa la Cina come pos¬ 
sibile minaccia: la società cinese Hu- 
tchison-Whampoa, con sede ad 
Hong Kong, si è aggiudicata la con¬ 
cessione per le operazioni di carico e 
scarico delle navi nei porti sui due 
Oceani. È stato lo stesso Clinton in 
una conferenza stampa a respingere 
l'idea di un pericolo cinese. D'altra 
parte ai timori della destra Usa fanno 


riscontro le polemiche a Panama do¬ 
ve si teme che la negoziazione in cor¬ 
so con gli Stati Uniti di un accordo di 
sicurezza nazionale possa prevedere 
di fatto la presenza di forze Usa an¬ 
che al di là del 2000; gli attacchi del¬ 


la guerriglia colombiana sono desti¬ 
nati a rafforzare le polemiche da una 
parte e dall'altra. Gli impegni del 
Trattato Carter-Torrijos sono stati 
tutti rispettati e la sovranità formale 
sulla regione era passata già dal 1979 


alle autorità locali; in una transizio¬ 
ne di 20 anni la sola amministrazio¬ 
ne della zona del canale è rimasta 
agli Usa, attraverso la Panama Canal 
Company gestita da una amministra¬ 
zione militare. Ora il canale stesso sa¬ 


Navi 

percorrono 
il Canale 
di Panama 


rà per Panama un grosso incentivo 
allo sviluppo. Nell'ultimo anno il 
tonnellaggio transitato è aumentato 
del 2% arrivando a quasi 196 milioni 
di tonnellate ed a creare introiti per 
569 milioni di dollari. E le previsioni 
sono per un ulteriore incremento. 
L'unica nube all'orizzonte è la situa¬ 
zione al confine con la Colombia a 
causa degli attacchi della guerriglia. 
Il Canale, che è stata l'occasione per 
Panama di rendersi indipendente 
dalla Colombia, grazie ai finanzia¬ 
menti Usa in cambio della concessio¬ 
ne, nel momento in cui la concessio¬ 
ne termina ed il paese recupera la 
propria sovranità, si sente minaccia¬ 
to proprio dalla Colombia. 


10 miliardi di marchi 
ai forzati dei nazisti 


Svolta decisiva nella vicenda degli indennizzi della Germa¬ 
nia agli ex lavoratoriforzati durante il nazismo: il governofe- 
derale ha deciso di aumentare il suo contributo nel fondo 
messo insieme con mezzi dello Stato e delle industrie e di 
mettere così la parola fine a uno degli ultimi, tormentati ca¬ 
pitoli della storia dei risarcimenti del dopoguerra. Il quoti¬ 
diano Berliner Zeitung riferisce nell'edizione di oggi che la 
Germania è disposta a pagare indennizzi per 10 miliardi di 
marchi (10.000 miliardi di lire), anziché i soli otto stanziati fi¬ 
nora. Cinque miliardi saranno messi a disposizione dalle in¬ 
dustrie e l'altra metà dal governo, che finora si era detto 
pronto a stanziare solo tre miliardi di marchi. Il negoziatore 
del governo Otto Lambsdorff ha escluso che le industrie 
stanzieranno di più. La colpa del lavoro forzato ricade sullo 
Stato: «le industrie hanno partecipato, ma la responsabilità 
del lo stato è maggiore», ha detto. 


Napolitano a Prodi 
«Ce troppo ottimismo» 


GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO Ieri è toccato pro¬ 
prio al capo di Stato più diffi¬ 
dente a proposito del ruolo del 
Parlamento europeo il compito 
di inaugurarne la nuova sede. Il 
capo di quello Stato, per giunta, 
che in questi giorni infrange co¬ 
me un bulldozer le regole del- 
TUnione rifiutando di importa¬ 
re carne inglese. Jacques Chirac, 
insomma, non è il presidente 
più popolare tra gli eurodeputa¬ 
ti. E ieri si è visto. Non appena 
ha iniziato la sua solenne allo¬ 
cuzione nel nuovo emiciclo 
«Louise Weiss» un nutrito grup¬ 
po di parlamentari britannici 
(conservatori, ma anche qual¬ 
che laburista) si sono ostentata- 
mente alzati dalle loropoltron- 
cine blu «France» e si sono av¬ 
viati verso l'uscita. A Chirac, 
che ha continuato come se 
niente fosse, non è rimasto che 
contemplarne i posteriori. Più 
tardi, ad allocuzione conclusa, 
ecco Chirac ospite d'onore di 
un cocktail nel transatlantico 
del Parlamento. Ci ha pensato 
Marco Pannella ad animare l'at¬ 
mosfera, con un bello striscione 
dove campeggiava la scritta 
«Mort aux vaches , vive l'anar- 
chie», firmato Georges Brassens 
. Il grande chansonnier - ci ha 
spiegato Pannella - diceva «va- 
che» per dire «flic», cioè poli¬ 
ziotto, gendarme. E lui ci ha fat¬ 
to su uno sberleffo a questa sto¬ 
ria della vacca pazza, associan¬ 
do britannici e francesi. Un ti¬ 
zio della «sicurezza» gli ha poi 
strappato lo striscione che si av- 


IN PRIMO PIANO 


BRUXELLES Quarant'anni di re¬ 
clusione. È la più pesante condan¬ 
na inflitta finora dal Tribunale in¬ 
ternazionale per i crimini com- 
mmessi in ex Jugoslavia. Dietro al 
banco degli imputati, ad ascoltare 
il verdetto, ieri c'eraGoran Jelisic, 
31 anni, il falegname serbo-bo¬ 
sniaco che amava autodefinirsi 
l'«Adolf Hitler» della Bosnia. Il tri¬ 
bunale internazionale ha accolto 
quas completamente la richiesta 
dell'accusa, che invocava il carce¬ 
re a vita per i crimini commessi da 
Jelisic a Brcko nel maggio 1992 
quando era responsabile del cam¬ 
po di concentramento di Luka. 

All'epoca Jelisic aveva solo 23 


vicinava pericolosamente al co¬ 
spetto del presidente francese, e 
Pannella - che non chiedeva di 
meglio - l'ha inseguito a lungo 
nei corridoi urlando «bravo, 
bravo». Gli stessi radicali, tutti 
contenti, hanno poi spiegato 
che non ce l'avevano con Chi¬ 
rac (con il quale Pannella e Bo¬ 
nino «hanno rapporti di cordia¬ 
lità dal '79», beati loro) ma con 
questa guerra inter-europea del¬ 
la carne bovina. Ragazzate, per 
dirla tutta. Resta in piedi invece 
la polemica per la costruzione 
del megaparlamento di Stra¬ 
sburgo. I radicali sono alla testa 
dei contestatori, tra i quali figu¬ 
rano circa 170 deputati europei 
- soprattutto conservatori, libe- 


anni ma, persino nella generale ef¬ 
feratezza scatenata da una guerra 
che aveva i civili come suo primo 
obiettivo, riuscì a diventare famo¬ 
so proprio per la crudeltà dei suoi 
crimini. Lui stesso, del resto, 
ostentava la propria crudeltà e il 
gusto per la violenza, vantandosi 
di ammazzare abitualmente «tra 
20 e 30 persone prima del caffè del 
mattino». Macabre vanterie, che 
hanno però un fondo di verità, an¬ 
che se il il Tribunale non è stato in 
grado di accertare con esattezza il 
numero delle vittime dijelisic. 

Il procuratore generale Carla 
Del Ponte, che era presente ieri in 
sala alla lettura della sentenza, ha 


tali e verdi - che hanno firmato 
una petizione. Denunciano tut¬ 
ti la faraonicità dell'impresa e la 
chiamano «un pied-à-terre da 
230 miliardi». È quanto paga il 
contribuente europeo per tene¬ 
re aperta la sede di Strasburgo 
utilizzata solo 60 giorni l'anno. 
Dicono che non ne vale la pe¬ 
na, che per una settimana al 
mese (il tempo delle sessioni 
plenarie) si muove un esercito 
di 3000 pendolari da Bruxelles, 
che Strasburgo costa sei volte 
più di Bruxelles, che su Stra¬ 
sburgo convergono 32 linee di¬ 
rette contro le 200 che vanta 
Bruxelles. E soprattutto che l'ef¬ 
ficienza del Parlamento ne ri¬ 
sente, e quindi il suo ruolo poli¬ 


fatto sapere attraverso un suo por¬ 
tavoce che considerava «buona» 
la condanna pronunciata dai giu¬ 
dici anche se non ha escluso l'ipo¬ 
tesi di un appello. «È sempre all'e¬ 
same» ha detto il portavoce. Ma 
non c'è dubbio che il verdetto di 
ieri abbia sgomberato il campo 
dalle perplessità sollevate il 19 ot¬ 
tobre scorso dalla decisione della 
corte di cancellare l'accusa di ge¬ 
nocidio dai capi d'imputazione, 
lasciando solo quelle per crimini 
diguerrae control'umanità. 

Ieri il presidente del tribunale, il 
giudice Francois Claude Jorda, ha 
spiegato i motivi di quella decisio¬ 
ne, che era sembrata preludere ad 


tico. Ma si scontrano contro la 
decisione presa ad Edimburgo il 
12 dicembre del 1992, che sta¬ 
biliva a Strasburgo - città simbo¬ 
lo della pacificazione dell'Euro¬ 
pa - la vera sede del parlamento. 
Non solo, gli Stati membri han¬ 
no anche confermato la decisio¬ 
ne in un protocollo annesso al 
trattato di Amsterdam il 2 otto¬ 
bre del '97.1 contestatori arriva¬ 
no dunque con un certo ritar¬ 
do. Strasburgo ha inoltre un 
senso politico preciso, che Bru¬ 
xelles non ha. La cerimonia di 
ieri - e Chirac l'ha ricordato - è 
servita a solennizzare la scelta 
che i capi di Stato e di governo 
fecero ad Edimburgo. Ma loro 
insistono. Chiedono che si pro- 


una minore severità. Nel suo com¬ 
portamento, ha detto Jorda a pro¬ 
posito dijelisic, «innegabilmente 
odioso e discriminatorio» la Corte 
ha riscontrato però una buona do¬ 
se di «incoerenza». Ed è per questo 
motivo, ha spiegato il giudice, che 
non era possibile stabilire che Jeli¬ 
sic avesse commesso le sue azioni 
«allo scopo di distmggere, in tutto 
o in parte, un gmppo nazionale et¬ 
nico, religioso o razziale in quanto 
tale». 

Ma pur senza l'accusa di genoci¬ 
dio, sono rimasti sul tavolo 31 pe¬ 
santi capi d'imputazione, ammes¬ 
si dallo stesso Jelisic quando, alla 
fine del 1998, è stato arrestato dal- 


ceda ad una «revisione dei Trat¬ 
tati» per metter fine alla loro 
transumanza mensile. Chirac 
naturalmente li ha bellamente 
ignorati nel suo discorso. Prima 
di lui la presidente del Parla¬ 
mento, Nicole Fontaine, aveva 
ricordato le difficoltà che aveva¬ 
no contraddistinto l'inizio delle 
attività nel nuovo edificio (nel 
quale si lavora da sei mesi): 
ascensori bloccati, itinerari mi¬ 
steriosi e labirintici, assenza di 
indicazioni. Tutto ciò, secondo 
la signora, non è che ricordo. La 
nave va, a cavallo dell'Ill che at¬ 
traversa Strasburgo. E peggio 
per noi se ci abbiamo messo 
mezz'ora per trovare un indi¬ 
spensabile bancomat. 


la Sfor, la forza multinazionale di 
pace in Bosnia, con l'accusa di 
aver assassinato 13 musulmani e 
croati bosniaci. Durante il proces¬ 
so i giudici inquirenti hanno sti¬ 
mato che il numero delle persone 
uccise dall'aguzzino serbo-bo¬ 
sniaco «supera certamente il cen¬ 
tinaio». 

Il tribunale non ha concesso cir¬ 
costanze attenuanti, ma ha stabi¬ 
lito che Jelisic benefici di assisten¬ 
za psicologica o psichiatrica. Un 
appello contro la sentenza è stato 
già avviato dall'avvocato difenso¬ 
re dijelisic, Veselin Landrovic che 
ha detto di «non capire questa 
condanna». 
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IL DOPO-HELSINKI 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO Giorgio Napoli¬ 
tano bacchetta Romano Pro¬ 
di. Il primo è presidente della 
Commissione Affari costitu¬ 
zionali del Parlamento euro¬ 
peo. Il secondo presiede la 
Commissione europea. Il pri¬ 
mo nei giorni scorsi aveva già 
espresso la sua netta insoddi¬ 
sfazione per le conclusioni 
del vertice di Helsinki, per 
quel che riguarda le riforme 
istituzionali e le modifiche da 
apportare ai Trattati in sede di 
Conferenza intergovernativa 
(Cig). 

Ai capi di Stato e di gover¬ 
no rimprovera profilo basso e 
scarsa ambizione, nel mo¬ 
mento in cui si apre il gigan¬ 
tesco cantiere dell'allarga¬ 
mento delTUnione europea. 
Il Consiglio - dice Napolitano 
- ha circoscritto il mandato 
della Conferenza alle tre que¬ 
stioni rimaste irrisolte ad Am¬ 
sterdam: composizione della 
Commissione, ponderazione 
dei voti degli Stati membri in 
Consiglio estensione del voto 
a maggioranza. Assolutamen¬ 
te insufficiente, a suo giudi¬ 
zio, per affrontare la prospet¬ 
tiva dell'allargamento e delle 
indispensabili riforme istitu¬ 
zionali. Per questo Napolita¬ 
no aspettava con preoccupato 
interesse l'intervento che Ro¬ 
mano Prodi doveva svolgere 
ieri mattina davanti al Parla¬ 
mento riunito in sessione ple¬ 
naria. Ebbene, l'ha trovato 
«non soddisfacente», ingiusti¬ 
ficatamente «ottimista», 
«non convincente», autore di 
una «rappresentazione soft, 
direi eufemistica in alcuni 
passaggi» dei risultati di Hel¬ 
sinki. R^omano Prodi si è in ef¬ 
fetti limitato a ripetere quel 
che aveva già detto nella capi¬ 
tale finlandese: che tutto era 
andato benone, che nulla era 


compromesso. 

Napolitano obietta che gli 
impegni assunti da Prodi nei 
mesi scorsi davanti «al Parla¬ 
mento e all'opinione pubbli¬ 
ca europea» erano di ben altra 
levatura: processo di «costitu- 
zionalizzazione» per avvicina¬ 
re l'Unione ai cittadini, rior¬ 
ganizzazione dei Trattati, fino 
alla gestione stessa della Con¬ 
ferenza intergovernativa alla 
quale il Parlamento doveva 
essere associato in termini 
ben più partecipativi che l'ac¬ 
cettazione di due «osservato¬ 
ri», che non si sa bene se po¬ 
tranno aprir bocca nel corso 
dei lavori preparatori. Da qui 
il malcontento profondo di 
Napolitano. Con Prodi non 
vuole «fare polemiche che ap¬ 
paiano come una contestazio¬ 
ne di mancata fedeltà» agli 
impegni assunti. Ma il pollice 
verso resta, ben teso e visibile: 
il discorsetto di Prodi manca¬ 
va di «visione», e i «toni» non 
erano adeguati. Parlamento e 
Consiglio - dice Napolitano - 
se non in rotta di collisione 
«sono su sponde distanti». E 
tra i due, palesemente, avreb¬ 
be preferito che Romano Pro¬ 
di si collocasse in maniera più 
dinamica, che prendesse le di¬ 
stanze dall'«approccio mini¬ 
malista» di Helsinki. 

Napolitano fa planare una 
minaccia: che il Parlamento 
prenda tutto il tempo che gli 
pare per fornire quel «parere» 
sulla Conferenza intergover¬ 
nativa previsto ai sensi del 
Trattato. Non è un parere vin¬ 
colante nel merito, ma in sua 
assenza la Conferenza non 
potrebbe cominciare. Oppure 
potrebbe iniziare con una for¬ 
zatura del Consiglio, in barba 
all'opinione del Parlamento. 
Per questo Napolitano, con il 
suo linguaggio mai aggressi¬ 
vo, «segnala» il rischio «di 
gravi tensioni tra Consiglio e 
Parlamento». G.M. 


■È nato ^UippO 

alla mamma la nostra collega Cristiana, 
al papà ‘Enrico c al fratellino 
gli auguri affettuosi di tutto il giornale 
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LE Cronache 


Mercoledì 15 dicembre 1999 


^ Dopo le denunce dei mass-media 
è stata rimossa la costmzione in ferro 
nel cortile dell'ufficio di polizia 


♦ Le scuse del questore Domenico Masi 
«Cera poco personale. Così potevamo 
controllare i fermati da identificare» 


Smantellata la gabbia In questura 

Caserta, la struttura «ospitava» immigrati e prostitute 


VITO FAENZA 

CASERTA È stata smantellata, 
ieri mattina, in tutta fretta la 
«gabbia» che era stata costruita 
nel cortile della questura di Ca¬ 
serta una settimana fa e nella 
quale nel corso di questi sette 
giorni sono stati rinchiusi i cit¬ 
tadini extracomunitari fermati 
durante i «controlli» effettuati 
dalla polizia, per lo più alla pe¬ 
riferia del capoluogo, e portati 
negli uffici della questura in at¬ 
tesa degli accertamenti sulla lo¬ 
ro identità e sulla regolarità del 
permesso di soggiorno. 

Travolto dalle polemiche e 
dalle critiche, il questore di Ca¬ 
serta, Domenico Masi, ha fatto 
una precipitosa marcia indietro 
e ieri mattina di huon'ora ha 
dato il via alle operazioni di de¬ 
molizioni della struttura realiz¬ 
zata su sua disposizione, una 
settimana fa, nell'angolo sini¬ 
stro del cortile della questura, 
in un punto dove tutti coloro 
che hanno frequentato il pa¬ 
lazzo nel corso degli ultimi set¬ 
te giorni Tavevano potuta os¬ 
servare. 

Manca il personale e quindi 
per risparmiare uomini è stato 
pensato di realizzare la struttu¬ 
ra che poteva essere controllata 
- a dire dei vertici della questu¬ 
ra casertana - solo da un paio 
di agenti, mentre con altri tipi 
di sistemazione le forze impe¬ 
gnate dovevano essere maggio¬ 
ri. Una spiegazione che non ha 
affatto convinto visto che si sa¬ 
rebbe potuto risparmiare per¬ 
sonale destinando una stanza 
(o un corridoio) agli extraco¬ 
munitari che potevano anche 
essere sorvegliati da un solo 
agente. 

Messa alle strette dalle criti¬ 
che che le sono piovute addos¬ 
so la Questura ha sostenuto 
che la «gabbia» (molto simile a 
quella degli zoo o dei circhi 
nelle quali vengono rinchiusi 
gli animali) doveva restare 
sempre con il «cancello» aper¬ 
to, che era stata data disposi¬ 
zione di prestare il massimo 
dell'assistenza ai cittadini 
extracomunitari in attesa degli 
«accertamenti», che la «gab¬ 
bia» non era affatto completa e 
che mancava della parte più 
importante, vale a dire la co¬ 
pertura. 

La pubblicazione della foto 
su un quotidiano e di alcuni 
filmati da parte di alcune emit¬ 
tenti televisive locali, ha fatto 
«precipitare la situazione». Co¬ 
sì ieri mattina, di buona ora, gli 
operai si sono messi al lavoro 
per smantellare la «gabbia» e 
già nella tarda mattinata della 


struttura non restava che qual¬ 
che, labile, traccia. 

«Questa è la dimostrazione 
che si trattava di una struttura 
provvisoria, facilmente amovi¬ 
bile», fanno osservare in que¬ 
stura dove mentre si portavano 
via i pezzi della gabbia si 
preannunciava un «comunica¬ 
to stampa» per le prime ore del 
pomeriggio. Una promessa 
mantenuta con eccezionale 
tempismo: sparita l'ultima 
sbarra, è arrivato il «comunica¬ 
to». 

«In relazione ad alcune noti¬ 
zie diffuse da emittenti televisi¬ 
ve ed organi di stampa - vi si 
legge - concernenti la gestione 
degli stranieri extracomunitari 
presso la Questura di Caserta, 
si comunica che effettivamente 
era stata realizzata una struttu¬ 
ra amovibile, in via di comple¬ 
tamento, destinata ad accoglie¬ 
re i suddetti stranieri durante 
l'attesa per il disbrigo degli ac¬ 
certamenti di Polizia relativi al¬ 
la propria identità ed alla rego¬ 
larità della loro presenza nel 
territorio dello stato italiano. 
Lo scopo precipuo della stmt- 
tura - continua il comunicato - 
era, quindi quello di assicurare 
una sistemazione logistica più 
idonea agli stranieri extraco¬ 
munitari, anche al fine di pre¬ 
servarli dalle inclemenze del 
tempo. Evidentemente tale fi¬ 
ne é stato mal interpretato. Per 
fugare ogni dubbio, anche in 
relazione al fraintendimento 
verificatosi, sarà dato luogo al¬ 
la rimozione della struttura in 
argomento che, si rammenta 
ancora una volta, non era stata 
ancora completata». 

Evidentemente una gabbia 
all'aperto è ritenuta nella Que¬ 
stura di Caserta «una sistema¬ 
zione logistica idonea» per 
ospitare delle persone che de¬ 
vono attendere, quasi sempre, 
la mattina per vedere esamina¬ 
ta la propria posizione. 

La provincia di Caserta è una 
delle province con una massic¬ 
cia presenza di extracomunita¬ 
ri. Sono circa 20.000 quelli che 
hanno ottenuto un regolare 
permesso di soggiorno, mentre 
gli altri (nessuno sa bene quan¬ 
ti siano. Qualcuno sostiene che 
i clandestini siano poco più di 
50.000, qualche altro fa salire 
questa cifra a 80.000 unità) so¬ 
no clandestini. Fino a quattro, 
cinque anni fa la presenza di 
extracomunitari era molto più 
consistente (durante i mesi 
estivi si arrivava anche a 
200.000 unità, pari al 25% del¬ 
la popolazione normalmente 
residente) e trovava lavoro spe¬ 
cie in agricoltura nella raccolta 
del pomodoro. 



La gabbia nel cortile della questura di Caserta dove venivano rinchiusi extracomunitari e prostitute 


Calabresi; al setaccio 
i conti della Bistolfi 


Il Tribunale verificherà le «anomalie 


SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Potrebbe essere un cam¬ 
pione dell'evasione fiscale, come 
lui stesso dichiara, oppure un pen¬ 
tito, che ha confessato per intasca¬ 
re quattrini, come sostiene la dife¬ 
sa di Adriano Sofri. I conti bancari 
di Leonardo Marino rivelano, dal 
90 ad oggi, un buco nero di 415 
milioni di cui non è accertata la 
provenienza. Crepes vendute sen¬ 
za emettere regolare scontrino, so¬ 
stiene lui. Soldi incassati per dare 
un nome ai killer del commissario 
Calabresi, dice l'avvocato Ales¬ 
sandro Gamberini, e per ora en¬ 
trambe le verità stanno in piedi. 
Ieri (tredicesima udienza del pro¬ 
cesso di Mestre) i giudici della revi¬ 
sione hanno ascoltato la relazione 
di due finanzieri delle Fiamme 
gialle che avevano il complicato 
compito di fare i conti in tasca al¬ 
l'uomo che, da 12 anni, sostiene di 
aver ucciso il commissario Luigi 
Calabresi assieme a Sofri, Pietro- 
stefani e Bompressi. Risultato: 
sensibili differenze tra dichiara¬ 
zioni dei redditi di questi anni e 
movimentazioni di denaro sui 
conti bancari e un giro di «insoliti 
assegni» emessi fuori piazza e fini- 


Inchiesta Alta velocità 
Indagato Geronzi 

Il presidente della Banca di Roma dal pm 


ROMA II presidente della Banca di 
Roma, Cesare Geronzi, è stato 
iscritto tra gli indagati dalla procu¬ 
ra della Repubblica di piazzale 
Clodio nell'ambito delTinchiesta 
sulle presunte irregolarità legate 
all'affidamento degli appalti Tav 
(treni ad alta velocità) per il tratto 
ferroviario Roma-Napoli e di alcu¬ 
ni lavori previsti nel quadro delle 
opere per il Giubileo. Lunedì po¬ 
meriggio Geronzi era stato senti¬ 
to, alla presenza dei suoi difensori. 
Guido Calvi e Emilio Ricci, dal so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blicaromano, Pietro Saviotti, tito¬ 
lare degli accertamenti. Nessun 
commento, né dal magistrato né 
dagli avvocati, sull'oggetto del 
colloquio. Ieri, però, con una no¬ 
ta, la Banca di Roma ha lamentato 
«la violazione del segreto» affer¬ 
mando che Geronzi «è stato senti¬ 
to circa l'effettuazione di corrette 
informazioni» da parte dell'istitu¬ 
to di credito alla Banca d'Italia così 
come previsto dalTart. 134 della 
legge bancaria. «Il presidente Ge¬ 
ronzi, che aveva chiesto di essere 
sentito, ha illustrato la metodica 
ed i criteri con i quali il sistema in¬ 
formativo della Banca trasmette 
automaticamente i dati alla Banca 
d'Italia, fornendo anche tutti i 
chiarimenti richiesti». Il nome di 
Geronzi era comparso nell'inchie¬ 
sta culminata il 3 giugno scorso 
con la notifica di una quindicina 


di provvedimenti (tre dei quali di 
custodia in carcere e sei di custodia 
presso il domicilio), per via di al¬ 
cune intercettazioni telefoniche 
ed ambientali riguardanti l'espo¬ 
sizione per circa quattrocento mi¬ 
liardi di lire che l'imprenditore 
Agostino Di Falco - uno dei princi¬ 
pali indagati che aveva in affida¬ 
mento appalti Tav - vantava nei 
confronti della Banca di Roma. 
Un'esposizione che, secondo 
quanto accertato dai carabinieri 
del Ros e da due consulenti della 
Banca d'Italia, sarebbe stata rap¬ 
presentata erroneamente dall'isti¬ 
tuto di credito con l'indicazione 
di solvibilità. Ad occuparsi per 
conto della Banca di Roma degli 
affari di Di Falco era Sergio De Ni- 
colais, responsabile del settore 
grandi clienti dell'istituto di credi¬ 
to, arrestato il 3 giugno scorso e de¬ 
ceduto il 10 luglio successivo do¬ 
po essere stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico all'aorta. 
Nel quadro della stessa inchiesta 
erano finiti in carcere, con De Ni- 
colais, Vincenzo Chianese, ispet¬ 
tore generale capo del ministero 
delTesoro, e lo stesso DiFalco. Agli 
arresti domiciliari furono sotto¬ 
posti, tra gli altri, l'ex presidente 
della regione Campania Antonio 
Rastrelli e l'ex assessore Marcello 
Taglialatela. Tutti, successiva¬ 
mente, avevano però ottenuto la 
remissione in libertà. 


Scuola, vacanze dal 23 
con rientro II 7 gennaio 

Ma in alcune regioni ripresa dal 10 


ROMA Cominceranno giovedì 
23 dicembre le attesissime va¬ 
canze natalizie. Chiuderanno le 
scuole di tredici regioni su venti, 
mentre il giorno successivo, ve¬ 
nerdì 24, sarà il turno delle regio¬ 
ni Trentino-Alto Adige, Liguria, 
Marche, Abmzzo e Basilicata. So¬ 
lo le scuole delTUmbria e del Mo¬ 
lise chiuderanno i battenti sin da 
mercoledì 22 dicembre. 

La riapertura delle classi è fissa¬ 
ta nella maggior parte delle regio¬ 
ni per venerdì 7 gennaio. Ma 
quante famiglie rinunceranno a 
prolungare il fine settimana del¬ 
l'Epifania? È quindi probabile 
che la ripresa effettiva delle lezio¬ 
ni avvenga lunedì lOgennaio. 

Un ragionamento che devono 
aver fatto alcune Sovrintenden¬ 
ze scolastiche regionali visto che 
hanno comunque già previsto il 
rientro ufficiale per il lunedì suc¬ 
cessivo alTEpifania. 

Ecco il calendario, regione per 
regione, con tra parentesi la data 
ufficialmente programmata per 
la ripresa delle lezioni. 

Mercoledì 22 dicembre: 
chiudono le scuole di Umbria 
(rientro il 7 gennaio) e Molise 
(rientro il 10). 

Giovedì 23 dicembre: chiu¬ 
dono le scuole di Piemonte 
(rientro il 10 gennaio). Valle 
D'Aosta (rientro il 7), Lombar¬ 
dia (rientro il 7), Veneto (rien¬ 


tro il 7), Friuli-Venezia Giulia 
(rientro il 7), Emilia Romagna 
(rientro il 7), Toscana (rientro il 
10), Lazio (rientro il 7), Campa¬ 
nia (rientro il 7), Puglia (rientro 
il 7), Calabria (rientro il 7), Sici¬ 
lia (rientro T8), Sardegna (rien¬ 
tro il 7). 

Venerdì 24 dicembre: chiu¬ 
dono le scuole di Trentino-Alto 
Adige (rientro in provincia di 
Trento il 10 gennaio e in pro¬ 
vincia di Bolzano il 7), Liguria 
(rientro il 7), Marche (rientro il 
7), Abruzzo (rientro il 10), Basi¬ 
licata (rientro il 10). 

Tutte le date sono state decise 
dalle singole Sovrintendenze 
scolastiche regionali, in base a 
un loro calendario annuale. 

Da notare che le singole 
scuole, con il nuovo regime di 
autonomia, hanno la possibili¬ 
tà di cambiare alcune date, 
adattandole alle proprie esigen¬ 
ze. Ma il ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione pone due precisi 
vincoli: non si possono pro¬ 
grammare, per legge, meno di 
200 giorni annuali di lezione e 
Tanno scolastico dovrà chiuder¬ 
si tassativamente entro il 10 
giugno prossimo. Incombono 
infatti le date di esame. Gli esa¬ 
mi di licenza media sono previ¬ 
sti, infatti, per il 14 giugno e 
quelli per il diploma di Stato 
cominceranno il 21 giugno. 


» 


ti sui conti del pentito. Spiegazio¬ 
ni? «Dopo la mia confessione - di¬ 
ce Marino - non ho ricevuto dena¬ 
ro né alcuna forma di beneficen¬ 
za, se non un aiuto marginale da 
mia madre e dai miei famigliari 
per iscrivere i miei due figli a scuo¬ 
la». Nuovamente interrogato per 
due ore, con la consueta aria scoc¬ 
ciata, ha spiegato a suo modo il 
suo improvviso benessere. Pionie¬ 
re della crepe nella patria dei testa- 
roli. Marino sostiene che si è arric¬ 
chito grazie a questa felice intui¬ 
zione commerciale e al fatto che, 
da buon bottegaio, non ha pagato 
le tasse. Quanto ai 62 assegni fuori 
piazza per 92 milioni versati tra 
'91 e '99, definiti «insoliti» dai fi¬ 
nanzieri, ha spiegato i più grossi 
(da 10-11 milioni) come «anticipi 
da una società collegata ad una 
mia polizza assicurativa»; quelli 
minori, invece, come un servizio 
di cambio (di «bancomat» ha 
chiosato il giudice a latere) per 
«clienti facoltosi con ville e yacht 
nella zona». Persone che possono 
confermare questa versione? Pur¬ 
troppo no. «E gente di cui mi pos¬ 
so fidare - ha detto Marino - ma di 
cuinonricordoi nomi». 

Questo nuovo processo gli ha 
fatto recuperare la memoria an¬ 
che su fatti che aveva cancellato: 
ha confermato di aver incontrato 
più volte Ovidio Bompressi prima 
della confessione, come quest'ul¬ 
timo aveva dichiarato in aula. Par¬ 
ticolare non irrilevante, dato che 
si è trattato di rimpatriate amiche¬ 
voli e conviviali, mentre, nei pre¬ 
cedenti processi, sua moglie, An¬ 
tonia Bistolfi, aveva descritto un 
unico incontro causale con l'uo¬ 
mo indicato come il killer del 
commissario, più o meno come si 
descrive un faccia a faccia col de¬ 
monio in persona. 

La Corte d'Appello diVenezia 
comunque, sembra proprio che 
voglia vederci chiaro nelle finanze 
della coppia di Sarzana e ieri, su ri¬ 
chiesta di Gamberini, ha disposto 
una serie di accertamenti bancari 
nei confronti della signora Bistol¬ 
fi. Obiettivo: completare la radio¬ 
grafia finanziaria dei due coniugi e 
verificare se si riscontrano le stesse 
anomalie. 

Per ora ovviamente, si può solo 
parlare di anomalie e non esiste la 
prova provata di un movente eco¬ 
nomico che abbia spinto Marino a 
confessare, ma questa seconda 
ipotesi è plausibile, Gamberini ne 
è convinto: «sicuramente si sono 
formate prove nuove che i giudici 
dovrannovalutare. Elementi, co¬ 
me emerso anche dagli accerta¬ 
menti patrimoniali, in contrasto 
con la sentenza del '95, secondo la 
quale Marino conduceva una vita 
normale, inserito in unpovero, 
ma tranquillo contesto sociale, 
economico e familiare, conser¬ 
vando la propria vita integra e feli¬ 
ce». «È quindi da valutare diversa- 
mente - aggiunge - in che contesto 
sia maturatala sua confessione, 
giunta in un periodo di massima 
crisi economica, ma dopo la quale 
si risolleva subito nonostante una 
famiglia da mantenere». 
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IN Primo Piano 


rUnità 



♦Ma ora dai socialisti vengono usati anche toni più morbidi 
n capogmppo Crema dichiara: «D'Alema non può venire 
a chiederci la fiducia, perché la fiducia si dà solo ai governi nuovi» 

Boselli e Cossiga insìstono: 
«Il presidente del Consiglio 
deve dare le dimissioni» 


«n premier ha esaurito la sua spinta propulsiva» 
Dall'ex presidente riunione a lume di candela 


PAOLA SACCHI 

ROMA D'Alema si dimetta e apra 
la crisi. Il governo da lui guidato 
«ha esaurito la sua spinta propul¬ 
siva». Il Trifoglio di Cossiga, Bo¬ 
selli, La Malfa formalizza la ri¬ 
chiesta di cambio della guardia a 
Palazzo Chigi. Lo fa alle sette del¬ 
la sera con una 
frase di berlin- 
gueriana me¬ 
moria che 
Francesco Cos¬ 
siga scrive di 
suo pugno, per 
evidenziare la 
"picconata” al 
primo esecuti¬ 
vo, guidato da 
un premier ex 
comunista, 
che aveva con¬ 
tribuito a far nascere. Quindi, 
«niente scorciatoie»: crisi vera e 
trattativa vera per la nascita di un 
nuovo governo di centrosinistra. 
Il messaggio è chiaro: D'Alema 
non può venire a chiederci di vo¬ 
targli la fiducia, perché le Camere 
danno la fiducia «ai nuovi gover¬ 
ni e non la promettono a quelli 
che devono dimettersi». «Non 
esiste l'istituto della fiducia pre¬ 
ventiva», dice Giovanni Crema, 


capogmppo dello Sdi alla Came¬ 
ra. Il Trifoglio chiude la sua nota 
con un richiamo alla Costituzio¬ 
ne, la quale esclude «scorciatoie 
che ledano le prerogative del ca¬ 
po dello Stato e le funzioni del 
Parlamento». Dura quasi tre ore 
la riunione nelTabitazione di 
Francesco Cossiga. Presente lo 
stato maggiore dello Sdi con Bo¬ 


selli, Viiletti, Martelli, Intini, 
Crema, il leader repubblicano La 
Malfa, il cossighiano Angelo San- 
za. Si discute a lungo. Ad un certo 
punto, per un guasto all'impian¬ 
to elettrico, va anche via la luce. E 
qualcuno sdrammatizza con una 
battuta ironica: sarà una crisi al 
buio. Ma battute a parte, Tinter- 
rogativo che ora grava sulla mos¬ 
sa del Trifoglio, che ha avuto il 
suo clou nel congresso socialista 


di Fiuggi, è verso quali sbocchi 
reali si intende andare. Lo Sdi in¬ 
sieme a Cossiga e La Malfa ha già 
pronto un nome, o una rosa di 
nomi da andare a proporre nelle 
consultazioni al capo dello Sta¬ 
to? Potrebbe essere anche così. 
Ma ieri sera bocche cucitissime 
ed argomento tabù. Abbottona¬ 
tissimo il presidente dello Sdi, 
Enrico Boselli: 
«Ma una cosa è 
certa - afferma 
- il cuore del 
problema è sa¬ 
pere chi guide¬ 
rà la coalizione 
perché si vin¬ 
cerà o si perde¬ 
rà innazitutto 
per colui che 
dirà: voglio go¬ 
vernare così». 
Per cui «diven¬ 
ta indispensabile definire adesso 
il nome del nuovo premier che 
automaticamente sarà il candi¬ 
dato a palazzo Chigi nel 2001». 
Ma lo Sdi, consapevole dei propri 
numeri, non può che ribadire 
con Roberto Viiletti che il suo è 
solo «un consiglio alla coalizio¬ 
ne, anche se della necessità di un 
premier più caratterizzato al cen¬ 
tro sono consapevoli anche altre 
forze della maggioranza. E, co¬ 


munque, stepbystep». 

Ad ogni modo, è chiaro che i 
socialisti hanno messo in conto 
anche la possibilità che resti D'A¬ 
lema, e quindi il problema di fon¬ 
do è quello di rinegoziare una se¬ 
rie di punti che stanno più a cuo¬ 
re al partito: dalla politica pro¬ 
grammatica, alla stmttura di go¬ 
verno. Insomma, sul tavolo della 
crisi intendono mettere questio¬ 
ni che vanno dalla riforma elet¬ 
torale, alla giustizia alla rappre¬ 
sentanza socialista nell'esecuti¬ 
vo. Sulla possibilità che D'Alema 
resti, Boselli non si esprime e dice 
che «prima » dovrà essere valuta¬ 
ta tutta una serie di cose, perché 
la questione è complessiva e 
«non più soltanto quella di D'A¬ 
lema», non escludendo anche la 
possibilità di non partecipare al 
nuovo esecutivo. I giochi sono 
tutti aperti. «Quando si apre una 
crisi, tutto può accadere», osser¬ 
va Roberto Viiletti. E c'è da tener 
conto anche delle mosse che in¬ 
tenderà fare Cossiga. Ieri circola¬ 
vano indiscrezioni, secondo le 
quali, non sarebbe esclusa la pos¬ 
sibilità che ritiri i suoi due mini¬ 
stri. E a quel punto lo Sdi potreb¬ 
be ritirare anche il proprio. Stan¬ 
do alla nota ufficiale del Trifo¬ 
glio, viene giudicato «indispen¬ 
sabile» «procedere ad un nuovo 


■ CARTA DI 
RISERVA 
Secondo 
indiscrezioni 
potrebbero 
essere ritirati 
i tre ministri 
del Trifoglio 




I governi più lunghi 


LA DURATA 
DEI GOVERNI 


Dati espressi in 



CRAXI 1.058 

PRODI 876 

MORO (III) 833 

DE GASPERI (VII) 704 

SEGNI (I) 670 

ANDREOTTI (VI) 615 

DE GASPERI (V) 599 

FANFANI (NI) 556 

MORO (II) 548 

ANDREOTTI (NI) 536 
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Le crisi più brevi 


DA AMATO A CIAMPI 
DA TAMBRONIA FANFANI (IN) 

DA DE GASPERI (VI) A DE GASPERI (VII) 
DA DE GASPERI (IV) A DE GASPERI (V) 
DA RUMOR (IV) A RUMOR (V) ( 


Le crisi più lunghe 




DA DINIA PRODI 

127 

DA ANDREOTTI (V) A COSSIGA (1) ( 


DA ANDREOTTI (1) A ANDREOTTI (II) ( 


DA FANFANI (V) A CRAXI (1) ^ 

^_L»! 


approfondito confronto sulle ra¬ 
gioni, il modo d'essere, gli obiet¬ 
tivi programmatici di un nuovo 
centrosinistra». Perché «il nuovo 
governo deve essere caratterizza¬ 
to da una proposta politica mo¬ 
derna, democratica, riformatri¬ 
ce, capace di assicurare il succes¬ 
so della coalizione nelle elezioni 
politiche». 

Ieri mattina il cossighiano An¬ 
gelo Sanza non escludeva un d'A- 
lema bis, ma a precise condizio¬ 
ni. «Noi non poniamo né veti, né 
pregiudiziali, né ricatti. Quanto è 
uscito dal congresso dei socialisti 
è solo un contributo», dice il mi¬ 
nistro socialista Angelo Piazza. 
Che aggiunge: «Ci rimettiamo 
alle decisioni della maggioranza; 
se queste ci convinceranno, non 
solo sul nome, ma anche sui con¬ 
tenuti, saremo disponibili a col¬ 
laborare. Il nostro obiettivo è 


quello di rafforzare il centrosini¬ 
stra». 

Lo Sdi, consapevole delle pro¬ 
prie forze, è chiaro che tiene aper¬ 
te varie ipotesi, sapendo che a 
Fiuggi ha già ottenuto un risulta¬ 
to, se non altro di immagine. Ma 
ieri sembra non sia mancata una 
discussione al suo interno tra 
un'ala più "morbida" che diceva 
a Boselli di aver tirato troppo la 
corda e un'ala più dura. Indiscre¬ 
zioni che circolavano nel Transa¬ 
tlantico di ieri attribuivano a 
Claudio Martelli alcune critiche 
a Boselli per aver troppo pigiato 
l'acceleratore, rischiando così di 
ottenere l'effetto opposto, raffor¬ 
zando D'Alema. Ma vengono 
smentite seccamente dal capo¬ 
gruppo Crema: «Martelli ha con¬ 
tribuito insieme a noi alla scrittu¬ 
ra del documento, caraterizzan- 
dolo nei passaggi più duri». 


A D'Alema giunge la solidarietà del Partito socialista europeo 

Una lettera del segretario, l'olandese Beumer. Un implicito atto d'accusa nei confronti dello Sdi 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES «Questa non è 
una lettera solo di auguri per 
le feste». L'olandese Ton Beu¬ 
mer, segretario generale del 
Partito del socialismo euro¬ 
peo, ieri pomeriggio ha preso 
carta e penna e ha scritto a 
Massimo D'Alema, capo d'un 
governo «del quale sappiamo 
quanto sia difficile in questo 
momento la situazione». È un 
messaggio di solidarietà espli¬ 
cita all'inquilino di Palazzo 
Chigi e di critica, implicita 
ma chiarissima da leggere tra 
le righe, per chi ha creato la 
«difficile situazione». Ovvero 
lo Sdi, membro anch'esso, co¬ 
me i Ds, del partito europeo e 
coinquilino 
nel gruppo al 
parlamento 
di Strasbur¬ 
go. 

La lettera 
da Bruxelles è 
stata la prima 
verifica nei 
fatti della fa¬ 
cile profezia 
pronunciata 
in mattinata 
da Luigi Co¬ 
la]'anni, responsabile per la 
politica estera nella direzione 
dei Ds: «Risulterà incompren¬ 
sibile a chiunque, in Europa, 
e soprattutto alla sinistra, che 
un partito socialista chieda le 
dimissioni di un premier an¬ 
ch'egli membro del Partito 
del socialismo europeo». Un 
concetto sul quale, come ve¬ 
dremo, si è soffermata anche 
Pasqualina Napoletano, presi¬ 
dente della delegazione italia¬ 
na nelTeurogruppo socialista, 
nonostante l'ovvio imbarazzo 
di trovarsi alla guida di una 
componente del gruppo della 
quale, insieme con i Ds, fan- 


■ SCHIAFFO 
ALLO sdì 
L’I talia, scrive 
Beumer, è uscita 
da «un lungo 
periodo di 
corruzione 
politica» 


no parte proprio i due espo¬ 
nenti Sdi che si sono più 
esposti, al congresso di Fiug¬ 
gi, nell'attacco al presidente 
del Consiglio: lo stesso Boselli 
e Claudio Martelli. 

Ma veniamo al testo della 
lettera. «L'Italia - vi si legge 
dopo la sottolineatura del fat¬ 
to che si tratta di un messag¬ 
gio »politico« e non solo di 
auguri - è riuscita negli ultimi 
anni a compiere passi molto 
importanti verso la stabilità 
ed è riuscita anche a ricon¬ 
quistare credibilità nell'Unio¬ 
ne europea e negli altri con¬ 
sessi internazionali». Questa 
rinascita, prosegue la lettera, 
«è avvenuta nonostante un 
lungo periodo di corruzione 
politica e di cattiva gestione 


PARIGI 


PrcxJi designato «Europeo dell'anno» 



PARICI È Romano Prodi «l'europeo dell'an¬ 
no» per il 1999. Il premio gli è stato attribuito 
da una giuria internazionale riunita a Parigi, 
presieduta dall'ex presidente della Commis¬ 
sione europea |acques Delors e nella quale so¬ 
no rappresentate 18 testate giornalistiche e 
audiovisive dei vari paesi dell'Ue. In passato, il 
riconoscimento era stato attribuito, fra gli al¬ 
tri, allo stesso Delors, al cancelliere tedesco 
Helmut KohI, all'irlandese john Nume, a Em¬ 
ma Bonino, alla presidente irlandese Mary 
Robinson. La consegna del premio all'ex pre¬ 
sidente del Consiglio italiano, da tre mesi alla 
guida della Commissione di Bruxelles, avverrà 
all'inizio di gennaio, nel corso di una cerimo¬ 
nia che si svolgerà a Parigi. 

Il presidente della Commis¬ 
sione europea, ben felice del 
titolo di «Europeo dell'an¬ 
no» appena conferitogli, 
non rimpiange per nulla la 
vita politica italiana. «Non, 
rien de rien, je ne regrette 


rien», risponde Prodi, con le parole di Edith 
Piai nell'intervista in esclusiva a «Famiglia cri¬ 
stiana», in edicola oggi. «Vista da Bruxelles, 
aggiunge, l'Italia sembra un altro pianeta e ci 
sono giorni in cui salto la lettura dei giornali 
italiani». Con uno sguardo al recente passato. 
Prodi racconta che cosa lo ha spinto in politi¬ 
ca - «Ho pensato che l'unico mezzo per dare 
stabilità al mio Paese fosse la formazione di 
una coalizione di centrosinistra» - e cosa lo ha 
sgomentato - «Quando sono entrato nell'are¬ 
na politica quello che più mi ha sgomentato 
è stata la scoperta che le rivalità personali, le 
liti, i conflitti prevalgono sull'interesse comu¬ 
ne». In Italia, aggiunge, non ci sono più uo¬ 
mini politici del peso di de Gasperi. «Ma il de¬ 
grado è dovuto non tanto alla mancanza di 
personalità eminenti, quanto al fatto che non 
siamo ancora riusciti a gettare le basi di una 
democrazia moderna, ossia a creare un siste¬ 
ma bipolare» che garantisca stabilità e alter¬ 
nanza. E il traguardo «è ancora lontano». 
Nell'intervista Prodi aggiunge: «C'è una rifor¬ 


ma urgente da mettere in cantiere: non si 
può continuare a pretendere che le decisioni 
vengano prese all'unanimità, è già difficile 
ora che siamo in quindici, sarà impossibile 
quando saremo più di venti. Un governo è 
come un condominio: se i condomini doves¬ 
sero decidere tutto all'unanimità non si puli¬ 
rebbero le scale, non funzionerebbero l'a¬ 
scensore e neppure il riscaldamento». Per 
Prodi, comunque, la grande sfida del nuovo 
millennio resta l'allargamento dell'Ue: «Biso¬ 
gna procedere con cautela. Bisogna tener 
presente che i Paesi che bussano alla porta 
dell'Ue rappresentano il 33% del territorio e il 
30% della popolazione, ma meno del 10% in 
termini di prodotto lordo. Si potrebbe rifare 
quello che si era fatto, a suo tempo, per l'in¬ 
tegrazione della Spagna e del Portogallo, os¬ 
sia a creare un «circuito virtuoso» di cui tutti i 
Paesi più poveri e i Paesi più ricchi, alla fine 
hanno approfittato. Comunque l'allargamen¬ 
to ha un costo altissimo. Siamo pronti a pa¬ 
garlo?». 


finanziaria che avevano dan¬ 
neggiato Timmagine dell'Ita¬ 
lia all'estero, nonché la com¬ 
petitività della sua econo¬ 
mia». Nel messaggio non si 
fanno nomi né riferimenti 
più precisi, e sarebbe impen¬ 
sabile che ce ne fossero, ma 
appare evidente che il giudi¬ 
zio storico sul «lungo perio¬ 
do» di corruzione e disinvolte 
gestioni finanziarie non lascia 
certo fuori il ceto politico cui 
lo Sdi, oggi, continua (o ri¬ 
prende) a richiamarsi. 

Seguono poi i riconosci¬ 
menti all'azione del governo 
D'Alema: «Come socialisti eu¬ 


ropei siamo 
orgogliosi del 
fatto che, og¬ 
gi, grazie al 
lavoro compiuto dalle forze 
che rappresentano la nostra 
famiglia politica in Italia, la 
percentuale dei nuclei fami¬ 
liari poveri si sia notevolmen¬ 
te ridotta. È solo un esempio 
di quell'impegno per la giu¬ 
stizia sociale che per i sociali¬ 
sti europei rappresenta la più 
importante priorità politica 
in ogni paese dell'Unione». 
Dopo aver citato altri obietti¬ 
vi dell'azione dei partiti del 
Pse nei 12 paesi in cui sono al 
governo, la lettera si conclude 
con un augurio «a te e a tutti i 
nostri amici e compagni» 
che, ancora una volta e consi¬ 


derato il contesto, è assai più 
che di maniera «per una con¬ 
tinuazione del vostro lavoro». 
Il Pse, dunque, dà un giudizio 
del tutto positivo sull'azione 
del governo D'Alema. Il che 
rende ancor più evidente il 
paradosso che, con un lin¬ 
guaggio comprensibilmente 
meno diplomatico, aveva 
evocato Cola] anni, sottoli¬ 
neando l'incomprensibilità 
del fatto che «si metta in crisi 
un governo che ha riportato 
l'Italia tra i protagonisti della 
politica europea; il tutto in 
spregio della continuità e del¬ 
la stabilità di governo e per 
un calcolo politico misterioso 
quale quello di sostituire un 
premier di sinistra con un al¬ 
tro più di centro. Nessuno 


nella sinistra europea - aveva 
concluso l'esponente Ds - 
può capire quella che appare 
come una nuova assurdità 
italiana». Una «assurdità» con 
la quale si è trovata a fare i 
conti, come si accennava, an¬ 
che Pasqualina Napoletano. 
Nella riunione della compo¬ 
nente italiana nelTeurogmp- 
po socialista, che si è tenuta 
ieri a Strasburgo e dalla quale 
mancavano sia Boselli che 
Martelli, la presidente della 
delegazione ha ribadito che i 
Ds «condividono nel gruppo 
le esperienze con lo Sdi» e che 
tuttavia i contenuti del con¬ 
gresso dei socialisti italiani 
«pongono problemi che van¬ 
no discussi», giacché «la no¬ 
stra collaborazione» non può 


certo fondarsi sulla rimozione 
delle «questioni rilevanti» e 
delle «profonde diversità» che 
il congresso di Fiuggi ha mes¬ 
so in evidenza. 

Il gruppo socialista non sta 
a sentire «ogni stormir di 
fronde» che venga dall'Italia, 
ma anche a Strasburgo e a 
Bruxelles risulta chiaro che 
«c'è modo e modo di porre le 
questioni nella coalizione di 
governo italiana, anche in 
termini di verifica», ha detto 
Pasqualina Napoletano, la 
quale ha tenuto ad esprimere 
la propria solidarietà a D'Ale¬ 
ma «anche per i contributi 
importanti che il suo governo 
ha dato e dà alla congruenza 
europea della politica italia¬ 
na». 


IN BREVE 


De Martino: 

«Unità su D'Alema» 

■ «L'Italiainquestomomentodi 
tutto ha bisogno, menodi una 
crisi di governo magari al buio». 
Questa l'opinionedel senatorea 
vita Francesco De Martino, uno 
dei leaderstorici del Psi, a propo- 
sitodelle polemichedi questi 
giorni sul governo D'Alema. «La 
sinistra dovrebbe smetterla di 
farsi del male, comprendendo 
unavoltapertutteche l'unità 
dellasinistraèfondamentale». 
Per De Martino, gli attacchi del¬ 
lo Sdidi Enrico Boselli alla leader- 
shipdiD'Alemaappaionodet- 
tati da «motivazioni contraddit¬ 
torie». 

Amato: «Massimo 
ancora premier» 

■ «La crisi va risolta con D'Alema 
ancora premier». Lo ha detto 
Giuliano Amato. Facendo un bi¬ 
lancio del lavoro fin qui svolto, il 
ministro del Tesoro ha sostenu¬ 
to che l'attuale governo (e quel¬ 
lo precedente) si sono mossi con 
un'idea ben precisa: «Dare alla 
nostra economiaunacom petiti- 
vità che essa non riesce ad ave¬ 
re», fermo restandoche«tra au¬ 
mentare la com petitività e but¬ 
tare lagente per la strada c'è una 
bella differenza». Amato ha con- 
fessatodiaverel'impressione 
chequestodisegno«nonsiapoi 
così profondamentediviso dalla 
maggioranza del centrosinistra, 
ma sia, come pensavosin dall'i¬ 
nizio, una posizione minoritaria, 
che non riesce ad essere con¬ 
traddetta ed è accettata a mezza 
bocca». 

Sartori: «Stavolta 
ha ragione» 

■ «Finalmente D'Alema mostra 
grinta, decidendosi ad affronta¬ 
re a viso aperto, con grande co¬ 
raggio, una situazione che si tra¬ 
scinava da molto tem po». 11 po¬ 
litologo Giovanni Sartori «pro¬ 
muove» la mossa del presidente 
del Consiglio che ha chiesto un 
chiarimento rapidoe radicale al¬ 
la sua maggioranza. «Questa 
volta non possochedare ragio- 
nea D'Alema, il quale ha deciso 
di agire risolutamente, anche 
per decoro personale». Si tratte¬ 
rebbe, perSartori, di «una crisi 
apparentementesenza alcun 
senso, senza nessuna legge che 
la governi, salvo che la legge del¬ 
la giungla». Una «vogliadi crisi» 
che «non può essere compresa 
dalcittadinocomune,ilqualesi 
sente sempre più infastidito da 
queste polemiche, da manovre 
ricattato rie d i p iccol i g ru pp i ». 

Salvi: «Solo 
attacchi pretestuosi» 

■ «Unacrisiincomprensibileso- 
prattuttopericittadini». Lo so¬ 
stiene il ministrodel Lavoro, Ce¬ 
sare Salvi, che afferma di non 
comprendere le ragioni «di que¬ 
sta contestazioneall'ipotesidi 
D'Alema» presidente del Consi¬ 
glio. «Qualcuno queste ragione 
me le dovrebbespiegare-ag¬ 
giunge -, perché io non le riesco 
proprio a capire. Con chi si vin¬ 
ce? Qual è l'alternativa trionfale? 
Francamentequesta presa di 
posizione contro D'Alema mi 
appareincomprensibilee prete¬ 
stuosa». 

Occhetto: 

«Governo tecnico» 

■ Un esecutivotecnicochefaccia 
decantare la situazione attuale 
perpoiandareadiscuterelapre- 
miership del centrosinistra a ri- 
dossodelleelezionidel2001 .È 
la soluzione proposta dall'ex se¬ 
gretario dei Ds, Achille Occhet¬ 
to, secondoii quale un D'Alema 
bis oggi sarebbe un governo 
«commissariato dai partiti»sot- 
topostoalrischiodi«macerazio- 
ne» e non in condizioni di rilan¬ 
ciarsi. «Per me - spiega Occhetto 
- quello di questi giorni è un deja 
yù. 

Èuna situazionegià vissuta con 
lacadutadel governo Prodi, 
quando i partiti chesosteneva- 
no il governo lofecero cadere». 
Occhetto nonescludechepoi 
anche D'Alema potrebbegio- 
carsilesuecarteperrilanciarela 
sua premiership nel 2001. «Tutti 
i partiti avrebbero tempo per 
riorganizzarsieaquel punto 
ognuno potrebbe giocare la sua 
partita, ID'Alema, come anche 
Veltroni». 
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ASSASSINI 
PER «CASO» 
NAZISTI PER 
VOCAZIONE 


MARIA NOVELLA OPRO 


B enché la serata televisiva 
di lunedì sia stata appan¬ 
naggio principalmente del 
cinema, un ascolto notevolissi¬ 
mo (2.874.000 spettatori) ha 
avuto anche «La grande storia in 
prima serata» di Raitre. La pun¬ 
tata era dedicata a «Vittime e 
carnefici», cioè ai nazisti e all'O¬ 
locausto. Le immagini erano ter¬ 
ribili e solo in parte note. Oltre a 
quelle che mostravano le monta¬ 
gne di morti e i corpi straziati era¬ 
no impressionanti anche quelle 
che riguardavano le biografie dei 
carnefici, le loro parate e le loro 
scalate nella gerarchia delle SS. Il 
programma (di Luigi Bizzarri, 
Francesco Cirafici e Mauro Lon¬ 
goni) spiegava molto bene che gli 
sterminatori erano uomini in 
carriera, funzionari dalla divisa 
impeccabile, burocrati che si era¬ 
no preparati in anni di duro ad¬ 
destramento per emergere dal 
grigio anonimato dei massacri 


bellici. E che, mentre si arricchi¬ 
vano coi denti d'oro strappati ai 
cadaveri, miravano all'encomio 
di Hitler e ci tenevano a far risul¬ 
tare nero su bianco il record di 
prestazioni sanguinarie. Il loro 
delirio amministrativo li inchio¬ 
da davanti alla storia, come ha 
inchiodato Adolf Eichmann, il 
quale ha messo in scena per pri¬ 
mo il tentativo di giustificazione 
replicato da tutti gli altri. «Ho 
eseguito degli ordini»: è stato il 
ritornello di tutti gli assassini al 
momento della cattura. Ma, pri¬ 
ma della cattura, lo stesso Ei¬ 
chmann, parlando con un amico 
in Argentina, gli confidava il suo 
rammarico per aver assassinato 
6 milioni di ebrei «soltanto». 
Questa sconsolata ammissione 
è stata registrata e rimarrà come 
uno dei documenti più terribili 
del secolo. Dimostra però che i 
«revisionisti» sono smentiti per¬ 
fino dai nazisti. 



Note di Natale a Milano 

D ee Dee Brìdgewater (nellafoto), Randy Crawford, 
Ivana Spagna, i Pooh e Enrico Ruggeri insieme ad 
Antonella Rudero, Ron, UmbertoTozzi, Fausto 
Leali, Alex Baroni, gli Harlem Gospel Choir, Daniel 
Ezralow sonotra gli ospiti che si esibirannodal vi¬ 
vo a Note di Natale, la serata condotta da Lo¬ 
rella Cuccarini e Massimo Lopez (ore 21, Ca¬ 
nale 5) da p.zza del Duomo, a Milano. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.35 

L’ULTIMA 

PROFEZIA 


■ Film per stomaci 
forti in un mix di hor¬ 
ror, azione e noir mol¬ 
to ben fatto. La tra¬ 
ma: un poliziotto deve 
occuparsi dell'omici¬ 
dio di un ermafrodita 
trovato senza occhi. 
Le indagini si svolgo¬ 
no tra angeli e demoni 
e si complicano quan¬ 
do Gabriel, arcangelo 
rinnegato da Dio si 
mette in competizio¬ 
ne con il Diavolo per 
trafugare l'anima di 
un generale Usa... 

Regia di Gtegoiy Widen 
con Christopher Walken. 
Usa (1995). 96 min. 


■ RETE4 20.35 

MOBYDICK 


■ Prima tv per(l'en- 
nesima) versione di 
Moby Dick. Cambiano 
gli attori: stavolta un 
grande Gregory Peck 
nel ruolo di padre 
Mapple e Patrick Ste¬ 
wart nei panni del mi¬ 
tico capitano Achab. 
Stati Uniti, 1814: 
Achab, costretto a 
camminare con una 
gamba artificiale do¬ 
po uno scontro con la 
balena bianca, vuole 
a tutti i costi una ri¬ 
vincita. Ossessionato 
dall'idea di ucciderla, 
parte a bordo della 
baleniera «Pequod». 


■ TMC 23.00 

GANG 


■ Ai tempi della 
Grande Depressione, 
un giovane evaso si 
innamora di una ra- 
gazzotta di campa¬ 
gna: rapine e uccisio¬ 
ni perpetrate con in¬ 
coscienza si seguono 
fino a una conclusio¬ 
ne amara e inevitabi¬ 
le. Splendida ricostru¬ 
zione dell'America ru¬ 
rale tra cascinali e ve¬ 
stiti lisi, e una lucida 
indagine sui miti ame¬ 
ricani. 

Regia di Robert Altman 
con Keith Cartadine, 
Shelley Dovali. Usa 
(1974). 87 min. 


■ RAITRE 0.45 

FUORI 

ORARIO 


■ Con il titolo Lo sta¬ 
to televisivo deila 
strage il programma 
di Ghezzi presenta 
trent'anni di materia¬ 
le televisivo ritrovato, 
riordinato, montato 
«per non dimentica¬ 
re'. Si comincia sta¬ 
notte con «Tutt'altro 
che la verità», inchie¬ 
sta sulla situazione 
processuale di Piazza 
Fontana; domani «Il 
processo di Catanza¬ 
ro» (0.40); venerdì >1 
funerali di Piazza Fon¬ 
tana»; Sabato, non 
stop dalle 0.30 alle 9 
con vari filmati. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


W RAJUNO 

6.40 UNOMAniNA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 TÈ PER DUE. Film 
musicale (USA, 1950). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 DONNE AL BIVIO 
DOSSIER. Attualità. 
All’interno: Un amore invisi¬ 
bile. Film-Tv drammatico. 
Prima visione Tv. 

22.55 TG 1. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.25 SOnOVOCE. Attualità. 
2.00 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.15 TGl-NOnE (Replica). 

2.45 ATTILA. Film storico. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

Rubrica. 

14.05 LAW AND ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.00 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.00 Tg 2 - 
Flash; 17.30 Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.40 CALCIO. Coppa Italia. 
Parma-Cagliari. Ritorno. 
All’interno: 21.30 Tg 2. 

22.45 IL FILO DI ARIANNA. 
Rubrica. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 FUOCO INCROCIATO. 

Film avventura (Italia, 1987). 

2.05 L’ITALIA INTERROGA. 

Attualità. 

2.15 LAVORORA. Rubrica. 


4 R/urnE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 

T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 - DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attuaiità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
Attuaiità. 

14.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

16.00 BONANZA. Telefilm. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 

Rubrica. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teieromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. 

22.40 T 3. 

23.00 T 3; 1979-1999 
VENT’ANNI DI INFORMA¬ 
ZIONE. Attuaiità. 

23.20 REPORT. Attualità. 
0.15 T 3. 

T 3 - EDICOLA. 

0.20 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
0.45 FUORI ORARIO. “Rai 
3 15 dicembre 1979”. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


sXT RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Telenovela. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.00 DESTINO SULL’A¬ 
SFALTO. Film drammatico 
(USA, 1955). Con Kirk 
Douglas, Bella Darvi. Regia 
di Flenry Hathaway. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 MOBY DICK, LA 
BALENA BIANCA. Film-Tv 
fantastico (Italia/USA, 
1998). Con Gregory Peck, 
Patrick Stewart. 

22.40 QUELLE STRANE 
OCCASIONI. Film comme¬ 
dia (Italia, 1976). Con Nino 
Manfredi, Paoio Villaggio. 
0.50 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 BUONE NOTIZIE. Film 
drammatico (Italia, 1979). 
Con Giancarlo Giannini, 
Angela Molina. 

2.55 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 UNA PISTOLA PER 
CENTO BARE. Film western 
(Italia, 1968). 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Teiefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 A-TEAM. Teiefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
“Il mondo di Trombo”. 

10.30 MAGNUM P.l. 
Telefilm. “Chi vuole uccide¬ 
re Robin Master?”. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. “Rockstar”. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 

“La cravatta del venerdì”. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. “La 
gemella”. 

17.30 PACIFIC BLUE. 

Telefilm. “Ladri in casa”. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Teiefilm. “L’antidoto”. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 TEMPI MODERNI. 

Talk show. 

22.45100 MILAN - BUON 
COMPLEANNO. Speciale. 
0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.10 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 

Teiefilm. “Il grande sì”. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.45 l-TALIANI. Telefilm. 

5.30 MEGASALVISHOW. 

Varietà. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

“Scambio di favori”. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 LA RAGAZZA SBA¬ 
GLIATA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Barbara 
Mandrell, Jonathan Scarte. 

Prima visione Tv. 

18.00 VERISSiMO. Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. 

21.00 NOTE DI NATALE. 

Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Repiica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


MC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show (Replica). 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 MR. E MRS. BRIDGE. 
Film commedia (USA, 1990). 
Con Paul Newman, Joanne 
Woodward. All’interno: 

10.00 Tmc News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 AL LUPO AL LUPO. 
Film commedia (Italia, 
1992). Con Francesca Neri, 
Carlo Verdone (Replica). 
16.20 L’UOMO DEI MIRA¬ 
COLI. Film commedia (GB, 
1936, b/n). Con Roland 
Young, Ralph Richardson. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
Rubrica sportiva. 

20.35 L’ULTIMA PROFE¬ 
ZIA. Film fantastico (USA, 
1995). Con Christopher 
Walken, Elias Koteas. 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 GANG. Film dramma¬ 
tico (USA, 1973). Con Keith 
Carradine, Shelley Duvall. 
0.40 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. 

1.10 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.45 DI CHE SEGNO SEI? 

1.50 SOLAMENTE NERO. 

Film thriller (Italia, 1978). 

3.45 CNN. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-kl-kl=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 UHF-IVIDIOTI. 

Film (USA, 1990). 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 l-kl-kl=3. Musicaie. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-Fbianco 


12.00 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 
13.40 HOMICIDE. 

Teiefilm. 

14.25 IL VIOLINO ROSSO. 
Film drammatico. 

16.35 FRA LE BRACCIA 
DELL’ASSASSINO. Film 
drammatico (USA, 1998). 
18.10 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 
20.05100 FILM PER 100 
ANNI: GUERRA E PACE. 
Documenti. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 
22.30 FESTEN - FESTA DI 
FAMIGLIA. Film drammati¬ 
co (Danimarca, 1998). 
0.15 STRADE PERDUTE. 
Film fantastico. 

2.25 GRIDOCK’D. Film 
drammatico (USA, 1997). 


TELE-Fnero 


11.05 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

12.40 STARSHIP TROO- 
PERS - FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza. 

14.45 LABOR OF LOVE. 
Film drammatico. 

16.15 L’AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 

17.45 AL LIMITE . Film 
drammatico. 

19.20 KICKED IN THE 
HEAD - COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

20.45 L’UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film fantastico. 

23.35 LO SPECCHIO. 

23.40 LAST RITES. Film 
thriller (USA, 1998). 

1.05 MY BODY. 

1.35 LA RINASCITA DEL 
CINEMA INGLESE. 
Documenti. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 10.30 GR 1 - 
Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 Medicina e società; 14.07 Con paro¬ 
le mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso II trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - New York News; 19.23 Ascolta si fa 
sera; 19.30 Zapping; 20.42 Calcio. Coppa 
Italia. Ottavi di finale; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 GR 1 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II miste¬ 
ro degli Acaja; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con...; 


12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 15.03 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 
Caterpillar. Quando II fine giustifica gli 
automezzi; 20.02 Alle 8 della sera; 20.30 
Il Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radlotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Norma Ranger! de “Il manifesto”; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma; 10.00 Radlotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 II giudizio universale; 
11.30 Le orchestre del mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 Blu 
bemolle; 16.00 Fahrenheit; 17.15 
Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radlotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L'occhio magi¬ 
co; 20.30 II cartellone. All'interno: 
Stagione Sinfonica 1999-2000. Musiche di 
H.W. Henze, J. Brahms; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio; 23.25 Storie alla radio. Walter Siti 
legge e racconta “I Guermantes" da “Alla 
ricerca del tempo perduto" di Marcel 
Proust; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 




Al Nord sul settore occidentale cielo irregolarmente nuvo¬ 
loso con locali nevicate sulle zone alpine; molto nuvoloso 
con precipitazioni sparse sulle rimanenti regioni. Al Centro 
e Sardegna molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Al Sud e Sicilia da nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni in nottata. 



DOMANI 



Al Nord sul settore orientale inizialmente nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni anche nevose a quote basse. Al 
Centro e Sardegna molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni sparse, nevose a quote basse. Al Sud e Sicilia da 
nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni. 


LA SITUAZIONE 


Sono presenti condizioni di instabilità atmosferica in via di graduale 
intensificazione per l'avvicinarsi di un sistema nuvoloso atlantico, che 
si mostrerà più attivo domani mattina al centro. 
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L'Economia 



Mercoledì 15 dicembre 1999 


♦La commissaria Loyola de Palado ha 
chiesto un rinvio per permettere 
«un'analisi dell'impatto ambientale» 


^ Roma ha subito accolto il «suggerimento» 
arrivato da Bruxelles, scegliendo 
di percorrere la strada della mediazione 


^L'organismo comunitario ha espresso 
«seri dubbi sul rispetto da parte dell'Italia 
delle condizioni concordate» 


Malpensa, l'Ue blocca il trasferimento dei voli 

Salta all'ultimo momento il «trasloco» delle compagnie più grandi da Linate 



Luca Bruno/Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Contrordine: tutti 
fermi a Linate. La Commissione eu¬ 
ropea, per iniziativa della responsa¬ 
bile ai Trasporti, Loyola de Palado, 
di fronte ai messaggi non univoci 
provenienti dal governo italiano, 
ha consigliato di bloccare i trasferi¬ 
menti delle compagnie aeree allo 
scalo di Malpensa-2000. Meglio rin¬ 
viare, ha scritto in una lettera al mi¬ 
nistro italiano, Tiziano Treu, piut¬ 
tosto che rischiare decisioni che sa¬ 
rebbero «irreversibili». Da Roma la 
risposta è arrivata come un lampo: 
d'accordo. Treu ha annunciato il 
fermo delle operazioni di trasferi¬ 
mento alThub «ripromettendosi» di 
individuare con la commissaria del¬ 
le «soluzioni complessive per l'inte¬ 
ro sistema aeroportuale milanese». 
Malpensa e Linate compreso. Il tut¬ 
to nello stesso giorno in cui il Tar 
del Lazio ha respinto il ricorso delle 
compagnie aeree che non intende¬ 
vano andare a Malpensa. 

Nella lettera a Treu la commissa¬ 
ria ha fatto questo ragionamento: 
dopo l'ultimo decreto del governo, 
quello dell'altro ieri, e dopo le 
preoccupate dichiarazioni del mini¬ 
stro Ronchi, meglio sarà lasciare il 
tempo necessario per una «precisa 
analisi dell'impatto e delle misure 
ambientali previste». Alt, dunque, 
al trasferimento delle compagnie 
più grandi previsto per oggi, alt an¬ 
che alla seconda e ultima fase di 
trasloco, messa in «dubbio» dal de¬ 
creto, prevista per il 15 gennaio. 
L'invito della commissaria è stato 
accompagnato da una aperta critica 
al provvedimento governativo di 
lunedì scorso che ha lasciato nell'e¬ 
secutivo comunitario «seri dubbi 
sul rispetto delle condizioni con¬ 
cordate e sulle prospettive di svi¬ 
luppo e di crescita del traffico a 
Malpensa». 

L'ultimo capitolo della lunga vi¬ 


cenda dello scalo italiano è matura¬ 
to ieri dopo l'attenta analisi del de¬ 
creto governativo compiuta dagli 
uffici della direzione generale Tra¬ 
sporti. Il punto centrale, che ha sol¬ 
levato i dubbi di Loyola de Palado, 
è stato individuato nelle annuncia¬ 
te misure di protezione dell'am¬ 
biente attorno allo scalo (a comin¬ 
ciare dalla rumorosità dei passaggi 
aerei a bassa quota). Pur ricono¬ 
scendo al governo italiano d'aver 
fornito assicurazioni sulle conse¬ 
guenze di queste misure, la com¬ 
missaria ha fatto presente aperta¬ 
mente le «grandi incertezze» sugli 


effetti reali dei provvedimenti am¬ 
bientali nei riguardi delle compa¬ 
gnie aeree. E poiché queste misure 
entrerebbero in atto prima del se¬ 
condo trasferimento delle compa¬ 
gnie, il 15 gennaio, a Bruxelles si è 
temuto, e si teme, che una «nuova 
ripartizione» dei trasferimenti pos¬ 
sa ledere i principi della «non di¬ 
scriminazione e della proporziona¬ 
lità» su cui si sono sempre basati i 
comportamenti dell'esecutivo co¬ 
munitario. 

Ma quali sono i «dubbi» di Bru¬ 
xelles, probabilmente giustificati 
dalla lunga diatriba attorno a Mal- 


IN PRIMO PIANO 


Treu «congela» l'hub: troveremo una soluzione 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Tutto congelato. Il trasferimento 
dei 62 voli da Linate a Malpensa previsto per 
oggi è rinviato. La notizia, ennesimo colpo di 
scena di una vicenda che sta diventando in¬ 
finita, l'ha confermata ieri sera il ministro dei 
Trasporti Treu dopo la lettera delia Commis¬ 
sario Dell'Unione Europea, signora De Pala- 
cio, nella quale si chiedeva di rinviare l'ope¬ 
razione per avere il tempo necessario per fare 
una analisi più precisa suii'impatto delie mi¬ 
sure ambientali. 

Una doccia fredda, quella deii'Unione Eu¬ 
ropea, che ha preso in contropiede il gover¬ 
no italiano che ha però preferito non accen¬ 
tuare i contrasti trovando una formula di 
compromesso. Una nota deiTrasporti spiega 
infatti che, «preso atto» delia lettera inviata 
dalia De Palado, riteneva di «accogliere le in¬ 
dicazioni delia Commissione sospendendo 
l'obbligo di trasferire oggi i voli da Milano a 
Malpensa». II ministro Treu, prosegue il co¬ 
municato, «mentre riconferma la decisione 
dei Consiglio dei ministri di attivare subito le 
misure già individuate ai fine di ridurre l'im¬ 


patto ambientale ai di sotto di quello attuale, 
si ripromette di individuare con gii organi¬ 
smi comunitari soluzioni complessive per il 
sistema areoportuale milanese (Linate-Mal- 
pensa), attraverso misure non discriminato¬ 
rie che ne garantiscono Io sviluppo equili¬ 
brato». Insomma, se ci sono dei problemi 
ambientali (e sicuramente ci sono), trovere¬ 
mo delie soluzioni senza fare delie scelte uni¬ 
laterali, fa capire il governo italiano. Tutto è 
rinviato, quindi. E i 62 voli delie compagnie 
aeree di Air France, British Airways, Iberia, 
KIm, Lufthansa, nonché tutti i voli Alitalia 
da e per Amsterdam, Birmingham, Franco¬ 
forte, Londra, Madrid e Parigi, oggi non subi¬ 
ranno spostamenti. Lo ha confermato an¬ 
che Alitalia con un suo comunicato nei qua¬ 
le si sottolinea che «i voli in arrivo e in par¬ 
tenza da Linate non subiranno variazioni 
perché non saranno trasferiti a Malpensa». 

Contrordine, quindi. Solo che a questo 
punto, con gii utenti sempre più disorientati 
e penalizzati, ia confusione è totale. Quando 
si farà il trasloco? E che cosa significa «fare 
un'analisi più precisa sull'impatto delle mi¬ 
sure ambientali?» L'unione Europea scopre 
solo adesso, alla vigilia del trasloco, che l'au¬ 


mento del traffico aereo intorno alla Mal¬ 
pensa crea dei disagi ambientali? Chiaro 
che il contenzioso ha origini ben più pro¬ 
fonde di carattere politico ed economico 
che trovano sponda nelle divisioni dello 
stesso governo italiano, delle Una brutta 
pagina, insomma, che aggiunge pasticcio a 
pasticcio. Perché tornare indietro adesso 
non è facile. Ricordiamo anche il trasferi¬ 
mento dei voli era stato preceduto (oltre 
che dalle polemiche di lunedì sull'iniziati¬ 
va della Sea al Tar del Lazio in contrasto con 
la posizione del Comune di Milano, azioni¬ 
sta di maggioranza) da quella del personale 
della Sea, delle attrezzature e dei veicoli. 
Centosessantrè dipendenti e 97 mezzi ( 
bus, carrelli, scale) che sarà interessante ca¬ 
pire oggi dove saranno. Alla Malpensa? A 
Linate? Sull'autostrada dei laghi? Risolta 
invece la questione delle 22 mamme lavo¬ 
ratrici con bambini piccoli (fino a 5 anni) 
che ieri mattina avevano manifestato da¬ 
vanti all'ingresso di Linate chiedendo alla 
Sea alcune agevolazioni. Ieri mattina infat¬ 
ti è stata raggiunta un'intesa tra la società di 
gestione degli aeroporti milanesi e i sinda¬ 
cati confederali di categoria. 


pensa-2000 e da comportamenti 
sofferti delle numerose controparti, 
governo in testa? Il timore princi¬ 
pale, di fronte alle minacce di altri 
ricorsi, è derivato dalla concreta 
eventualità che il trasferimento a 
Malpensa, concordato faticosamen¬ 
te tra la signora de Palacio e Treu il 
12 ottobre scorso, si compia solo 
parzialmente. La Commissione non 
vuole discriminazioni tra compa¬ 
gnie e, forse, con la mossa di ieri se¬ 
ra relativa al blocco, ha deciso di 
«leggere» sino in fondo le carte di 
Roma prima di passare alle misure 
punitive, vale a dire l'avvio di una 


procedura d'infrazione. La commis¬ 
saria ha chiesto a Treu di essere in¬ 
formata al più presto delle decisioni 
del governo italiano. Anche allo 
scopo di valutare le misure ambien¬ 
tali che sono state annunciate e di 
evitare che siano presi provvedi¬ 
menti non conformi ma dai quali, 
poi, sarebbe impresa ardua riparti¬ 
re. Non è escluso, a questo punto, 
che il nodo Malpensa riacquisti 
un'altra data per il suo completo 
funzionamento, quella del 1 aprile 
come proposto in passato. Un pri¬ 
mo aprile, e si spera che non sia un 
pesce. 


British Airways, Iberia e Lufthansa: 
decisione coerente e inevitabile 

■ Esprimono soddisfazione in una nota lecompagnieaereeeuropee perla ri¬ 
chiesta del Commissario Europeo ai trasporti Loyola De Palacio di sospen¬ 
derei! trasferimentodei volida Linatea Malpensa previsto peroggi. British 
Airways,lberiaeLufthansahannofattosaperediaverrichiestoformal- 
menteal Ministero deiTrasporti ealleautorità competenti che sia confer¬ 
mato staserai! dirittodi utilizza re l'aeroportodi Linate. Permotivi operativi 
Air France non ha potuto rinviare il trasferimento ma si riserva nei prossimi 
giorni di chiarire i propri diritti con leautorità italiane. «Sulla base degli av¬ 
venimenti degli ultimi giorni, laCommissioneeuropeasièdimostratacoe- 
renteed èquindi giunta ad unaconclusione inevitabile», hadichiarato Ga¬ 
briel Leupold, portavoce delle compagnieaereeedirettore generale di Lu¬ 
fthansa in Italia. 


LA STORIA 


Una vicenda 
lunga 14 anni 

ROMA Decreti, controdecreti, ri¬ 
corsi e proteste segnano la storia, 
senza pace, di Maipensa: tutto 
inizia nel 1985 quando il nuovo 
hub è inserito nei piano generale 
dei trasporti. Nel '94 il Consiglio 
Europeo include Malpensa fra i 
14 progetti infrastrutturali di in¬ 
teresse comunitario: si erogano fi¬ 
nanziamenti BEI di 400 miliardi 
su un totale di 1.990. Nel 1996 
l'allora ministro dei Trasporti 
Burlando emana il decreto con i 
criteri per il trasferimento dei voli 
da Linate a Malpensa. Nell'otto¬ 
bre 1997 un altro decreto fissa l'a¬ 
pertura di Malpensa, con il trasfe¬ 
rimento dei voli da Linate, tranne 
che per i collegamenti Roma-Mi- 
lano, al 25 ottobre 1998. Iniziano 
le proteste e le denunce dei vetto¬ 
ri europei che lamentano una di¬ 
scriminazione. Nel febbraio '98 la 
Commissione Ue accetta i ricorsi 
e boccia il decreto Burlando; una 
seconda bocciatura verrà in set¬ 
tembre. L'Italia ricorre alla corte 
di Giustizia Ue. Nell' ottobre '98 
un nuovo decreto ministeriale re¬ 
cepisce le indicazioni di Bruxelles 
e il 25 ottobre Malpensa apre ai 
nuovi voli. Luglio '99: le compa¬ 
gnie presentano un nuovo ricor¬ 
so, ma T ispezione Ue dà il via li¬ 
bera all'apertura definitiva. Due 
mesi dopo Governo e Sea trovano 
un accordo per completare il tra¬ 
sloco dei voli entro il 15 gennaio 
del 2000. Nel dare il via libera il 
Governo tiene conto del decreto 
Ronchi sulla rumorosità degli ae¬ 
roporti. Otto compagnie straniere 
presentano ricorso: viene respin¬ 
to dal Tar del Lazio. Mentre Ai- 
reurope annuncia un ricorso al- 
l'antitrust, da più parti arriva la 
richiesta di una «pausa di rifles¬ 
sione» e quindi di rinviare il tra¬ 
sferimento. Ieri, infine, l'invito a 
rinviare il trasferimento arrivato 
da Bruxelles. 


ROMA «Sono soddi¬ 
sfatto del rinvio chie¬ 
sto dalla commissio¬ 
ne Ue, che mi auguro 
che si traduca in un 
cambiamento di rot¬ 
ta più generale per 
Malpensa. Il che non 
vuol dire chiusura, 
visto che l'aeroporto 
ha già 17 milioni di 
passeggeri l'anno. 

Ma significa un pro¬ 
cesso di trasforma¬ 
zione più diluito, che 
tenga conto delTim- 
patto ambientale». Il ministro del¬ 
l'Ambiente, Edo Ronchi com¬ 
menta così la decisione di sospen¬ 
dere il trasferimento dei voli da Li- 


u 

Era davvero 
strano 
che l'Ue 
non fosse 
ancora 
intervenuta 

nate a Malpensa. 

Insomma, l'intervento della 
commissionelatrovad'accordo? 

«Certamente, perché prende atto 


che sono necessarie misure di ri¬ 
duzione degli impatti ambientali 
prima di procedere agli ulteriori 
trasferimenti dei voli». 

Cosa comporta questa presa di 
posizione a livello europeo? 
«Consente al governo italiano di 
assumere una posizione meno 
conflittuale nei confronti dei co¬ 
muni interessati e delle regioni 
Piemonte e Lombardia. Il governo 
e tanto meno il ministro Treu non 
voleva fare l'ultrà. Ma gli mancava 
l'assenso della commissione Ue. 
Dunque ben venga questo ripen¬ 
samento di Bruxelles». 

Come mai la commissione ha 
cambiato idea? 

«Non lo so. Ma era ben strano che 
a Bruxelles non avessero finora va¬ 


lutato attentamente le ragioni 
ambientali che avevano portato il 
governo italiano a chiedere una 
diluizione nel trasferimento dei 
voli». 

Quali sono i principali problemi 

legati all'impattoambientale? 

«Nella fascia tra 65 e 75 decibel, in¬ 
tesi come valore medio, non ci do¬ 
vrebbero essere centri residenziali 
e invece vicino a Malpensa ci abi¬ 
tano 2mila persone. Inoltre ci so¬ 
no scuole, che dovrebbero essere 
sotto i 55 decibel, che sono nella 
fascia oltre i 60. E poi c'è un impat¬ 
to ambientale diffuso che provoca 
continui problemi con le popola¬ 
zioni locali. Ma voglio anche ri¬ 
cordare che all'origine di questi 
disagi c'è la decisione presa nel di¬ 


cembre '94 dal governo Berlusco¬ 
ni di inserire Malpensa tra gli hub 
intercontinentali, senza calcolare 
la natura delTambiente circostan¬ 
te. Prima era un aeroporto proget¬ 
tato al massimo per 12 milioni di 
passeggeri. Adesso, senza il trasfe¬ 
rimento dei voli, siamo a 17 milio¬ 
ni». 

Ma ora cosasuccederà? 

«Abbiamo già concordato tra il 
ministero dell'Ambiente e quello 
dei Trasporti un piano di interven¬ 
ti a breve termine che prevede uno 
scenario di minimo impatto per 
regolare le rotte, le modalità di de¬ 
collo e di atterraggio e i voli più ru¬ 
morosi. Questo scenario dovrà es¬ 
sere concordato con i comuni e le 
regioni Lombardia e Piemonte e 


può dare subito dei risultati signi¬ 
ficativi. Poi si dovranno avviare 
degli interventi a medio termine 
che riguardano la desonorizzazio¬ 
ne dell'area e la delocalizzazione 
di alcune abitazioni». 

Ma per il trasferimento dei voU 
da Linate a Malpensa adesso 
quanto ci vorrà? 

«Vedremo. La regione Lombardia 
ha chiesto sei mesi di moratoria. 
Mi pare un tempo ragionevole. 
Tuttavia non ho la sfera di cristal¬ 
lo, bisognerà vedere che possibili¬ 
tà concrete ci sono di minimizzare 
gli impatti. E poi ritengo che un 
riequilibro su Linate sia una misu¬ 
ra utile, sia dal punto di vista am¬ 
bientale, che del trasporto aereo». 

Insomma, mi pare che a lei non 
dispiacerebbe una svolta rispetto 
a quanto era stato finora ipotiz¬ 
zato. 

«Sì, anche se questo non significa 
certo la chiusura di Malpensa. Ma 
solo un processo più diluito e che 
tenga conto dell'impatto ambien¬ 
tale». 

AI.G. 


LTNTERVKTA M EDO RONCHI, ministro dell Ambiente 


«Forse siamo finalmente a una svolta» 



E oggi per i due scali milanesi 
sarà una giornata a rìschio-caos 



Luca Bruno/Ap 


MILANO Si parte o non si parte? 
Per tutto il giorno i Tir con le ulti¬ 
me attrezzature per Malpensa so¬ 
no rimasti con i motori accesi sul 
piazzale di Linate, aspettando un 
via libera. La mattina tutto era 
pronto perilvia,poilecose hanno 
preso un'altra piega, lasciando ca¬ 
mionisti e dirigenti Sea egualmen¬ 
te col fiato sospeso fino alle 19 e 
trenta, quando il ministro Treu ha 
annunciato lo stop del trasferi¬ 
mento dei 62 voli da Linate alla 
Malpensa, previsto per oggi. Re¬ 
stano quindi a Linate i voli British 
Airways, Iberia, Klm, Lufthansa 
nonché i voli Alitalia da e per Am¬ 
sterdam, Birmingham, Francofor¬ 
te, Londra, Madrid e Parigi. Men¬ 
tre i voli Air France, in teoria an- 


ch'essi "salvati" dalla Ue, per qual¬ 
che giorno saranno a Malpensa, 
perché la compagnia non fa più in 
tempo a tornare indietro. 

Tutto come prima, quindi, ma è 
giusto un modo di dire perché or¬ 
mai il grosso dei trasferimenti di 
macchinari e mezzi era già avve¬ 
nuto. Il rischio di disagi a Linate è 
altissimo, perché come ha fatto sa¬ 
pere la Sea, ormai il novanta per 
cento del trasferimento dei 97 
mezzi era già avvenuto tra dome¬ 
nica e lunedì, con convogli di Tir 
per trasporti speciali che occupa¬ 
no anche due corsie. E certo non 
possono essere improvvisati in 
poche ore perché richiedono i per¬ 
messi delle prefetture. Il risultato è 
che a Linate oggi mancheranno 


bus di trasporto passeggeri, carrel¬ 
li, scale, trattori e veicoli di servi¬ 
zio, con inevitabile caos nella ge¬ 
stione del traffico. Aggravato dal¬ 
l'agitazione del personale Sea ade¬ 
rente al sindacato Sulta Cab, che 
ha confermato lo sciopero per og¬ 
gi, nonostante la precettazione 
decisa dai prefetti di Milano e Va¬ 
rese. Senza contare il costo, ovvia¬ 
mente raddoppiato, dell'opera¬ 
zione trasferimento: l'andata e ri¬ 
torno da Linate a Malpensa di tutti 
i mezzi speciali costerà 500 milio¬ 
ni, invece dei250previsti. 

A parte un certo tono indispetti¬ 
to da parte della Sea, per gli evi¬ 
denti problemi tecnici che le deci¬ 
sioni dell'ultimo minuto hanno 
comportato, il mancato trasferi¬ 


mento dovrebbe accontentare 
quasi tutti: le compagnie aeree 
estere, i 163 lavoratori che per ora 
restano a Milano, la Regione, il 


Comune e la stessa Sea, o almeno 
un pezzo importante. Sì, perché 
un pezzettino della Sea, nelle per¬ 
sone dell'amministratore delega- 


Una veduta 
dell’aeroporto 
di Linate 
e sopra 
il ministro 
Ronchi 


to Tomaso Quattrin e del vicepre¬ 
sidente Giuseppe Bencini aveva 
sottoscritto la decisione di imme¬ 
diato trasferimento dei voli presa 
dal governo, contro il parere dello 
stesso presidente Sea Giorgio Fos¬ 
sa e del Comune di Milano, azio¬ 
nista di maggioranza della Socie¬ 
tà, i quali, dopo anni passati a 
smontare Linate, ultimamente 
hanno sposato la tesi che lo scalo 
cittadino debba essere al contrario 
valorizzato. Inmezzoalpingpong 
tra Governo e Ue, le polemiche 
milanesi sono proseguite anche 
ieri, indirizzate pure al sindaco Al- 
bertini che sull'incresciosa vicen¬ 
da dellaSeachesmentiscesè stessa 
e il Comune ha scelto il silenzio. 

P.R 
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♦Per il capo di Botteghe Oscure una giornata fitta 
di incontri per rilanciare la maggioranza 
Polena: «H segretario premier? Una stupidaggine) 


^Intervista al T3: «Hgoverno ha dato buoni 
risultati, non c'è ragione per interrompere questa 
esperienza, sarebbe un vantaggio alla destra» 


Veltroni: «D'Alema unica soluzione» 

Il leader Ds media con gli alleati. «Piena sintonia con Palazzo Chigi» 



Il segretario dei Ds Walter Veltroni Giulio Brogiio/Ap 


Doppia smentita; nessuna divisione 
tra il premier e il segretario 

■ Doppia identità smentita di palazzo Chigi e di Botteghe Oscure 
ad alcune ricostruzioni del colloquio tra D'Alema e Veltroni che 
s'è svolto lunedì a mezzogiorno. L'incontro nelle ricostruzioni è 
diventato una furiosa rissa tra premier e capo della Quercia de¬ 
scritti in contrasto su tutti i punti in discussione in queste ore e 
sulla strategia da seguire dopo il congresso di Fiuggi dello Sdi. 
«Un caso di totale stravolgimento della realtà», sostengono i 
due interessati. «Nel colloquio di mezzora ieri a palazzo Chigi il 
segretario dei Ds e il presidente del Consiglio hanno perfetta¬ 
mente concordato sui tempi, sui modi e sulle finalità del radicale 
chiarimento per affrontare i problemi di questa fase politica». 
Parole fotocopia in entrambi i (separati) comunicati ufficiali di 
smentita. Palazzo Chigi e Botteghe Oscure danno anche una 
spiegazione del «totale stravolgimento»: «Chi ha inventato 
quella versione lo ha fatto con l'evidente intento strumentale di 
seminare divisioni tra i due esponenti dei Democratici di sinistra. 
Stupisce che ci siano giornalisti che si lasciano indurre in errori 
così plateali. Ma sicuramente l'obiettivo di seminare zizzania 
non sarà raggiunto». 


ALDO VARANO 

ROMA Una giornata intera a tirar 
via ie spine dai corpo delia maggio¬ 
ranza, una per una. E alla fine, 
Walter Veltroni ha fatto un salto a 
Palazzo Chigi per un bilancio a 
quattr'occhi con D'Alema sul lavo¬ 
ro svolto, i passi avanti registrati, e 
per decidere insieme i gesti e le 
mosse delle prossime ore. Perché 
nel mucchio delle cose incompren¬ 
sibili che trapuntano questa quasi 
crisi, un fatto è chiaro: D'Alema e 
Veltroni camminano assieme, 
spingono dalla stessa parte. Non è 
un caso che Pietro Polena, vice di 
Veltroni, ai giornalisti che gli chie¬ 
dono di una possibile premiership 
del numero uno di Botteghe Oscu¬ 
re, risponde tranchante: «Stupidag¬ 
gini». E aggiunge: «Abbiamo un 
gruppo dirigente e una sintonia di 
fondo che c'è stata e ci sarà in ogni 
passaggio di questa vicenda tra 
Botteghe Oscure e Palazzo Chigi». 

Veltroni ha cominciato a lavora¬ 
re di buon ora per ricucire strappi, 
chiarire incomprensioni, appianare 
difficoltà con gli alleati; insomma 
per ritessere un ordito su cui inne¬ 
stare il rilancio e il rafforzamento 
del governo D'Alema. 

Appena finita la lettura dei gior¬ 
nali, dettata una secca smentita al¬ 
le ricostruzioni del suo colloquio 
con D'Alema di lunedì a mezzo¬ 
giorno, alle nove del mattino s'è 
istallato tra aula della Camera, 
transatlantico, sede del gruppo Ds. 
Da lì s'è speso in mediazioni, chia- 
rimenti^ sollecitazioni, riawicina- 
menti. E stato un lavorìo paziente, 
fatto di incontri, telefonate, rapide 
riunioni con gli altri dirigenti della 


Quercia per mettere a punto le va¬ 
rianti, parare o neutralizzare colpi, 
spostare progressivamente le posi¬ 
zioni degli alleati fino a renderle 
compatibili coi quattro obiettivi 
fondamentali dei diessini. Il primo, 
il premier non si tocca fino al 2001 
quando si deciderà chi fare scende¬ 
re in pista. Una scelta che andrà 
fatta in modo oggettivo in base a 
un'unica necessità: vincere le ele¬ 
zioni politiche. Il secondo, non 
riaccontentarsi di rimettere assie¬ 
me la situazione in un modo qua¬ 
lunque, ma di rilanciare il governo 
con forza consentendogli di dispie¬ 
gare il massimo di innovazione e 
riformismo. Terzo, arrivare alla 
scelta del candidato delle prossime 
elezioni politiche senza traumi, 
sulla base delle regole che l'intera 
coalizione deciderà di darsi. Quar¬ 
to, scegliere il premier senza che 
nessuno ponga o subisca pregiudi¬ 
ziali nei confronti di nessuno. 

Su questo si sono snodati gli in¬ 
contri con Parisi, Mastella, Boselli e 
la Francescato. Veltroni ha sentito 
Castagnetti, Cossutta e tutti gli al¬ 
tri leader della maggioranza. In 
più, un turbinìo di telefonate, con¬ 
tatti in transatlantico - anche con 
personalità considerate minori ma 
in realtà decisive nel far maturare 
gli orientamenti degli stati maggio¬ 
ri dei partiti e dei loro segretari. Col 
passare delle ore Veltroni ha potu¬ 
to anche valutare il dispiegarsi del¬ 
le sue mediazioni. Mastella ribadi¬ 
sce sostegno a D'Alema e polemiz¬ 
za coi cossighiani. La Francescato e 
Cossutta sempre più determinati 
nel sostenere che D'Alema non ha 
alternative. Rinnovamento propo¬ 
ne un patto programmatico di legi¬ 
slatura , garante D'Alema. Parisi ri¬ 


badisce che D'Alema deve governa¬ 
re fino al 2001. Parisi e Castagnetti, 
subito dopo, s'incontrano e fanno 
sapere di aver convenuto che D'A¬ 
lema deve restare al suo posto e 
che la coalizione deciderà le regole 
per scegliere il prossimo premier. 
Una posizione quest'ultima, che 
sembra correggere la strategia «cile¬ 
na» dell'alternanza che il segretario 
Popolare ancora ieri mattina aveva 
riproposto in una intervista. È nel 
tardo pomeriggio che Boselli, rima¬ 
sto fermo sulle sue posizioni, un 
lancio d'agenzia dietro l'altro, si ri¬ 
trova isolato dentro il centrosini¬ 
stra: gli resta accanto Cossiga e, ma 
in modo più problematico, Giorgio 


La Malfa. Corre ai ripari e si difen¬ 
de il presidente dello Sdi: non sare¬ 
mo isolati fin quando Cossiga sarà 
con noi. 

Il punto fermo attorno a cui ha 
fatto ruotare la sua strategia, Vel¬ 
troni l'ha chiarito al vertice Ds, nel 
primo pomeriggio, in modo lucido 
e convinto: in politica quasi sem¬ 
pre - ha detto - sono possibili diver¬ 
se opzioni e si deve scegliere. Ma 
talvolta si determinano situazioni 
in cui c'è una e una strada soltanto. 
Tutte le altre, sbarrate. Quella di 
queste ore - ha continuato il capo 
della Quercia, introducendo la riu¬ 
nione di segreteria tenuta nello 
studio di Fabio Mussi è proprio una 


di queste rare situazioni. I Ds, 
quindi, non hanno nulla tra cui 
scegliere. Sola strada: D'Alema pre¬ 
mier fino al 2001. Non è un arroc¬ 
camento in difesa del presidente 
del consiglio. La valutazione è che 
non esistono, per la Quercia, ma 
anche alla luce di un'analisi obiet¬ 
tiva della realtà, altre possibilità. 
Intanto e prima di tutto - Veltroni 
lo va dicendo da mesi, e l'aveva ri¬ 
badito a Napoli domenica scorsa - 
perché il governo D'Alema sta fa¬ 
cendo bene: è ad «alta intensità ri¬ 
formista»; secondariamente, per¬ 
ché sarebbe incomprensibile agli 
italiani qualunque diverso sbocco. 

È un Veltroni abbastanza soddi¬ 


sfatto quello che si presenta a fine 
serata al Tg3 per un bilancio pub¬ 
blico del suo lavoro: «Per noi non 
c'è nessuna altra soluzione» a parte 
D'Alema fino alla fine della legisla¬ 
tura». 

L'obiettivo è ritrovare lo spirito 
di fondo «dell'innovazione e della 
volontà riformista». E ancora: «Pa¬ 
risi e Castagnetti dicono qurello 
che anche noi diciamo»: conclude¬ 
re la legislatura con D'Alema e nel 
2001, «come D'Alema e io abbiamo 
detto diversi mesi fa, dovremo tro¬ 
vare delle procedure democratiche 
attraverso le quali scegliere il pre¬ 
mier». Ma senza pregiudiziali di 
nessuno da parte di nessuno. 


IN BREVE 


Cofferati: «Chiediamo 
stabiiità» 

■ «Spero che non venga inter¬ 
rotta la legislatura, perché il 
paese ha bisogno di stabilità 
istituzionale e non può per¬ 
mettersi un lungo periodo di 
crisi»: lo ha detto il segretario 
generale della CgiI, Sergio 
Cofferati, parlando ieri pome¬ 
riggio a a Montescaglisoso, un 
centro a due passi da Matera, 
durante una manifestazione 
per ricordare le lotte contadi¬ 
ne per la terra di 50 anni fa. 
«Noi - ha aggiunto - abbiamo 
firmato, soltanto undici mesi 
fa, un accordo per l'occupa¬ 
zione che vale moltissimo spe¬ 
cie per il Mezzogiorno. Un ac¬ 
cordo che va ancora applicato 
integralmente e per poterlo fa¬ 
re abbiamo bisogno di un in¬ 
terlocutore valido. Spero che 
la verifica si risolva presto e 
con un assetto stabile di go¬ 
verno, in grado di affrontare 
con noi e le altre parti sociali le 
questioni prioritarie del Pae¬ 
se». 

D'Antoni: «Partiamo 
dai contenuti» 

■ «Spero che la crisi si risolva. 
Non posso che pensare a un ri¬ 
lancio dei contenuti». Così 
Sergio D'Antoni, intervenendo 
al congresso dell'Unione delle 
Province, ha commentato gli 
sviluppi della situazione politi¬ 
ca: «Il paese non può auspicar¬ 
si un precipitare della situazio¬ 
ne». Tre le questioni centrali 
sulle quali D'Antoni spera ci sia 
un chiarimento e una svolta: 
occupazione; politica del red¬ 
dito ed equa ridistribuzione 
dello stesso; democrazia eco¬ 
nomica. Il segretario della CisI 
spera comunque che «il preci¬ 
pitare della situazione politica 
porti il governo a rivedere so¬ 
prattutto la questione econo¬ 
mica e sociale» visto che 
«quanto all'occupazione conti¬ 
nuano ad aumentare le distan¬ 
ze tra zone forti e zone debo¬ 
li». 


_ LTNTERVISTA M FABIO MUSSI, capogruppo Ds alla (Camera _ 

«Scelte chiarissime, per rilanciare la coalizione» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Sì, era da qualche mese 
che si avvertiva un logoramento 
della maggioranza e un offusca¬ 
mento del suo progetto. E non di¬ 
menticare che D'Alema aveva 
sollevato il problema già due me¬ 
si orsono...». 

Tra un incontro con altri colle¬ 
ghi capigrappo e una riunione 
dei vertici della Quercia, Fabio 
Mussi si ritaglia mezz'ora per ri¬ 
flettere a voce alta sugli sviluppi, 
«per tanti versi sorprendenti», 
della vicenda politica. E ripren¬ 
de: «Ora siamo al dunque. Abbia¬ 
mo ragionato dopo il congresso 
Sdi, e D'Alema ha annunciato un 
immediato e radicale chiarimen¬ 
to politico. Credo che abbia fatto 
bene». 

Già, ma che cosa vogliono dire 
esattamente qnei due aggettivi? 

«Immediato significa che il chia¬ 
rimento s'ha da fare subito dopo 
l'approvazione definitiva della 
Finanziaria. Radicale vuol dire 
che devono essere compiute scel¬ 
te chiarissime, da qui alla fine na¬ 
turale della legislatura. Perché 
noi rispondiamo alla gente che, a 
milioni, ha scelto e sceglie il cen¬ 
trosinistra. E sia chiara un'altra 
cosa: che non ci sono subordina¬ 
te ad un governo presieduto da 
MassimoD'Alema». 

E quelli che tentano di seminare 
zizzania tra i Ds, ipotizzando una 
successioneVeltroniaD'Alema? 
«Costoro troveranno terra tut- 
t'altro che fertile: Veltroni si è 
speso più di chiunque altro per 
sostenere questo governo, e nes¬ 
suno riuscirà a seminare zizza¬ 
nia. E poi noi siamo un partito, 
non un branco; un partito nel 
quale esiste un gmppo dirigente 
con la testa sulle spalle. E unito. » 
Torniamo alle parole di D'Alema. 
Cossiga le interpreta; è crisi. £ ri¬ 
vela che il presidente del Consi¬ 
glio gli aveva telefonato dicendo¬ 
gli: mi dimetto... 

«Non voglio interferire con le te¬ 


lefonate di Cossiga. Dico solo che 
ciò che conta sono gli atti pubbli¬ 
ci: di fronte al Paese e al Parla¬ 
mento. E a proposito di crisi ag¬ 
giungo: non credo sia saggio im¬ 
maginare elezioni anticipate nel¬ 
la prossima primavera». 

Già, sempre a proposito di crisi 
(d'accordo: parola pronunciata 
da Cossiga), perché D'Alema par¬ 
la di governo «rinnovato» e non 
di nuovo governo? 

«Perché non si pensa a cambi di 
maggioranza e a sostituzioni di 
massa dei ministri. Tanto meno 
ad un programma in contraddi¬ 
zione con quello sin qui adottato 
e gestito. Si pensa piuttosto ad un 


rilancio della coalizione, della 
sua unità, del suo profilo, del suo 
progetto, dei suoi riconoscibili 
simboli. Insomma, abbiamo ap¬ 
pena vinto le suppletive del 28 
novembre; ora vogliamo vincere 
la regionali di primavera; e poi 
ancora vincere le politiche del 
2001. E vincere nel confronto bi¬ 
polare con il centro-destra». 

A proposito della vicenda di que¬ 
sti giorni: quel che colpisce i colle¬ 
glli della stampa estera che lavo¬ 
rano qui a Roma, è che in chi ha 
scatenato la tempesta non c'è cri¬ 
tica al programma né insoddisfa¬ 
zione per l'azione del governo. Al¬ 
lora l'offensiva è davvero solo 
contro il premierato di D'Alema? 
«Beh, sì, per molti versi la scelta 
dello Sdi, prima di stare nelTrifo- 
glio con Cossiga, La Malfa & altri 


- scelta che dubito possa portare 
ad una formazione stabile - e poi, 
a Fiuggi, ad aprire formalmente 
la questione del premier, sono 
piuttosto sorprendenti. Il fatto 
che un partito di sinistra che sta 
nelTInternazionale socialista ri¬ 
vendichi come sua scelta strate¬ 
gica che la premiership spetti al 
centro non è facilmente decifra¬ 
bile. Ricordo comunque che Bo¬ 
selli ha ribadito la collocazione 
inequivocabile dello Sdi nel cen¬ 
trosinistra». 

Ma oltre all'offensiva di Boselli, 
contro D'Alema c'è una certa 
freddezza anche degli altri allea¬ 
ti, Cossutta escluso. Il segretario 


del Ppi gli ha contestato di aver 
lasciatologorare la situazione... 

«Per la verità nessuno degli allea¬ 
ti, oggi, a parte lo Sdi, contesta la 
riconferma di D'Alema: né i Co¬ 
munisti, né i Verdi, né TUdeur, 
né i Democratici, né il Ppi. Casta¬ 
gnetti, anzi, e il presidente dell'A- 
sinello Parisi, dopo il loro incon¬ 
tro hanno detto che D'Alema re¬ 
sta sino alla fine (naturale) della 
legislatura e che, poi, si vedrà: o 
'un nuovo candidato o 'la ricon¬ 
ferma delTattuale premier' attra¬ 
verso primarie o altre regole de¬ 
mocratiche. Siamo perfettamen¬ 
te d'accordo». 

Torniamo ai socialisti. Un altro 
socialista, ma di altra pasta come 
il ministro Giuliano Amato, si 
considera tra quanti sono «con¬ 
vinti che la crisi va risolta con lo 


stesso primo ministro, che sa fare 
questo mestiere e per ragioni che 
attengono alla stessa sopravvi¬ 
venza del centrosinistra». E l'ha 
dettoieri, dopo Fiuggi... 

«Già, c'è stata una sgradevole di¬ 
sputa su Amato al congresso del¬ 
lo Sdi. E la sua dichiarazione di fi¬ 
ducia nei confronti di D'Alema è 
un atto di responsabilità che va 
apprezzato». 

Ancora a proposito di socialisti 
Sdi e di repubblicani del Trifo¬ 
glio. Viiletti eletto anche con il 
voto della madre di D'Alema. Del 
Turco nel collegio rosso fuoco di 
Grosseto. Idem Boselli a Comac- 
chio. E LaMalfaneU'unica (o qua¬ 
si) isola rossa del Veneto, a Mira¬ 
no. Dice nuUa? 

«Per la verità Villetti Tho votato 
anch'io, nel '94, anche se in quel 
collegio di Roma andò male. E la 
mia, di madre, se è per questo, ha 
votato Del Turco. Io credo che 
questi compagni e amici dovreb¬ 
bero pensare più spesso anche 
agli elettori che rappresentano, e 
non solo ai partiti di origine. È la 
logica cui ci ha richiamato l'Uli¬ 
vo, e questa logica ci ha consenti¬ 
to di vincere nel '96. Noi, anche 
se la Quercia è un partito un pò 
più grosso, tentiamo di non di¬ 
menticare mai gli elettori (tutti 
quelli che vengono dalle diverse 
culture riformiste della coalizio¬ 
ne) e la logica dell'Ulivo. Per que¬ 
sto abbiamo tanto a cuore, prima 
di tutto, esattamente la coalizio¬ 
ne». 

Al dunque; è tempo di bilanci 
consuntivi o preventivi? 

«Credo che possiamo andare or¬ 
gogliosi dei governi di centrosi¬ 
nistra che hanno retto l'Italia do¬ 
po la vittoria del '96. Stiamo vo¬ 
tando in queste ore, qui alla Ca¬ 
mera, la Finanziaria - come dire? - 
della crescita e dello sviluppo, 
dopo averne votate tre pesanti: 
quelle del risanamento, dell'eu¬ 
ro e dell'Europa...» 

...Ma i problemi insoluti sono an¬ 
coragrandi... 

«Non grandi, grandissimi. Ma 


dai settecentomila nuovi posti di 
lavoro creati sino alle cinquecen- 
tomila persone che stanno 
uscendo dalla soglia della pover¬ 
tà, i risultati ci sono, eccome. E i 
Ds possono rivendicare la loro 
azione forte e responsabile a so¬ 
stegno prima del governo Prodi e 
poi, dopo la rottura di Rifonda¬ 
zione, del governo D'Alema. E, se 
mi consenti, possono rivendica¬ 
re di aver compiuto ogni sforzo 
unitario quando nella maggio¬ 
ranza si è aperto un problema: 
dalla conclusione positiva sunna 
questione spinosa come la legge 
di parità scolastica, alla nuova 
proposta sulla legge elettorale, si¬ 


no alla ipotesi sulle pensioni, for¬ 
mulata da Veltroni e raccolta da 
Cofferati. La nostra tenuta è stato 
un fatto importantissimo anche 
nei momenti più difficili come 
quello della guerra del Kosovo. 
Intendiamo andare avanti, forti 
di esperienze positive e convinti, 
altrettanto fortemente, che è 
possibile e necessario continua¬ 
re: per il centrosinistra, per il so¬ 
stegno all'azione riformatrice del 
governo, e - non suoni retorico - 
per l'interesse generale del Paese. 
Quanto infine ai preventivi, il 
governo rinnovato dovrà dotarsi 
di un forte, selezionato, pro¬ 
gramma di fine legislatura». 
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dirigente unito 
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Romiti: «Tutto, 
ma non una crisi» 

■ L'eventualità che la situazione 
politica in Italia possa aggra¬ 
varsi fino ad arrivare ad una 
crisi di governo, preoccupa il 
presidente della RCS, Cesare 
Romiti, soprattutto per i riflessi 
che essa può avere sulla stabili¬ 
tà. Insomma, «la situazione at¬ 
tuale la vedo male - ha detto 
testualmente Romiti durante 
una manifestazione per l'inau¬ 
gurazione del Collegio Univer¬ 
sitario Città Studi a Milano - 
perché l'Italia ha bisogno di 
tutto, meno che di una crisi di 
governo». E le riforme?: «In¬ 
tanto serve la stabilità», ha ri¬ 
sposto secco. 

Legacoop: necessario 
rapido cniarimento» 

■ La Legacoop si dice preoccu¬ 
pata per la crisi politica, che 
potrebbe provocare la caduta 
di provvedimenti essenziali per 
le imprese cooperative. La 
giunta di Legacoop auspica 
perciò un rapido chiarimento 
politico «che consenta di dare 
al paese un esecutivo forte e 
autorevole, in grado di portare 
a termine la legislatura», per¬ 
ché «è interesse del paese evi¬ 
tare che siano interrotti sul na¬ 
scere i segnali di ripresa dell'e¬ 
conomia e che venga vanifica¬ 
to l'impegno responsabile del¬ 
le forze sociali ed imprendito¬ 
riali, tra le quali la cooperazio¬ 
ne, con effetti particolarmente 
negativi per il rilancio dell'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo del 
Mezzogiorno». 

Confindustria 

preoccupata 

■ La Confindustria esprime 
«preoccupazione per la situa¬ 
zione politica». «Le crisi che si 
succedono con cadenza diven¬ 
tata, purtroppo, ordinaria nel 
nostro paese - si legge in una 
nota - rendono impervia la 
realizzazione delle riforme ne¬ 
cessarie, tra l'altro, per il recu¬ 
pero della competitività per¬ 
duta...» Ecco perché la Confi- 
dustria «invita le forze politi¬ 
che ad accelerare i tempi della 
verifica». 
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Scuola&F orinazione 


Mercoledì 15 dicembre 1999 


Master per esperti di assicurazioni e banche 


Le associazioni «Socrate» ed «Eraclito 2000» di Pisa offrono2 borse di studio gratuite e 15 
a copertura del 50%, a giovani laureati in tutte le discipline perfrequenta re il master in 
«Comunicazionee gestione dell'impresa bancaria eassicurativa». Afine corso i più me¬ 
ritevoli usufruiranno di 6 borse di studio-lavoro all'estero. Domande a: Associazione So¬ 
crate presso Confartigianato. Lungarno Mediceo21, Pisa. Scadenza:20dicembre99. 



Corsi per manager del non-profit 


L'Associazione Women's World Banking di Grottaferrata (Roma) organizza un corso di 
620ore in «Managerdel settore non-profit»,rivoltoa donne dei20ai45annicondiplomao 
laurea, residenza a Roma e provincia. L'ammissione avverrà con test psico-attitudinali e 
colloquio. Quota di partecipazione: 300 mila lire. Domande a: Associazione Women's 
World Banking, corso del Popolo 40, Grottaferrata (Roma). Scadenza:20 dicembre 99. 



OLTRE 



FED. RUSSA 


• Soggiorni di ricerca per artisti 
diplomati e laureati. L'Amba¬ 
sciata Russa ha stanziato 90 mensilità 
per borse di studio, della durata di 3-8 
mesi, a laureati e laureandi in qualsia¬ 
si disciplina e artisti diplomati per ri¬ 
cerche in campo umanistico e scienti¬ 
fico. Requisiti: massimo35anni, buo¬ 
na conoscenza del russo per le ricer¬ 
che umanistiche; russo, francese, te¬ 
desco 0 inglese per le ricerche scienti¬ 
fiche. E' indispensabile presentare un 
dettagliato programma di ricerca con 
l'indicazione dell'università e del do¬ 
cente disposti ad accogliere il candi¬ 
dato, ed allegare la relativa lettera di 
invito. Scadenza: 31 dicembre 1999. 
Informazioni: ambasciata russa, via 
Gaeta 5,00185 Roma, tei. 06- 
4941680-4941689, fax. 06-491031. 


MALTA 


• Opportunità per appassionati 
di storia e ricerche d'archivio. 

L'ambasciata di Malta offre borse di 
studio, della durata di 3-6 mesi, a lau¬ 
reati in qualsiasi disciplina e studenti 
iscritti ai quarto anno del corsodi lau¬ 
rea in lingua e letteratura inglese. Re¬ 
quisiti: massimo 30anni,buonacono- 
scenza dell'inglese. Importo mensile: 

180 LM. Saranno preferiti i candidati 
che si interessino di studi storici e ri¬ 
cerche d'archivio. Scadenza: 25 feb¬ 
braio 2000. L'ambasciata, inoltre, of¬ 
fre 100 borse, della durata di 3 setti¬ 
mane ciascuna, di cui 40 riservate a 
studenti universitari iscritti al primo 
anno di qualunque corso di laurea: 60 
riservatea studenti universitari di 
qualsiasi disciplina in regola con gli 
esami. Periodo di utilizzo: luglio-set¬ 
tembre 2000. Requisiti: iscrizione al 
primo anno di qualunque corso di lau¬ 
rea che abbianocon diploma di matu¬ 
rità con la votazione di 80/100 nell'an¬ 
no scolastico 1998-99; frequenza di 
qualsiasi disciplina e regolarità con gli 
esami, discreta conoscenza della lin¬ 
gua inglese. Scadenza: 25 febbraio 
2000. Informazioni: ambasciata di 
Malta, lungotevere Marzio 12,00186 
Roma; tei. 06-6879947-6879990; fax. 
06-6892687. 



• Borse per ricerche nel settore 
umanistice e archeologico. 

L'ambasciata del Perù offre borse di 
studio, della durata di 8 mesi ciascu¬ 
na, per ricerche in materie umanisti¬ 
che e archeologiche a laureati. Requi¬ 
siti: buona conoscenza, scritta e orale, 
della lingua spagnola. Fornitaassi- 
stenza medica. Esonero datasse uni¬ 
versitarie. Scadenza: 28 gennaio 
2000. Informazioni: ambasciata del 
Perù, via E. Siacci 4,00198 Roma; tei. 
06-80691510, fax. 06-8073216. 


S C U 0 LA/M ED I U^M 

Gli occhi azzurri 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


C osa pensereste se vi dicessi ehe la 
lunghezza della costa della Sarde¬ 
gna è infinita? Probabilmente che 
sto dando i numeri. Il che è vero, anche 
se non nel senso che pensate voi. Questa 
settimana parliamo infatti di numeri. 0 
più precisamente di curiosità, indovinelli, 
giochi in rete legati al mondo della mate¬ 
matica e della fisica. Se ad esempio volete 
sapere in che senso la costa sarda è infini¬ 
ta connettetevi con «L’affascinante mon¬ 
do dei frattali», il sito web (luww.geoci- 
ties. com/Silicon Volley/442l/fractals) do¬ 
ve potrete avvicinarvi a questi «strani 
enti» che pare abbiano tra le loro proprie¬ 
tà quella che «presi due punti della cur¬ 
va, anche vicinissimi tra loro, la distanza 
fra essi (misurata lungo la curva) è sem- 


e gli errori matematici 


pre infinita». 

Inoltre potrete scaricare Fractint che, 
sostiene Pino Navata, il curatore del sito, 
«può essere considerato il programma de¬ 
finitivo sui frattali». Trovate la cosa 
troppo impegnativa e avete voglia di 
qualcosa di più «leggero»? 

Provate con questo: «Due amiche, An¬ 
na e Chiara, si rivedono dopo un lungo 
periodo di tempo. Anna chiede a Chiara 
l’età dei suoi figli e Chiara, patita eni¬ 
gmista, risponde: Il prodotto delle età dei 
miei tre figli è 36 anni. Anna afferma di 
avere bisogno di altre indicazioni. Chiara 
aggiunge: La somma delle loro età corri¬ 
sponde al numero civico davanti al quale 
ci troviamo. Di nuovo Anna afferma di 
non avere elementi sufficienti, così che 


Chiara aggiunge: F maggiore ha gli occhi 
azzurri». Pensate di avere la risposta giu¬ 
sta? cuccate su «Raccolta di giochi ma¬ 
tematici», (www. augustea. it/math/in- 
dex.html) e controllate. Se siete di quelli 
che «quando il gioco si fa duro... » con 
tutto quel che ne consegue, arruolatevi 
pure nell’«armata matematica» (http:// 
members.xoom.it/ppguidi). 

Potrete misurarvi con disequazioni, 
funzioni e integrali e partecipare per una 
volta ad una «guerra» davvero intelligen¬ 
te. Per chi pensa che «cogito ergo sum» 
una visita al sito «Cartesio e la matema¬ 
tica» (vjww.krenet.it/cogito/gubaldi/car- 
tesio.htm) è perlomeno doverosa. Se inve¬ 
ce siete iscritti, o state pensando di iscri¬ 
vervi, al club degli scettici, il posto giusto 


per voi è il «Glossario di errori matemati¬ 
ci» (www.mathmistakes.com), che assie¬ 
me a rebus e giochi presenta una ricca 
raccolta di errori e paradossi relativi alla 
matematica e alla logica. 

Se infine volete sapere in che cosa con¬ 
siste la compressione dei file, come funzio¬ 
nano i sistemi per la visione notturna, vo¬ 
lete fare quattro ehiacchiere con il robot 
Haldo, volete visitare un completo data¬ 
base sui vulcani attivi di tutto il mondo, 
0 identificare le sorgenti di luce ultravio¬ 
letta in un’antica galassia non mancate 
di fare un salto su www.vialattea.net, 
uno spazio di divulgazione scientifica 
estremamente ricco ed interessante coor¬ 
dinato da Nicola Scarpel e Paolo Sirtoli. 
Buona navigazione. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


6 posti - scadenza 30/12/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima qualifi¬ 
ca, area funzionale tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, presso il dipartimento 
di biologia evoluzionistica e sperimen¬ 
tale, con laurea in fisica o ingegneria 
elettronica o titolo equipollente, o di¬ 
ploma più quattro anni continuativi di 
attività lavorativa di collaborazione tec¬ 
nica presso lo stato, enti pubblici o 
aziende di importanza nazionale;! colla¬ 
boratore tecnico settima qualifica, area 
funzionale tecnico-scientifica e socio¬ 
sanitaria, presso l'unità di istituti 
"scienze pediatriche, mediche e chirur¬ 
giche", con laurea in scienze biologi¬ 
che, 0 diploma più quattro anni conti¬ 
nuativi di attività lavorativa di collabo- 
razione tecnica presso lo stato, enti 
pubblici 0 aziende di importanza nazio- 
nale:1 collaboratore di elaborazione da¬ 
ti presso il dipartimento di scienze della 
terra e geologico ambientali, con laurea 
in scienze dell'informazione, ingegneria, 
elettronica, matematica, fisica, scienze 
geologiche, scienze naturali o scienze 
ambientali, o diploma più quattro anni 
continuativi di attività lavorativa di col¬ 
laborazione tecnica presso lo stato, enti 
pubblici 0 aziende di importanza nazio- 
nale:2 assistenti di biblioteca, sesta 
qualifica, area funzionale delle bibliote¬ 
che, diplomati;! collaboratore tecnico, 
settima qualifica, area funzionale tecni¬ 
co-scientifica e socio-sanitaria, presso 
il dipartimento clinico veterinario.Infor¬ 
mazioni: tei. 051-2098914-2098924. 
(Gazzetta Ufficiale n. 95 del 30/11/99). 

UNIVERSITÀ DI ANCONA 


1 ass. elab. dati - scad. 30/12/99 

• cerca 

1 assistente di elaborazione dati, sesta 
qualifica, area funzionale delle strutture 
di elaborazione dati, presso il diparti¬ 


mento di energetica, con maturità clas¬ 
sica, scientifica, magistrale, tecnica o 
professionale, oppure diploma più di¬ 
ploma di corso professionale.Informa¬ 
zioni: tei. 071-2201. (Gazzetta Ufficiale 
n. 95 del 30/11/99). 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


12 rie. per doti. - scad. 30/12/99 

• cerca 

1 ricercatore in catalisi;! ricercatore in 
chimica analitica ed ambientale;! ricer¬ 
catore in chimica fisica e strutturale;! 
ricercatore in fotochimica e spettrosco- 
pia:1 ricercatore in chimica organica;! 
ricercatore in sintesi e reattività:3 ricer¬ 
catori in relazioni, a vari livelli, tra pian¬ 
te e ambiente naturale;! ricercatore in 
neurobiologia e neurofisiologia dei si¬ 
stemi sensoriali;! ricercatore in mecca¬ 
nismi dell'eccitabilità di membrana e 
della trasmissione sinaptica nelle reti 
nervose;! ricercatore in meccanismi 
neurali del controllo motorio.Informazio¬ 
ni: tei. 0532-293211. (Gazzetta Ufficiale 
n. 95 del 30/11/99). 


UNIVERSITÀ' DI MILANO 


3 posti - scad. 30/12/99 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, area funzionale 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria, 
settimo livello, presso il corso di infor¬ 
matica, con laurea in scienze dell'infor¬ 
mazione, informatica, ingegneria elet¬ 
tronica, ingegneria delle telecomunica¬ 
zioni 0 matematica, o diploma più atti¬ 
vità lavorativa presso lo stato, enti pub¬ 
blici 0 soggetti privati per almeno quat¬ 
tro anni continuativi;! operatore ammi¬ 
nistrativo, area funzionale amministrati- 
vo-contabile, quinto livello, presso la 
divisione telecomunicazioni, diplomato, 
0 con diploma di primo grado più diplo¬ 
ma di qualifica professionale o attesta¬ 
to di qualifica;! operatore tecnico, area 


funzionale tecnico-scientifica, quinto li¬ 
vello, presso l'istituto di anatomia degli 
animali domestici con istologia ed em¬ 
briologia, diplomato, o con diploma di 
primo grado più diploma di qualifica 
professionale o attestato di qualifica.In¬ 
formazioni: tei. 02-58351. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n. 95 del 30/11/99). 


UNIVERSITÀ DI LECCE 


18 posti - scad. 30/12/99 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati, con 
laurea in scienze dell'informazione, in¬ 
formatica 0 ingegneria informatica, op¬ 
pure diploma (requisito solo per il per¬ 
sonale interno all'ateneo con cinque 
anni di servizio);! collaboratore di ela¬ 
borazione dati, con laurea in scienze 
dell'informazione, informatica o inge¬ 
gneria informatica, oppure diploma (re¬ 
quisito solo per il personale interno al¬ 
l'ateneo con almeno quattro anni di 
servizio);! assistente amministrativo, 
diplomato;! funzionario amministrativo, 
presso la presidenza della facoltà di be¬ 
ni culturali, con laurea in giurispruden¬ 
za, lettere e filosofia o magistero con 
voto minimo di 105/110, oppure diplo¬ 
ma (requisito solo per il personale in¬ 
terno all'ateneo con cinque anni di ser¬ 
vizio);! funzionario amministrativo-con- 
tabile presso l'ufficio programmazione, 
sviluppo e controllo di gestione, con 
laurea in economia e commercio o 
equipollente, con specializzazione o 
master di durata almeno annuale in di¬ 
scipline economiche, oppure diploma 
(requisito solo per il personale interno 
all'ateneo con cinque anni di servizio);! 
collaboratore amministrativo presso 
l'ufficio personale, con laurea in giuri¬ 
sprudenza, con voto non inferione a 
100/110, 0 diploma (requisito solo per il 
personale interno all'ateneo con alme¬ 
no quattro anni di servizio);! collabora¬ 
tore amministrativo presso la segreteria 
di presidenza della facoltà di giurispru¬ 


denza, con laurea in giurisprudenza o 
economia e commercio o scienze politi¬ 
che, oppure diploma (requisito solo per 
il personale interno all'ateneo con al¬ 
meno quattro anni di servizio);! assi¬ 
stente tecnico, presso il laboratorio di 
fisiologia vegetale, con diploma di ma¬ 
turità scientifica, classica, perito agra¬ 
rio 0 perito industriale, con specializza¬ 
zione in chimica industriale o in tecno¬ 
logie alimentari;! assistente tecnico 
presso il laboratorio di biochimica, con 
diploma di maturità scientifica, diploma 
di tecnico di laboratorio chimico-biolo¬ 
gico;! assistente tecnico presso il labo¬ 
ratorio di botanica, con diploma di ma¬ 
turità scientifica, classica, perito agra¬ 
rio 0 tecnico di laboratorio chimicoi-bio- 
logico;1 funzionario tecnico, con laurea 
in ingegneria, oppure diploma (requisito 
solo per il personale interno all'ateneo 
con cinque anni di servizio);! collabora¬ 
tore tecnico, con laurea in ingegneria, 
fisica, chimica, chimica industriale, op¬ 
pure diploma (requisito solo per il per¬ 
sonale interno all'ateneo con almeno 
quattro anni di servizio);! assistente 
tecnico, con diploma di maturità classi¬ 
ca 0 scientifica, tecnica industriale, 
geometra;! assistente tecnico presso il 
laboratorio di fisica delle radiazioni, con 
diploma di maturità tecnica-professio¬ 
nale, con voto non inferiore a 50/60:1 
assistente tecnico presso il laboratorio 
di spettroscopia, con diploma di maturi¬ 
tà classica: scientifica o tecnico-profes¬ 
sionale, con voto non inferiore a 50/ 
60:1 collaboratore tecnico presso il la¬ 
boratorio di chimica delle acque, con 
laurea in chimica, fisica, con voto non 
inferiore a 105/110, oppure diploma di¬ 
ploma (requisito solo per il personale 
interno all'ateneo con almeno quattro 
anni di servizio);! assistente tecnico 
presso il laboratorio di fisica ambienta¬ 
le, con diploma di maturità tecnica con 
voto non inferiore a 54/60;1 assistente 
tecnico presso i laboratori sensori chi¬ 
mici, con diploma di maturità tecnica 
con voto non inferiore a 54/60.Informa¬ 
zioni: tei. 0832-336211-336265-336255. 
(Gazzetta Ufficiale n. 95 dei 30/11/99). 


INFO 


Alta 

formazione 

nel settore 

industriale 

Il Ministero dell'U¬ 
niversità finanzia 
progetti di ricerca 
di alta formazione 
nel settore indu¬ 
striale. Requisiti: 
età non superiore 
ai 32 anni al 20 di¬ 
cembre e liberi da 
obblighi di leva. 
Non potranno usu¬ 
fruire di altre borse 
di studio, né perce¬ 
pire stipendio re¬ 
tribuzioni derivanti 
da rapporti d'im¬ 
piego pubblieoo 
privato, né svolge¬ 
re attività lavorati¬ 
va autonoma odi- 
pendente.Doman- 
de,indicando sulla 
busta il riferimento 
econtipodilaurea 
odiplomaevota- 
zione conseguita, 
con elenco degli 
esami e votazioni, 
breve curriculum, 
grado di conoscen¬ 
za dellelingue 
straniere, posizio¬ 
ne nei confronti de¬ 
gli obblighi di leva, 
ebrevesintesidel- 
latesi,dimax.una 
cartella, a: Fonda¬ 
zione Formit,ca- 
sellapostale10309, 
00144 Roma Eur. In¬ 
formazioni sul sito 
vvvvw.formit.org. 
Scadenza: 20 di- 
cembre1999(non 
fa fede timbro po¬ 
stale). 


OCCASIONI 


ARGENTINA 


• Ricerche e insegnamento 
presso gli istituti italiani di 
cultura. L'Istituto italiano di cultura 
presente in Argentina nelle due sedi di 
Buenos Aires e Cordoba offre borse di 
studio a laureandi e laureati in materie 
umanistiche e scientifiche per sog¬ 
giorni a tempo determinato di ricerche 
0 di insegnamento della lingua italia¬ 
na. Requisito: conoscenza di base del¬ 
la lingua spagnola. Le domande vanno 
indirizzate a: Istituto italiano di cultu¬ 
ra, M.T. de Alvear, 1119,3 piso, Bue- 
nosAires1058,oaire-mail:italcul- 
tba@datamarkets.com.ar:oppuirea: 
Istituto italiano di cultura, Avda.Vélez 
Sàrsfield, 318-5000 Cordoba, o all'e- 
mail: iiccord@agora.com.ar. 


AUSTRALIA 


• Cercasi docenti di lingua ita¬ 
liana e ricercatori. L'Istituto ita¬ 
liano di cultura all'estero di Sydney 
bandisce borse di studio per laureandi 
e laureati in materie umanistiche per 
insegnamento della lingua italiana e 
ricerche nel settore a tempo determi¬ 
nato. Domanda a: Istituto italiano di 
cultura, LeveI 45 Gateway 1, Macqua- 
rie Place-Sydney N.S.W. 2000; o al- 
l'e-mail: iicsyd@anet.com.au. 





• Bologna: 25 borse dì studio per 
studenti musicisti. Il Collegium mu- 

sicum almae matris di Bologna indice per 
la prima volta un bando per25 borse di 
studio per studenti musicisti della sua or¬ 
chestra, composta da non professionisti. 
Si tratta di 2,4 milioni l'anno riservati a 
studenti che suonino uno strumento tra 
violino, viola, violoncello, contrabbasso, 
flauto, oboe, clarinetto, fagotto, corno, 
tromba, timpani o organo. Informazioni: 
Collegium musicum almae matris, c/o Ci- 
mes. Dipartimento musica e spettacolo, 
via Barberia 4,40100 Bologna, tei. 051- 
2092005,fax. 051 -2092006, e-maiI: colle- 
gium@muspe.unibo.it,entroil 15gen- 
naio2000. 

• Roma: concorso "Inventa il se¬ 
gnale". L'Assessorato alle politiche per 
la città delle bambine e dei bambini del 
Comune di Roma e il centro Alfredo Rampi 
per la protezione civile indicono il concor¬ 
so "Inventa il segnale", rivolto alle scuole 
dell'obbligo di 5 quartieri di Roma (Trullo. 
Testaccio, San Basilio, Laurentino, Torri- 
no). I ragazzi costruiranno in classe la 
mappa dei rischi del quartiere e progette¬ 
ranno speciali segnali stradali pereviden- 
ziarne la presenza; i 5 segnali risultati 
maggiormente comprensibili verranno in¬ 
stallati sul territorio nel 2001. Informazio¬ 
ni: centro Alfredo Rampi, via dei Laterani 
28,00184 Roma, tei. 06-77208197, fax. 
06-70491567, e-mail: centroram- 


pi@mail.nexus.it. 

• 20 borse di studio per laureandi. 

L'Infn offre 20 borse di studio per ricerca 
scientifica presso il Centro nazionale ana¬ 
lisi fotogrammi di Bologna ed i laboratori 
di Frascati, Gran Sasso (L'Aquila), Legna- 
ro (Padova) e Catania. Ciascuna borsa du¬ 
ra un anno e termina con il conseguimen¬ 
to della laurea, ma è prorogabile per un al¬ 
tro anno; ha un importo di 500 mila lire 
mensili lorde. Requisiti: cittadini italiani 
iscritti ad un corsodi laurea in fisica, 
astronomia, ingegneria o scienze dell'in¬ 
formazione, massimo 25 anni. Domande 
(con l'indicazione della sede prescelta): 
l.n.f.n.. Direzione affari del personale. Uf¬ 
ficio borse di studio, c.p. 56,00044 Fra¬ 
scati (Roma), indicando all'esterno il nu¬ 
mero del bando (7693/99) e la data di sca¬ 
denza per la quale si intende partecipare 
(31 gennaio2000o31 maggio 2000). 

• Modena e Reggio: 3 assegni di 
ricerca. L'università di Modena e Reg¬ 
gio Emilia conferisce, pertitoli e collo¬ 


quio, 3 assegni di ricerca, 2 presso la fa¬ 
coltà di scienze matematiche, fisiche e 
naturali ed uno presso la facoltà di inge¬ 
gneria. Il primo su "Origine dell'anisotro- 
pia magnetica in nanoclusterdi ioni me¬ 
tallici". Requisiti: titoli scientifici attinenti 
all'area della chimica inorganica, cono¬ 
scenze su sintesi e analisi strutturale di 
nanocluster magnetici, impiego di stru¬ 
mentazioni per la caratterizzazione di 
campioni magnetici. Il secondosu "Pro¬ 
cessi petrologici in mantello sovrastante 
zone di subduzionefossili e attuali: il me- 
tasomatismo pseudocarbonatitico del 
mantello patagonico". Requisiti: titoli 
scientifici attinenti al settore della petro¬ 
logia e petrografia, conoscenza delle me¬ 
todologie analitiche in Edax, utilizzo di 
spettrometria di massa per le analisi iso¬ 
topiche. li terzo su "Materiali ceramici in¬ 
novativi perapplicazioni edilizie". Requi¬ 
siti: titoli scientifici attinenti al settore 
della scienza e tecnologia dei materiali 
ceramici, scienza e tecnologia dei vetri. 


Domande: Rettore dell'università, via 
Università 4,41100 Modena, entro il 23 
dicembre 1999. 

• Roma: visite e Internet negli In- 
formagiovani. Nei 6centri Informagio- 
vani del Comune di Roma si svolgono visi¬ 
te guidate perniassi dell'ultimo anno del¬ 
le scuole medie inferiori e superiori per 
avere informazioni sui percorsi formativi 
post-obbligoeduniversitari. Dal ^dicem¬ 
bre è possibile, inoltre, navigare in Inter¬ 
nerai costo di 1500 lire l'ora con l'assi¬ 
stenza di operatori specializzati. I Centri 
sono in: piazza della Maddalena 53, tei. 
06-69799009; vialelrpinia34,teL06- 
27800050; via F. Conti (sede Vili circoscri- 
zione)teL 06-69608412; via dei Lincei 93, 
tei. 06-51882266; via Greve 105, tei. 06- 
55290350; via Assarotti 9/b, tei. 06- 
30600346. 

• Pisa: borsa di studio in storia 
dell'arte. La Scuola normale superiore 
di Pisa indice un concorso pertitoli per 
l'attribuzione di una borsa di studio per at¬ 
tività di ricerca post-dottorato presso la 
sua classe di lettere e filosofia per l'area 
disciplinare di storia dell'arte medievale. 
La borsa ha una durata di 2 anni ed un im¬ 
porto di 25 milioni annui. Requisiti: età 
non superiore ai 35 anni, titolo di dottore 
di ricerca 0 equipollente. Domande: Diret¬ 
tore della Scuola Normale Superiore di Pi¬ 
sa, piazza dei Cavalieri 7,56100 Pisa, en¬ 
tro il 31 gennaio 2000. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per seriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: l’Unità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Maeelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. Tutte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
masehile e femminile, essendo vietata qualsiasi diseriminazio- 
ne ai sensi della legge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Trieste, mitteleuropa". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Significato". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

14.50 RAI3 T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

22.25 RAI2 II filo di Arianna. "Alla ri¬ 
cerca della civiltà perduta. Antichi 
marinai". 

23.05 RAI3Report. "Le bombe in 
Adriatico". 

0.50 RAI2Neon libri. 

0.55 RAM II Grillo. Aforismi. 

DOMANI 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

9.10 RAI3 Lezione di design. "Dlivet- 
ti". 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Alfabeto". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

0.05 RAI3 Dieci parole al 2000. "Ve¬ 
locità. Lentezza". 

VENERDÌ 17 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. "L'inno¬ 
vazione tecnologica nelle abitazio¬ 
ni". 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. "Sentimento". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

17.00 RAI3 Geo &. geo. 

SABATO 18 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"La lontananza. Bisaccia". 

7.30 RAI3 Spazio scuola. 

8.30 RAI3 Shukran 

8.45 RAI3 Pianeta economia. Con¬ 
duce Alan Friedman. 

9.40 RAI3 Opera. "Franz LIszt. Bela 
Bartok". 

10.05 RAI2 I viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". "I bosniaci". 

10.40 RAI3 Geo magazine. 

12.35 RAM Made in Italy. "Le scu¬ 
derie del Quirinale". Con Federico 
Fazzuoli. 

DOMENICA 19 


8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 RAI3 Viaggio nei luoghi del sa¬ 
cro. 

12.20 RAM Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

13.00TMCI 15. 

14.30 RAI3 Alle falde del Kilimangla- 
ro. Conduce Licia Colò. 

17.00 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.25 RAI3 Art'é. 

20.00 RAI3 Mille &. una Italia. Regio¬ 
ni italiane. 

23.40 RAM La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. 

LUNEDÌ 20 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

14.50 RAI3 T3 Leonardo. 

20.50 RAI3 La grande storia. 

22.35 RAI2 II presente del futuro. 

MARTEDÌ 21 


7.30 TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. Con¬ 
duce Yan Juang. 

0.50 RAM II Grillo. Aforismi. 












































































15ECO09A1512 ZALLCALL 1222:11:2612/14/98 


Mercoledì 15 dicembre 1999 


L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quot 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 

BTP AG 93/03 

117,700 

117,990 

BTP GN 93/03 

120,050 

120,250 

BTP NV 98/01 

98,960 

99,030 

CCTGE 93/00 

99,540 

99,540 

BTP AG 94/04 

115,210 

115,410 

BTP GN 99/02 

96,930 

97,070 

BTP NV 98/29 

92,700 

93,310 

CCT GE 94/01 

100,410 

100,400 

BTP AP 94/04 

114,650 

114,890 

BTP LG 95/00 

103,850 

103,850 

BTP NV 99/09 

92,740 

93,240 

CCT GE 95/03 

100,760 

102,000 

BTP AP 95/00 

101,660 

101,710 

BTP LG 96/01 

106,150 

106,240 

BTP OT 93/03 

114,970 

115,150 

CCT GE 96/06 

101,350 

101,090 

BTP AP 95/05 

125,900 

126,180 

BTP LG 96/06 

120,310 

120,730 

BTP OT 98/03 

98,020 

98,270 

CCTGE 97/04 

100,230 

100,220 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 


100,250 100,260 

102,550 102,550 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 


100,610 100,660 
97,240 97,340 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 


110,000 110,360 

100,660 100,680 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 


112,330 112,400 

118,720 118,850 


BTP AP 99/04 

94,530 

94,750 

BTP LG 98/03 

99,900 

100,000 

BTP ST 95/05 

127,630 

128,080 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,290 

97,450 

BTP ST 96/01 

106,000 

106,100 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP MG 92/02 

116,850 

117,080 

BTP ST 97/00 

101,310 

101,310 

BTP FB 96/01 

106,070 

106,120 

BTP MG 96/01 

107,240 

107,380 

BTP ST 97/02 

103,420 

103,500 

BTP FB 96/06 

123,510 

123,770 

BTP MG 97/00 

100,990 

101,000 

BTP ST 98/01 

99,920 

99,970 

BTP FB 97/00 

100,380 

100,350 

BTP MG 97/02 

104,360 

104,510 

BTP ST 99/02 

98,500 

98,670 

BTP FB 97/07 

109,800 

110,310 

BTP MG 98/03 

100,820 

101,010 

CCT AG 93/00 

100,500 

100,460 

BTP FB 98/03 

101,590 

101,850 

BTP MG 98/08 

99,100 

99,500 

CCT AG 94/01 

100,430 

100,440 

BTP FB 99/02 

97,420 

97,590 

BTP MG 98/09 

95,150 

95,600 

CCT AG 95/02 

100,840 

100,810 

BTP FB 99/04 

94,780 

95,010 

BTP MZ 91/01 

109,370 

109,440 

CCT AP 94/01 

100,430 

100,400 

BTP GE 92/02 

114,400 

114,890 

BTP MZ 93/03 

120,210 

120,400 

CCT AP 95/02 

100,530 

100,520 

BTP GE 93/03 

120,800 

121,060 

BTP MZ 97/02 

104,040 

104,220 

CCT AP 96/03 

100,970 

100,960 

BTP G E 94/04 

114,050 

114,350 

BTP NV 93/23 

139,800 

140,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 95/05 

120,620 

120,860 

BTP NV 95/00 

105,660 

105,660 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,620 


CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,880 100,880 
100,820 100,820 
100,330 100,350 

100,760 100,770 

101,020 101,010 

100,060 100,070 

101,150 101,190 

100,370 100,350 

100,450 100,450 

99,880 99,890 

100,240 100,250 

100,220 100,230 

100,960 100,960 

100,350 100,340 

100,290 100,300 

0,000 0,000 

100,470 100,490 

100,820 100,810 


CTE GE 95/00 

99,510 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,400 

103,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

101,000 

101,000 

CTZ AP 98/00 

98,780 

98,767 

CTZ DC 99/00 

96,220 

96,230 

CTZ FB 99/01 

95,460 

95,470 

CTZGE 98/00 

99,590 

99,575 


BTP GE 97/02 

103,910 

104,040 

BTP NV 96/26 

117,800 

118,610 

CCT FB 93/00 

99,820 

99,820 

CCT OT 98/05 

100,310 

100,340 

BTP GE 98/01 

101,180 

101,200 

BTP NV 97/07 

105,450 

105,990 

CCT FB 95/02 

100,570 

100,560 

CCTST 95/01 

100,300 

100,350 

BTP GN 91/01 

110,780 

110,840 

BTP NV 97/27 

107,740 

108,470 

CCT FB 96/03 

101,020 

101,020 

CCTST 96/03 

101,200 

101,200 


CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZST 99/00 


AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASINGdTALOI A10 
BCA LEASING»ITAL04A17 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA ROMA-08 261 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 INO _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-97/00 5,8% _ 

COMIT-97/02IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 96/03 298 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/00 9,65%8_ 


100,110 100,450 

113,300 113,300 

97,070 97,060 

99,500 99,510 

96,700 98,190 

108,000 108,010 

59,750 60,990 


CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 66,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _ 99,130 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _ 101,500 

CREDITO IT-96/03IND _ 98,500 

CALMINE 2-056,25% _ 97,800 

EFIBCA-98/13FIX REV1 _ 76,000 

ENEL-85/002IND_113,300 


95,180 95,210 

94,070 94,110 

99,020 98,870 

93,500 93,760 

99,000 98,900 


ENEL-86/01IND _ 

ENEL-93/0329,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIB-00MIB30 INDEX _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 
IRFIS-97/0452 5,70%_ 


99,130 100,200 

101.500 99,000 

98,500 98,550 

97,800 95,950 

76,000 79,000 

113,300 113,400 

101,700 101,750 

107.500 108,000 

105.400 105,420 

100,380 100,360 

102,010 102,020 

113,650 114,000 

102,910 102,910 

99,840 99,800 

103,000 100,650 

177,600 177,500 

97,930 98,250 

100,020 100,200 

83,650 83,650 

108,010 108,800 

112.500 113,000 

98,010 98,500 

100,000 100,000 

100.400 100,500 


ITALCEMENTI-97/02ZC 
ITALEASE-96/01 IND 
MCR LOMB-97/00 INDEX 
MED CENT/03 ENERB 
MED LOM/14FC71 
MED LOM/18RF-C75 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN»047,95% 
MEDIOB /04 MIB30 
MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUMPRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BLCH 
MEDIOB-95/0111,2% 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 IND TAQ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-00 INDEX 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02IND TM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 


89,300 89,620 

99,750 99,660 

122,510 123,000 

99,000 98,430 


121,300 121,300 

92,100 92,100 

100.100 100,190 

136,110 136,120 

98.500 98,370 

220,000 0,000 

83.500 83,500 

189.100 190,100 

99,790 99,770 

99,000 98,920 

70,000 70,100 


MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/082 RF 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0030 IND 
OPERE-93/0031 IND 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/043IND _ 

OPERE-94/045IND _ 

OPERE-95/009IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-97/042IND _ 

PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/072 _ 

PARMALAT F-94/00IND 

POPCOM IND/06 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO-95/10 66IND 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
TECNOSTINT/04 TV 


46.700 46,810 

97,170 97,230 

98,790 98,500 

89,400 89,900 

80.950 80,050 

100,100 100,010 

99.950 100,030 

100,100 100,030 

99,680 99,700 

99.700 99,670 

100,360 100,330 

102,000 102,010 

99,870 99,880 

99,820 99,920 

97,880 97,690 

99.500 100,000 

93,900 93,800 

99,630 99,900 

98.500 98,300 

104,200 103,870 

93,570 93,560 

100,500 100,500 

90,150 90,050 

77,200 80,000 

102,300 102,300 
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Diamo i numeri 

per farvi -p- 

abbonare a 


aiim 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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+ 



L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




